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Presidenza del presidente MANCINO

PRESIDENTE. La seduta è aperta(ore 11).
Si dia lettura del processo verbale.

THALER AUSSERHOFER,segretario, dà lettura del processo
verbale della seduta del 21 novembre.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Agnelli, Ayala, Bo,
Bobbio, Borroni, Carpi, Castellani Pierluigi, Cioni, Cò, De Martino
Francesco, Fanfani, Ferrante, Lauria Michele, Leone, Lo Curzio, Manco-
ni, Miglio, Rocchi, Serena, Taviani, Toia, Smuraglia, Valiani.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Besostri e
Contestabile a Kiev, Turini a Budapest, per attività dell’Assemblea par-
lamentare del Consiglio d’Europa; Gawronski a Dublino, per partecipare
alla Conferenza dei Presidenti delle Commissioni affari esteri dei Parla-
menti degli Stati membri.

Governo, conferimento di incarico a Ministro
e nomina di Sottosegretari di Stato

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio dei ministri ha inviato le
seguenti lettere:

«Roma, 21 novembre 1996

Onorevole Presidente,

ho l’onore di informarLa che con mio decreto in data odierna,
sentito il Consiglio dei Ministri, ho conferito al Ministro dei lavori pub-
blici professor Paolo Costa, a norma dell’articolo 9 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, l’incarico per le aree urbane.

f.to PRODI».
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«Roma, 21 novembre 1996

Onorevole Presidente,

ho l’onore di informarLa che, con proprio decreto in data odier-
na, adottato su mia proposta e sentito il Consiglio dei Ministri, il Presi-
dente della Repubblica ha nominato il senatore professor Pierluigi Ca-
stellani, senatore della Repubblica, Sottosegretario di Stato al Ministero
delle finanze.

f.to PRODI».

Ulteriori comunicazioni all’Assemblea saranno pubblicate in allega-
to ai Resoconti della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potran-
no essere effettuate votazioni qualificate mediante procedimento elet-
tronico.

Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, primo comma, del Regolamento.

Sulla discussione dei disegni di legge di conversione
dei decreti-legge in scadenza

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la Conferenza dei Capigruppo,
nelle riunioni del 20, 26 e 27 novembre, si è ripetutamente soffermata
sulla questione delle modalità di esame in Assemblea dei decreti-legge
in scadenza.

Al centro della discussione è stato il problema della corretta inter-
pretazione dell’articolo 78, comma 5, del Regolamento, nella parte in
cui prevede che i disegni di legge di conversione siano iscritti all’ordine
del giorno dell’Assemblea in tempo utile ad assicurarne la votazione fi-
nale entro il trentesimo giorno dal deferimento.

I decreti-legge all’ordine del giorno della seduta odierna hanno vi-
sto scadere il trentesimo giorno dal deferimento nella giornata di sabato
scorso, 23 novembre.

Proprio nell’ottica di un rispetto assoluto della citata norma, nella
riunione dei Capigruppo del 20 novembre, la Presidenza aveva proposto
di iscrivere i decreti suddetti all’ordine del giorno dell’Assemblea nelle
giornate 21, 22 e 23 novembre, consentendo in tal modo su ciascuno di
essi una discussione ampia ed approfondita prima del voto finale.

La maggioranza dei Presidenti dei Gruppi ritenne tuttavia prevalen-
te la necessità di consentire alle Commissioni impegnate nell’esame dei
documenti di bilancio, di proseguire senza interruzioni nei propri lavori.
A ciò si aggiunse la richiesta di un Presidente di Gruppo di non tenere
seduta nelle giornate di venerdì 22 e sabato 23, in relazione al già con-
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vocato Congresso nazionale del movimento politico cui il Gruppo stesso
fa riferimento.

In base a queste considerazioni, i decreti-legge sono stati posti
all’ordine del giorno della seduta odierna, prima seduta utile prevista in
calendario, dopo la scadenza del termine di 30 giorni.

La Presidenza ha quindi sottoposto ai Capigruppo la questione del
come dare applicazione alla disposizione regolamentare di cui all’artico-
lo 78, comma 5, del Regolamento consapevole della rilevanza e dell’ec-
cezionalità della decisione.(Brusio in Aula).

Senatore Pelella, è possibile avere un po’ di silenzio? La rin-
grazio.

Tale eccezionalità, sottolineata da tutti, è dovuta in primo luogo al-
la nota sentenza della Corte costituzionale che impedisce la reiterazione
dei decreti-legge in scadenza; all’elevato numero di decreti da convertire
adottati dal Governo anteriormente all’entrata in vigore della citata sen-
tenza della Corte; al rilevante carico di lavoro, cui sono sottoposte in
questi giorni le Commissioni parlamentari impegnate nell’esame dei do-
cumenti di bilancio, che non ha consentito, come sopra ricordato, di rie-
saminare i decreti nel corso della passata settimana; al dichiarato atteg-
giamento di dura opposizione preannunciato da un Gruppo parlamentare
su tutti i decreti-legge all’ordine del giorno.

Tutto ciò considerato, sottolineando nuovamente il carattere ecce-
zionale della decisione assunta – e la necessità di procedere con urgenza
estrema a modifiche regolamentari che ridefiniscano questa delicata ma-
teria e rendano omogenei i Regolamenti di Camera e Senato al fine di
evitare squilibri penalizzanti l’uno o l’altro ramo del Parlamento – i Pre-
sidenti dei Gruppi, con l’eccezione del rappresentante della Lega Nord,
hanno raggiunto a larga maggioranza la decisione di cui appunto ho da-
to notizia all’Assemblea.

Dalla rigorosa lettura dell’articolo 78, comma 5, del Regolamento
scaturisce in questa fase l’obbligo dell’Assemblea di pronunciarsi sul te-
sto dei decreti iscritti al proprio ordine del giorno in base alle decisioni
dei Capigruppo. Il suddetto comma 5 non può però che essere letto alla
luce del successivo comma 6. Tale comma, in deroga non solo a quanto
avviene per gli ordinari disegni di legge, ma anche in modo difforme da
quanto dispone il Regolamento della Camera, stabilisce che la Commis-
sione competente non predisponga per l’Assemblea un testo contenente
le modifiche approvate dalla Commissione stessa (il cosiddetto stampato
A), ma sottoponga tali modifiche all’Assemblea in forma di emenda-
menti.

È però evidente che tale norma regolamentare non può in alcun
modo equiparare un emendamento già esaminato in modo approfondito
ed approvato in Commissione ad uno presentatoex novoin Assemblea.
Diversamente si potrebbe anche ipotizzare una violazione del primo
comma dell’articolo 72 della Costituzione, nella parte in cui stabilisce in
modo chiaro che la Commissione è sede necessaria, e perciò privilegia-
ta, per la trattazione delle varie proposte legislative che devono pertanto
essere discusse prima in Commissione e poi in Assemblea.
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I Capigruppo hanno quindi ritenuto che tale difformità sostanziale
tra gli emendamenti approvati in Commissione e gli altri presentati in
Assemblea, da qualunque parte provengano e quindi anche quelli del re-
latore e del Governo, giustifichi nell’attuale circostanza un trattamento
procedurale diverso. Nel sottolineare nuovamente il carattere eccezionale
e contingente della loro decisione, i Capigruppo hanno stabilito che, alla
luce del combinato disposto dell’articolo 78, commi 5 e 6, e dell’artico-
lo 55, comma 5, del Regolamento, essendo scaduto il trentesimo giorno,
si proceda al voto finale dei decreti-legge previa votazione dei soli
emendamenti approvati in Commissione.

Per consentire ai Gruppi una sia pur limitata pronuncia sull’oggetto
delle votazioni è stato previsto che ai quattro decreti sia riservato un
tempo complessivo di quattro ore. La seduta odierna, pertanto, verrà so-
spesa alle ore 13 per riprendere dalle ore 16 alle ore 18.

Il tempo complessivo di quattro ore risulta così ripartito: relatori 15
minuti, Governo 15 minuti, votazioni 30 minuti, Sinistra Democratica
35 minuti, Forza Italia 21 minuti, Alleanza Nazionale 20 minuti, Partito
Popolare 16 minuti, Lega Nord 15 minuti, Misto 12 minuti, CCD 12
minuti, Verdi 12 minuti, Rifondazione Comunista 11 minuti, Rinnova-
mento Italiano 11 minuti, CDU 10 minuti, dissenzienti 5 minuti. Come
sopra ricordato, questi tempi riguardano il complesso dei quattro decreti
e tutte le fasi della loro discussione.

Per quanto riguarda la prossima settimana, i Capigruppo hanno
confermato la seduta di giovedì 5 dicembre che vedrà all’ordine del
giorno i decreti-legge per i quali il termine dei 30 giorni sarà per quella
data già scaduto. Anche a tali decreti (termini in campo economico;
emittenti locali; consigli degli enti locali; magistrati) si applicheranno in
via eccezionale le decisioni testè comunicate.

Se la Camera dei deputati dovesse oggi licenziare il decreto-legge
sui trasporti noi dovremo convocare – ai sensi dell’articolo 55, comma
6, del Regolamento – una seduta per il giorno 4 dicembre che rappre-
senta la scadenza del 30o giorno per quel provvedimento. Per il decre-
to-legge sugli eventi calamitosi del giugno e ottobre 1996, per il quale
in tale data non sarà scaduto il termine dei 30 giorni, il termine per la
presentazione degli emendamenti è fissato per le ore 19 di martedì pros-
simo. Tale termine vale anche per gli altri emendamenti che eventual-
mente i Gruppi ritenessero di presentare in ogni caso ai rimanenti
decreti.

Richiamo al Regolamento

PRESIDENTE. Senatore Preioni, ha chiesto la parola?

PREIONI. Sì, per un richiamo al Regolamento. Ma prima di me
aveva chiesto la parola il senatore Speroni. Pertanto la prego di dare la
parola prima al senatore Speroni e poi a me.

PRESIDENTE. Va bene, senatore Preioni. Do la parola al senatore
Speroni e successivamente a lei.
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SPERONI. Grazie Presidente. Intervengo per un richiamo al Rego-
lamento che non riguarda i decreti-legge in esame e quindi penso che il
mio intervento non debba rientrare nei quindici minuti riservati al mio
Gruppo.

Volevo fare un richiamo all’articolo 67 del Regolamento: «Censura
– Esclusione dall’Aula – Interdizione a partecipare ai lavori». Le mie
cinque giornate di esclusione – che non sono le cinque giornate di Mila-
no ma che comunque rappresentano una battaglia – sono terminate e og-
gi posso quindi riprendere la parola in Aula per dire ciò che stranamen-
te non mi è stato consentito di dire allora. Infatti, nonostante il Regola-
mento lo preveda, non sono stato ascoltato in occasione del mio com-
portamento e della mia successiva esclusione dall’Aula e interdizione a
partecipare ai lavori.

Sono stato espulso perchè ho usato il termine «fascista» rivolto alla
Presidenza ma ciò mi sembra semplicemente l’esercizio di quanto previ-
sto dall’articolo 68, comma 1, della Costituzione. Infatti ho usato quel
termine in un’accezione esclusivamente politica perchè penso di poter
utilizzare politicamente il linguaggio che più ritengo proprio: non deve
essere il Senato a giudicare il mio comportamento in Aula, ma gli elet-
tori; questa mi sembra più che una norma di Regolamento, una nozione
fondamentale della democrazia.

Riguardo alle modalità di espulsione abbiamo riveduto i filmati. A
tale proposito – se il Presidente sta ascoltando – rivolgo una formale
istanza affinchè le trasmissioni televisive vengano registrate, così come
avviene alla Camera dei deputati, in modo da toglierci l’incombenza di
farlo noi stessi come Gruppo. Da tali filmati si vede che i commessi si
sono scagliati contro il nostro Gruppo prima ancora che avessi detto che
non sarei uscito dall’Aula. Ricordo inoltre che il Regolamento prevede
che, se un senatore espulso rifiuta di uscire, il Presidente prima deve so-
spendere la seduta e poi adottare le altre disposizioni (questori, commes-
si e così via): prima di tutto deve sospendere la seduta. Non posso
escludere che ci potranno essere altri atteggiamenti che potrebbero meri-
tare l’espulsione, per cui prego di prendere nota di quanto prevede il
Regolamento per la procedura di espulsione. Ricordo appunto che io
non sono stato sentito, così come prevede il Regolamento. E vorrei sa-
pere, infine, se l’esclusione dei senatori espulsi dalle tribune si configuri
come una pena accessoria non prevista dal Regolamento e se magari ci
potranno essere altre pene accessorie come, per esempio, l’esclusione
dal bar, dal ristorante, dalla barberia, dall’ufficio viaggi o altro, visto
che non mi risulta che il Regolamento preveda questa fattispecie.

In attesa delle risposte preannuncio che, quando sarà il momento,
porrò la questione pregiudiziale sul decreto-legge per primo in discus-
sione. Dico questo perchè, visto che oggi c’è un po’ di tensione e di
confusione, vorrei evitare di non poter svolgere la mia azione procedu-
rale magari perchè la mano alzata è stata vista con un attimo di ritardo.
(Applausi dal Gruppo Lega Nord-Per la Padania indipendente).

PREIONI. Domando di parlare per un richiamo al Regolamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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* PREIONI. Signor Presidente, ho chiesto la parola per un richiamo
al Regolamento che in questo caso credo abbia maggiore attinenza alle
comunicazioni che lei ha fatto poco fa sui tempi e sulle procedure di
esame delle proposte di legge.

Voglio riferirmi ad un fatto avvenuto ieri durante i lavori della
Commissione giustizia e devo fare una premessa: la Commissione giu-
stizia era stata convocata per martedì mattina alle ore 10, ma quella se-
duta non si è tenuta, credo, in base ad accordi tra il Governo e la Presi-
denza della Commissione. Pertanto quella seduta non si è tenuta nono-
stante fosse stata prevista e la conseguenza della mancata riunione è sta-
ta una forzatura dei tempi dovendo esaminare la tabella 5, relativa al
Ministero di grazia e giustizia, la legge finanziaria e il provvedimento
collegato, per riferire alla Commissione di merito, entro il termine delle
ore 20 di ieri sera.

La forzatura dei tempi è stata fatta, secondo me, con una compres-
sione del diritto di parola dei parlamentari e mi riferisco ad un caso spe-
cifico: mi è stato impedito di intervenire nella discussione di un ordine
del giorno, il primo presentato, recante la firma della senatrice Salvato.
È successo questo: la Presidenza ha interpretato il Regolamento nel sen-
so che non si dovesse procedere all’illustrazione e alla discussione gene-
rale sull’ordine del giorno e si potesse intervenire solamente per dichia-
razione di voto. Io avevo chiesto la parola in discussione generale per-
chè volevo intervenire, non certamente con intenti dilatori, pretestuosi
od ostruzionistici, ma perchè nel merito volevo fare delle osservazioni
che avrebbero potuto portare il relatore ed il Governo ad una valutazio-
ne diversa da quella che invece hanno assunto. Il risultato è stato che,
poichè il Governo alla semplice conoscenza del contenuto dell’ordine
del giorno ha dichiarato di accettarlo come raccomandazione e la propo-
nente non ha insistito per la votazione, l’ordine del giorno non è stato
messo in votazione e di conseguenza non c’è stata la possibilità di fare
la dichiarazione di voto. Quindi, mi è stata tolta la possibilità di espri-
mermi sull’ordine del giorno, perchè non mi è stata data la possibilità di
intervenire nè in discussione generale nè in dichiarazione di voto. Mi
sembra che su qualsiasi proposta emendativa o di impegno al Governo,
dal momento che poi la formula è: «la Commissione impegna il Gover-
no», ogni membro della Commissione abbia il diritto di intervenire per
esprimere il proprio consenso o dissenso. Si tratta secondo me di un ca-
so meritevole di attenzione da parte dell’Assemblea e di intervento della
Presidenza per un giudizio su un caso specifico, che giustifica anche
una norma interpretativa e comunque una indicazione per l’ipotesi in cui
fatti simili si verificassero di nuovo.

Un altro fatto, avvenuto sempre in Commissione giustizia, riguarda
l’interpretazione data circa la possibilità di apporre firme agli ordini del
giorno e agli emendamenti. La Presidenza ha interpretato la norma rego-
lamentare nel senso che per apporre la propria firma su un ordine del
giorno o un emendamento occorre il consenso esplicito del primo firma-
tario e comunque la dichiarazione di accoglimento di una nuova firma
da parte di tutti gli altri firmatari. A me sembra un’interpretazione non
perfettamente coerente al principio di democrazia, in quanto secondo me
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un ordine del giorno o un emendamento nel momento in cui viene de-
positato dal presentatore in Commissione diventa un atto della Commis-
sione e non rimane nella disponibilità del presentatore o del primo fir-
matario. Quest’ultimo ha l’onore e il prestigio di averlo proposto ma
non può impedire ad altri componenti della Commissione di aggiungere
la propria firma perchè in un certo senso la proprietà del testo viene ce-
duta all’insieme dei componenti della Commissione.

Vi è stato poi un fatto specifico che riguarda un ordine del giorno
il cui primo firmatario...

PRESIDENTE. Senatore Preioni, lei non può in Aula dar conto di
quello che succede nella 2a Commissione. Mi dispiace, ma lei può inter-
venire soltanto sull’ordine dei lavori e non rappresentare fatti che sono
sotto il dominio della Presidenza della Commissione.

PREIONI. Il mio è un richiamo al Regolamento.

PRESIDENTE. Non è un richiamo al Regolamento, quello di cui
parla è fuori dal Regolamento.

PREIONI. Ci deve essere una interpretazione uniforme.

PRESIDENTE. Daremo una interpretazione. Lei mi sottoponga per
iscritto questi problemi, ma non utilizzi il tempo dell’Aula per problemi
che sono sotto il dominio della Commissione giustizia. Quello che ha
sollevato è un problema tra lei e il Presidente della Commissione giusti-
zia. (Proteste del senatore Preioni).

Senatore Preioni, mi dispiace ma le tolgo la parola.
Senatore Preioni, lei può aggiungere la firma su un ordine del gior-

no se il primo firmatario o altri presentatori sono d’accordo. Questo è
pacifico, non dobbiamo stabilirlo attraverso una norma regolamentare.
Una determinata firma può essere gradita o non gradita, nessuno è ob-
bligato a vedersi aggiungere una firma su un ordine del giorno che ma-
gari vuol tutelare sul piano generale.

Quanto all’altra questione, parlerò con il Presidente della 2a Com-
missione, al quale invierò anche una lettera. Grazie, senatore Preioni.

Discussione del disegno di legge:

(1543) Conversione in legge del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 548,
recante interventi per le aree depresse e protette, per manifestazioni
sportive internazionali, nonchè modifiche alla legge 25 febbraio 1992,
n. 210 (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo:Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 548,
recante interventi per le aree depresse e protette, per manifestazioni
sportive internazionali, nonchè modifiche alla legge 25 febbraio 1992,
n. 210

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno
di legge «Conversione in legge del decreto-legge 23 ottobre 1996,
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n. 548, recante interventi per le aree depresse e protette, per manifesta-
zioni sportive internazionali, nonchè modifiche alla legge 25 febbraio
1992, n. 210».

Il relatore, senatore Viviani, ha chiesto l’autorizzazione a svolgere
la relazione orale. Non essendovi osservazioni, ha pertanto facoltà di
parlare.

VIVIANI, relatore. Signor Presidente, prima di illustrare il provve-
dimento, vorrei sottoporle una questione in relazione a quanto lei ha ri-
ferito in Aula all’inizio della seduta. Questo provvedimento è stato di-
scusso e approvato in Commissione ben tre volte; è stato portato in Au-
la ben tre volte e la discussione è sempre stata rinviata. Ne trattiamo og-
gi in condizioni di emergenza, come lei ci ha illustrato. Nel corso
dell’ultima discussione, per consentire il massimo tempo all’Aula, ab-
biamo licenziato il provvedimento, pur in presenza di alcune questioni
sulle quali, pur essendosi riscontrato il consenso pressochè unanime del-
la Commissione, rimanevano soltanto alcuni chiarimenti che il Governo
doveva fornire sulla copertura finanziaria. Abbiamo allora deciso di li-
cenziare il provvedimento e di dare mandato al relatore di presentare al-
cuni emendamenti. Poichè si tratta di proposte di modifica importanti
sulle quali si erano registrate significative convergenze, ci sembra nega-
tivo disperdere questo patrimonio di elaborazione comune realizzato in
Commissione. Quindi, alla luce di questi fatti, pur avendo ben chiaro
quanto lei ha sottolineato all’inizio, le chiedo se è possibile far sì che
gli emendamenti presentati dal relatore possano essere discussi e appro-
vati in Aula oppure, in subordine, dare la possibilità alla Commissione
bilancio di riunirsi immediatamente per approvare i suddetti emenda-
menti ed invertire l’ordine del giorno, ponendo questo provvedimento
come secondo punto, dopo l’esame del disegno di legge n. 1538.

PRESIDENTE. Senatore Viviani, lei pone un problema di carattere
formale: la Commissione avrebbe dato incarico al relatore di illustrare
alcuni emendamenti che non ha approvato. È possibile configurare l’ipo-
tesi di posporre l’esame del presente provvedimento, rinviandolo in
Commissione affinchè la stessa faccia propri gli emendamenti e venga
poi lei a riferire in Aula. D’altra parte, noi ci troviamo di fronte ad una
interpretazione dei risultati della Conferenza dei Capigruppo, secondo la
quale gli emendamenti presentati dal relatore avrebbero la stessa portata
degli emendamenti presentati dal Governo o da qualunque altro
senatore.

Poichè in effetti si tratta di una questione che viene sottoposta per
la prima volta all’Aula, non ho nessuna difficoltà ad invertire l’ordine
dell’esame dei provvedimenti inseriti all’ordine del giorno. Si potrebbe
pertanto passare all’esame del decreto concernente le imprese operanti
nel settore dell’editoria, mentre la Commissione bilancio, nei tempi utili,
senza sottrarsi all’obbligo di presenza in Aula, potrebbe valutare quali
degli emendamenti sono propri della Commissione e quali non lo sono.
Nell’ipotesi di assunzione degli emendamenti a nome della Commissio-
ne, procederò alla votazione degli stessi; qualora invece gli emendamen-
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ti non dovessero essere accolti dalla Commissione, non potrei porli in
votazione.

Invito il senatore Speroni a formulare la questione pregiudiziale
che aveva preannunciato.

SPERONI. Signor Presidente, se il disegno di legge n. 1543 non
verrà discusso, non ha senso che io sollevi una questione pregiudi-
ziale.

PRESIDENTE. Senatore Speroni, lei però aveva preannunciato una
questione pregiudiziale su questo argomento.

SPERONI. Signor Presidente, intendevo porre la questione pregiu-
diziale, ai sensi dell’articolo 93 del Regolamento, sul disegno di legge
n. 1543 che però non verrebbe più discusso in questo momento. Comun-
que, signor Presidente, preannuncio di porre la questione pregiudiziale
anche su tutti gli altri disegni di legge inseriti all’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Senatore Speroni, lei rinuncia a porre la questione
pregiudiziale su tutti gli altri disegni di legge inseriti all’ordine del
giorno?

SPERONI. No, signor Presidente, ho detto che porrò la questione
pregiudiziale su tutti i disegni di legge, ma al momento opportuno, cioè
al termine della relazione del relatore. In questo caso, poichè la relazio-
ne del relatore Viviani non è stata completata, lascio giudicare a lei se
posso o meno avanzare la questione pregiudiziale.

PRESIDENTE. Senatore Speroni, poichè la discussione in Aula
sull’argomento inserito all’ordine del giorno, che è oggetto della relazio-
ne del senatore Viviani, verrebbe sospesa, ritengo che, proprio prima di
giungere alla sospensione, sia giusto valutare la questione pregiudiziale
da lei annunciata. Esaminarla successivamente sarebbe più complesso e
non vorrei essere costretto a richiamarmi al rigore della norma regola-
mentare. Poichè lei ha annunciato di voler formulare la questione pre-
giudiziale anche per gli altri disegni di legge, credo sia opportuno ascol-
tarle una volta per tutte.

SPERONI. Signor Presidente, non credo che una valga per tutte;
non siamo al supermercato: tre al prezzo di due!

PRESIDENTE. Senatore Speroni, se la questione pregiudiziale è la
stessa, vale per tutti i disegni di legge. Successivamente procederò ad
effettuare quattro votazioni.

SPERONI. Signor Presidente, mi sembra che in base al Regola-
mento la questione pregiudiziale debba essere posta al termine della re-
lazione del relatore e prima che inizi la discussione generale. Non è
possibile porla in un momento diverso.
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PRESIDENTE. Senatore Speroni, il relatore ha già concluso la sua
relazione e, guardi, lei ha il tempo contingentato.

SPERONI. Lo so, signor Presidente, grazie alla sua democraticità
ho il tempo contingentato. Ma vorrei aggiungere che non posso interve-
nire adesso sulla questione pregiudiziale su un disegno di legge per il
quale non è stata ancora completata la relazione.

Quindi pongo la questione pregiudiziale su questo disegno di legge,
se la relazione è stata conclusa. Mi auguro poi che quando il relatore
tornerà in Aula non svolga più la relazione, altrimenti avremo giocato a
«carte truccate».

PRESIDENTE. Senatore Speroni, il relatore non svolgerà più la re-
lazione in quanto vi ha rinunciato; aveva soltanto posto delle questioni
di carattere procedimentale.

SPERONI. D’accordo, signor Presidente, non si era capito. Visto
che stiamo in fase di puntualizzazione, ho sentito che il senatore Ayala
è in congedo, mentre lo vedo presente. Vorrei sapere se sia in congedo
o meno.

PRESIDENTE. Senatore Speroni, chi è presente e si è messo in
congedo il giorno prima, viene depennato dall’elenco.

SPERONI. Speriamo che ciò sia stato fatto, però l’elenco dei con-
gedi è stato letto quando il senatore Ayala era presente.

PRESIDENTE. Senatore Speroni, non ho il dovere di guardare in
faccia i singoli senatori quando viene letto l’elenco dei senatori in
congedo.

SPERONI. Certo, signor Presidente, penso però che si abbia il do-
vere, quando si va a verificare ilquorumper il numero legale, di consi-
derare chi è presente e chi è assente.

PRESIDENTE. Sicuro, senatore Speroni, non è la prima volta che
ciò accade.

SPERONI. Signor Presidente, vorrei dire che il nostro Regolamento
non è stato cambiato dopo la sentenza della Corte costituzionale sulla
non reiterabilità dei decreti-legge, per cui mi stupisco che solo adesso si
chieda di rispettare il Regolamento, perchè abbiamo saputo, proprio dal-
le sue parole, che a causa di un congresso di partito non si è potuto ri-
spettare il termine dei 30 giorni previsto dalla norma. Mi sembra che ta-
le norma sia un po’ come un elastico, rigida quando si vuol essere rigidi
ed elastica quando non lo si vuole, perchè non è mai stata rispettata, se
non in questa fase.

La questione dell’eccezionalità non riesco a capirla: o la norma si
applica in una maniera o non la si applica. Non è che si applica un gior-
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no in un modo e il giorno dopo in un altro. Se era previsto l’esame en-
tro 30 giorni, ciò andava fatto entro tale termine. Ora il termine è sca-
duto per una motivazione extraistituzionale e quindi non vedo la ragione
per cui oggi dobbiamo essere qui a discutere con tempi contingentati su
qualcosa che, a norma di Regolamento, si sarebbe dovuto fare qualche
giorno fa. Oltretutto la norma non dice chiaramente che il disegno di
legge di conversione va votato entro il trentesimo giorno, ma che deve
essere messo all’ordine del giorno in tempo sufficiente perchè sia vota-
to, considerando anche che devono esserci la discussione generale e
l’esame e l’eventuale approvazione di emendamenti. Soprattutto non di-
ce che va messo all’ordine del giorno all’ultimo minuto perchè poi si
possa parlare 30 secondi a testa: questo la norma non lo dice assoluta-
mente. Tuttavia, visto che si vuole a colpi di maggioranza stravolgere il
Regolamento, la Costituzione e la democrazia, essendo minoranza, non
possiamo far altro che subire in quanto, a differenza di altri ordinamen-
ti, come quello tedesco, non esiste una istanza superiore contro le preva-
ricazioni del Consiglio di Presidenza, della Conferenza dei Capigruppo,
della Giunta per il Regolamento e dell’Aula stessa che, in questo caso,
si dà le regole e poi a maggioranza le vìola. Siamo quindi obbligati a
subire. Subire, però, non vuol dire accettare passivamente e quindi non
ci si stupisca se il nostro irrigidimento sarà costante e addirittura in cre-
scendo; non ci si venga a dire che vogliamo bloccare i lavori. Semplice-
mente, se si adotta contro il nostro Gruppo questo atteggiamento, il no-
stro Gruppo, e lo abbiamo dimostrato, saprà come reagire. Se per i de-
creti-legge c’è un articolo 78 del Regolamento, per altri provvedimenti
non c’è un articolo 78 che, interpretato in una certa misura, vi aiuta a
violare le regole della democrazia.

Abbiamo parlato, come al solito, chiaramente, non ci si meravigli
poi. Voglio quindi inviare i colleghi parlamentari, membri del Governo,
categorie, eccetera a smetterla di venire a lamentarsi su provvedimenti
che verranno bloccati, perchè io non riceverò più nessuno, non accetterò
più nessuna sollecitazione. L’ostruzionismo sarà totale su tutto(Applausi
dal Gruppo Lega Nord-Per la Padania indipendente),visto l’atteggia-
mento della maggioranza e dei suoi «scagnozzi» che fanno finta di stare
all’opposizione.

Chiedo dunque che sia votata la questione pregiudiziale, così da
non porre in discussione il disegno di legge n. 1543, e chiedo che si
proceda previa verifica del numero legale.(Applausi dal Gruppo Lega
Nord-Per la Padania indipendente).

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richie-
sta del senatore Speroni risulta appoggiata dal prescritto numero di
senatori.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1543

PRESIDENTE. Metto ai voti la questione pregiudiziale proposta
dal senatore Speroni.

Non è approvata.

COVIELLO. Signor Presidente, c’era una richiesta di rinvio in
Commissione.

PRESIDENTE. Ho detto che se il relatore insiste non ho alcuna
difficoltà a rinviare l’esame del disegno di legge n. 1543 in Commis-
sione.

VIVIANI, relatore. Ritiro la richiesta di rinvio in Commissione.
Signor Presidente, questo decreto-legge...(Proteste dal Gruppo Le-

ga Nord-Per la Padania indipendente).

PRESIDENTE, Senatore Viviani, mi dispiace, ma non è più possi-
bile svolgere la relazione.

Dichiaro quindi aperta la discussione generale, tenendo conto del
contingentamento dei tempi stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo.

È iscritto a parlare il senatore Ronconi. Non essendo presente in
Aula, si intende che abbia rinunciato al suo intervento.

È iscritto a parlare il senatore Speroni. Ne ha facoltà.

SPERONI. Visto che manca la democrazia, rinuncio al mio inter-
vento. (Applausi dal Gruppo Lega Nord-Per la Padania indipendente.
Applausi ironici dai Gruppi Sinistra Democratica-L’Ulivo, Verdi-L’Uli-
vo e Partito Popolare Italiano e del senatore Specchia).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Novi. Ne ha
facoltà.

NOVI. Signor Presidente, rinuncio al mio intervento.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Polidoro. Ne ha
facoltà.

POLIDORO. Rinuncio anch’io al mio intervento.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Marino. Ne ha
facoltà.
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MARINO. Signor Presidente, farò soltanto una brevissima dichiara-
zione di voto finale.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Moro. Ne ha
facoltà.

MORO. Rinuncio, signor Presidente.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Tarolli. Non essendo
presente in Aula, si intende che abbia rinunciato al suo intervento.

È iscritto a parlare il senatore Montagnino. Ne ha facoltà.

MONTAGNINO. Rinuncio, signor Presidente.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Amorena. Ne ha
facoltà.

AMORENA. Rinuncio al mio intervento.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mungari. Ne ha
facoltà.

MUNGARI. Signor Presidente, si tratta, tra i tanti presentati, di un
decreto-leggeomnibusche racchiude disposizioni sparse in vari decreti
decaduti per mancata conversione nel termine costituzionale ed avente
perciò per contenuto una normativa spuria, varia ed eterogenea e per
giunta, almeno all’inizio, neppure ben armonizzata con gli intenti legi-
slativi espressi nella relazione che accompagna il provvedimento.

Il decreto-legge perviene a quest’Aula in veste riformulata e meglio
precisata e coordinata, soprattutto in forza degli emendamenti presentati
ed approvati in Commissione sia dalla maggioranza sia, in numero mag-
giore, dall’opposizione.

Lo stesso provvedimento tende, in buona sostanza, al perseguimen-
to di obiettivi diversi, tutti di indubbia rilevanza sociale. Innanzi tutto è
prevista la realizzazione di iniziative a favore delle zone depresse, se-
gnatamente nel Mezzogiorno, sia in generale per favorirne lo sviluppo
economico e sociale, sia in particolare per permetterne il collegamento
con i circuiti più moderni della programmazione informatica e telema-
tica.

Altro obiettivo è di assicurare il regolare svolgimento dei Giochi
mediterranei nella città di Bari, nonchè dei mondiali di sci del Sestriere;
un terzo obiettivo è di attuare l’aggiornamento dei contratti e delle con-
venzioni che si riferiscono ad iniziative infrastrutturali del Mezzogiorno
destinate ad accrescere il patrimonio pubblico delle amministrazioni
centrali, delle regioni e degli enti locali. Infine, con una norma (l’artico-
lo 7) nettamente stravagante rispetto al contesto complessivo del decre-
to, si tende a garantire un’equa prestazione indennitaria ai soggetti
emofiliaci.
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Ai fini della copertura finanziaria di tali interventi, si provvede me-
diante il ricorso a mutui quindicennali, contratti con la Cassa depositi e
prestiti, ovvero con l’utilizzo di residui impropri o di stanziamenti che
altrimenti finirebbero in economia.

Ciò premesso, va riconosciuto che tale provvedimento, che aveva
suscitato in noi forti critiche per la sua natura e soprattutto per la sua
impostazione incongrua, è risultato, al termine del lungo e ripetuto va-
glio in Commissione e grazie all’apporto emendativo dell’opposizione,
notevolmente migliorato, sia nella sua formulazione normativa, ora più
chiara e coerente, sia segnatamente nei suoi contenuti a più alta valenza
equitativa e sociale.

Si pensi, ad esempio, alla disposizione dell’articolo 7 che disciplina
il trattamento indennitario a favore dei soggetti danneggiati da compli-
canze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusio-
ni e somministrazioni di emoderivati.

Ebbene, solo dopo lunga insistenza da parte nostra, si è potuto otte-
nere che il testo della norma fosse opportunamente modificato per ren-
derlo più equo ed insieme più rispondente alle sue alte finalità sociali.
Proprio in ragione del complessivo miglioramento apportato al testo del
decreto-legge in questione, frutto di una felice collaborazione dei mem-
bri della Commissione e del Governo, il Gruppo Forza Italia esprimerà
voto favorevole alla sua conversione.(Applausi dal Gruppo Forza
Italia).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. Ha facoltà
di parlare il relatore.

VIVIANI, relatore. Signor Presidente, rinuncio ad intervenire.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Go-
verno.

SALES sottosegretario di Stato per il bilancio e la programmazio-
ne economica.Signor Presidente, rinuncio al mio intervento.

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dell’articolo 1 del disegno di
legge:

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 548,
recante interventi per le aree depresse e protette, per manifestazioni
sportive internazionali, nonchè modifiche alla legge 25 febbraio 1992,
n. 210.

2. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti
salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base dei de-
creti-legge 1o luglio 1996, n. 344, e 30 agosto 1996, n. 450.
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Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del
decreto-legge da convertire.

Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti agli articoli del de-
creto-legge da convertire.

Ricordo che il testo degli articoli del decreto-legge è il seguente:

Articolo 1.

(Autorizzazione alla contrazione di mutui)

1. Al fine di consentire la realizzazione di iniziative dirette a favo-
rire lo sviluppo sociale ed economico delle aree depresse del territorio
nazionale, in linea con i principi e nel rispetto dei criteri di intervento
stabiliti dall’Unione europea ed in particolare per gli interventi tra quelli
previsti dal decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, dal decreto-legge 8 feb-
braio 1995, n. 32, convertito dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, dall’arti-
colo 9 del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, dal decreto-legge 23 giugno
1995, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995,
n. 341, nonchè per gli interventi di cui all’articolo 1, commi 78 e 79,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, il Ministro del tesoro è autorizza-
to a contrarre mutui quindicennali con la Cassa depositi e prestiti, con
istituzioni finanziarie comunitarie e con istituti di credito, il cui ammor-
tamento è a totale carico dello Stato.

2. Le somme derivanti dai mutui di cui al comma 1 sono iscritte,
con decreti del Ministro del tesoro, su proposta del Ministro del bilancio
e della programmazione economica, in appositi capitoli, anche di nuova
istituzione, degli stati di previsione delle amministrazioni statali interes-
sate, sulla base del riparto allo scopo effettuato dal CIPE. All’articolo 4
del decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, al comma 1 dopo le parole: «il Mini-
stro del tesoro è autorizzato a contrarre mutui» è aggiunta la parola
«quindicennali,»; al comma 2 dopo le parole: «a decorrere dall’anno
2001» sono aggiunte le parole: «fino all’anno 2015,».

3. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di lire
485 miliardi per l’anno 1997 e di lire 1.745 miliardi annui a decorrere
dal 1998 fino al 2012. Al relativo onere per gli anni 1997 e 1998 si
provvede mediante utilizzo delle proiezioni per i medesimi anni dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1996-1998, al capitolo
9001 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1996,
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del teso-
ro. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare con propri decreti le
occorrenti variazioni di bilancio.
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Articolo 2.

(Giochi del Mediterraneo e mondiali di sci)

1. Per la completa realizzazione degli interventi previsti dal decre-
to-legge 21 aprile 1995, n. 118, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 giugno 1995, n. 235, le somme stanziate per l’anno 1995 e non
impegnate al termine dell’esercizio medesimo sono conservate nel conto
dei residui per essere utilizzate nel corso del 1996.

Articolo 3.

(Investimenti infrastrutturali nel Mezzogiorno)

1. Tutti i contratti e le convenzioni relativi agli interventi trasferiti
ai sensi degli articoli 3 e 6 del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e
successive modificazioni ed integrazioni, ed ai sensi dell’articolo 2 del
decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla legge 7 aprile
1995, n. 104, sono differiti, ancorchè scaduti, fino al completamento del-
le attività progettuali e comunque non oltre le scadenze previste
dall’Unione europea per quelli relativi a progetti che beneficiano di co-
finanziamento comunitario.

2. Anche per consentire l’utilizzo del concorso finanziario
dell’Unione europea, le risorse derivanti da revoche relative a progetti di
cui al comma 1, disposte dai Ministeri competenti, affluiscono al Fondo
di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, per essere riassegnate ad appositi
capitoli dei medesimi Ministeri.

Articolo 4.

(Fondi per le aree depresse)

1. Al comma 5-ter dell’articolo 19 del decreto legislativo 3 aprile
1993, n. 96, aggiunto dall’articolo 3 del decreto-legge 8 febbraio 1995,
n. 32, convertito dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, il secondo periodo è
sostituito dai seguenti: «Le somme iscritte in conto competenza e in
conto residui sui pertinenti capitoli, non utilizzate alla chiusura
dell’esercizio finanziario, a partire dal 1995, sono mantenute in bilancio
per essere versate in entrata e riassegnate nell’esercizio successivo, con
decreto del Ministro del tesoro, al Fondo di cui al comma 5. Alle stesse
si applicano le modalità e le procedure di ripartizione previste nel com-
ma 5-bis».

2. Per assicurare il perseguimento degli obiettivi di risanamento
delle condizioni delle aree di crisi di cui all’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 23 settembre 1994, n. 547, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 novembre 1994, n. 644, le disponibilità
in conto residui del capitolo 7741 dello stato di previsione del
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Ministero del tesoro per l’anno 1995 non impegnate in tale anno
possono esserlo nel 1996.

3. In applicazione dell’articolo 1, terzo comma, della legge 8 ago-
sto 1980, n. 480, e per le finalità di cui all’articolo 4, primo comma,
della medesima legge, al fine di assicurare la continuità dell’attività pro-
duttiva e lo sviluppo dell’occupazione nel settore dell’industria cartaria
ubicata nel territorio di Crotone, è autorizzato un conferimento di lire 60
miliardi ai sensi dell’articolo 2 della citata legge n. 480 del 1980, cui si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto
al capitolo 9001 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per
l’anno 1996, all’uopo utilizzando la voce relativa al medesimo Mini-
stero.

4. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 5.

(Trasferimento di opere infrastrutturali ed impianti alle regioni)

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, sono trasferiti
alle regioni Basilicata e Campania le aree industriali nonchè gli impianti
e le opere infrastrutturali realizzati nelle aree industriali, ai sensi dell’ar-
ticolo 32 della legge 14 maggio 1981, n. 219.

2. All’onere conseguente agli impegni di cui all’articolo 5, commi
4 e seguenti, del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla
legge 7 aprile 1995, n. 104, valutato in 10 miliardi di lire per ciascun
anno del triennio 1997-1999, si fa fronte con le somme derivanti dai
mutui di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 23 giugno 1995,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995,
n. 341.

Articolo 6.

(Aree protette)

1. Il termine di cui all’articolo 35, comma 4, della legge 6 dicem-
bre 1991, n. 394, è differito al 31 dicembre 1996. Il Ministro dell’am-
biente procede entro il 30 giugno 1997 all’istituzione del Parco naziona-
le della Val d’Agri e del Lagonegrese (Monti Arioso, Volturino, Viggia-
no, Sirino, Raparo), a norma del comma 5 del medesimo articolo 35.

Articolo 7.

(Modifica e integrazione della legge 25 febbraio 1992, n. 210)

1. L’articolo 2 della legge 25 febbraio 1992, n. 210, è sostituito dal
seguente:

«Art. 2. – 1. L’indennizzo di cui all’articolo 1, comma 1, consiste
in un assegno, reversibile per quindici anni, determinato nella misura di
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cui alla tabellaB allegata alla legge 29 aprile 1976, n. 177, come modi-
ficata dall’articolo 8 della legge 2 maggio 1984, n. 111. L’indennizzo è
cumulabile con ogni altro emolumento a qualsiasi titolo percepito ed è
rivalutato annualmente sulla base del tasso di inflazione programmato.

2. L’indennizzo di cui al comma 1 è integrato da una somma corri-
spondente all’importo dell’indennità integrativa speciale di cui alla legge
27 maggio 1959, n. 324, e successive modificazioni, prevista per la pri-
ma qualifica funzionale degli impiegati civili dello Stato, ed ha decor-
renza dal primo giorno del mese successivo a quello della presentazione
della domanda ai sensi dell’articolo 3. La predetta somma integrativa è
cumulabile con l’indennità integrativa speciale o altra analoga indennità
collegata alla variazione del costo della vita. Ai soggetti di cui al com-
ma 1 dell’articolo 1, anche nel caso in cui l’indennizzo sia stato già
concesso, è corrisposto, a domanda, per il periodo ricompreso tra il ma-
nifestarsi dell’evento dannoso e l’ottenimento dell’indennizzo previsto
dalla presente legge, un assegnouna tantumnella misura pari, per cia-
scun anno, al 30 per cento dell’indennizzo dovuto ai sensi del comma 1
e del primo periodo del presente comma, con esclusione di interessi le-
gali e rivalutazione monetaria.

3. Qualora a causa delle vaccinazioni o delle patologie previste dal-
la presente legge sia derivata la morte, l’avente diritto può optare fra
l’assegno reversibile di cui al comma 1 e un assegnouna tantumdi lire
150 milioni. Ai fini della presente legge, sono considerati aventi diritto
nell’ordine i seguenti soggetti a carico: il coniuge, i figli, i genitori, i
fratelli minorenni, i fratelli maggiorenni inabili al lavoro. I benefici di
cui al presente comma spettano anche nel caso in cui il reddito della
persona deceduta non rappresenti l’unico sostentamento della famiglia.

4. Qualora la persona sia deceduta in età minore, l’indennizzo spet-
ta ai genitori o a chi esercita la potestà parentale.

5. I soggetti di cui all’articolo 1 sono esentati dalla partecipazione
alla spesa sanitaria di cui ai commi 14 e 15 dell’articolo 8 della legge
24 dicembre 1993, n. 537, e successive modificazioni, nonchè dal paga-
mento della quota fissa per ricetta di cui al comma 16-ter del medesimo
articolo 8 della citata legge n. 537 del 1993, introdotto dall’articolo 1
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, limitatamente alle prestazioni sa-
nitarie necessarie per la diagnosi e la cura delle patologie previste dalla
presente legge.

6. I benefici di cui alla presente legge spettano altresì al coniuge
che risulti contagiato da uno dei soggetti di cui all’articolo 1, nonchè al
figlio contagiato durante la gestazione.

7. Ai soggetti danneggiati che contraggono più di una malattia ad
ognuna delle quali sia conseguito un esito invalidante distinto è ricono-
sciuto, in aggiunta ai benefici previsti dal presente articolo, un indenniz-
zo aggiuntivo, stabilito dal Ministro della sanità con proprio decreto, in
misura non superiore al 50 per cento di quello previsto ai commi 1
e 2».

2. In attesa di una nuova e più completa disciplina legislativa, le
disposizioni di cui al comma 1 si applicano per gli anni 1995 e
1996.
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3. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 2 della
legge 25 febbraio 1992, n. 210, come sostituito dal comma 1 del presen-
te articolo, pari a lire 90 miliardi per l’anno 1995 e a lire 91 miliardi
per l’anno 1996, si provvede, quanto a lire 90 miliardi per l’anno 1995
e a lire 60,5 miliardi per l’anno 1996, a carico dello stanziamento iscrit-
to al capitolo 2599 dello stato di previsione del Ministero della sanità
per l’anno 1995 e corrispondente capitolo per l’esercizio 1996, e quanto
a lire 30,5 miliardi per l’anno 1996 mediante riduzione dello stanzia-
mento del capitolo 5941 dello stato di previsione del Ministero del teso-
ro per lo stesso anno.

4. Il comma 1 dell’articolo 3 della legge 25 febbraio 1992, n. 210,
è sostituito dal seguente:

«1. I soggetti interessati ad ottenere l’indennizzo di cui all’articolo
1, comma 1, presentano domanda al Ministro della sanità entro il termi-
ne perentorio di tre anni nel caso di vaccinazioni o di epatiti post-trasfu-
sionali o di dieci anni nei casi di infezioni da HIV. I termini decorrono
dal momento in cui, sulla base della documentazione di cui ai commi 2
e 3, l’avente diritto risulti aver avuto conoscenza del danno. La USL
provvede all’istruttoria delle domande e all’acquisizione del giudizio di
cui al successivo articolo 4, sulla base di direttive del Ministero della
sanità».

5. Le domande già presentate al Ministero della sanità, per le quali
alla data di entrata in vigore del presente decreto non è ancora iniziata
l’istruttoria, sono trasmesse agli assessorati alla sanità delle regioni e
delle province autonome, per l’ulteriore invio alle USL territorialmente
competenti ai fini degli adempimenti previsti dal comma 4.

6. Al comma 1 dell’articolo 6 della legge 25 febbraio 1992, n. 210,
dopo le parole: «Ministro della sanità» sono inserite le seguenti: «, tra-
mite la USL territorialmente competente,».

Articolo 8.

(Abrogazione)

1. Sono abrogate le disposizioni del decreto-legge 30 agosto 1996,
n. 450.

Articolo 9.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nellaGazzetta Ufficialedella Repubblica italiana e sarà pre-
sentato alle Camere per la conversione in legge.
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Agli articoli del decreto-legge sono riferiti i seguenti emenda-
menti:

Sopprimere l’articolo.

1.1 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire le parole:«del territorio nazionale»con le
seguenti: «su tutto il territorio nazionale».

1.2 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«del territorio nazionale»aggiungere
le seguenti:«tutto, assicurando un riparto di eguali somme, derivanti
dalla contrazione dei mutui, fra le aree depresse situate al Nord, al Cen-
tro ed al Sud del paese».

1.3 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sopprimere le parole:«nel rispetto».

1.4 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire la parola:«stabiliti» con la seguente:
«adottati».

1.5 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sopprimere le parole:«tra quelli».

1.6 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sopprimere la parola:«quindicennali»con le seguen-
ti: «della durata di quindici anni».

1.7 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire la parola:«comunitarie»con la seguente:
«europee».

1.8 LA COMMISSIONE
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Al comma 2, primo periodo, dopo le parole:«dal CIPE»aggiunge-
re il seguente periodo:«Ai fini di una equa ripartizione delle somme di
cui al comma 1 fra il Nord, il Centro e il Sud del Paese, l’Osservatorio
delle politiche regionali, istituito con il decreto legislativo 3 aprile 1993,
n. 96, all’articolo 4, presenta una relazione preventiva al Parlamento sul
riparto del CIPE».

1.9 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole:«; all’articolo
6, alla fine del comma 1, aggiungere il seguente periodo: “La Cabina di
regia nazionale controlla che i fondi strutturali destinati alle aree depres-
se siano distribuiti in modo tale da assicurare una eguale ripartizione
delle risorse fra il Nord, il Centro ed il Sud del Paese”».

1.10 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Sopprimere l’articolo.

2.1 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Giochi del Mediterraneo e mondiali di sci). – 1.Per la
completa realizzazione degli interventi previsti dal decreto-legge 21
aprile 1995, n. 118, convertito, con modificazioni, nella legge 21 giugno
1995, n. 235, le somme stanziate per gli anni 1995 e 1996, non impe-
gnate al termine di ciascuno esercizio, sono conservate nel conto dei re-
sidui, per essere utilizzate entro l’anno 1997.

2. Le somme predette sono somministrate mediante aperture di cre-
dito di importo anche eccedente il limite previsto dall’articolo 9 del re-
golamento emanato con decreto del Presidente della Repubblica 20 apri-
le 1994, n. 367. Alle aperture di credito a favore dei funzionari delegati
si applicano le disposizioni contenute nell’articolo 61-bis del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, e successive modificazioni.

3. Il rendiconto delle spese sostenute sulle predette aperture di cre-
dito sarà presentato nei termini fissati dall’articolo 9 del regolamento
emanato con decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994,
n. 367».

2.100 IL GOVERNO

Al comma 1, sopprimere le parole:«la completa».

2.2 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 26 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Al comma 1, dopo le parole:«legge 21 giugno 1995, n. 235»inse-
rire le seguenti:«all’articolo 1».

2.3 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«legge 21 giugno 1995, n. 235»inse-
rire le seguenti:«all’articolo 3».

2.4 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«legge 21 giugno 1995, n. 235»inse-
rire le seguenti:«all’articolo 7».

2.5 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«legge 21 giugno 1995, n. 235»inse-
rire le seguenti:«all’articolo 12».

2.6 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«le somme stanziate»sono sostituite dalle
seguenti: «le somme previste».

2.7 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«per l’anno 1995»inserire le seguen-
ti: «per la realizzazione dei mondiali di sci».

Conseguentemente, nella rubrica, sopprimere le parole:«Giochi
del Mediterraneo e».

2.8 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«dell’esercizio medesimo»sono sostituite
dalle seguenti:«dello stesso esercizio».

2.9 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO
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Al comma 1, le parole:«sono conservate»sono sostituite dalle se-
guenti: «sono accantonate».

2.10 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«sono conservate»inserire le seguen-
ti: «nella misura del cinquanta per cento».

2.11 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«per essere utilizzate»sono sostituite dalle
seguenti: «allo scopo di essere utilizzate».

2.12 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«per essere utilizzate»sono sostituite dalle
seguenti: «per poter essere utilizzate».

2.13 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Sopprimere l’articolo.

3.1 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 2, le parole:«dai Ministeri competenti»sono sostituite
dalle seguenti:«dal Ministero della sanità».

3.2 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 2, le parole:«dai Ministeri competenti»sono sostituite
dalle seguenti:«dal Ministero degli affari esteri».

3.3 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 2, le parole:«dai Ministeri competenti»sono sostituite
dalle seguenti:«dal Ministero di grazia e giustizia».

3.4 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO
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Al comma 2, le parole:«dai Ministeri competenti»sono sostituite
dalle seguenti:«dal Ministero del bilancio e programmazione economi-
ca».

3.5 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 2, le parole:«dai Ministeri competenti»sono sostituite
dalle seguenti:«dal Ministero delle finanze».

3.6 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 2, le parole:«dai Ministeri competenti»sono sostituite
dalle seguenti:«dal Ministero del tesoro».

3.7 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 2, le parole:«dai Ministeri competenti»sono sostituite
dalle seguenti:«dal Ministero della difesa».

3.8 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 2, le parole:«dai Ministeri competenti»sono sostituite
dalle seguenti:«dal Ministero della pubblica istruzione».

3.9 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 2, le parole:«dai Ministeri competenti»sono sostituite
dalle seguenti:«dal Ministero dei lavori pubblici».

3.10 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 2, le parole:«dai Ministeri competenti»sono sostituite
dalle seguenti:«dal Ministero dei trasporti e navigazione».

3.11 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 2, le parole:«dai Ministeri competenti»sono sostituite
dalle seguenti:«dal Ministero delle poste e telecomunicazioni».

3.12 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO
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Al comma 2, le parole:«dai Ministeri competenti»sono sostituite
dalle seguenti:«dal Ministero del commercio con l’estero».

3.13 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 2, le parole:«dai Ministeri competenti»sono sostituite
dalle seguenti:«dal Ministero del lavoro».

3.14 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Al comma 2-bis dell’articolo 9-bis del decreto legislativo 3
aprile 1993, n. 96, come introdotto dall’articolo 7, comma 3, del decre-
to-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla legge 7 aprile 1995,
n. 104, e modificato dall’articolo 17 del decreto-legge 23 giugno 1995,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341,
è aggiunto il seguente periodo: “Per l’esame e la definizione delle do-
mande relative ai progetti speciali e alle opere di cui al comma 1, tra-
sferite alla competenza del Ministero delle risorse agricole, alimentari e
forestali, provvede il commissarioad actadi cui all’articolo 19, comma
5, del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla legge 7
aprile 1995, n. 104”.

2-ter. Al comma 2 dell’articolo 15 del decreto-legge 23 giugno
1995, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995,
n. 341, dopo le parole: “commissarioad acta” sono aggiunte le seguen-
ti: “e per non più di due consulenti giuridici per la definizione del con-
tenzioso in atto”».

3.15 LA COMMISSIONE

Sopprimere i commi 1 e 2.

4.1 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Per i lotti di cui al comma 4 dell’articolo 2 del decreto-leg-
ge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 493, si intendono i lotti senza contributi, mentre i
progetti di industrializzazione approvati, con concessione di contributo,
quindi revocati, possono essere riassegnati come previsto dal comma 5
dello stesso articolo 2 del citato decreto-legge n. 398 del 1993».

4.2 LA COMMISSIONE
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Sopprimere il comma 3.

4.3 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

All’emendamento 4.0.1, al comma 1, sopprimere le letterec) e d);
alla lettera e), dopo le parole:«la valorizzazione»,inserire le parole:
«degli immobili di proprietà pubblica».

4.0.1/1 MARINO

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. In sede di riparto delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo
delle aree depresse, il CIPE, su proposta del Ministro del bilancio e del-
la programmazione economica, determina le quote da riservare fra l’al-
tro per le seguenti finalità:

a) prosecuzione degli interventi di competenza della Società per
l’imprenditorialità giovanile Spa, ivi compresa la concessione di garan-
zia in favore delle società beneficiarie degli interventi stessi, nonchè per
la concessione di agevolazioni a fondo perduto, finanziamenti agevolati
e servizi di assistenza tecnica in favore di cooperative rientranti tra
quelle di cui all’articolo 1, letterab), della legge 8 novembre 1991,
n. 381, di associazioni senza fini di lucro e di associazioni di volontaria-
to costituite ai sensi della legge 11 agosto 1991, n. 266, che presentino
progetti per la realizzazione di nuove iniziative o per il consolidamento
di attività già avviate, e di giovani non occupati residenti nelle aree di
cui all’obiettivo I dei programmi comunitari che intendono avviare atti-
vità di lavoro autonomo in forma individuale;

b) costituzione presso la Cassa depositi e prestiti di un fondo de-
stinato a consentire l’abbattimento del costo dei prestiti d’onore concessi
da istituti di credito per l’avvio di attività di lavoro autonomo da parte
di soggetti di età compresa tra i 18 e 29 anni privi di occupazione e re-
sidenti nei territori di cui all’obiettivo I dei programmi comunitari;

c) concessione di contributi a titolo di prestiti d’onore, da resti-
tuire senza interessi, a soggetti di età inferiore ai 29 anni privi di occu-
pazione e ai giovani laureati aventi le caratteristiche di cui alla lettera
b), nelle aree di cui all’obiettivo I dei programmi comunitari, per con-
sentire l’effettuazione distagespresso aziende manufatturiere o di servi-
zio e di percorsi formativi di studio o di ricerca presso organismi ed
istituti anche esteri;

d) concessione di indennità a favore di giovani di età compresa
tra i 19 e i 32 anni e fino a 35 per i disoccupati di lunga durata, iscritti
nelle liste di collocamento e residenti nelle aree di cui all’obiettivo I dei
programmi comunitari, per la partecipazione a progetti di studio ed ap-
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plicazione professionale in attuazione di convenzioni stipulate dal Mini-
stro del bilancio e della programmazione economica unitamente al Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale con le organizzazioni nazionali
di categoria, ovvero con ordini e collegi professionali;

e) consentire l’avvio di un programma di interventi, approvato
dal CIPE su proposta del Ministro del bilancio e della programmazione
economica diretto a favorire la salvaguardia, la ristrutturazione e la va-
lorizzazione dei centri storici urbani e dei beni storici, culturali ed am-
bientali nei territori di cui all’obiettivo I dei programmi comunitari,
prioritariamente per quelli insediati nelle aree protette di cui all’articolo
7 della legge 6 dicembre 1991, n. 394».

4.0.1 IL RELATORE

Al comma 1, sostituire le parole:«Ministro dell’industria»con le
seguenti: «Ministro di grazia e giustizia».

5.1 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire le parole:«Ministro dell’industria»con le
seguenti: «Ministro della giustizia».

5.2 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire le parole:«Ministro dell’industria»con le
seguenti: «Ministro del commercio con l’estero».

5.3 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire le parole:«Ministro dell’industria»con le
seguenti: «Ministro delle poste e telecomunicazioni».

5.4 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire le parole:«Ministro dell’industria»con le
seguenti: «Ministro dell’interno».

5.5 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO
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Al comma 1, sostituire le parole:«Ministro dell’industria»con le
seguenti: «Ministro degli esteri».

5.6 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire le parole:«Ministro dell’industria»con le
seguenti: «Ministro della difesa».

5.7 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire le parole:«Ministro dell’industria»con le
seguenti: «Ministro del bilancio».

5.8 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire le parole:«Ministro dell’industria»con le
seguenti: «Ministro delle finanze».

5.9 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire le parole:«Ministro dell’industria»con le
seguenti: «Ministro del tesoro».

5.10 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire le parole:«Ministro dell’industria»con le
seguenti: «Ministro del lavoro».

5.11 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire le parole:«Ministro dell’industria»con le
seguenti: «Ministro della sanità».

5.12 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire le parole:«Ministro dell’industria»con le
seguenti: «Ministro dell’università».

5.13 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO
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Al comma 1, sostituire le parole:«Ministro dell’industria»con le
seguenti: «Ministro della pubblica istruzione».

5.14 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire le parole:«Ministro dell’industria»con le
seguenti: «Ministro del commercio con l’estero».

5.15 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire le parole:«Ministro dell’industria»con le
seguenti: «Ministro dei trasporti e navigazione».

5.16 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire le parole:«Ministro dell’industria»con le
seguenti: «Ministro delle risorse agricole, alimentari e forestali».

5.17 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«e dell’artigianato»sono aggiunte le
seguenti:«di concerto con il Ministro del lavoro e previdenza socia-
le».

5.18 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«e dell’artigianato»sono aggiunte le
seguenti: «di concerto con il Ministro del commercio con l’estero».

5.19 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«e dell’artigianato»sono aggiunte le
seguenti: «di concerto con il Ministro della sanità».

5.20 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«e dell’artigianato»sono aggiunte le
seguenti: «di concerto con il Ministro degli affari esteri».

5.21 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 34 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Al comma 1, dopo le parole:«e dell’artigianato»sono aggiunte le
seguenti: «di concerto con il Ministro dell’interno».

5.22 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«e dell’artigianato»sono aggiunte le
seguenti: «di concerto con il Ministro di grazia e giustizia».

5.23 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«e dell’artigianato»sono aggiunte le
seguenti:«di concerto con il Ministro del bilancio e programmazione
economica».

5.24 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«e dell’artigianato»sono aggiunte le
seguenti: «di concerto con il Ministro delle finanze».

5.25 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«e dell’artigianato»sono aggiunte le
seguenti: «di concerto con il Ministro del tesoro».

5.26 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«e dell’artigianato»sono aggiunte le
seguenti: «di concerto con il Ministro della difesa».

5.27 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«e dell’artigianato»sono aggiunte le
seguenti: «di concerto con il Ministro della pubblica istruzione».

5.28 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«e dell’artigianato»sono aggiunte le
seguenti: «di concerto con il Ministro dei lavori pubblici».

5.29 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO
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Al comma 1, dopo le parole:«e dell’artigianato»sono aggiunte le
seguenti:«di concerto con il Ministro delle risorse agricole, alimentari e
forestali».

5.30 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«e dell’artigianato»sono aggiunte le
seguenti:«di concerto con il Ministro dei trasporti e della navigazio-
ne».

5.31 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«e dell’artigianato»sono aggiunte le
seguenti:«di concerto con il Ministro delle poste e telecomunicazio-
ni».

5.32 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire la parola:«Campania»con la seguente:
«Veneto».

5.33 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire la parola:«Campania»con la seguente:
«Toscana».

5.34 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire la parola:«Campania»con la seguente:
«Liguria».

5.35 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire la parola:«Campania»con la seguente:
«Piemonte».

5.36 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO
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Al comma 1, sostituire la parola:«Campania»con la seguente:
«Lombardia».

5.37 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire la parola:«Campania»con la seguente:
«Marche».

5.38 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire la parola:«Campania»con la seguente:
«Umbria».

5.39 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire la parola:«Campania»con la seguente:
«Lazio».

5.40 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire la parola:«Campania»con la seguente:
«Puglia».

5.41 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire la parola:«Campania»con la seguente:
«Molise».

5.42 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire la parola:«Campania»con la seguente:
«Sicilia».

5.43 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, sostituire la parola:«Campania»con la seguente:
«Sardegna».

5.44 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO
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Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole:«Per il comple-
tamento degli insediamenti produttivi e per la gestione delle aree indu-
striali le Regioni si avvarranno dei Consorzi di sviluppo industriale
competenti per territorio a norma dell’articolo 36, commi 4 e 5 della
legge 5 ottobre 1991, n. 317 e successive modificazioni».

5.45 LA COMMISSIONE

Sopprimere l’articolo.

6.1 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 1».

6.2 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 2».

6.3 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 3».

6.4 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 4».

6.5 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 5».

6.6 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 7».

6.7 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO
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Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 8».

6.8 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 11».

6.10 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 12».

6.11 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 13».

6.12 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 18».

6.13 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 19».

6.14 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 21».

6.15 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 22».

6.16 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO
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Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 23».

6.17 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 24».

6.18 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 25».

6.19 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 26».

6.20 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 27».

6.21 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 28».

6.22 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 30».

6.23 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 31».

6.24 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO
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Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 32».

6.25 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 33».

6.26 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 34».

6.27 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 35».

6.28 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 36».

6.29 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 37».

6.30 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«di cui all’articolo 35, comma 4»sono so-
stituite dalle seguenti:«di cui all’articolo 38».

6.31 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«differito al 31 dicembre 1996»sono sosti-
tuite dalle seguenti:«differito al 31 dicembre 1998».

6.32 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO
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Al comma 1, le parole:«differito al 31 dicembre 1996»sono sosti-
tuite dalle seguenti:«differito al 30 giugno 1998».

6.33 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«differito al 31 dicembre 1996»sono sosti-
tuite dalle seguenti:«differito al 31 dicembre 1997».

6.34 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«entro il 30 giugno 1997»sono sostituite
dalle seguenti:«entro il 30 giugno 1998».

6.35 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, le parole:«entro il 30 giugno 1997»sono sostituite
dalle seguenti:«entro il 31 dicembre 1997».

6.36 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, capoverso 2, ultimo periodo, sopprimere le seguenti
parole: «con esclusione di interessi legali e rivalutazione monetaria».

7.1 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, capoverso 3, sopprimere le parole:«a carico».

7.2 IL RELATORE

Al comma 1, capoverso 3, sopprimere le parole:«a carico».

7.3 TAROLLI, GUBERT

Al comma 1, capoverso 3, sopprimere le parole:«inabili al
lavoro».

7.4 IL RELATORE

Al comma 1, capoverso 3, sopprimere le parole:«inabili al
lavoro».

7.5 TAROLLI, GUBERT
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Al comma 1, capoverso 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
«I familiari, aventi diritto in base alle precedenti disposizioni di legge e
già indennizzati con la somma di lire 50 milioni ivi prevista, hanno di-
ritto a ricevere una integrazione tale da parificare l’indennizzo dovuto a
tali soggetti, alle disposizioni modificate dal presente comma».

7.6 TAROLLI, GUBERT, MARINO, MORO, FERRANTE, TONIOLLI

Al comma 1, capoverso 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
«Ai soggetti ai quali è stato già corrisposto l’assegnouna tantumnella
misura di lire 50 milioni spetta, a domanda, l’integrazione di lire 100
milioni, con esclusione di interessi legali e rivalutazione monetaria».

7.7 IL RELATORE

Al comma 1, capoverso 5, ultimo periodo, sopprimere le seguenti
parole: «limitatamente alle prestazioni sanitarie per la diagnosi e la cura
delle patologie previste dalla presente legge».

7.8 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, capoverso 7, sostituire le parole:«non superiore al 50
per cento»con le seguenti:«non superiore al 70 per cento».

7.9 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, capoverso 7, sostituire le parole:«non superiore al 50
per cento»con le seguenti:«non superiore al 60 per cento».

7.10 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, capoverso 7, sostituire le parole:«non superiore al 50
per cento»con le seguenti:«non superiore al 48 per cento».

7.11 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 1, capoverso 7, sostituire le parole:«non superiore al 50
per cento»con le seguenti:«non superiore al 49 per cento».

7.12 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO
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Sostituire i commi 2 e 3 con il seguente:

«2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 2 della
legge 25 febbraio 1992, n. 210, come sostituito dal comma 1 del presen-
te articolo, pari a lire 90 miliardi per l’anno 1995, a lire 91 miliardi per
l’anno 1996 e a lire 10 miliardi per l’anno 1997, si provvede, quanto a
lire 90 miliardi per l’anno 1995 e a lire 60,5 miliardi per l’anno 1996, a
carico dello stanziamento iscritto al capitolo 2599 dello stato di previ-
sione del Ministero della sanità per l’anno 1995 e corrispondente capito-
lo 1586 per l’esercizio 1996, e quanto a lire 30,5 miliardi per l’anno
1996 e a lire 10 miliardi per l’anno 1997 mediante riduzione dello stan-
ziamento del capitolo 5941 dello stato di previsione del Ministero del
tesoro per gli stessi anni. Per l’anno 1997 i contributi sanitari di cui
all’articolo 31 della legge n. 41 del 1986 e successive modificazioni so-
no incrementati per un importo complessivo pari a lire 10 miliardi. È
contestualmente ridotto di lire 10 miliardi il Fondo sanitario nazionale.
Le disponibilità risultanti sul capitolo 1586 dello stato di previsione del
Ministero della sanità, a chiusura dell’esercizio 1996, possono essere
utilizzate nell’anno successivo».

7.13 IL RELATORE

Sostituire i commi 2 e 3 con il seguente:

«2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 2 della
legge 25 febbraio 1992, n. 210, come sostituito dal comma 1 del presen-
te articolo, pari a lire 90 miliardi per l’anno 1995, a lire 91 miliardi per
l’anno 1996 e a lire 10 miliardi per l’anno 1997, si provvede, quanto a
lire 90 miliardi per l’anno 1995 e a lire 60,5 miliardi per l’anno 1996, a
carico dello stanziamento iscritto al capitolo 2599 dello stato di previ-
sione del Ministero della sanità per l’anno 1995 e corrispondente capito-
lo 1686 per l’esercizio 1996, e quanto a lire 30,5 miliardi per l’anno
1996 e a lire 10 miliardi per l’anno 1997 mediante riduzione dello stan-
ziamento del capitolo 5941 dello stato di previsione del Ministero del
tesoro per gli stessi anni. Le disponibilità risultanti sul capitolo 1586
dello stato di previsione del Ministero della sanità, a chiusura dell’eser-
cizio 1996, possono essere utilizzate nell’anno successivo».

7.14 TAROLLI, GUBERT, FERRANTE, TONIOLLI, MORO, MARINO

Al comma 2, inserire, dopo le parole:«più completa disciplina le-
gislativa» le seguenti:«da emanarsi con decreto del Ministro della sa-
nità entro e non oltre novanta giorni dall’entrata in vigore del presente
decreto».

7.15 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO
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Al comma 2, inserire, dopo le parole:«più completa disciplina le-
gislativa» le seguenti:«da emanarsi con decreto del Ministro della sa-
nità entro novanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto».

7.16 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 2, inserire dopo le parole:«più completa disciplina legi-
slativa» le seguenti:«da emanarsi con decreto del Ministro della Sanità
entro centoventi giorni dall’entrata in vigore del presente decreto».

7.20 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 2, inserire, dopo le parole:«più completa disciplina le-
gislativa» le seguenti:«da emanarsi con decreto del Ministro della sa-
nità entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente decreto».

7.17 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Al comma 2, inserire, dopo le parole:«più completa disciplina le-
gislativa» le seguenti:«da emanarsi con decreto del Ministro della Sa-
nità entro e non oltre sei mesi dall’entrata in vigore del presente
decreto».

7.18 SPERONI, MORO, ROSSI, MANARA, TIRELLI, VISENTIN,
BIANCO

Sostituire il comma 4, con il seguente:

«4. Il comma 1 dell’articolo 3 della legge 25 febbraio 1992, n. 210,
è sostituito dal seguente:

“1. I soggetti interessati ad ottenere l’indennizzo di cui alla presen-
te legge presentano domanda al Ministero della sanità entro il termine
perentorio di tre anni nel caso di vaccinazioni o di epatite post-trasfusio-
nale e di dieci anni nei casi di infezione da HIV. I termini decorrono
dal momento in cui, sulla base della documentazione di cui ai commi 2
e 3, l’avente diritto risulti aver avuto conoscenza del danno. Il Ministero
della sanità, di concerto con le commissioni medico-ospedaliere di cui
all’articolo 4, provvede a definire la domanda e ad applicare i benefici
di cui all’articolo 2 entro il termine di 90 giorni dalla data di ricezione
della domanda stessa”».

7.21 TAROLLI, GUBERT
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Al comma 4, capoverso 1, sostituire il primo periodo, con il se-
guente:«I soggetti interessati ad ottenere l’indennizzo di cui all’articolo
1, comma 1, presentano alla USL competente le relative domande, indi-
rizzate al Ministro della sanità, entro il termine perentorio di tre anni nel
caso di vaccinazioni o di epatiti post-trasfusionali o di dieci anni nei ca-
si di infezioni da HIV».

7.22 IL RELATORE

Al comma 4, capoverso 1, aggiungere infine le parole:«che garan-
tiscano il diritto alla riservatezza anche mediante opportune modalità
organizzative».

7.23 IL RELATORE

Al comma 4, capoverso 1, aggiungere in fine le parole:«che ga-
rantiscano il diritto alla riservatezza anche mediante opportune modalità
organizzative».

7.24 TAROLLI, GUBERT, FERRANTE, TONIOLLI, MORO, MARINO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Dopo il comma 1, dell’articolo 3 della legge 25 febbraio
1992, n. 210, è aggiunto il seguente:

“1-bis. Chiunque nell’esercizio delle proprie funzioni, venga a co-
noscenza di casi di persone danneggiate da complicanze di tipo irrever-
sibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazio-
ni di emoderivati, è tenuto a rispettare il segreto d’ufficio e ad adottare,
nell’ambito delle proprie competenze, tutte le misure occorrenti per la
tutela della riservatezza della persona interessata”».

7.25 IL RELATORE

Sopprimere il comma 6.

7.26 TAROLLI, GUBERT

Sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. Al comma 1 dell’articolo 6 della legge 25 febbraio 1992,
n. 210, le parole: “domande di revisione al Ministero della Sanità” sono
sostituite dalle seguenti: “alle USL competenti domanda di revisione in-
dirizzata al Ministro della Sanità”».

7.27 IL RELATORE



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 46 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Aggiungere infine il seguente comma:

«6-bis. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni della presente leg-
ge, le commissioni, medico-ospedaliere di cui all’articolo 4 della legge
25 febbraio 1992, n. 210, sono integrate con medici esperti nelle materie
attinenti alle richieste di indennizzo, ai sensi dell’ultimo capoverso
dell’articolo 165 del testo unico approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092».

7.28 IL RELATORE

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«6-bis. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni della presente leg-
ge, le Commissioni medico-ospedaliere di cui all’articolo 4 della legge
25 febbraio 1992, n. 210, sono integrate con medici esperti nelle materie
attinenti alle richieste di indennizzo, ai sensi dell’ultimo capoverso
dell’articolo 165 del testo unico approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092».

7.29 TAROLLI, GUBERT, FERRANTE, TONIOLLI, MORO, MARINO

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Disposizioni diverse)

1. I progetti approvati dal CIPE con delibere del 20 dicembre 1990
e del 31 gennaio 1992 sono proseguiti sulla base dei finanziamenti deri-
vanti per effetto delle delibere stesse e nei termini temporali allo scopo
stabiliti con decreto del Ministro del bilancio e della programmazione
economica.

2. Al fine del recupero edilizio nei centri urbani il sindaco con pro-
pria ordinanza individua gli edifici che costituiscono fonte di pericolo
per la pubblica igiene, la sicurezza o l’incolumità. Agli edifici così indi-
viduati si applica quanto previsto dall’articolo 28, quinto comma e se-
guenti, della legge 5 agosto 1978, n. 457. L’ordinanza del sindaco equi-
vale a dichiarazione di urgenza, necessità ed indifferibilità delle opere.

3. Per l’approvazione dei progetti di recupero di cui al comma 2 si
applica quanto previsto dall’articolo 11 del decreto-legge 2 maggio
1974, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 giugno 1974,
n. 247.

4. Con delibera del consiglio comunale è approvato il regolamento
per la determinazione dei canoni e per l’assegnazione degli alloggi recu-
perati ai sensi dell’articolo 28, quinto comma, letterab), della legge 5
agosto 1978, n. 457. La residenza negli alloggi individuati ai sensi del
comma 2 costituisce titolo di preferenza per la successiva assegna-
zione.
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5. Ai fini del finanziamento degli interventi di recupero degli edifi-
ci ricadenti nel comune di Napoli e individuati con le modalità di cui al
comma 2, il comune è autorizzato ad utilizzare anche le residue disponi-
bilità, fino a concorrenza dell’importo di lire 25 miliardi, derivanti dalle
pregresse assegnazioni effettuate dal CIPE sul fondo per il risanamento
e la ricostruzione di cui all’articolo 3 della legge 14 maggio 1981,
n. 219.

6. Fino all’adozione delle apposite leggi regionali per l’attuazione
delle opere e delle infrastrutture necessarie di cui all’articolo 11, comma
1, del decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, continua ad applicarsi la proce-
dura di espropriazione di cui all’articolo 53 del Testo Unico delle leggi
sugli interventi nel Mezzogiorno, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218».

7.0.100 IL GOVERNO

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sull’emendamento 1.8.

VIVIANI, relatore. Esprimo parere favorevole.

SALES, sottosegretario di Stato per il bilancio e la programmazio-
ne economica.Esprimo parere favorevole.

TAROLLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TAROLLI. Signor Presidente, non ha potuto cogliere la mia vo-
lontà di intervenire, subito dopo il senatore Mungari.

PRESIDENTE. Senatore Tarolli, io l’avevo chiamata.

TAROLLI. Certamente, signor Presidente, vi è stato un disguido.
Per questo motivo, non voglio sottrarre altro tempo all’Assemblea e, vi-
sto che il mio intervento è scritto, se non vi sono problemi, chiederei di
poterlo depositare affinchè sia inserito negli atti relativi al dibattito suc-
cinto di questa mattina.

PRESIDENTE. Senatore Tarolli, devo rispettare la prassi, secondo
la quale si possono allegare i documenti. Però porterò la questione alla
Giunta per il Regolamento proprio per esaltare la funzione del Parla-
mento e non del «leggimento». A furia di presentare relazioni scritte, fi-
niremo per non parlare più.

TAROLLI. Signor Presidente, non è una relazione scritta, è un in-
tervento scritto.

PRESIDENTE. Benissimo, lo metto agli atti.
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Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sull’emendamento 3.15.

VIVIANI, relatore. Esprimo parere favorevole.

SALES, sottosegretario di Stato per il bilancio e la programmazio-
ne economica.Esprimo parere favorevole.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunziarsi sull’emendamento 4.2.

VIVIANI, relatore. Esprimo parere favorevole.

SALES, sottosegretario di Stato per il bilancio e la programmazio-
ne economica.Esprimo parere favorevole.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunziarsi sull’emendamento 5.45.

VIVIANI, relatore. Esprimo parere favorevole.

SALES, sottosegretario di Stato per il bilancio e la programmazio-
ne economica.Esprimo parere favorevole.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla votazione degli emendamenti. Ri-
cordo che saranno posti in votazione soltanto gli emendamenti testè ri-
chiamati, presentati dalla Commissione.

SPERONI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPERONI. Signor Presidente, stiamo passando alla votazione degli
emendamenti della maggioranza.

PRESIDENTE. Della Commissione.

SPERONI. La Commissione vota a maggioranza, quindi sono
emendamenti della maggioranza.

PRESIDENTE. Lei però non dirà mai che è una legge della mag-
gioranza; se sarà approvata, sarà una legge dello Stato.

SPERONI. Viste le procedure adottate, non può più essere detta
legge dello Stato perchè il contributo della minoranza, attraverso i suoi
emendamenti, viene stroncato. Lei, signor Presidente, non ha neanche
buon gusto. Ha detto che questo sta diventando un Parlamento dove non
si parla ma si scrive: certo, se non ci date il tempo di parlare! Cerchi al-
meno di essere serio in queste sue espressioni. Io voglio parlare e mi si
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dice che ho appena 15 minuti per quattro provvedimenti, per di più, non
soltanto io ma tutto il mio Gruppo. Stiamo passando dalla Repubblica
delle banane alla Repubblica dei pomodori in scatola!

Preannuncio pertanto il voto contrario del mio Gruppo.(Applausi
dal Gruppo Lega Nord-Per la Padania indipendente).

PREIONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Su cosa, senatore Preioni?

PREIONI. Sull’ammissibilità di dichiarazioni scritte...

PRESIDENTE. È un argomento già superato.
Metto ai voti l’emendamento 1.8...

SPERONI. Signor Presidente, intendo chiedere la verifica del nu-
mero legale, ma se lei non mi guarda!

PRESIDENTE. Senatore Speroni, un po’ di tempestività non
guasterebbe.

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di se-
natori è stata richiesta la verifica del numero legale.

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1543

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.8, presentato dalla
Commissione.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 3.15.

Verifica del numero legale

SPERONI. Signor Presidente, a nome del prescritto numero di se-
natori, che invito ad appoggiare la mia richiesta mediante alzata di ma-
no, chiedo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di se-
natori è stata richiesta la verifica del numero legale.

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1543

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.15, presentato dalla
Commissione.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.2.

Verifica del numero legale

SPERONI. Signor Presidente, a nome del prescritto numero di se-
natori, che invito ad appoggiare la mia richiesta mediante alzata di ma-
no, chiedo la verifica del numero legale.

BERTONI. Questo vostro comportamento non è solo antidemocra-
tico, è anche scemo.

PRESIDENTE. La prego, senatore Bertoni.
Comunico che da parte del prescritto numero di senatori è stata ri-

chiesta la verifica del numero legale.
Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante

procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Cresce il numero dei presenti.
Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1543

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 4.2, presentato dalla
Commissione.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 5.45.
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Verifica del numero legale

SPERONI. Signor Presidente, a nome del prescritto numero di se-
natori, che invito ad appoggiare la mia richiesta mediante alzata di ma-
no, chiedo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di se-
natori è stata richiesta la verifica del numero legale.

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1543

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 5.45, presentato dalla
Commissione.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

COVIELLO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* COVIELLO. Signor Presidente, il Gruppo del Partito Popolare è
favorevole al varo di questo provvedimento, sia per i contenuti interni
originariamente predisposti dal Governo ed affrontati in molte reitera-
zioni dalla Commissione competente sia per gli ulteriori miglioramenti
approvati dalla Commissione stessa. Ci dispiace che non siano stati ap-
provati gli altri emendamenti concordati da molti dei membri della
Commissione, soprattutto quelli riguardanti gli emofiliaci e gli interventi
per l’occupazione giovanile.

Nonostante questo, voteremo a favore della conversione del decre-
to-legge in esame.

MARINO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* MARINO. Signor Presidente, lo SVIMEZ ha recentemente ricorda-
to che 28 province con il più alto tasso di disoccupazione sono concen-
trate nelle aree depresse del Sud. Nel Meridione l’apparato produttivo è
in crisi, un vero e proprio crollo si è verificato tra il 1993 e il 1995 e il
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PIL è in discesa rispetto alla media nazionale. In questo contesto vi è
qualche segnale positivo per le aree depresse: dopo anni di mancata atti-
vazione dei fondi si registra un miglior funzionamento della legge
n. 488 del 1992, nonchè una maggiore attenzione da parte degli enti lo-
cali alle potenzialità offerte dal cofinanziamento comunitario e quindi
un maggior attivismo in tal senso, malgrado i limiti, i ritardi e anche i
pericoli che sussistono di un dirottamento dei fondi altrove: la revoca
dei fondi, infatti, è un lusso che non possiamo permetterci. Ne deriva
dunque l’assoluta urgenza di intervenire senza ulteriori indugi per sbloc-
care i fondi, una parte dei quali risulta necessaria per concretizzare il
cofinanziamento, mentre un’altra parte è riservata ad interventi in favore
all’occupazione e per il rilancio dell’economia non solo del Sud.

Tutto ciò deve far premio su aspetti formali: quando si è trattato di
fare passi avanti nella giusta direzione abbiamo sempre superato ogni
perplessità sugli aspetti formali per consentire il varo di provvedimenti
da tempo attesi dalle popolazioni interessate e, nel casode quo,non so-
lo dalle popolazioni meridionali. L’urgenza dell’adozione del provvedi-
mento deve essere avvertita perchè il crollo del Sud, il calo del 30 per
cento dei consumi in alcuni settori, finirà per pesare anche sulle imprese
del Nord che finora hanno goduto dei benefici dell’export. Le aree de-
presse sono un sottosistema: uno sviluppo armonico del nostro sistema
economico non può realizzarsi senza lo sviluppo dei sottosistemi o addi-
rittura con l’arretramento di questi ultimi; occorre avere coscienza che
con il rilancio del Sud e delle aree depresse si aprono nuove potenzialità
per tutto il paese.

Certamente questo provvedimento da solo non è risolutivo, ma va
inserito nel contesto di un piano complessivo di intervento: dai lavori
socialmente utili alle necessarie opere infrastrutturali, compatibili ovvia-
mente con l’ambiente, alle necessarie iniziative per ridurre il costo del
denaro. Dopo la decisione della Banca d’Italia di abbassare il tasso di
sconto dello 0,75 vi sono delle aspettative in relazione al dato sull’infla-
zione. Occorre dunque attendersi un comportamento coerente da parte
delle banche meridionali, verificare la congruità dei fondi per il cofinan-
ziamento, nonchè una decisa lotta contro la camorra che costituisce an-
ch’essa una diseconomia.(Applausi dal Gruppo Rifondazione Comuni-
sta-Progressisti).

NAPOLI Roberto. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI Roberto. Signor Presidente, dichiaro il voto favorevole
del Gruppo Federazione Cristiano Democratica-CCD sul provvedimento
in esame.

FLORINO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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FLORINO. Signor Presidente, nel dichiarare il voto favorevole del
mio Gruppo sul provvedimento in esame, non posso non muovere
un’obiezione relativa all’articolo 5 del decreto-legge che, a mio avviso,
doveva essere inserito nel provvedimento per gli interventi a completa-
mento della ricostruzione. È pur vero che il decreto-legge in questione è
omnibus, nel senso che tratta diverse materie, ma mi sembra abbastanza
strano che, mentre un provvedimento prevede l’intervento dello Stato e
quindi è diretto a salvaguardare le prerogative dei sindaci nei comuni
per tutti i contenziosi accesi da parte dei consorzi e delle imprese, con
quest’articolo riduciamo le regioni Campania e Basilicata – ed i rispetti-
vi presidenti – ad una sorta di mercato attraverso questi consorzi per
quanto riguarda i contenziosi accesi, soprattutto nelle aree di nuovi inse-
diamenti industriali, ai sensi della legge n. 219 del 1981, relativamente
allo sviluppo di queste aree e quindi alla possibilità di consentire final-
mente uno sviluppo concreto di queste zone.

Debbo muovere inoltre un’obiezione sul fatto che, rispetto ai pro-
grammi stabiliti, rispetto alla normativa che prevedeva un importante
sviluppo industriale e dunque rispetto anche ai rilevanti finanziamenti, al
forte investimento avvenuto da parte dello Stato, non c’è stata risposta
in termini occupazionali. Infatti, rispetto ad una previsione di un assor-
bimento di 20.000 dipendenti solo 6.600 addetti sono stati avviati al la-
voro. Per tale motivo, rivolgo un invito al Sottosegretario affinchè, nel
quadro di una normativa che colleghi gli interventi previsti dalla legge
n. 219 del 1981 per il completamento della ricostruzione si guardi con
particolare interesse alla procedura che è stata inserita in questo decre-
to-legge, che riversa sulle regioni, e quindi sui loro presidenti, le re-
sponsabilità di queste aree dove non sono state realizzate le relative in-
frastrutture. Pertanto, una responsabilità di questo genere comporta non
pochi problemi finanziari. Vorrei tanto che si potesse collegare questo
articolo alla procedura che ha consentito ai sindaci di sollevarsi dall’in-
carico della gestione di tutte le altre opere realizzate nei loro territori.

MARINI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* MARINI. Signor Presidente, solo per annunciare il voto favorevole
del Gruppo Rinnovamento Italiano.

CIMMINO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIMMINO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, nell’esprimere
rammarico per la mancata possibilità di approvare gli emendamenti con-
cordati in Commissione (dei quali il Gruppo CDU si è fatto convinto
sostenitore), in particolare sull’articolo 7 relativo agli emofiliaci, e no-
nostante che i continui rinvii e proroghe dei termini denotino la lentezza
dell’approvazione, noi comunque esprimiamo voto favorevole.
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FIGURELLI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FIGURELLI. Signor Presidente, il voto favorevole dal nostro Grup-
po a questo provvedimento è dovuto a due ragioni. Esso contribuisce,
sia pure in parte, a superare positivamente il pericolo che nella politica
economica italiana restino scissi tra loro l’obiettivo del risanamento e
quello della lotta alla disoccupazione e dell’intervento nel Mezzogiorno;
o peggio che all’obiettivo del risanamento venga persino sacrificata la
lotta contro la disoccupazione, che si concentra fondamentalmente e as-
sume caratteri sempre più preoccupanti nel Mezzogiorno, dove, peraltro,
difficoltà e resistenze ancora si oppongono al passaggio dall’intervento
straordinario all’intervento ordinario.

La seconda ragione riguarda il fatto che questo provvedimento dà
la possibilità di nuovi investimenti produttivi per la dotazione infrastrut-
turale e di ricerca di cui il Mezzogiorno ha bisogno, e soprattutto per la
sua modernizzazione, sbloccando la spesa, evitando che investimenti già
decisi non vadano in porto, e mobilitando attraverso i cofinanziamenti
risorse europee altrimenti destinate a rimanere inutilizzate.

Il provvedimento avrebbe avuto un miglioramento significativo, se
avessimo adottato l’emendamento del Governo che andava in direzione
della prosecuzione e del miglioramento dell’attività della Società per
l’imprenditorialità giovanile, verso i contributi a titolo di prestito d’ono-
re ai giovani del Mezzogiorno. A ciò si aggiungeva la possibilità di pro-
grammi per la valorizzazione dei centri storici e per i beni storici e cul-
turali del Mezzogiorno. Il problema resta aperto e richiede urgenti rispo-
ste normantive.

In un primo momento questo provvedimento era stato emendato in-
serendovi anche l’intervento per il completamento della ricostruzione
nelle zone terremotate del Belice, ma, con l’accordo del Governo, si è
spostata in sede di provvedimento collegato e di legge finanziaria la de-
finizione di questo problema per dare coerente attuazione agli indirizzi
unanimi, e tuttavia ancora irrealizzati, dati dal documento conclusivo
della Commissione bicamerale sul Belice alla fine della scorsa legi-
slatura.

PRESIDENTE. Sono così terminate le dichiarazioni di voto.

SPERONI. Signor Presidente, io avevo alzato la mano. Quindi, più
che cambiare il Regolamento magari sarebbe il caso di cambiare gli
occhiali.

PRESIDENTE. Senatore Speroni, lei ha rinunciato alla dichiarazio-
ne di voto.
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SPERONI. No, non ho rinunciato. Ho rinunciato all’intervento in
discussione generale, non alla dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Allora ne ha facoltà.

SPERONI. Ho sentito molti colleghi rammaricarsi del fatto che non
è stato possibile emendare il provvedimento. Essi però dovrebbero pian-
gere nei loro Gruppi, non dovrebbero venire qui a fare le loro lamente-
le. Sono i loro Presidenti di Gruppo che hanno accettato di non far di-
scutere gli emendamenti qui presentati. Quindi, se la prendano con loro,
senza venire qui a fare lamentazioni campate in aria.

Siccome qui sta morendo veramente la democrazia perchè, ripeto, i
nostri emendamenti non sono stati esaminati e non c’è stata neanche la
possibilità di votarli (penso che questo accada solo in questo Parlamen-
to, neanche nel Parlamento bulgaro o in quello cinese succedono queste
cose), per questi motivi preannuncio il voto contrario del nostro Gruppo
e chiedo che la votazione sia fatta con scrutinio simultaneo mediante
procedimento elettronico.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di se-
natori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico, del disegno di legge n. 1543.

Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo sul
disegno di legge composto del solo articolo 1, nel testo emendato, con il
seguente titolo: «Conversione in legge, con modificazioni, del decre-
to-legge 23 ottobre 1996, n. 548, recante interventi per le aree depresse
e protette, per manifestazioni sportive internazionali, nonchè modifiche
alla legge 25 febbraio 1992, n. 210».

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 211
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 210
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 106
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 192
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Il Senato approva.
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Discussione del disegno di legge:

(1538) Conversione in legge del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 541,
recante disposizioni urgenti in materia di bilancio per le imprese ope-
ranti nel settore dell’editoria e di protezione del diritto d’autore, non-
chè interventi per lo spettacolo(Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo:Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 541,
recante disposizioni urgenti in materia di bilancio per le imprese ope-
ranti nel settore dell’editoria e di protezione del diritto d’autore, non-
chè interventi per lo spettacolo

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno
di legge: «Conversione in legge del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 541, recante disposizioni urgenti in materia di bilancio per le imprese
operanti nel settore dell’editoria e di protezione del diritto d’autore, non-
chè interventi per lo spettacolo».

Il relatore, senatore Passigli, ha chiesto l’autorizzazione a svolgere
la relazione orale. Non facendosi osservazioni, ha pertanto facoltà di
parlare.

PASSIGLI, relatore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, il decre-
to-legge alla nostra attenzione è giunto alla diciassettesima reiterazione.
Consentitemi quindi di esprimere innanzi tutto la mia soddisfazione per
vederlo giungere finalmente in Aula.

Il decreto in oggetto interviene in tre distinte aree e si pone sostan-
zialmente tre obiettivi: razionalizzare il sistema di comunicazioni relati-
ve ai bilanci delle imprese editoriali di quotidiani e periodici, accoglien-
do in tal senso le richieste del Garante per l’editoria; estendere la prote-
zione del diritto d’autore alle opere didesignindustriale e raffozzarne la
tutela negli altri campi già protetti; e, infine, innovare il regime delle
commissioni consultive del settore dello spettacolo, eliminando possibili
conflitti di interesse e portando sostanzialmente al superamento del pre-
cedente sistema nel quale la consulenza delle commissioni significava in
pratica una cogestione da parte degli interessati.

Il provvedimento è composto di 13 articoli; la Commissione ha
molto lavorato sul testo; desidero ringraziarne i componenti per l’intensa
e proficua attività e per le importanti convergenze raggiunte.

Devono ancora essere discussi cinque emendamenti presentati dalla
Commissione, ma voglio richiamare l’attenzione anche sugli articoli 7 e
9 che vertono in materia di diritto d’autore, per i quali la Commissione
ha approntato due ordini del giorno, sostanzialmente equivalenti ad
emendamenti: non potendo essere posti in votazione, ma esprimendo la
volontà della Commissione chiedo al Governo di volerli accogliere.

SPERONI. Domando di parlare per proporre una questione pregiu-
diziale.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPERONI. Signor Presidente, propongo una questione pregiudizia-
le, ma per mancanza di tempo non la illustro.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo
ad esprimere il proprio parere sulla questione pregiudiziale proposta dal
senatore Speroni.

PASSIGLI, relatore. Esprimo ovviamente parere contrario.

PARISI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri. Esprimo parere contrario.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della questione pregiu-
diziale.

Verifica del numero legale

SPERONI. Signor Presidente, chiediamo la verifica del numero
legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richie-
sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1538

PRESIDENTE. Metto ai voti la questione pregiudiziale, proposta
dal senatore Speroni.

Non è approvata.

PERUZZOTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* PERUZZOTTI. Signor Presidente, va bene che in questo Parlamen-
to succede di tutto, ma si è verificato che hanno votato anche gli assen-



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 58 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

ti. Invito, pertanto, i senatori segretari a controllare, quando si vota, che
ad ogni dispositivo elettronico corrisponda la presenza di un senatore.

PRESIDENTE. Senatore Peruzzotti, la ringrazio, ma i senatori se-
gretari devono adempiere anche a questo compito.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Folloni. Ne ha facoltà.

FOLLONI. Signor Presidente, rinuncio ad intervenire.

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Mazzuca Poggiolini.
Ne ha facoltà.

MAZZUCA POGGIOLINI. Signor Presidente, a nome del Gruppo
Rinnovamento Italiano, preannuncio il voto favorevole sul disegno di
legge in esame, utilizzando il tempo a mia disposizione per motivare il
nostro voto.

Nel dichiarare quindi che il nostro voto è favorevole a tutto il
provvedimento, ricordo al Governo la necessità di mantenere gli impe-
gni presi negli anni precedenti rispetto a Radio radicale, vista la funzio-
ne dalla stessa svolta per trasmettere i lavori parlamentari.(Applausi dai
Gruppi Rinnovamento Italiano, Forza Italia, Federazione Cristiano De-
mocratica-CCD e Federazione Cristiano Democratica-CDU).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Rescaglio. Ne ha
facoltà.

RESCAGLIO. Signor Presidente, a nome del Gruppo Partito Popo-
lare Italiano esprimo la convinta approvazione al disegno di legge, che
mi sembra metta in risalto la necessità di proporre una disciplina in una
materia che non è facilmente riconducibile a leggi normali. Mettere or-
dine quindi significa anche valorizzare culturalmente i problemi
dell’editoria nelle varie dimensioni che la caratterizzano. Sottolineo an-
che i contributi straordinari al Teatro dell’Opera di Roma, alla Scala di
Milano e al Teatro comunale dell’Opera di Genova.

Nell’economia generale del disegno di legge emerge poco la realtà
del libro, eppure siamo un paese tra i più alti produttori di libri; penso
al libro che non ha dietro la grande casa editrice e all’editore che pure
pubblica, con metodicità e con serietà, libri di piccoli gruppi culturali
che andrebbero enormemente valorizzati.

Nell’insieme comunque il giudizio è positivo, con l’augurio che
racchiude un valore culturale molto apprezzabile, una prospettiva di im-
pegno che vorremmo domani vedere attuato, mentre oggi approviamo,
con il nostro voto, il disegno di legge stesso.(Applausi dal Gruppo Par-
tito Popolare Italiano).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Fumagalli Carulli.
Ne ha facoltà.
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FUMAGALLI CARULLI. Signor Presidente, onorevoli colleghi,
questo decreto-legge ha avuto un procedimento di conversione partico-
larmente complesso. Noi avevamo chiesto che vi fosse una protezione
chiara delle opere del disegno industriale, sotto il profilo della tutela del
diritto d’autore. Vediamo – se abbiamo compreso bene – decaduti i no-
stri emendamenti a causa dell’interpretazione regolamentare, che è stata
illustrata dal Presidente all’inizio della seduta.

L’ordine del giorno che si occupa di questo tema ci sembra, tutto
sommato, insufficiente e non adeguato. Non solo, ma abbiamo riscontra-
to anche che alcuni nostri emendamenti, decaduti per le ragioni di appli-
cazione regolamentare già citate, avrebbero portato degli indubbi miglio-
ramenti al provvedimento.

Per questi motivi esprimeremo un voto di astensione sul provvedi-
mento, tenendo presente che qualcosa si è fatto in materia di diritto
d’autore e cioè l’ordine del giorno; ma tuttora questo ci sembra insuffi-
ciente. Tra i motivi che ci vedono in dissenso vorrei citare anche l’intro-
duzione, inserita all’ultimo momento dal Governo, di commissioni per
lo spettacolo di tipo centralistico, che certamente non possono vedere
concorde il nostro Gruppo.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Speroni. Ne ha
facoltà.

SPERONI. Signor Presidente, rinuncio al mio intervento per man-
canza di democrazia.

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Pasquali. Ne ha
facoltà.

PASQUALI. Signor Presidente, colleghi, signori del Governo, il
decreto che ci apprestiamo a convertire in legge poteva apparire uno dei
tanti reiterati per anni, che avrebbe potuto essere discusso e esaminato,
sotto un profilo eminentemente o precipuamente tecnico, almeno in
Commissione, visto che in Aula non se ne può discutere, se non fosse
accaduto che alla riproposizione in data 8 agosto 1996 fosse improvvi-
samente comparso l’articolo 10 che, a parte la non attinenza con la ma-
teria del provvedimento, che pertanto appare non perfettamente omoge-
neo, comporta la necessità di valutazioni che superano la apprezzabilità
o la non apprezzabilità sul piano tecnico, per essere invece, pressochè in
modo esclusivo, di critica sul piano delle scelte politiche.

È da tenere presente che il provvedimento Bassanini collegato alla
finanziaria, il disegno di legge n. 1034, nella formulazione originaria,
all’articolo 19, riportava disposizioni in materia di spettacolo. Ebbene
quel provvedimento ribadiva la norma sulle commissioni consultive –
perchè di questo voglio parlare in relazione all’articolo 10 del disegno
di legge che stiamo esaminando per convertire in legge un decreto reite-
rato per l’ennesima volta – integrandola e non modificandola, con la
previsione della nomina del presidente di ciascuna commissione tra gli
esperti altamente qualificati designati a far parte della commissione stes-
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sa. A parte la singolarità di un decreto-legge dell’8 agosto che smentisce
un disegno di legge del Governo del 23 luglio, quello che va opposto
all’articolo 10 – ripreso dal testo che è stato comunicato alla Presidenza
del Senato il 23 ottobre 1996 – è che su 8 membri 6 siano di nomina
governativa, non siano presenti esperti designati dalle categorie, anche
se in possesso della compatibilità prevista nelle nuove norme, e che il
presidente, con il quale la commissione arriva a 9 membri, sia il capo
del dipartimento dello spettacolo, e quindi una immediata proiezione del
Governo.

Non vogliamo chiaramente porre in discussione il principio dell’in-
compatibilità – è necessario che i percettori dei contributi non partecipi-
no alle commissioni – quello che è in discussione è che si sia eliminata
la possibilità che le categorie professionali dello spettacolo esprimano
rappresentanti compatibili, in grado di far sentire il parere della società
civile a livello di partecipazione ad una fase di meccanismi decisionali,
affidati al capo del dipartimento dello spettacolo, intrinsecamente orga-
nico al Ministro che lo ha nominato. Non ci sembra che a tutto ciò pos-
sa ovviare quanto prevede l’articolo 11 con la costituzione di un Comi-
tato per i problemi dello spettacolo diviso in 5 sezioni con funzioni di
consulenza. Tale Comitato, comunque, sarà presieduto, nella previsione
normativa, dall’autorità di Governo competente per lo spettacolo.

In sostanza, riteniamo che il Governo intenda arrogarsi il potere di
sostituire le commissioni esistenti con altre composte esclusivamente da
personaggi organici a quelli che noi osiamo definire il nascente
regime.

Gli emendamenti proposti dal Gruppo Alleanza Nazionale, superati,
non più discutibili, stante la notevolissima valenza culturale della mate-
ria, di indubbio rilievo nazionale, tendevano a dare al Parlamento, Ca-
mera dei deputati e Senato della Repubblica, la responsabilità della no-
mina dei componenti della Commissione superiore dello spettacolo. Tale
commissione avrebbe assorbito tutte le competenze delle precedenti
commissioni avvalendosi della collaborazione delle consulte tecniche di
settore, nominate, queste sì, dall’autorità di Governo. Questa commissio-
ne superiore, da noi così ipotizzata, sarebbe venuta ad essere un organo,
per quanto possibile,super partese pluralista. Noi avremmo sincera-
mente pensato, se si fosse potuto discutere in quest’Aula, che chi si sen-
te libero, chi si sente veramente rappresentante del popolo avrebbe do-
vuto condividere con noi il desiderio di modificare soluzioni liberticide
e in ogni caso verticistiche.

Gli altri emendamenti da noi proposti tendevano a non far dimenti-
care che nella commissione appare essenziale la presenza di operatori
delle associazioni dello spettacolo al fine di attuare il rispetto della pro-
fessionalità, il rispetto delle regole e soprattutto i fondamentali princìpi
di libertà. È evidente, infatti, che commissioni espresse direttamente
dall’Esecutivo rendono lo spettacolo del tutto subalterno alla politica.

Parlando di politica culturale, il ministro Veltroni, autore dell’intro-
duzione preferragostana dell’articolo 10, ha ricordato che la cultura non
è nè di destra nè di sinistra, ma senza i nostri emendamenti la cultura
non sarà più quel valore estremamente libero e al di sopra di ogni con-
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dizionamento che tutti, dalla sinistra alla destra, dobbiamo difendere:
sarà qualcosa di estremamente diverso, immiserito, condizionato, con-
dotto per le strade che l’Esecutivo vorrà.

È questa la cultura che vogliamo? In quest’Aula, più che in qual-
siasi altro luogo, mi sembra dovrebbe essere compreso che cultura e li-
bertà sono due valori inscindibili.(Applausi dai Gruppi Alleanza Nazio-
nale, Federazione Cristiano Democratica-CDU e Forza Italia).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Schifani. Ne ha
facoltà.

SCHIFANI. Signor Presidente, onorevoli colleghi, è la diciassettesi-
ma volta che il Parlamento è chiamato ad occuparsi di questo decre-
to-legge che, peraltro, sin dalla sua originaria formulazione prestava il
fianco a non pochi rilievi di ordine critico dei quali si può agevolmente
trovare traccia negli atti parlamentari di quel periodo. Già allora non era
semplice comprendere per quali ragioni vi fosse sulla materia, già og-
getto di una disciplina abbastanza dettagliata, l’esigenza di legiferare
con urgenza, anche se la data di emanazione del primo decreto-legge,
con la sua singolarissima coincidenza con lo svolgimento della campa-
gna elettorale per le elezioni politiche del 1994, potrebbe indurre a svol-
gere riflessioni per le quali comunque non è questa la sede più
idonea.

D’altronde, tutti noi sappiamo che il ricorso allo strumento del de-
creto-legge ha rappresentato la regola e non l’eccezione per moltissimi
anni sino alla sentenza dell’Alta Corte n. 360 dell’ottobre 1996, che, di-
chiarando illegittima la prassi della reitera dei decreti-legge, ha imme-
diatamente posto in capo al Governo l’obbligo di interromperla. Ora può
valere la pena di spendere in via prioritaria alcune considerazioni sui ri-
flessi in certo senso paradossali che la pur sacrosanta e semmai tardiva
decisione della Suprema Corte comporta sul complesso delle attività
parlamentari.

Non v’è dubbio che il frenetico proliferare della decretazione d’ur-
genza rappresentasse una evidente manifestazione della grave crisi del
nostro sistema di produzione normativa, il cui aspetto più evidente era
proprio quello del progressivo svuotamento dei poteri di un Parlamento
sempre più costretto a subire l’iniziativa legislativa del Governo. Adesso
all’improvviso, dopo essere stato intasato per anni da disegni di conver-
sione di decreti-legge, il Parlamento è chiamato a risolvere in pochi me-
si (e peraltro in piena sessione di bilancio) tutti i problemi aperti, proce-
dendo ad una sorta di conversione forzata di tutti i decreti pendenti.

Non ho certo ritenuto utile ricordare questa circostanza in funzione
critica nei confronti della Corte costituzionale, il cui intervento è stato –
ripeto – opportuno e provvidenziale ai fini di una effettiva razionalizza-
zione delle attività legislative, ma soltanto per sottolineare come ancora
una volta si sia costretti ad affrontare questioni di grande delicatezza ed
importanza in tempi estremamente ridotti e quindi con il rischio di peri-
colose e forse inutili approssimazioni.
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Tornando al provvedimento di cui oggi si discute, le considerazioni
sopra svolte potrebbero, o meglio dovrebbero, indurre il Parlamento ad
un preliminare e attento esame della reale urgenza della disciplina che
esso introduce. Vien dato da chiedersi: è ancora urgente provvedere
all’ottimale attuazione dei poteri attribuiti per legge ad un organo del
quale un importante disegno di legge dello stesso Governo prevede la
soppressione? Oppure è sufficiente un generico richiamo alla necessità
di adeguamento a taluni princìpi comunitari a giustificare l’urgenza?
Certo, a questo strano convoglio legislativo nel corso degli ultimi due
anni si sono aggiunti altri vagoni che lo hanno ulteriormente appesanti-
to, accentuandone peraltro i tratti di dubbia costituzionalità. Mi riferisco
naturalmente alle disposizioni in materia di diritto d’autore, ai contributi
a teatri di Roma, Milano e Genova, con i quali si riconosce carattere di
necessità ed urgenza addirittura all’istituzione di organismi consultivi in
materia di spettacolo.

Ad ogni buon conto, nel ribadire tutte le nostre perplessità su un
provvedimento che potrebbe abbisognare di una semplice sanatoria degli
effetti prodotti, ritengo tuttavia doveroso anche fornire un contributo co-
struttivo nel nostro Gruppo per l’ipotesi in cui prevalga il convincimen-
to di addivenire comunque alla conversione del decreto n. 541.

Con questo spirito costruttivo abbiamo partecipato al dibattito in
Commissione e abbiamo formulato proposte emendative finalizzate a ri-
condurre a razionalità alcune disposizioni del provvedimento che ap-
paiono suscettibili di determinare effetti molto gravi, e per certi versi
aberranti, nel nostro ordinamento giuridico.

Con riguardo alla materia principale oggetto del provvedimento de-
vo innanzitutto precisare che sin dal momento della sua originaria for-
mulazione il Gruppo Forza Italia e gli altri colleghi che rappresentavano
il Polo nella passata legislatura evidenziarono nelle diverse sedi
parlamentari alcune evidenti anomalie della normativa introdotta dal
decreto.

A nostro avviso, tali rilievi non si limitano a mantenere intatta la
propria fondatezza anche oggi, ad oltre due anni di distanza, ma sono
ulteriormente rafforzati dalla imminenza di una nuova disciplina di rior-
dino dell’intero settore delle comunicazioni.

Ora, è di tutta evidenza che si rischia di dar vita, per fretta ed ap-
prossimazione, ad un vero e propriomonstrumlegislativo, sotto il profi-
lo logico prima ancora che giuridico, con l’attribuzione di poteri pene-
tranti e pervasivi (quasi di polizia, se si pensa all’irrogazione delle san-
zioni ed all’utilizzo della Guardia di finanza) ad un organo che proba-
bilmente, anzi quasi sicuramente, sarà soppresso nel giro di pochi
mesi.

Ed infatti, fu proprio in ossequio a quei principi di liberalismo e di
rispetto della libertà di impresa, ai quali abbiamo sempre informato la
nostra attività parlamentare, che sin dall’inizio contestammo il principio
secondo il quale al Garante dovessero essere assegnati, grazie alle di-
sposizioni introdotte da questo decreto, compiti e funzioni così stringenti
di controllo sulle attività delle imprese.
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I parlamentari di Forza Italia eccepirono subito i gravi aspetti di in-
costituzionalità di quelle previsioni, che assegnavano al Garante poteri
discrezionali incontrastati, ed in diverse occasioni ricordarono come esi-
stesse, proprio con riguardo specifico alla figura del Garante, una espli-
cita presa di posizione della Corte costituzionale, formulata con la sen-
tenza n. 112 del 1993.

Signor Presidente, alla luce anche di queste considerazioni e
dell’esito del dibattito in Commissione, che ha visto accolto soltanto un
emendamento, se pur significativo, a firma dei colleghi Rotelli e Fuma-
galli Carulli, sul riconoscimento del diritto d’autore in tema didesign
industriale, il Gruppo Forza Italia preannunzia la propria astensione dal
voto su questo provvedimento.(Applausi dal Gruppo Forza Italia).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Terracini. Ne ha
facoltà.

TERRACINI. Signor Presidente, pur condividendo molte delle af-
fermazioni del collega Schifani, che ha testè anticipato la dichiarazione
di voto per il Gruppo Forza Italia, e pur avendo per quello che riguarda
i diritti d’autore dei grossi dubbi, perchè arriveremo ad un esproprio dei
diritti d’autore se continuiamo su questa strada, tuttavia preannuncio che
voterò in dissenso dal mio Gruppo e cioè a favore di questo provvedi-
mento, in quanto all’articolo 8 sono stanziate delle somme per tre enti
lirici nazionali, e particolarmente per il Teatro comunale dell’Opera di
Genova, che è al suo avvio, cifre che sono state già spese da due anni.
Perciò ritengo sia opportuno sanare questa situazione, e voterò a favore
del provvedimento.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Sella di Monteluce.
Ne ha facoltà.

SELLA DI MONTELUCE. Signor Presidente, rinuncio e chiedo
che il testo del mio intervento venga riportato in allegato ai Resoconti
della seduta.

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice D’Alessandro Pri-
sco. Ne ha facoltà.

D’ALESSANDRO PRISCO. Signor Presidente, colleghi, intervengo
per esprimere il voto favorevole del Gruppo della Sinistra Democratica
a questo provvedimento, non soltanto perchè mi sembra evidente quanto
sia importante concludere, almeno per quello che riguarda la nostra Ca-
mera, l’iter lunghissimo di questo decreto-legge, ma anche per i conte-
nuti, che, illustrati ampiamente dal relatore, voglio molto brevemente
riprendere.

A me sembra che vi siano sostanzialmente tre punti di grande
valore, oltre all’insieme del provvedimento stesso. Innanzitutto la
norma che porta ad uno snellimento e, al tempo stesso, ad una
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maggiore trasparenza dei bilanci delle imprese industriali. Si accolgono
così anche alcune richieste del Garante per l’editoria.

La seconda questione è l’allargamento della protezione del diritto
d’autore al disegno industriale. Ritengo che possiamo ascrivere questo
risultato a merito del lavoro svolto in Commissione in modo unitario da
parte di tutti i Gruppi presenti; anche senza argomentarlo, credo che i
colleghi comprenderanno il valore di questa attualizzazione delle norme
di protezione del diritto d’autore.

A me sembra anche importante – ed è l’ultimo aspetto che voglio
sottolineare – l’innovazione nella composizione delle commissioni con-
sultive previste presso il dipartimento dello spettacolo. È un’innovazione
importante anzitutto perchè comporta un allargamento e non una centra-
lizzazione, come mi pare che qualche collega abbia detto: per la prima
volta, infatti, nelle commissioni previste presso il dipartimento dello
spettacolo si registra la presenza dei rappresentanti della Conferenza
Stato-regioni e della Conferenza Stato-città, fornendo così una possibi-
lità di interlocuzione diretta alle regioni ed agli enti locali. Inoltre si
tratta di un’innovazione importante perchè – dobbiamo dirlo – la modi-
fica della composizione porterà ad una moralizzazione delle scelte che
vengono effettuate all’interno di quelle commissioni, eliminando il con-
flitto di interessi, che è noto, e rafforzando, attraverso appunto diverse
presenze, la capacità di rappresentanza di interessi generali.

Non voglio sottrarre altro tempo all’attenzione dei colleghi. Quelle
che ho richiamato sono le ragioni fondamentali per le quali il Gruppo
della Sinistra Democratica voterà a favore del provvedimento in esame.
(Applausi dal Gruppo Sinistra Democratica-L’Ulivo).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
Do lettura del parere espresso dalla 5a Commissione:

«La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato
il disegno di legge in titolo, per quanto di propria competenza, esprime
parere di nulla osta a condizione, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione, che al comma 7 dell’articolo 10, le parole: «nell’ambito delle or-
dinarie disponibilità di bilancio» siano sostituite con quelle: «nei limiti
di quanto stanziato per il funzionamento delle soppresse commissioni di
cui al comma 1».

Ha facoltà di parlare il relatore.

PASSIGLI, relatore. Signor Presidente, non intendo aggiungere al-
tro se non chiedere al Govemo, quando si pronuncerà sugli emendamen-
ti, di esprimere il proprio parere anche sui due ordini del giorno
presentati.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Go-
verno.

PARISI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri. Il Governo annuncia il proprio parere favorevole sugli emenda-
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menti, che riflettono il lavoro svolto in Commissione, ed accoglie gli or-
dini del giorno, così come sono stati formulati anche se non saranno
sottoposti al voto.

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dell’articolo 1 del disegno di
legge:

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 541,
recante disposizioni urgenti in materia di bilancio per le imprese operan-
ti nel settore dell’editoria e di protezione del diritto d’autore, nonchè in-
terventi per lo spettacolo.

2. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti
salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base dei de-
creti-legge 23 febbraio 1994, n. 129, 26 aprile 1994, n. 252, 30 giugno
1994, n. 421, 29 agosto 1994, n. 520, 28 ottobre 1994, n. 606, 23 dicem-
bre 1994, n. 728, 1o marzo 1995, n. 59, 29 aprile 1995, n. 137, 28 giu-
gno 1995, n. 254, 28 agosto 1995, n. 356, 27 ottobre 1995, n. 442, 23
dicembre 1995, n. 544, 26 febbraio 1996, n. 77, 26 aprile 1996, n. 213,
22 giugno 1996, n. 331, e 8 agosto 1996, n. 439.

Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del
decreto-legge da convertire.

Ricordo che saranno posti in votazione soltanto gli emendamenti
presentati dalla Commissione.

Passiano all’esame degli emendamenti e degli ordini del giorno ri-
feriti agli articoli del decreto-legge.

Ricordo che il testo degli articoli è il seguente:

CAPO I

Articolo 1.

(Informazioni dovute all’Ufficio del Garante
per la radiodiffusione e l’editoria)

1. Il Garante per la radiodiffusione e l’editoria determina con pro-
pri provvedimenti da pubblicarsi nellaGazzetta Ufficialedella Repubbli-
ca italiana, stabilendo altresì le modalità e i termini di comunicazione e
con un anticipo di almeno novanta giorni rispetto ai termini fissati, i da-
ti contabili ed extracontabili, nonchè le notizie che i soggetti di cui agli
articoli 11, commi secondo e quarto, 12, 18, commi primo, secondo e
terzo, e 19, comma primo, della legge 5 agosto 1981, n. 416, all’articolo
11 della legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni e inte-
grazioni, agli articoli 12 e 21 della legge 6 agosto 1990, n. 223, e all’ar-
ticolo 6, comma 3, del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422, o che comunque
esercitano, in qualsiasi forma e con qualsiasi tecnologia, attività di ra-
diodiffusione sonora o televisiva, sono tenuti a trasmettere al suo Uffi-
cio, nonchè i dati che devono formare oggetto di comunicazione da par-
te dei soggetti di cui agli articoli 5 della legge 25 febbraio 1987, n. 67,
e 11-bis del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422. Le fondazioni, gli enti
morali, le associazioni, i gruppi di volontariato, i sindacati, le cooperati-
ve non aventi scopo di lucro, le imprese e le ditte individuali, che siano
editrici di un solo periodico che pubblichi meno di dodici numeri all’an-
no, ovvero di un solo periodico distribuito in un’unica area geografica
provinciale, ovvero di più periodici tutti a carattere scientifico, sempre
che i ricavi della raccolta pubblicitaria non rappresentino più del 40 per
cento dei ricavi derivanti dalle vendite, o che siano titolari di una sola
concessione per la radiodiffusione in ambito locale, sonora o televisiva,
sono tenuti ad inviare annualmente al Garante per la radiodiffusione e
l’editoria una comunicazione unica, su carta semplice, recante i seguenti
dati:

a) denominazione e codice fiscale della fondazione, o dell’ente,
o del gruppo, o dell’associazione, o del sindacato, ovvero ragione socia-
le e codice fiscale della cooperativa non avente scopo di lucro, con indi-
cazione nominativa del rispettivo legale rappresentante;

b) denominazione e codice fiscale della società editrice o del ti-
tolare dell’impresa individuale, nonchè eventuale ditta da questi usata ai
sensi dell’articolo 2563 del codice civile;

c) sede legale;
d) elenco e tiratura dei periodici editi, con indicazione del sog-

getto proprietario delle testate se diverso dall’editore dichiarante, ovvero
nome dell’emittente gestita;

e) numero complessivo dei dipendenti e dei giornalisti dipendenti
a tempo pieno;

f) contributi pubblici, ricavi da vendite, abbonamenti e pubbli-
cità, nonchè, per le concessionarie di radiodiffusione, da ulteriori
prestazioni.

2. Ferma restando la facoltà del Garante per la radiodiffusione e
l’editoria di chiedere in ogni caso la trasmissione di ulteriori atti e docu-
menti ai soggetti di cui al comma 1, fissando i relativi termini, i dati ivi
previsti sono stabiliti dal Garante medesimo, anche avuto riguardo alle
voci di stato patrimoniale e di conto economico di cui agli articoli 2424
e seguenti del codice civile, tenendo conto delle competenze allo stesso
attribuite dalla legge.

3. Le disposizioni contenute nei commi 1 e 2 si applicano anche
nei confronti dei soggetti che controllano, ai sensi dell’articolo 26 del
decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, dell’articolo 1, comma ottavo,
della legge 5 agosto 1981, n. 416, come sostituito dall’articolo 1 della
legge 25 febbraio 1987, n. 67, e dell’articolo 37 della legge 6 agosto
1990, n. 223, uno o più soggetti di cui al comma 1.



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 67 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

4. In sede di prima applicazione, i provvedimenti di cui al presente
articolo sono adottati dal Garante per la radiodiffusione e l’editoria en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

Articolo 2.

(Obbligo di pubblicazione del bilancio)

1. Ai fini e per gli effetti previsti dal codice civile, i soggetti di cui
all’articolo 1, comma 1, sono tenuti a redigere i propri bilanci di eserci-
zio secondo le disposizioni dello stesso codice.

2. I soggetti di cui all’articolo 11, comma secondo, numeri 1) e 2),
della legge 5 agosto 1981, n. 416, devono pubblicare su tutte le testate
edite lo stato patrimoniale e il conto economico del bilancio di eserci-
zio, corredato da un prospetto di dettaglio delle voci di bilancio relative
all’esercizio dell’attività editoriale secondo il modello stabilito con i
provvedimenti di cui all’articolo 1, nonchè, eventualmente, lo stato pa-
trimoniale e il conto economico del bilancio consolidato del gruppo di
appartenenza, entro il 31 agosto di ogni anno.

3. Il comma secondo dell’articolo 12 della legge 5 agosto 1981,
n. 416, è sostituito dal seguente:

«Lo stato patrimoniale e il conto economico del bilancio di eserci-
zio delle imprese concessionarie di pubblicità, integrati da un elenco che
indichi le testate delle quali la concessionaria ha l’esclusiva della pub-
blicità, devono essere pubblicati, entro il 31 agosto di ogni anno, su tut-
te le testate servite dalla stessa impresa di pubblicità.».

4. L’alinea del comma 10 dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990,
n. 250, già sostituito dall’articolo 1, comma 2, della legge 14 agosto
1991, n. 278, è sostituito dal seguente:

«10. Alle imprese editrici di quotidiani o periodici che, oltre che
attraverso esplicita menzione riportata in testata, risultino essere organi
o giornali di forze politiche che abbiano complessivamente almeno due
rappresentanti eletti nelle Camere, ovvero uno nelle Camere e uno nel
Parlamento europeo, nell’anno di riferimento dei contributi a decorrere
dall’inizio della XI legislatura, a condizione che abbiano presentato do-
manda entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento
dei contributi, nei limiti delle disponibilità dello stanziamento del rispet-
tivo capitolo di bilancio, è corrisposto:».

5. Dopo il comma 11 dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990,
n. 250, è inserito il seguente:

«11-bis. Ai fini dell’applicazione dei commi 10 e 11, il requisito
della rappresentanza parlamentare della forza politica, la cui impresa
editrice dell’organo o giornale aspiri alla concessione dei contributi di
cui ai predetti commi, è soddisfatto, in assenza di specifico collegamen-
to elettorale, anche da una dichiarazione di appartenenza e rappresentan-
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za di tale forza politica da parte dei parlamentari interessati, certificata
dalla Camera di cui sono componenti.».

6. Dopo il comma 11-bis dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990,
n. 250, è inserito il seguente:

«11-ter. A decorrere dall’anno 1991 sono abrogati gli ultimi due
periodi del comma 5 dell’articolo 3. Dal medesimo anno i contributi
previsti dal comma 2 del medesimo articolo sono concessi a condizione
che non fruiscano dei contributi previsti dal predetto comma imprese
collegate con l’impresa richiedente, o controllate da essa, o che la con-
trollano, o che siano controllate dalle stesse imprese, o dagli stessi sog-
getti che la controllano.».

7. Nell’articolo 2, comma 32, della legge 28 dicembre 1995, n. 549,
è soppresso l’ultimo periodo.

8. È abrogato l’ultimo periodo dell’articolo 3, comma 2, della legge
7 agosto 1990, n. 250, così come aggiunto dall’articolo 2, comma 29,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549. Il penultimo periodo dell’articolo
3, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modifica-
zioni e integrazioni, è sostituito dal seguente: «Le imprese di cui al pre-
sente comma devono essere costituite da almeno tre anni e devono ave-
re editato e diffuso con la stessa periodicità la testata per la quale ri-
chiedono la corresponsione dei contributi da almeno cinque anni, ridotti
a tre per le cooperative giornalistiche editrici di quotidiani.».

Articolo 3.

(Sanzioni)

1. Il legale rappresentante, gli amministratori dell’impresa, il titola-
re della ditta individuale che non provvedono alla comunicazione, nei
termini e con le modalità prescritte, dei documenti, dei dati e delle noti-
zie richiesti dal Garante per la radiodiffusione e l’editoria, ovvero non
provvedono agli adempimenti di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, sono
puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
dieci a cento milioni di lire. I soggetti di cui al secondo periodo del
comma 1 dell’articolo 1 che non provvedano alla comunicazione dei da-
ti, ivi indicati alle letterea), b), c), e)ed f), nei termini e con modalità
prescritti, sono puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da lire cinquecentomila a lire cinque milioni.

2. Competente alla contestazione ed all’applicazione della sanzione
è il Garante per la radiodiffusione e l’editoria; si applicano in quanto
compatibili le norme contenute nel capo I, sezioni I e II, della legge 24
novembre 1981, n. 689.

3. I soggetti di cui al comma 1, primo periodo, che nelle comunica-
zioni richieste dal Garante per la radiodiffusione e l’editoria espongono
dati contabili o fatti concernenti l’esercizio della propria attività non ri-
spondenti al vero, sono puniti con le pene stabilite dall’articolo 2621 del
codice civile.
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Articolo 4.

(Utilizzazione della Guardia di finanza)

1. Il Garante per la radiodiffusione e l’editoria ai fini dell’espleta-
mento delle sue funzioni può avvalersi della Guardia di finanza, che
agisce secondo le norme e con le facoltà di cui ai decreti del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni ed integrazioni.

Articolo 5.

(Norma transitoria)

1. In sede di prima applicazione, i soggetti di cui all’articolo 1 so-
no tenuti ad ottemperare ai provvedimenti di cui allo stesso articolo en-
tro sessanta giorni dalla loro pubblicazione nellaGazzetta Ufficialedella
Repubblica italiana.

Articolo 6.

(Norme abrogate)

1. Sono abrogati:

a) gli articoli 7, 12, comma primo, e 18, commi quarto e quinto,
della legge 5 agosto 1981, n. 416;

b) l’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1982, n. 268;

c) il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1983,
n. 73;

d) gli articoli 14 e 15, comma 6, della legge 6 agosto 1990,
n. 223;

e) il decreto del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni
22 novembre 1990, n. 382;

f) l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 27 agosto 1993,
n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993,
n. 422, nonchè l’articolo 1, commi 4 e 5, dello stesso decreto-legge, nel-
la parte in cui prescrivono, come requisiti essenziali per il rilascio e per
la validità delle concessioni per la radiodiffusione, la presentazione dei
bilanci e dei relativi allegati al Garante per la radiodiffusione e
l’editoria;

g) l’articolo 6-bis, comma 2, del decreto-legge 27 agosto 1993,
n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993,
n. 422, limitatamente alle parole: «ricevuti i bilanci di cui all’articolo 14
della legge 6 agosto 1990, n. 223»;
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h) l’articolo 17, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 marzo 1992, n. 255, limitatamente alle disposizioni di cui
alla letterab).

2. È abrogata ogni altra disposizione incompatibile con le norme
del presente capo.

CAPO II

Articolo 7.

(Ulteriori rappresentazioni non considerate pubbliche)

1. All’articolo 15 della legge 22 aprile 1941, n. 633, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

«Non è altresì considerata pubblica l’esecuzione, rappresentazione
o recitazione dell’opera nella sede dei centri sociali o degli istituti di as-
sistenza, formalmente istituiti, nonchè delle associazioni di volontariato,
purchè destinata ai soli soci ed invitati e sempre che non venga effettua-
ta a scopo di lucro.».

Articolo 8.

(Contributi straordinari ad enti lirici)

1. È autorizzata la concessione a favore dell’ente autonomo Teatro
dell’Opera di Roma e dell’ente autonomo Teatro alla Scala di Milano di
un contributo straordinario, rispettivamente, di lire 20 miliardi e di lire 6
miliardi per l’anno 1994, non assoggettato alle disposizioni fiscali sul
reddito, a titolo di concorso nel complesso delle azioni adottate dai co-
muni di Roma e di Milano per conseguire la ristrutturazione organizzati-
va ed il risanamento finanziario degli enti.

2. Al fine di assicurare continuità al pieno funzionamento e alla va-
lorizzazione degli impianti del Teatro comunale dell’Opera di Genova, è
erogato all’ente autonomo del teatro medesimo un contributo straordina-
rio di lire 10 miliardi, non assoggettato alle disposizioni fiscali sul red-
dito, a valere sul Fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 30 apri-
le 1985, n. 163, per l’anno 1995 ed a prescindere dall’ordinaria riparti-
zione del Fondo stesso.

3. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1 si provvede, ri-
spettivamente per lire 20 miliardi e per lire 6 miliardi, a carico dei capi-
toli 6677 e 6678 dello stato di previsione della Presidenza del Consiglio
dei Ministri per l’anno finanziario 1994.
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Articolo 9.

(Durata della protezione del diritto d’autore)

1. Al comma 1 dell’articolo 17 della legge 6 febbraio 1996, n. 52,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «È altresì elevato a cinquanta
anni il termine di durata di protezione dei diritti dei produttori di opere
cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in movimento
di cui al titolo II, capo 1-bis, previsto dall’articolo 78-bis della legge 22
aprile 1941, n. 633.».

2. Al comma 1 dell’articolo 17 della legge 6 febbraio 1996, n. 52,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «In nessun caso l’elevazione
della durata di protezione dei diritti dei produttori di opere cinematogra-
fiche o audiovisive o di sequenze di immagini in movimento, nonchè
dei produttori di opere fonografiche, potrà comportare l’automatica
estensione dei termini di cessione dei diritti di utilizzo economico delle
opere dell’ingegno effettuata dai loro autori. Nel rispetto dell’autonomia
contrattuale delle parti, tale estensione dovrà risultare da una esplicita
pattuizione tra di esse.».

3. Al comma 2 dell’articolo 17 della legge 6 febbraio 1996, n. 52,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, semprechè, per effetto
dell’applicazione di tali termini, detti opere e diritti ricadano in protezio-
ne alla data del 29 giugno 1995.».

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 17 della leg-
ge 6 febbraio 1996, n. 52, si applicano a decorrere dal 29 giugno
1995.

5. Nel comma 4 dell’articolo 17 della legge 6 febbraio 1996, n. 52,
le parole: «anteriormente alla data di entrata in vigore della presente
legge» sono sostituite dalle seguenti: «anteriormente al 29 giugno
1995».

6. La disciplina prevista negli articoli da 2 a 5 del decreto legislati-
vo luogotenenziale 20 luglio 1945, n. 440, si estende alle opere ed ai di-
ritti la cui protezione è ripristinata a norma del comma 2 dell’articolo
17 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, e la comunicazione di cui all’arti-
colo 5 del citato decreto legislativo luogotenenziale viene fatta entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Ai fini dell’ap-
plicazione della disciplina prevista dal presente comma è cessionario chi
ha acquistato i diritti prima della loro estinzione.

Articolo 10.

(Disposizioni in tema di commissioni consultive
del Dipartimento dello spettacolo)

1. La commissione centrale per la musica, di cui all’articolo 3
della legge 14 agosto 1967, n. 800, le commissioni consultive per la
prosa, di cui all’articolo 7 del regio decreto-legge 1o aprile 1935, n. 327,
convertito dalla legge 6 giugno 1935, n. 1142, e all’articolo 2 del decre-
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to legislativo 20 febbraio 1948, n. 62, la commissione centrale per la ci-
nematografia ed il comitato per il credito cinematografico, di cui, rispet-
tivamente, agli articoli 3 e 27 della legge 4 novembre 1965, n. 1213, la
commissione consultiva per le attività circensi e lo spettacolo viaggian-
te, di cui all’articolo 3 della legge 18 marzo 1968, n. 337, tutte insediate
presso il Dipartimento dello spettacolo, sono sostituite da cinque com-
missioni rispettivamente denominate commissione consultiva per la mu-
sica, commissione consultiva per la prosa, commissione consultiva per il
cinema, commissione per il credito cinematografico e commissione con-
sultiva per le attività circensi e lo spettacolo viaggiante. A tali commis-
sioni sono attribuite, salvo quanto disposto dal comma 2, le funzioni già
proprie delle commissioni sostituite, nonchè ogni altra funzione consulti-
va che l’Autorità di Governo competente per lo spettacolo intenda loro
affidare.

2. È istituita la commissione consultiva per la danza, alla quale so-
no attribuite le funzioni consultive in materia di danza già esercitate dal-
la commissione centrale della musica, nonchè ogni altra funzione con-
sultiva attinente ai problemi della danza che l’Autorità di Governo com-
petente per lo spettacolo intenda affidarle.

3. Le commissioni istituite ai sensi dei commi 1 e 2 sono composte
da nove membri, incluso il capo del Dipartimento dello spettacolo, che
le presiede. Gli altri componenti sono nominati nel numero di sei
dall’Autorità di Governo competente per lo spettacolo e gli altri due, ri-
spettivamente, uno su designazione della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano ed uno su designazione della Conferenza Stato-città. Essi sono
scelti tra esperti altamente qualificati nelle materie di competenza di cia-
scuna delle commissioni. Con successivo provvedimento dell’Autorità di
Governo competente per lo spettacolo saranno determinate le modalità
di convocazione e funzionamento delle commissioni, che operano con la
nomina di almeno cinque componenti. Il capo del Dipartimento può de-
legare, di volta in volta, un dirigente del medesimo Dipartimento a pre-
siedere le singole sedute delle commissioni.

4. I componenti delle commissioni di cui ai commi 1 e 2 restano
in carica due anni e possono essere confermati per un ulteriore biennio.
Trascorsi quattro anni dalla cessazione dell’ultimo incarico, essi possono
essere nuovamente nominati. Qualora un componente delle commissioni
venga nominato nel corso del biennio, cessa comunque dalla carica in-
sieme agli altri componenti.

5. I componenti delle commissioni istituite ai sensi dei commi 1 e
2 sono tenuti a dichiarare, all’atto del loro insediamento, di non versare
in situazioni di incompatibilità con la carica ricoperta, derivanti
dall’esercizio attuale e personale di attività oggetto delle competenze
istituzionali delle commissioni.

6. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, l’Autorità di Governo competente per lo spettacolo procede alla
adozione dei decreti di nomina dei componenti delle commissioni, ai
sensi del comma 3.
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7. Con decreto dell’Autorità di Governo competente per lo spetta-
colo, di concerto con il Ministro del tesoro, è determinato, nell’ambito
delle ordinarie disponibilità di bilancio, il compenso spettante ai compo-
nenti delle commissioni istituite ai sensi dei commi 1 e 2 per la parteci-
pazione alle sedute delle medesime commissioni.

8. Le commissioni sostituite ai sensi del comma 1 restano in cari-
ca, nella composizione esistente alla data del 26 agosto 1996, fino
all’insediamento delle nuove commissioni.

Articolo 11.

(Comitato per i problemi dello spettacolo)

1. Contestualmente alla nomina delle commissioni di cui all’artico-
lo 10, l’Autorità di Governo competente per lo spettacolo provvede alla
costituzione di un comitato per i problemi dello spettacolo, diviso in
cinque sezioni rispettivamente competenti per la musica, la danza, la
prosa, il cinema, le attività circensi e lo spettacolo viaggiante. Al comi-
tato per i problemi dello spettacolo sono attribuite funzioni di consulen-
za e di verifica in ordine alla elaborazione ed attuazione delle politiche
di settore e in particolare in ordine alla predisposizione di indirizzi e di
criteri generali relativi alla destinazione delle risorse pubbliche per il so-
stegno alle attività dello spettacolo.

2. Con il medesimo provvedimento di cui al comma 1 si provvede
alla determinazione del numero dei componenti del comitato per i pro-
blemi dello spettacolo e, nell’ambito del numero complessivo, del nu-
mero, non superiore comunque a nove, dei componenti di ciascuna se-
zione, nonchè alla determinazione delle modalità di designazione dei
componenti da parte dei sindacati e delle associazioni di categoria, delle
modalità di convocazione e di funzionamento. Del comitato fa parte il
capo del Dipartimento dello spettacolo, che può delegare, di volta in
volta, un dirigente del medesimo Dipartimento a partecipare alle singole
sedute delle sezioni.

3. Il comitato per i problemi dello spettacolo è presieduto dall’Au-
torità di Governo competente per lo spettacolo. Si applica quanto previ-
sto dall’articolo 10, comma 4.

4. Ai costi di funzionamento del comitato per i problemi dello spet-
tacolo si provvede nei limiti di quanto stanziato per il funzionamento
delle soppresse commissioni di cui al comma 1 dell’articolo 10.

5. Dopo il comma 2 dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo
1995, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 1995,
n. 203, sono inseriti i seguenti:

«2-bis. Con regolamento governativo adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta dell’Auto-
rità di Governo competente per lo spettacolo, sentito il comitato per i
problemi dello spettacolo, sono disciplinati, anche ai sensi dell’articolo
12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i criteri e le modalità per la con-
cessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi
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economici di qualunque tipo in favore dei soggetti che operano nel cam-
po delle attività musicali, della danza, della prosa, del cinema e delle al-
tre forme di spettacolo, considerando anche, a tal fine, la qualità, l’inte-
resse nazionale così come definito dall’articolo 2, comma 2, letteraa),
della legge 30 maggio 1995, n. 203, ovvero l’apporto innovativo nel
campo culturale dell’iniziativa.

2-ter. Sono abrogate, dalla data di entrata in vigore del regolamento
di cui al comma2-bis, le disposizioni di legge regolanti le materie og-
getto del medesimo comma. Lo schema di regolamento è trasmesso alla
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perchè su di esso sia
espresso, entro trenta giorni dalla data di assegnazione, il parere delle
Commissioni permanenti, competenti per materia. Decorso tale termine,
il regolamento è emanato anche in mancanza del parere.».

Articolo 12.

(Abrogazione)

1. Sono abrogate le disposizioni del decreto-legge 8 agosto 1996,
n. 439.

Articolo 13.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nellaGazzetta Ufficialedella Repubblica italiana e sarà pre-
sentato alle Camere per la conversione in legge.

Agli articoli del decreto-legge sono riferiti i seguenti emendamenti
ed ordini del giorno:

Sopprimere il comma 1.

1.100 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da:«Il Garante per
la radiodiffusione determina»fino alle parole:«rispetto ai termini fissa-
ti, i» con le parole:«Il Garante per la radiodiffusione e l’editoria entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, propone al Ministro delle poste e telecomunicazio-
ni che provvede nei successivi sessanta giorni, acquisito il parere delle
commissioni parlamentari competenti, i provvedimenti (prevedendo al-
tresì le modalità e i termini di comunicazione con un anticipo di almeno
novanta giorni rispetto ai termini ivi fissati) relativi ai».

Al comma 2, sostituire la parola:«stabiliti» con la parola:
«proposti».
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Conseguentemente sopprimere il comma 4.

1.167 BALDINI

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole:«determina con
propri provvedimenti da pubblicarsi nellaGazzetta Ufficialedella Re-
pubblica italiana, stabilendo altresì»con la parola: «propone».

Sostituire il comma 4, con il seguente:

«4. In sede di prima applicazione le proposte di cui al presente arti-
colo sono presentate dal Garante per la radiodiffusione e l’editoria al
Governo entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto. Il Governo entro sessanta giorni
dalla presentazione delle proposte, provvede alle conseguenti iniziative
legislative».

1.180 BALDINI

Al comma 1, sostituire le parole:«Il Garante per la radiodiffusione e
l’editoria» con le parole:«Su proposta del Garante per la radiodiffusio-
ne e l’editoria il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni, acquisi-
to il parere delle commissioni parlamentari competenti».

Al comma 4, sostituire le parole:«adottati dal Garante per la radio-
diffusione e l’editoria entro sessanta giorni»con le parole:«emanati dal
Ministro delle poste e delle telecomunicazioni entro novanta giorni».

1.181 BALDINI

Al comma 1, sostituire le parole:«Il Garante per la radiodiffusione
e l’editoria» con le parole:«Su proposta del Garante per la radiodiffu-
sione e l’editoria il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni».

Al comma 4, sostituire le parole:«adottati dal Garante per la radio-
diffusione e l’editoria»con le parole:«emanati dal Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni».

1.182 BALDINI

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole:«determina con
propri provvedimenti da pubblicarsi nellaGazzetta Ufficialedella Re-
pubblica italiana, stabilendo altresì»con la parola: «propone»;dopo il
primo periodo, inserire il seguente:«Il Governo provvede alle conse-
guenti iniziative legislative».

1.175 BALDINI
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Al comma 1, sostituire la parola:«determina»con: «stabilisce».

1.101 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sostituire la parola:«determina»con: «prevede».

1.102 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sostituire la parola:«determina»con: «rende noti».

1.103 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sostituire la parola:«determina» con: «rende
pubblici».

1.104 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sostituire la parola:«altresì» con: «anche».

1.105 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sostituire le parole:«con un anticipo di almeno no-
vanta giorni» con le parole: «con un anticipo di almeno centoventi
giorni».

1.172 BALDINI

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente:«I sog-
getti di cui all’articolo 2, comma 27, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, nonchè le cooperative non aventi scopo di lucro, le imprese indi-
viduali editrici di un solo periodico con meno di dodici numeri l’anno,
ovvero di più periodici tutti a carattere scientifico, nonchè le emittenti
televisive che operano in ambito locale, utilizzando anche solo in parte
le tecnologie digitali, come previsto dalle direttive dell’Unione europea,
sono esonerati dalla comunicazione dei predetti dati contabili ed extra-
contabili e delle notizie anzidette».

1.30 MAZZUCA POGGIOLINI

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente:«Le fon-
dazioni, gli enti morali, le associazioni, i gruppi di volontariato, i sinda-
cati, le cooperative non aventi scopo di lucro, le aziende e le ditte indi-
viduali editrici di un solo periodico con meno di dodici numeri l’anno,
ovvero di più periodici tutti a carattere scientifico, sono esonerati dalla
comunicazione dei predetti dati contabili ed extracontabili e delle notizie
anzidette».
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Conseguentemente, all’articolo 3, comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

1.50 MARCHETTI

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente:«Le fon-
dazioni, gli enti morali, le associazioni, i gruppi di volontariato, i sinda-
cati, le cooperative non aventi scopo di lucro, le aziende e le ditte indi-
viduali editrici di un solo periodico con meno di dodici numeri l’anno,
ovvero di più periodici tutti a carattere scientifico, sono esonerati dalla
comunicazione dei predetti dati contabili ed extracontabili e delle notizie
anzidette».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

1.310 FUMAGALLI CARULLI

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente:«Le fon-
dazioni, gli enti morali, le associazioni, i gruppi di volontariato, i sinda-
cati, le cooperative non aventi scopo di lucro, le aziende e le ditte indi-
viduali editrici di un solo periodico con meno di dodici numeri l’anno,
ovvero di più periodici tutti a carattere scientifico, sono esonerati dalla
comunicazione dei predetti dati contabili ed extracontabili e delle notizie
anzidette».

1.171 BALDINI

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente:«Le fon-
dazioni, gli enti morali, le associazioni, i gruppi di volontariato, i sinda-
cati, le cooperative non aventi scopo di lucro, le aziende e le ditte indi-
viduali editrici di un solo periodico con meno di dodici numeri l’anno,
ovvero di più periodici tutti a carattere scientifico, sono esonerati dalla
comunicazione dei predetti dati contabili ed extracontabili e delle notizie
anzidette».

1.210 SCHIFANI

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole:«ovvero di
più periodici tutti a carattere scientifico».

1.178 BALDINI

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole:«sonora o televisi-
va», inserire le seguenti:«nonchè le emittenti televisive che operano in
ambito locale, utilizzando anche solo in parte tecnologie digitali, come
previsto dalla direttiva dell’Unione europea,».

1.303 MAZZUCA POGGIOLINI
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Al comma 1, sopprimere la letteraa).

1.108 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sopprimere la letterab).

1.109 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sopprimere la letterac).

1.110 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sopprimere la letterad).

1.111 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sopprimere la letterae).

1.112 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sopprimere la letteraf).

1.113 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. I soggetti iscritti nel registro nazionale della stampa ovvero
nel registro nazionale delle imprese radiotelevisive sono comunque tenu-
ti alla tempestiva comunicazione di ogni variazione dello Statuto, non-
chè della composizione degli organi amministrativi nei modi e nei ter-
mini stabiliti dal Garante».

1.170 BALDINI

Sopprimere il comma 2.

1.114 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 2, sostituire la parola:«fissando» con: «stabilendo».

1.106 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO
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Al comma 2, dopo le parole:«relativi termini» aggiungere:«ove
sussistano le condizioni per l’apertura di istruttorie o indagini ai sensi
dell’articolo 14 della legge n. 287 del 1990, o dell’articolo 6, comma
10, letterac), della legge n. 223 del 1990, o dell’articolo 9 della legge
n. 416 del 1981».

1.285 BALDINI

Al comma 2, sostituire la parola:«stabiliti» con: «decisi».

1.107 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 3.

1.115 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 4.

1.116 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 4, sostituire le parole:«entro sessanta giorni»con le pa-
role: «entro novanta giorni».

1.267 BALDINI

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 1, della legge 25
febbraio 1987, n. 67, e dell’articolo 9, comma 1, della legge 6 agosto
1990, n. 223, non si applicano alle attività di commercializzazione di be-
ni gestiti in regime di privativa fiscale».

1.0.100 SCHIFANI, BALDINI

Sopprimere il comma 1.

2.100 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 2.

2.101 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO
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Al comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo:«l’obbligo di
pubblicazione dei bilanci non riguarda i soggetti di cui al secondo com-
ma dell’articolo 18 della legge n. 416 del 1981 e del successivo
articolo 19».

2.180 BALDINI

Sopprimere il comma 3.

2.102 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 4.

2.103 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 5.

2.104 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 5.

2.305 MAZZUCA POGGIOLINI

Sopprimere il comma 6.

2.105 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Dopo il comma 11-ter dell’articolo 3 della legge 7 agosto
1990, n. 250, è inserito il seguente:

“11-quater. Il 50 per cento del fondo di cui all’articolo 29 della legge
5 agosto 1981, n. 416, è riservato alle imprese editoriali con fatturato in-
feriore ai cinque miliardi di lire annui”».

2.50 MARCHETTI

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Dopo il comma 11-ter dell’articolo 3 della legge 7 agosto
1990, n. 250, è inserito il seguente:

«11-quater. Il 50 per cento del fondo di cui all’articolo 29 della
legge 5 agosto 1981, n. 416, è riservato alle imprese editoriali con fattu-
rato inferiore ai cinque miliardi di lire annui».

2.300 FUMAGALLI CARULLI
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Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Dopo il comma 11-ter dell’articolo 3 della legge 7 agosto
1990, n. 250, è inserito il seguente:

«11-quater. Il 50 per cento del fondo è riservato alle imprese edito-
riali con fatturato inferiore ai cinque miliardi di lire annui».

2.411 PASQUALI, LISI, MACERATINI

Sopprimere il comma 7.

2.106 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 8.

2.107 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 8.

2.150 FOLLONI

Sopprimere il comma 8.

2.170 LAURO

Sopprimere il comma 8.

2.165 FUMAGALLI CARULLI

Sopprimere il comma 8.

2.250 LISI

Sopprimere il comma 8.

2.251 MAZZUCA POGGIOLINI

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. All’articolo 3, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 250, e
successive modificazioni e integrazioni, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) il periodo: «Le imprese di cui al presente comma devono es-
sere costituite da almeno tre anni ovvero editare testate diffuse da alme-
no cinque anni.», è sostituito dal seguente: «Le imprese di cui al presen-
te comma, devono essere costituite da almeno tre anni e devono avere
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editato e diffuso con la stessa periodicità la testata per la quale richiedo-
no la corresponsione dei contributi da almeno cinque anni, ridotti a tre
per le cooperative giornalistiche editrici di quotidiani.»;

b) l’ultimo periodo è abrogato».

2.90 LA COMMISSIONE

Al comma 8, sopprimere il secondo periodo.

2.310 PIERONI, BOCO, BORTOLOTTO, CARELLA, CORTIANA, DE LU-
CA ATHOS, LUBRANO DI RICCO, MANCONI, PETTINATO,
RIPAMONTI, SARTO, SEMENZATO

Al comma 8, secondo periodo, sopprimere le parole:«con la stessa
periodicità».

2.309 PIERONI, BOCO, BORTOLOTTO, CARELLA, CORTIANA, DE LU-
CA ATHOS, LUBRANO DI RICCO, MANCONI, PETTINATO,
RIPAMONTI, SARTO, SEMENZATO

Al comma 8, aggiungere, in fine, i seguenti periodi:«Le limitazioni
di cui al precedente periodo non si applicano alle imprese che riprenda-
no la pubblicazione di testate storiche quotidiane di carattere nazionale.
Sono testate storiche, ai sensi della presente disposizione, quelle pubbli-
cate per almeno quaranta anni, e che non abbiano interrotto la pubblica-
zione per più di cinque anni».

2.40 BESOSTRI

Al comma 8, aggiungere, in fine, i seguenti periodi:«Le limitazioni
di cui al precedente periodo non si applicano alle imprese che riprenda-
no la pubblicazione di testate storiche quotidiane di carattere nazionale.
Sono testate storiche, ai sensi della presente disposizione, quelle pubbli-
cate per almeno quaranta anni, e che non abbiano interrotto la pubblica-
zione per più di cinque anni, dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge».

2.41 PASQUALI, LISI, MACERATINI

Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo:«Le limita-
zioni di cui al precedente periodo non si applicano alle imprese ovvero
testate le quali abbiano già maturati i requisiti previsti dal precedente ar-
ticolo 3, comma 2, entro la data del decreto-legge n. 541 del 23 ottobre
1996».

2.271 FUMAGALLI CARULLI
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Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo:«Le limita-
zioni di cui al precedente periodo non si applicano alle imprese ovvero
testate le quali abbiano già maturati i requisiti previsti dal precedente ar-
ticolo 3, comma 2, entro la data del decreto-legge n. 541 del 23 ottobre
1996».

2.191 LAVAGNINI , AGOSTINI, CASTELLANI

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Alle imprese di cui all’articolo 3, comma 2, della legge 7
agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni e integrazioni, che ab-
biano richiesto i contributi nei termini previsti, continua ad applicarsi
quanto disposto dal terz’ultimo periodo del medesimo comma, nel testo
vigente al momento della richiesta».

2.110 LA COMMISSIONE

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Alle imprese ovvero testate di cui all’articolo 3, comma 2,
della legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni, che abbia-
no maturato i requisiti prima dell’entrata in vigore del presente decre-
to-legge con riferimento al comma 8 dell’articolo 2, continua ad appli-
carsi quanto disposto dal precedente articolo 2, comma 3, della legge 7
agosto 1990, n. 250».

2.272 FUMAGALLI CARULLI

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Alle imprese ovvero testate di cui all’articolo 3, comma 2,
della legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni, che abbia-
no maturato i requisiti prima dell’entrata in vigore del presente decre-
to-legge con riferimento al comma 8 dell’articolo 2, continua ad appli-
carsi quanto disposto dal precedente articolo 2, comma 3, della legge 7
agosto 1990, n. 250».

2.190 LAVAGNINI , AGOSTINI, CASTELLANI

Sopprimere il comma 1.

3.100 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO
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Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il legale rappresentante, gli amministratori dell’impresa, il tito-
lare della ditta individuale che non provvedono alla comunicazione, nei
termini e con le modalità prescritte, dei documenti, dei dati e delle noti-
zie richieste dal Garante per la radiodiffusione e l’editoria, ovvero non
provvedono agli adempimenti di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, sono
puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
uno a dieci milioni di lire. La stessa sanzione si applica in caso di viola-
zione delle disposizioni di cui ai primi undici commi dell’articolo 1 e
dell’articolo 11 della legge 5 agosto 1981, n. 416, nonchè in caso di vio-
lazione degli articoli 12, 13 e 17 della legge 6 agosto 1990, n. 223. La
sanzione prevista dal presente articolo viene applicata qualora, previa
diffida da parte del Garante, il soggetto non provvede a regolarizzare la
sua posizione entro 30 giorni da detta diffida».

3.190 BALDINI

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il legale rappresentante, gli amministratori dell’impresa, il tito-
lare della ditta individuale che non provvedono alla comunicazione nei
termini e con le modalità prescritte, dei documenti, dei dati e delle noti-
zie richieste dal Garante per la radiodiffusione e l’editoria, ovvero non
provvedono agli adempimenti di cui all’articolo 2 commi 2 e 3, sono
puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
uno a dieci milioni di lire. La stessa sanzione si applica in caso di viola-
zione delle disposizioni di cui ai primi undici commi dell’articolo 1 e
dell’articolo 11 della legge 5 agosto 1981, n. 416, nonchè in caso di vio-
lazione degli articoli 12, 13 e 17 della legge 6 agosto 1990, n. 223. La
sanzione prevista dal presente articolo viene applicata qualora, previa
diffida da parte del Garante, il soggetto non provvede a regolarizzare la
sua posizione entro 45 giorni da detta diffida».

3.191 BALDINI

Al comma 1, sostituire le parole:«alla comunicazione»con: «a
comunicare».

3.101 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole. «da dieci a cento
milioni di lire» con le altre: «di lire 200 mila per ogni dipendente im-
piegato nell’impresa. La falsa o infedele dichiarazione relativa alla pro-
prietà del mezzo è punita con un’ammenda da 100 a 500 milioni di lire
o con il ritiro definitivo della concessione».

3.304 MAZZUCA POGGIOLINI
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole:«da dieci a cento
milioni di lire» con le altre: «da 500 mila lire a 100 milioni di
lire».

3.306 MAZZUCA POGGIOLINI

Al comma 1, sostituire, le parole:«da dieci a cento milioni di lire»
con le parole: «da uno a dieci milioni di lire».

Aggiungere, in fine, le parole:«la sanzione prevista dal presente
articolo viene triplicata qualora, previa diffida da parte del Garante, il
soggetto non provvede a regolarizzare la sua posizione entro 30 giorni
da detta diffida».

3.192 BALDINI

Al comma 1, sostituire le parole:«da dieci a cento milioni di lire»
con le parole: «da uno a dieci milioni di lire».

3.180 BALDINI

Al comma 1, sostituire, le parole:«da dieci a cento milioni di lire»
con le parole: «da due a venti milioni di lire».

3.193 BALDINI

Al comma 1, sostituire, le parole:«da dieci a cento milioni di lire»
con le parole: «da tre a trenta milioni di lire».

3.200 BALDINI

Al comma 1, sostituire, le parole:«da dieci a cento milioni di lire»
con le parole: «da cinque a cinquanta milioni di lire».

Aggiungere, in fine, le parole:«la sanzione prevista dal presente
articolo viene applicata qualora, previa diffida da parte del Garante, il
soggetto non provvede a regolarizzare la sua posizione entro 30 giorni
da detta diffida».

3.205 BALDINI

Al comma 1, sostituire la parola:«dieci» con: «venti».

3.102 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO
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Al comma 1, sostituire la parola:«cinquecentomila»con: «un
milione».

3.103 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, aggiungere le seguenti parole:«la sanzione prevista
dal presente articolo è applicata soltanto nel caso in cui il soggetto ina-
dempiente non provveda a regolarizzare la sua posizione entro 30 giorni
dalla diffida da parte del Garante per la radiodiffusione e l’editoria».

3.201 BALDINI

Al comma 1, aggiungere le seguenti parole:«la sanzione prevista
dal presente articolo è applicata soltanto nel caso in cui il soggetto ina-
dempiente non provveda a regolarizzare la sua posizione entro 45 giorni
dalla diffida da parte del Garante per la radiodiffusione e l’editoria».

3.194 BALDINI

Al comma 1, aggiungere le seguenti parole:«la sanzione è ridotta
da uno a dieci milioni per i soggetti di cui al secondo periodo del com-
ma 1 dell’articolo 1».

3.202 BALDINI

Al comma 1, aggiungere le seguenti parole:«la sanzione è ridotta
da due a venti milioni per i soggetti di cui al secondo periodo del com-
ma 1 dell’articolo 1».

3.196 BALDINI

Al comma 1, aggiungere le seguenti parole:«tale sanzione si appli-
ca anche in caso di violazione delle disposizioni contenute negli articoli
1, commi da 1 a 11, e 11 della legge 5 agosto 1981, n. 416, nonchè in
caso di violazione degli articoli 12, 13 e 17 della legge 6 agosto 1990,
n. 223».

3.198 BALDINI

Al comma 1, aggiungere le seguenti parole:«tale sanzione si appli-
ca anche in caso di violazione delle disposizioni contenute negli articoli
12, 13 e 17 della legge 6 agosto 1990, n. 223».

3.197 BALDINI
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Al comma 1, aggiungere le seguenti parole:«la sanzione prevista
dal presente articolo è applicata soltanto nel caso in cui il soggetto ina-
dempiente non provveda a regolarizzare la sua posizione entro 30 giorni
dalla diffida da parte del Garante per la radiodiffusione e l’editoria».
Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«La sanzione prevista dal comma 1 si applica anche ai soggetti di
cui agli articoli 5 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, e 11-bis del de-
creto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito, con modificazioni, nella
legge 27 ottobre 1993, n. 422, che non osservano le disposizioni recate
dagli stessi articoli, ovvero i provvedimenti adottati dal garante per la
radiodiffusione e l’editoria ai sensi dell’articolo 1, comma 1».

3.206 BALDINI

Sopprimere il comma 2.

3.107 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 2, aggiungere le seguenti parole:«il termine per la noti-
fica dell’atto di contestazione della violazione è di novanta giorni
dall’accertamento».

3.199 BALDINI

Al comma 2, aggiungere le seguenti parole:«Il termine per la noti-
fica dell’atto di contestazione della violazione è di centoventi giorni
dall’accertamento».

3.208 BALDINI

Sopprimere il comma 3.

3.108 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 3, sostituire la parola:«espongono»con: «presen-
tano».

3.104 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 3, sostituire la parola:«espongono»con: «producono».

3.105 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. La sanzione prevista dal comma 1 si applica anche ai sog-
getti di cui agli articoli 5 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, e 11-bis
del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito, con modificazioni,
nella legge 27 ottobre 1993, n. 422, che non osservano le disposizioni
recate dagli stessi articoli, ovvero i provvedimenti adottati dal Garante
per la radiodiffusione e l’editoria ai sensi dell’articolo 1, comma 1».

3.207 BALDINI

Sopprimere il comma 1.

4.100 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere l’articolo.

5.100 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sostituire le parole:«entro sessanta giorni»con le pa-
role: «entro novanta giorni».

5.150 BALDINI

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. L’articolo 14 della legge 5 agosto 1981, n. 416, è sostituito dal
seguente:

“Art. 14. – (Parità di trattamento nella vendita). - 1.I soggetti
presso i quali viene effettuata la vendita di giornali quotidiani e periodi-
ci devono assicurare parità di trattamento alle diverse testate. Le asso-
ciazioni degli editori e dei distributori, le organizzazioni sindacali dei ri-
venditori presso i quali viene effettuata la vendita di giornali quotidiani
e periodici, nominano un rappresentante provinciale per la costituzione
di un’Autorità di vigilanza del rispetto della parità di trattamento nelle
vendite, istituita in ogni provincia. L’Autorità risolve le controversie na-
scenti circa l’applicazione di questo principio e irroga sanzioni compen-
sative e di ripristino delle condizioni violate, secondo i canoni della giu-
stizia privata. L’Autorità riferisce, ogni sei mesi, della sua attività
all’Ufficio del garante per la radiodiffusione e per l’editoria, presso il
quale è possibile promuovere ricorso contro le statuizioni dell’Autorità
provinciale. A tale scopo, presso l’Ufficio del garante, è insediata una
Commissione composta da un rappresentante nominato dal Garante, un
rappresentante delle associazioni rappresentative a livello nazionale dei
distributori, da un rappresentante delle associazioni rappresentative a li-
vello nazionale delle organizzazioni sindacali dei rivenditori presso i
quali viene effettuata la vendita di giornali quotidiani e periodici”».

5.0.101 LAURO
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Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

Dopo l’articolo 6, della legge 5 agosto 1981, n. 416, aggiungere il
seguente:

“Art. 6-bis. – (Quotidiani locali). - 1.Ai fini della presente legge,
per quotidiani locali si intendono le testate giornalistiche edite e diffuse
in realtà sociali ed economiche delimitate territorialmente in modo defi-
nito; che non superino una tiratura media giornaliera di 10.000 copie;
che privilegino prevalentemente l’informazione e la comunicazione di
fatti ed attività di rilevanza locale”».

5.0.102 LAURO

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Sostituire il comma 1, dell’articolo 5 della legge 25 febbraio
1987, n. 67, con il seguente:

“Art. 5. - (Pubblicità di amministrazioni pubbliche) – 1.Le ammi-
nistrazioni statali e gli enti pubblici non territoriali, con esclusione degli
enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quoti-
diani e periodici una quota non inferiore al 65 per cento delle spese per
la pubblicità iscritte nell’apposito capitolo di bilancio, riservando una
quota del 10 per cento all’esclusiva destinazione su quotidiani locali. I
quotidiani locali restano fra i destinatari, concorrenti con le altre testate,
della maggior quota del 55 per cento”».

5.0.103 LAURO

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. L’articolo 15, comma 1, della legge 5 agosto 1981, n. 416, è so-
stituito dal seguente:

“Art. 15. - (Diffusione di giornali nelle scuole) – 1.In ogni istituto
o scuola di istruzione secondaria sono posti a disposizione degli studenti
quotidiani e periodici nazionali, interregionali, regionali e locali, per la
loro lettura”».

5.0.104 LAURO
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Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

Al comma 1, dell’articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67,
dopo le parole: “devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali
quotidiani” aggiungere: “locali”».

5.0.105 LAURO

Sopprimere il comma 1.

6.100 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sopprimere la letteraa).

6.109 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al primo comma, letteraa), dopo le parole:«gli articoli 7,» inseri-
re le seguenti parole:«11, comma ottavo,».

6.152 BALDINI

Al comma 1, sopprimere la letterab).

6.101 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sopprimere la letterac).

6.102 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sopprimere la letterad).

6.103 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, letterad), dopo le parole:«comma 6,»inserire le se-
guenti: «e 30, comma 6,».

6.150 BALDINI

Al comma 1, sopprimere la letterae).

6.104 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO
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Al comma 1, sopprimere la letteraf).

6.105 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sopprimere la letterag).

6.106 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sopprimere la letterah).

6.107 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 2.

6.108 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Per il mancato e irregolare adempimento, nel periodo ante-
riore alla data di entrata in vigore del presente decreto, degli obblighi
previsti dalle disposizioni abrogate non si fa luogo all’applicazione delle
relative sanzioni».

6.151 BALDINI

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari)

1. Le somme, dovute per effetto della convezione tra il Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni e la Centro di produzione spa, ap-
provata con decreto ministeriale 21 novembre 1994 ed avente ad ogget-
to il servizio di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari, non
utilizzate entro il 31 dicembre 1996, sono mantenute nel conto dei resi-
dui del capitolo 1099 dello stato di previsione del Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni per essere utilizzate nell’esercizio succes-
sivo».

6.0.100 IL GOVERNO



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 92 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari)

1. Le somme, dovute per effetto della convenzione tra il Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni e la Centro di produzione Spa, ap-
provata con decreto ministeriale 21 novembre 1994 ed avente ad ogget-
to il servizio di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari, non
utilizzate entro il 31 dicembre 1996, sono mantenute nel conto dei resi-
dui del capitolo 1099 dello stato di previsione del Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni per essere utilizzate nell’esercizio successi-
vo».

6.0.101 SEMENZATO, ROGNONI, SCOPELLITI, DEL TURCO, MILIO

Sopprimere il comma 1.

7.100 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, dopo le parole:«formalmente istituiti»aggiungere le
parole: «dellepro loco e delle manifestazioni di carattere politico-cultu-
rale».

7.101 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, dopo le parole:«formalmente istituiti»aggiungere le
parole: «delle pro loco».

7.150 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, dopo le parole:«associazioni di volontariato»inserire
le seguenti:«e delle associazioni turistiche e sportive regolarmente co-
stituite con atto notarile e degli enti provinciali epro loco comunali per
il turismo. L’Autorità di Governo competente per lo spettacolo provvede
alla costituzione di un comitato di gestione e controllo di un “Fondo per
la Promozione turistica” su scala provinciale.

Il Fondo succitato è alimentato dalle quote derivanti dal prelievo,
con aliquote “diffuse” a tutte le categorie che usufruiscono dei vantaggi
dell’attività turistica, in uno con le previsioni di spesa degli enti locali
interessati, al fine di attuare dei Programmi turistici provinciali, appro-
vati d’intesa con le associazioni rappresentative degli operatori turistici
e delle associazioni di categoria.
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Il Fondo potrà promozionare i flussi turistici, anche di intesa tra di-
verse province, finanziare interventi migliorativi dell’offerta turistica e
sostenere iniziative riequilibratrici della redditività turistica nelle singole
aree provinciali».

7.417 PASQUALI, LISI, MACERATINI

Al comma 1, dopo le parole:«associazioni di volontariato»inserire
le seguenti:«e delle associazioni turistichepro loco. L’Autorità di Go-
verno competente per lo spettacolo provvede alla costituzione di un co-
mitato di gestione e controllo di un “Fondo per la Promozione turistica”
su scala provinciale.

Il Fondo succitato è alimentato dalle quote derivanti dal prelievo,
con aliquote “diffuse” a tutte le categorie che usufruiscono dei vantaggi
dell’attività turistica, in uno con le previsioni di spesa degli enti locali
interessati, al fine di attuare dei Programmi turistici provinciali, appro-
vati d’intesa con le associazioni rappresentative degli operatori turistici
e delle associazioni di categoria.

Il Fondo potrà promozionare i flussi turistici, anche di intesa tra di-
verse province, finanziare interventi migliorativi dell’offerta turistica e
sostenere iniziative riequilibratrici della redditività turistica nelle singole
aree provinciali».

7.418 PASQUALI, LISI, MACERATINI

Al comma 1, dopo le parole:«associazioni di volontariato»inserire
le seguenti:«e delle associazioni turistiche e sportive regolarmente co-
stituite con atto notarile e degli enti provinciali epro loco comunali per
il turismo».

7.188 PASQUALI, LISI, MACERATINI

Al comma 1, dopo le parole:«associazioni di volontariato»inserire
le seguenti:«e delle associazioni turistichepro loco».

7.199 SELLA DI MONTELUCE, VEGAS, CORTELLONI, LAURIA Bal-
dassare, Di BENEDETTO, PASTORE, SCOPELLITI, VERTONE

GRIMALDI , D’ALÌ, AZZOLLINI , CENTARO, MANFREDI,
TRAVAGLIA , LAURO

Al comma 1, capoverso, dopo le parole: «associazioni di volonta-
riato» inserire le seguenti: «e delle associazioni turistichepro loco».

7.301 FUMAGALLI CARULLI
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Il Senato,

in sede di esame dell’articolo 7 del decreto-legge 23 ottobre
1996, n. 541,

impegna il Governo:

a prevedere, con apposito regolamento di applicazione, criteri e
modalità per individuare gli aventi diritto che limitino il beneficio ai ca-
si di effettiva destinazione ai soli soci ed invitati; gli aventi diritto do-
vranno dimostrare che l’esecuzione non viene effettuata a scopo di lucro
nè comporta l’esercizio di altre contemporanee attività effettuate a scopo
di lucro;

in particolare, il beneficio potrà essere concesso solo previo ac-
certamento della iscrizione ai registri istituiti ai sensi dell’articolo 6 del-
la legge 11 agosto 1991, n. 266, da almeno due anni, e la verifica che
l’esecuzione avviene esclusivamente a fini di solidarietà nell’esplicazio-
ne delle finalità di volontariato. Dovranno anche essere precisate le mo-
dalità per l’accertamento della quantità dei soci ed invitati, questi ultimi
da contenere comunque in un numero prefissato e limitato, prescrivendo
che lo statusdi socio sia conseguito, in forma documentabile, con am-
pio anticipo rispetto alla data dell’esecuzione.

9.1538.1 LA COMMISSIONE

Il Senato,

premesso:

che da tempo lepro loco e le associazioni di volontariato mani-
festano il loro disagio per i gravosi oneri da corrispondere alla SIAE a
cui le loro attività sono soggette;

che l’entità di tali tributi è assolutamente sproporzionata alla na-
tura delle manifestazioni perchè vengono colpite anche le iniziative di
beneficenza e di solidarietà, di promozione culturale e di godimento del
tempo libero, senza alcuno scopo di lucro da parte degli enti orga-
nizzatori;

che di fatto questo prelievo fiscale è un grave ostacolo all’atti-
vità delle pro loco e delle associazioni che, con disinteresse, generosità
e spirito di sacrificio, prestano la loro opera per far crescere la comunità
e per aiutare enti e persone;

che tutto ciò è in contrasto con le dichiarazioni di tutte le forze
politiche del Parlamento, del Governo, nei confronti dell’associazioni-
smo e del volontariato il tutto recepito dalla legge 11 agosto 1991,
n. 266;

che la normativa sul diritto d’autore e sulla SIAE (diritti erariali)
appare contraddittoria e confusa e che tale situazione va a colpire gli
operatori dellepro loco e del volontariato,
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impegna il Governo:

a confermare pieno sostegno alle associazioni e alle persone che
operano nel volontariato;

affinchè quanto denunciato in premessa venga al più presto cor-
retto e che venga data quanto prima al volontariato, riconoscimento e
dignità, nonchè possibilità di operare senza gravosi vincoli di natura am-
ministrativa-finanziaria che ne limitano fortemente l’azione;

a rivedere la legislazione sui diritti erariali e diritti d’autore per
le pro loco e per le associazioni che operano senza fini di lucro, al fine
di garantirne operatività, sopravvivenza e sviluppo, così come va garan-
tita la possibilità di sopravvivere e di svilupparsi a tutto il volontariato,
che è insostituibile in una società libera e partecipata.

9.1538.5 TAROLLI, GUBERT, BONAVITA , DONDEYNAZ, FERRANTE, CI-
RAMI, GIARETTA

Al comma 1, sostituire le parole:«È autorizzata»con: «si
autorizza».

8.150 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sostituire le parole:«venti miliardi» con «sei
miliardi».

8.151 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sostituire le parole:«sei miliardi» con «venti
miliardi».

8.152 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 2.

8.100 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 3.

8.101 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 1.

9.100 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO
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Al comma 1, dopo le parole:«legge 22 aprile 1941, n. 633»ag-
giungere il seguente periodo«alle opere cinematografiche e audiovisive
protette, così come per quelle in pubblico dominio si applica il divieto
di colorazione artificiale o parziale a rispetto del principio dell’inviola-
bilità dell’opera cinematografica».

9.160 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 2.

9.101 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 3.

9.102 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 4.

9.103 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 5.

9.104 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 6.

9.105 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

All’emendamento 9.2, sostituire il comma 6-bis con il seguente:

«6-bis. Il diritto d’autore di opere del disegno industriale è ricom-
preso tra quelli tutelati dalla legge 22 aprile 1941, n. 633».

9.20/1 ROTELLI

All’emendamento 9.20, sostituire il comma 6-bis con il seguente:

«6-bis. Il diritto d’autore di opere del disegno industriale è ricom-
preso tra quelli tutelati dalla legge 22 aprile 1941, n. 633».

9.20/2 IL RELATORE

All’emendamento 9.20, sostituire il comma 6-bis con il seguente:

«6-bis. Il diritto d’autore di opere del disegno industriale è ricom-
preso tra quelli tutelati dalla legge 22 aprile 1941, n. 633».

9.20/3 FUMAGALLI CARULLI
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Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«6-bis. I diritti dell’autore di opere del disegno industriale sono ri-
compresi tra quelli tutelati dalla legge 22 aprile 1941, n. 633.

6-ter. Il Governo è delegato ad emanare, entro sei mesi dalla data
della pubblicazione nellaGazzetta Ufficialedella legge di conversione
del presente decreto-legge, un decreto legislativo diretto ad apportare, in
applicazione di quanto disposto dal comma 6-bis, le necessarie modifi-
cazioni o integrazioni alla normativa vigente in materia di disegno indu-
striale».

9.20 LA COMMISSIONE

Il Senato,

in sede di esame dell’articolo 9 del decreto-legge 23 ottobre
1996, n. 541,

considerate le modificazioni intervenute negli ultimi anni nella
normativa sul diritto d’autore con particolare riferimento alla attuazione
della direttiva comunitaria riguardante l’elevazione della durata di
protezione;

preso atto in particolare che la direttiva comunitaria e la normati-
va italiana di recepimento non si limitano ad elevare la durata di prote-
zione del diritto d’autore sulle opere dell’ingegno ma estendono anche
la durata dei diritti di sfruttamento economico di tali opere;

ravvisata la necessità di garantire in via prioritaria i diritti degli
autori delle opere dell’ingegno nei confronti di estensioniope legisdella
durata consentite ai cessionari di tali diritti per lo sfruttamento economi-
co di dette opere, esenzioni che potrebbero ledere l’autonomia contrat-
tuale delle parti,

impegna il Governo

a promuovere in sede comunitaria e ad attuare nella normativa
italiana un organico adeguamento della stessa normativa che consenta
una più efficace tutela degli autori delle opere dell’ingegno e il pieno ri-
spetto della loro autonomia contrattuale;

a promuovere l’integrazione e l’aggiornamento – in analogia a
quanto già previsto nella legge 22 aprile 1941, n. 633, per i contratti di
edizione, rappresentazione ed esecuzione, e nel rispetto dell’autonomia
contrattuale delle parti – della normativa riguardante la cessione dei di-
ritti degli autori e degli artisti interpreti ed esecutori ai soggetti che par-
tecipano all’utilizzo economico dell’opera dell’ingegno, senza, in alcun
caso, ammettere l’estensione della durata di utilizzo economico dell’ope-
ra dell’ingegno che, nel rispetto dell’autonomia contrattuale dei soggetti,
non sia stata consentita dal suo autore.

9.1538.2 LA COMMISSIONE
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Il Senato,

considerato:

che la Società italiana Autori ed Editori (SIAE) è un’associazio-
ne privata intermediaria in esclusiva dei diritti degli autori (articolo 180
legge n. 633 del 1941);

che in base alla convenzione stipulata con il Ministero delle Fi-
nanze e valida fino al 31 dicembre 1997, la SIAE ha anche il mandato
di accertare, liquidare e riscuotere l’imposta sugli spettacoli, i diritti de-
maniali su opere di pubblico dominio, l’IVA, nonchè eventuali interessi
di mora e/o sovrattasse per tardivi pagamenti;

che per tale mandato la SIAE riceve un aggio del 12,48 per cen-
to sulle somme percepite (articolo 2 della convenzione citata);

che nell’ultimo esercizio la SIAE ha incassato per conto dello
Stato e della Regione Sicilia rispettivamente 920 e 30 miliardi, ed ha
percepito per tali servizi oltre 118 miliardi;

che l’attività della SIAE si è ormai consolidata per 2/3 quale
esattore per conto dello Stato (1000 miliardi), e solo per 1/3 (650 mi-
liardi) per incasso di diritti d’autore, diventando di fatto esattore dello
Stato;

che gli uffici periferici della SIAE, incaricati anche di esercitare
il mandato dello Stato, sono costituiti da circa 778 agenti plurimandatari
con funzioni e poteri di rilevanza pubblica derivanti dalla rappresentan-
za in esclusiva della SIAE (articolo 180 legge n. 633 del 1941), ma
esercitano in proprio anche altre attività con potenziali commistioni di
interessi; e che i singoli soggetti d’imposta talvolta vengono trattati sen-
za trasparenza e con comportamenti, a detta di alcuni, «vessatori»;

che lo stesso collegio dei revisori dei conti della SIAE ha rileva-
to «l’opportunità di una adeguata sorveglianza degli uffici periferici del-
la SIAE sull’attività dei mandatari» e ha sottolineato che «la SIAE non
ha istituito un Servizio per il controllo interno» (relazione sulla gestione
SIAE, 1995);

che i compiti di accertamento, liquidazione e riscossione di im-
poste, diritti e IVA sugli spettacoli possono essere gestiti direttamente
dal Ministero delle finanze; e che, delegando ad altri tali compiti ne de-
riva un aggravio finanziario per lo Stato, ed una carenza di controllo di-
retto sull’applicazione delle imposte;

impegna il Governo

a risolvere tempestivamente, o comunque a non rinnovare, la
convenzione stipulata in data 28 marzo 1988 con scadenza 31 dicembre
1997 fra Ministero delle finanze e SIAE, per accertamento e riscossione
dell’imposta sugli spettacoli e dei tributi connessi;

a investire direttamente gli uffici del Ministero delle finanze di
tali funzioni e di tali compiti.

9.1538.3 SELLA DI MONTELUCE, LAURO, CORTELLONI, LAURIA Bal-
dassare, AZZOLLINI , ASCIUTTI, TONIOLLI, VEGAS, SCO-
PELLITI, DI BENEDETTO, CENTARO, MANFREDI, TRAVA-
GLIA, PASTORE, VERTONE GRIMALDI , D’ALÌ
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Il Senato,

considerato:

che la Società Italiana Autori ed Editori (SIAE) ha l’esclusività
nell’attività di intermediazione degli autori (articolo 180 legge n. 633
del 1941), configurandosi così come monopolista;

che un autore deve oggi passare obbligatoriamente attraverso la
SIAE e versarle percentuale sui propri incassi riguardanti diritti d’auto-
re, anche qualora non usufruisca direttamente dei suoi servizi, con tarif-
fe determinate direttamente dalla SIAE;

che, dall’analisi condotta dall’Autorità garante della concorrenza
e del mercato (provv. 3195 del 28 luglio 1995) risulta che «le tariffe ita-
liane (...) risultano più elevate da 3,6 volte a 4,6 volte rispetto al valore
medio degli altri paesi europei;

che già l’Autorità garante della concorrenza e del mercato ha ri-
levato che la «gravosità dei compensi richiesti dalla SIAE potrebbe an-
che essere dovuta alla gestione inefficace degli stessi in quanto il com-
penso potrebbe risultare “non equo” rispetto ai costi necessari ad una
gestione efficiente dei diritti di rappresentazione e all’esigenza di assicu-
rare un ragionevole compenso ai titolari dei diritti d’autore» (provv.
n. 2304 del 13 settembre 1994);

che la SIAE impiega oggi 1607 persone, oltre a 778 agenti pluri-
mandatari sul territorio, con costi di gestione di 323 miliardi, per incas-
sarne 1650;

che la SIAE di fatto più che svolgere la sua attività per gli auto-
ri, è prevalentemente un intermediario dello Stato nella riscossione di
tributi (imposte sugli spettacoli, diritti demaniali su opere di pubblico
dominio, IVA sui biglietti) in base alla convenzione fra la SIAE e il Mi-
nistero delle finanze del 28 marzo 1988: essa svolge infatti solo per 1/3
(650 miliardi) della propria attività funzioni di intermediazione del dirit-
to d’autore, e per 2/3 (circa 1000 miliardi) funzioni di esattore per conto
dello Stato;

che la SIAE deve agli autori 711 miliardi, da cui ricava una li-
quidità presso le banche di 564 miliardi; ne derivano proventi finanziari
di 60 miliardi che servono così a ripianare una perdita operativa annuale
di 50 miliardi;

che l’Autorità garante ha diffidato la SIAE nel 1995 per abuso di
posizione dominante (provv. n. 3195 del 28 luglio 1995);

che il Consiglio di Stato aveva già rilevato la carenza di demo-
crazia interna sancita dal precedente statuto SIAE (dec. 97 del 1992) e
ne aveva deliberato l’annullamento di alcune parti; delibera confermata
dalla Corte di Cassazione (sent. 7841 del 1993) che nel respingere il ri-
corso della SIAE creava così le basi per il suo commissariamento; co-
sicchè solo l’emanazione di un nuovo statuto (decreto del Presidente
della Repubblica n. 223 del 1995) contenente regole per una più corretta
democrazia interna ha posto fine al commissariamento della società (lu-
glio 1993-maggio 1995);

che negli altri paesi industriali tale attività è affidata ad una plu-
ralità di enti, associazioni e società, spesso in concorrenza fra di loro e
specializzate in diversi campi delle opere di ingegno;
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impegna il Governo:

a studiare le forme per porre fine alla situazione creata dalla na-
tura monopolistica della SIAE nell’intermediazione esclusiva dei diritti
di rappresentazione, di esecuzione, di recitazione, di radiodiffusione e di
riproduzione meccanica e cinematografica di opere (articolo 180 legge
n. 633 del 1941).

9.1538.4 SELLA DI MONTELUCE, VEGAS, CORTELLONI, LAURIA Bal-
dassare, DI BENEDETTO, PASTORE, SCOPELLITI, VERTONE

GRIMALDI , D’ALÌ, AZZOLLINI , CENTARO, MANFREDI,
TRAVAGLIA , LAURO

Sopprimere l’articolo.

10.150 FUMAGALLI CARULLI

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10.

1. La Commissione centrale per la musica, di cui all’articolo 3 del-
la legge 14 agosto 1967, n. 800, le commissioni consultive per la prosa,
di cui all’articolo 7 del regio decreto-legge 1o aprile 1935, n. 327, con-
vertito dalla legge 6 giugno 1935, n. 1142, e all’articolo 2 del decreto
legislativo 20 febbraio 1948, n. 62, la commissione centrale per la cine-
matografia ed il comitato per il credito cinematografico, di cui, rispetti-
vamente, agli articoli 3 e 27 della legge 4 novembre 1965, n. 1213, la
commissione consultiva per le attività circensi e lo spettacolo viaggian-
te, di cui all’articolo 3 della legge 18 marzo 1968, n. 337, tutte insediate
presso il Dipartimento dello spettacolo, sono sostituite dalla Commissio-
ne superiore per lo spettacolo. A tale commissione sono attribuite le
funzioni già proprie delle commissioni sostituite, nonchè ogni altra fun-
zione consultiva che l’Autorità di Governo competente per lo spettacolo
intenda loro affidare.

2. La Commissione istituita ai sensi del comma 1 è composta da
sette membri, di cui cinque esperti altamente qualificati nelle materie
dello spettacolo, uno in rappresentanza delle regioni ed uno in rappre-
sentanza dei comuni. I predetti componenti vengono eletti in numero di
quattro dalla Camera dei deputati ed in numero di tre dal Senato della
Repubblica secondo le norme dei rispettivi regolamenti.

3. I componenti della Commissione di cui al comma 1 restano in
carica tre anni e non possono essere nuovamente nominati prima che
siano trascorsi tre anni dalla cessazione dell’ultimo incarico. Qualora un
componente della Commissione venga eletto nel corso del triennio, ces-
sa comunque dall’incarico insieme agli altri componenti.

4. I componenti della Commissione istituita ai sensi del comma 1
sono tenuti a dichiarare, all’atto del loro insediamento, di non versare in
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condizioni di incompatibilità con la carica ricoperta, derivanti dall’eser-
cizio attuale e personale di attività oggetto delle competenze istituzionali
della Commissione.

5. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Parlamento procede all’elezione dei
componenti della Commissione, ai sensi del comma 2. La Commissione
deve insediarsi entro il termine di trenta giorni decorrenti dalla elezione
dei componenti.

6. Con decreto dell’Autorità di Governo competente per lo spetta-
colo, di concerto con il Ministro del tesoro, è determinato nell’ambito
delle ordinarie disponibilità di bilancio, il compenso spettante ai compo-
nenti delle commissioni istituite ai sensi del comma 1, per la partecipa-
zione alle sedute nelle medesime commissioni.

7. Le commissioni sostituite ai sensi del comma 1 restano in carica,
nella composizione esistente alla data di entrata in vigore del presente
decreto, fino all’insediamento della nuova Commissione.

8. Sono istituite consulte tecniche per la musica, la danza, la prosa,
il cinema e le attività circensi e lo spettacolo viaggiante. Le consulte so-
no costituite con decreto dell’Autorità di Governo competente per lo
spettacolo e sono composte dal Capo dipartimento dello spettacolo e da
otto membri nominati tra esperti altamente qualificati nelle materie di
competenza di ciascuna consulta, di cui tre scelti dall’Autorità di Gover-
no, tre designati rispettivamente uno dalle regioni, uno dall’ANCI e uno
dall’UPI, e due designati dalle associazioni di categoria maggiormente
rappresentative per le materie di competenza delle singole consulte. Il
Presidente di ogni singola consulta è designato dall’Autorità di Governo
tra gli esperti altamente qualificati».

10.455 PASQUALI, LISI, MACERATINI, SERVELLO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10.

1. La Commissione centrale per la musica, di cui all’articolo 3 del-
la legge 14 agosto 1967, n. 800, le commissioni consultive per la prosa,
di cui all’articolo 7 del regio decreto-legge 1o aprile 1935, n. 327, con-
vertito dalla legge 6 giugno 1935, n. 1142, e all’articolo 2 del decreto
legislativo 20 febbraio 1948, n. 62, la commissione centrale per la cine-
matografia ed il comitato per il credito cinematografico, di cui, rispetti-
vamente, agli articoli 3 e 27 della legge 4 novembre 1965, n. 1213, la
commissione consultiva per le attività circensi e lo spettacolo viaggian-
te, di cui all’articolo 3 della legge 18 marzo 1968, n. 337, tutte insediate
presso il Dipartimento dello spettacolo, sono sostituite dalla Commissio-
ne superiore per lo spettacolo. A tale commissione sono attribuite le
funzioni già proprie delle commissioni sostituite, nonchè ogni altra fun-
zione consultiva che l’Autorità di Governo competente per lo spettacolo
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intenda loro affidare. Con decreto dell’Autorità di Governo competente
per lo spettacolo, è costituito l’organo superiore consultivo, rappresenta-
tivo delle categorie interessate, per la formulazione di pareri in fasi pro-
cedimentali istruttorie, articolato in sezioni corrispondenti ai settori cui
sono preposte le sostituite commissioni consultive.

2. Ciascuna sezione istituita ai sensi del comma 1 è composta da
sette membri, di cui cinque esperti altamente qualificati nelle materie
dello spettacolo, uno in rappresentanza delle regioni ed uno in rappre-
sentanza dei comuni. I predetti componenti vengono eletti in numero di
quattro dalla Camera dei deputati ed in numero di tre dal Senato della
Repubblica secondo le norme dei rispettivi regolamenti».

10.452 PASQUALI, LISI, MACERATINI, SERVELLO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10.

1. La Commissione centrale per la musica, di cui all’articolo 3 del-
la legge 14 agosto 1967, n. 800, le commissioni consultive per la prosa,
di cui all’articolo 7 del regio decreto-legge 1o aprile 1935, n. 327, con-
vertito dalla legge 6 giugno 1935, n. 1142, e all’articolo 2 del decreto
legislativo 20 febbraio 1948, n. 62, la commissione centrale per la cine-
matografia ed il comitato per il credito cinematografico, di cui, rispetti-
vamente, agli articoli 3 e 27 della legge 4 novembre 1965, n. 1213, la
commissione consultiva per le attività circensi e lo spettacolo viaggian-
te, di cui all’articolo 3 della legge 18 marzo 1968, n. 337, tutte insediate
presso il Dipartimento dello spettacolo, sono sostituite dalla Commissio-
ne superiore per lo spettacolo. A tale commissione sono attribuite le
funzioni già proprie delle commissioni sostituite, nonchè ogni altra fun-
zione consultiva che l’Autorità di Governo competente per lo spettacolo
intenda loro affidare.

2. La Commissione superiore istituita ai sensi del comma 1 è com-
posta da sette membri, di cui cinque esperti altamente qualificati nelle
materie dello spettacolo, uno in rappresentanza delle regioni ed uno in
rappresentanza dei comuni. I predetti componenti vengono eletti in nu-
mero di quattro dalla Camera dei deputati ed in numero di tre al Senato
della Repubblica secondo le norme dei rispettivi regolamenti».

10.451 PASQUALI, LISI, MACERATINI, SERVELLO
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Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10.

1. La Commissione centrale per la musica, di cui all’articolo 3 del-
la legge 14 agosto 1967, n. 800, le commissioni consultive per la prosa,
di cui all’articolo 7 del regio decreto-legge 1o aprile 1935, n. 327, con-
vertito dalla legge 6 giugno 1935, n. 1142, e all’articolo 2 del decreto
legislativo 20 febbraio 1948, n. 62, la commissione centrale per la cine-
matografia ed il comitato per il credito cinematografico, di cui, rispetti-
vamente, agli articoli 3 e 27 della legge 4 novembre 1965, n. 1213, la
commissione consultiva per le attività circensi e lo spettacolo viaggian-
te, di cui all’articolo 3 della legge 18 marzo 1968, n. 337, tutte insediate
presso il Dipartimento dello spettacolo, sono sostituite dalla Commissio-
ne superiore per lo spettacolo. A tale commissione sono attribuite le
funzioni già proprie delle commissioni sostituite, nonchè ogni altra fun-
zione consultiva che l’Autorità di Governo competente per lo spettacolo
intenda loro affidare. Con decreto dell’Autorità di Governo competente
per lo spettacolo, è costituito l’organo superiore consultivo, rappresenta-
tivo delle categorie interessate, per la formulazione di pareri in fasi pro-
cedimentali istruttorie, articolato in sezioni corrispondenti ai settori cui
sono preposte le sostituite commissioni consultive».

10.453 PASQUALI, LISI, MACERATINI, SERVELLO

Sopprimere il comma 1.

10.100 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sostituire l’ultimo periodo con il seguente:«A tali
commissioni sono attribuite le funzioni di concessione di sovvenzioni,
contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque
tipo in favore dei soggetti di spettacolo».

10.500 SERVELLO, MACERATINI, LISI, PASQUALI

Sopprimere il comma 2.

10.101 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 3.

10.102 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO
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Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Le Commissioni istituite ai sensi del comma 1 sono composte
dal Capo del Dipartimento dello spettacolo e da sei membri, nominati
con decreto dell’Autorità di Governo competente in materia di spettaco-
lo tra esperti altamente qualificati nelle materie di competenza di ciascu-
na Commissione, di cui due di diretta nomina dell’Autorità di Governo
competente in materia di spettacolo, due scelti nell’ambito di terne desi-
gnate rispettivamente una dalle associazioni professionali di categoria ed
una dalla associazione dei critici; uno designato dalle regioni ed uno
congiuntamente designato dall’ANCI e dall’UPI».

10.151 FUMAGALLI CARULLI

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Le Commissioni istituite ai sensi del comma 1 sono composte
dal Capo del Dipartimento dello spettacolo e da otto membri nominati
tra esperti altamente qualificati nelle materie di competenza di ciascuna
Commissione, di cui tre scelti dall’Autorità di Governo, uno designato
dalla Conferenza Stato-Regioni, uno dalla Conferenza Stato-Città-auto-
nomie, uno designato dalle associazioni professionali e di categoria
maggiormente rappresentative; uno designato dall’Associazione dei criti-
ci per le materie di competenza delle singole Commissioni. Le Commis-
sioni eleggono un Presidente fra i loro componenti».

10.400 PASQUALI, LISI, MACERATINI

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Le Commissioni istituite ai sensi del comma 1 sono composte
dal Capo del Dipartimento dello spettacolo e da otto membri nominati
tra esperti altamente qualificati nelle materie di competenza di ciascuna
Commissione, di cui tre scelti dall’Autorità di Governo, uno designato
dalla Conferenza Stato-Regioni, uno dalla Conferenza Stato-Città-auto-
nomie, uno designato dalle associazioni professionali e di categoria
maggiormente rappresentative; uno designato dall’Associazione dei criti-
ci per le materie di competenza delle singole Commissioni».

10.412 PASQUALI, LISI, MACERATINI

Al comma 3, sostituire il secondo periodo con il seguente:«Gli al-
tri componenti sono nominati nel numero di sei dall’Autorità di Gover-
no competente per lo spettacolo su indicazione delle categorie ed orga-
nizzazioni professionali di settore e gli altri due rispettivamente, uno su
designazione del Presidente della Camera e uno su designazione del
Presidente del Senato».

10.155 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO
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Sopprimere il comma 4.

10.103 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 5.

10.104 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

«Sopprimere il comma 6».

10.105 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

«Al comma 6, sostituire le parole:«dalla data di entrata in vigore
del presente decreto»con le altre:«dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto».

10.160 SCHIFANI

«Al comma 6, sostituire le parole:«dalla data di entrata in vigore
del presente decreto»,con le parole:«dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto».

10.161 FUMAGALLI CARULLI

«Sopprimere il comma 7».

10.106 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 7, sostituire le parole:«nell’ambito delle ordinarie di-
sponibilità di bilancio»con le parole:«nei limiti di quanto stanziato per
il funzionamento delle soppresse commissioni di cui al comma 1».

10.50 LA COMMISSIONE

Sopprimere il comma 8.

10.107 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 8.

10.171 PASQUALI, LISI, MACERATINI

Sopprimere il comma 1.

11.108 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO
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Sopprimere il comma 2.

11.109 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 3.

11.110 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 4.

11.111 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere il comma 5.

11.112 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sostituire la parola:«competente»con l’altra:
«responsabile».

11.150 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sostituire le parole:«per i problemi»con le altre:
«per le esigenze».

11.151 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sostituire le parole:«per i problemi»con le altre:
«per le necessità».

11.152 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, sostituire le parole:«per i problemi»con le altre:
«per i bisogni».

11.153 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:«Fanno parte
del comitato un componente designato dalla conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provincie autonome di Trento e
Bolzano ed uno su designazione della conferenza Stato-città».

11.158 SPERONI, SERENA, MORO, WILDE, LAGO, PERUZZOTTI
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Al comma 2, primo periodo, dopo le parole:«associazioni di cate-
goria», inserire le seguenti:«delle associazioni familiari e delle associa-
zioni di utenti a carattere nazionale o dei loro coordinamenti nazio-
nali,».

11.307 GUBERT, TAROLLI, RONCONI, CIMMINO , ZANOLETTI, FOLLO-
NI, DENTAMARO

Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole:«il capo del Diparti-
mento dello spettacolo»aggiungere: «senza diritto di voto».

11.155 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 2, secondo periodo, sostituire, le parole:«partecipare»
con: «presenziare».

11.154 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Al comma 4, dopo le parole:«problemi dello spettacolo»inserire
le parole: «e delle commissioni consultive istituite ai sensi dell’articolo
10, commi 1 e 2».

11.10 LA COMMISSIONE

Al comma 5, capoverso 2-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «Detti criteri individuano i casi nei quali sono esclusi dalla con-
cessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi
economici di qualunque tipo i soggetti le cui opere abbiano carattere
pornografico o di stimolo a comportamenti di violenza o che per la loro
produzione presuppongono lesioni della dignità umana».

11.308 GUBERT, TAROLLI, RONCONI, CIMMINO , ZANOLETTI, FOLLO-
NI, DENTAMARO

Al comma 5, capoverso 2-ter, sostituire: «entro 30 giorni»con:
«entro 60 giorni».

11.161 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Sopprimere l’articolo.

12.100 SPERONI, SERENA, PERUZZOTTI, MORO, WILDE, LAGO

Invito il relatore ed il Governo a pronunziarsi sugli emendamenti
proposti dalla Commissione.
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PASSIGLI, relatore. Signor Presidente, il parere del relatore è ov-
viamente favorevole. Devo sottolineare, per quanto riguarda l’emenda-
mento 9.20, che esso nasce dalla fusione in Commissione di più emen-
damenti e che la dizione al plurale «i diritti dell’autore» si era stabilito
in Commissione potesse essere resa al singolare: «il diritto d’autore».
Chiedo quindi che, nel votarlo, l’Aula tenga presente questa correzione
di coordinamento tecnico.

PARISI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri. Esprimo parere favorevole su tutti gli emendamenti che rifletto-
no il lavoro svolto dalla Commissione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.90

Verifica del numero legale

SPERONI. Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richie-
sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1538

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.90, presentato dalla
Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.110, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 9.20.

SPERONI. Chiedo la votazione con il sistema elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richie-
sta risulta appoggiata.

(La richiesta è appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di se-
natori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 9.20, presentato
dalla Commissione, nel testo corretto dal relatore.

Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 206
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 205
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 103
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 169
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

Il Senato approva.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1538

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 10.50, presentato dal-
la Commissione che recepisce il parere espresso dalla Commissione
bilancio.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 11.10, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

GUBERT. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUBERT. Signor Presidente, ci dispiace che la procedura adottata
non consenta di esaminare alcuni emendamenti che ritenevamo impor-
tanti. In particolare quello che coinvolge le associazioni degli utenti nel-
le commissioni che devono decidere sui finanziamenti a spettacoli e così
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via e quello volto a stabilire in maniera chiara che non possono essere
erogati finanziamenti a opere a carattere pornografico o comunque lesi-
ve della dignità umana. Dichiaro inoltre che il nostro Gruppo si asterrà
sul complesso del provvedimento.

DE CAROLIS. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* DE CAROLIS. Signor Presidente, annuncio il voto favorevole sul
provvedimento e l’adesione totale alle dichiarazioni che il senatore Sella
di Monteluce ha già consegnato alla Presidenza relative all’attività della
Società italiana autori ed editori. Nel paese c’è infatti una protesta molto
ampia da parte delle associazioni del volontariato senza fini di lucro che
chiedono con forza di essere esentate dalla tassa della SIAE. Annuncio
pertanto un voto favorevole sul provvedimento con la raccomandazione
che le proteste cui mi riferisco siano ascoltate e ribadisco l’adesione alle
critiche nei confronti della SIAE sollevate in tutto il territorio na-
zionale.

SELLA DI MONTELUCE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SELLA DI MONTELUCE. Presidente, ringrazio il senatore De Ca-
rolis per le sue parole. Comunico che riproporrò gli ordini del giorno
concernenti la SIAE nei termini nelle sedi adatte.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge composto del solo
articolo 1, nel testo emendato, con il seguente titolo: «Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 ottobre 1996 n. 541, re-
cante disposizioni urgenti in materia di bilancio per le imprese operanti
nel settore dell’editoria e di protezione del diritto d’autore, nonchè inter-
venti per lo spettacolo».

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di legge:

(1541) Conversione in legge del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545,
recante disposizioni urgenti per l’esercizio dell’attività radiotelevisiva

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno
di legge: «Conversione in legge del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 545, recante disposizioni urgenti per l’esercizio dell’attività radiotele-
visiva».

Ha chiesto di parlare il senatore Petruccioli, presidente della 8a

Commissione. Ne ha facoltà.
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PETRUCCIOLI. Signor Presidente, vorrei informare l’Assemblea
delle ragioni per le quali si giunge alla discussione di questo disegno di
legge senza che siano conosciuti gli esiti del lavoro della Com-
missione.

Il disegno di legge prevede la conversione in legge del decreto-leg-
ge n. 545 del 23 ottobre 1996, che è la identica riproduzione del decre-
to-legge n. 444 del 28 agosto 1996.

Il decreto-legge n. 444 era stato emanato dal Governo per far fronte
alle conseguenze derivate dalla sentenza della Corte costituzionale
n. 420 del 7 dicembre 1994, che ha dichiarato l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 5, comma 4, della legge n. 223 del 1990. Con tale sen-
tenza la Corte ha inciso sulle concessioni radiotelevisive.

L’urgenza di questo decreto-legge è pertanto evidente e l’8a

Commissione, che io presiedo, nel corso dei due mesi concessi per
la conversione del decreto-legge n. 444, ha discusso e approvato
unanimemente il testo, modificandolo con due emendamenti approvati
all’unanimità. Queste due modifiche tuttavia non sono state trasferite
nel decreto-legge n. 545, ancorchè quest’ultimo sia la fotocopia del
decreto-legge n. 444, in quanto sono intervenuti ulteriori elementi
dei quali brevemente darò conto. Io ho ripresentato, con l’accordo
della Commissione, questi due emendamenti (indicati nel fascicolo
predisposto per l’Assemblea con i nn. 2.2 e 1.0.4x), che rispondono
anche ad un’obiezione avanzata dalla 1a Commissione del Senato
in riferimento all’articolo 2 del decreto relativo al recepimento e
all’attuazione di direttive comunitarie attraverso regolamenti che saranno
emanati dal Governo. La Commissione affari costituzionali del Senato
dette parere favorevole al testo del decreto a condizione che le
norme riguardanti il recepimento e l’attuazione delle direttive co-
munitarie fossero tolte dal decreto e trasferite nel testo del disegno
di legge di conversione. I miei emendamenti avevano questo significato,
mentre il testo in esame evidentemente ricade sotto l’obiezione della
Commissione affari costituzionali. Perchè, nonostante l’accordo de-
terminatosi su un testo identico a quello del precedente decreto,
non siamo stati in grado in questa fase di trovare identico accordo
per apportare di nuovo quella modifica? Perchè questo decreto-legge
riguarda appunto la questione delle concessioni radiotelevisive e,
essendosi successivamente allargato il campo di interessi e di impegno
della Commissione a seguito della presentazione dei disegni di legge
nn. 1021 e 1138 da parte del Govemo sul riassetto delle teleco-
municazioni e sulla ridefinizione complessiva del sistema radiote-
levisivo, si è creato un collegamento fra il decreto-legge e questi
disegni di legge. Ciò naturalmente ha allargato moltissimo il dibattito
e, purtroppo, in questa fase si sono determinate divaricazioni che
hanno messo in discussione anche le convergenze che si erano
determinate. Questo è il motivo per cui la Commissione non ha
ripetuto i voti che aveva espresso nella fase precedente sul decreto-legge
n. 444. Così ho dato conto dei lavori che abbiamo svolto e, nella
mia informazione, c’è anche un senso di allarme politico per le
difficoltà che si stanno determinando e che hanno impedito, fino
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a questo momento, la conclusione dei lavori della Commissione in
materia di riassetto del sistema radiotelevisivo e di ridefinizione della
normativa sulle telecomunicazioni.

È una preoccupazione che credo sia utile trasmettere in questa fase
anche all’Aula; spero tuttavia che con l’impegno di tutte le forze e del
Govemo riusciremo a superare questo momento diimpasse.

Nel ringraziarla, signor Presidente, sottolineo naturalmente l’urgen-
za e l’importanza di questo voto ed esprimo il mio voto favorevole in
sintonia con quello che è stato il lavoro della Commissione.(Applausi
dai Gruppi Sinistra Democratica-L’Ulivo e Verdi-L’Ulivo).

PRESIDENTE. Senatore Speroni, insiste nel proporre la questione
sospensiva?

SPERONI. Signor Presidente, non ho proposto la questione sospen-
siva ma la questione pregiudiziale e cioè che non si proceda nella di-
scussione sul disegno di legge in esame (che è cosa ben diversa), così
come prevede l’articolo 93, primo comma, del Regolamento. Insisto su
questo punto anche perchè, in questa sede, si continua a parlare di de-
mocrazia; ho sentito un tale Berlusconi affermare che si sta andando
verso un regime, ma poi vedo che gli stessi uomini di Berlusconi ap-
poggiano questa corsa verso il regime, almeno numericamente, e non
fanno assolutamente blocco con noi che siamo l’unica vera opposizione.
È inutile allora lamentarsi sui giornali e in televisione che qui non c’è
democrazia e poi appoggiare questa stessa mancanza di democrazia che
non consente addirittura la semplice votazione degli emendamenti.

Non abbiamo chiesto di parlare e non abbiamo sollevato, più di
tanto, obiezioni su questa rigida programmazione degli interventi, come
lei preferisce definirla anzichè chiamarla contingentamento. Abbiamo in-
vece chiesto che, come avviene in tutti i Parlamenti democratici, si po-
tessero votare gli emendamenti. Tra l’altro vi è anche uno spreco di ri-
sorse visto che il Senato dà un contributo ai Gruppi affinchè paghino
persone che devono produrre emendamenti: e mi sembra che noi gli
emendamenti li abbiamo prodotti. Gli emendamenti infatti sono stati
stampati (eccoli qua!), con uno spreco di carta. Poi salta fuori il Gover-
no che dice che bisogna fare un’altra manovra: tanto siamo abituati a
questo Governo di bugiardi che aveva detto che non sarebbe stata intro-
dotto alcuna tassa. Questa mattina invece da alcune notizie riportate dai
giornali radio si è saputo che vi sarà una ulteriore manovra da 25.000
miliardi. Purtroppo, anche da quella parte dell’Aula(indica i banchi del
Gruppo Forza Italia),queste manovre vengono appoggiate perchè – ri-
peto – rimaniamo soli a fare l’opposizione. Contenti loro, comunque,
noi proponiamo la questione pregiudiziale affinchè non si proceda nella
discussione sul disegno di legge in esame e, nel contempo, chiediamo la
verifica del numero legale.(Applausi dal Gruppo Lega Nord-Per la Pa-
dania indipendente).



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 113 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di se-
natori è stata richiesta la verifica del numero legale.

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

TABLADINI. Forza Italia!

PRESIDENTE. Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1541

PRESIDENTE. Metto ai voti la questione pregiudiziale proposta
dal senatore Speroni.

Non è approvata.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale. È iscritto a
parlare il senatore Semenzato. Ne ha facoltà.

SEMENZATO. Presidente, signor Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, intervengo per preannunciare il voto contrario dei Verdi a questo
provvedimento in esame. Come è noto, questo decreto vede la luce il 28
agosto di quest’anno. Due giorni prima, il 26 agosto, erano scaduti i
tempi concessi dalla Corte costituzionale, con la sentenza n. 420 del di-
cembre 1994, tempi entro cui doveva essere sanata la grave lesione al
pluralismo dell’informazione prodotta dalla posizione dominante dell’al-
lora Fininvest, oggi Mediaset, nel comparto televisivo privato. Già per
quella data il legislatore, cioè il Parlamento, avrebbe dovuto emanare di-
sposizioniantitrust per sanare l’illegalità del sistema. Abbiamo ricono-
sciuto e riconosciamo come atto di grande sensibilità la scelta di agosto
del Governo di non interferire sui lavori del Parlarnento emanando sì un
decreto di proroga sui tempi, ma insieme consegnando al Senato due di-
segni di legge in grado da una parte di sanare la violazione del plurali-
smo e dall’altra di produrre l’attesa riforma del sistema delle telecomu-
nicazioni. Il decreto dunque era finalizzato ad evitare, fino al 31 gen-
naio, che la magistratura intervenisse – in applicazione della sentenza
della Corte costituzionale – sulla terza concessione Mediaset e quindi su
Rete 4.

Vi era la convinzione generale che in questo lasso di tempo il Par-
lamento avrebbe varato la riforma. Non a caso il ministro Maccanico e
lo stesso Presidente del Consiglio hanno sempre sostenuto che non ci
sarebbero state altre proroghe.
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Credo sia noto che – nonostante alcune perplessità di merito sulle
proposte governative, rappresentate dai disegni di legge nn. 1021 e 1038
– i Verdi hanno appoggiato le iniziative che il Governo, attraverso il
ministro Maccanico, ha avanzato per trovare un accordo con l’opposi-
zione che permettesse di promuovere finalmente una riforma del sistema
delle telecomunicazioni.

Questo tentativo è stato però bloccato dalla iniziativa ostruzionista
del Polo che ha presentato migliaia di subemendamenti sui disegni di
legge, accompagnati da una richiesta di totale violazione delle indicazio-
ni della Corte costituzionale, quali quella di affrontare dopo il 2000 la
questione della terza rete Mediaset, cioè di mantenere per altri cinque
anni l’illegalità del sistema, la violazione del pluralismo.

È riemersa in questo frangente l’identità del Polo come parti-
to-azienda arroccato sulla difesa degli interessi privati del suoleader
Silvio Berlusconi. È riemerso il mai sanato nodo del conflitto di
interessi.

Non solo, ma dopo aver bloccato ogni percorso di riforma, renden-
done impossibile il varo entro il 31 gennaio, il Polo ha iniziato l’assalto
al servizio pubblico radiotelevisivo, puntando ad impedire la conversio-
ne in legge del decreto sulla Rai e mirando così allo stravolgimento di
tutto il sistema televisivo nazionale.

A noi pare che così il significato politico e la valenza istituzionale
del decreto oggi in discussione siano totalmente mutati. Noi crediamo
che, non essendo più abbinato ad alcuna misuraantitrust, esso assuma
un carattere decisamente anticostituzionale. Votiamo per questo contro il
decreto, dichiarando una disponibilità totale a votare, anche in tempi
brevissimi, e se serve anche con meccanismi fiduciari, un disegno di
legge del Governo che, seppur sempre in attesa di una riforma comples-
siva, metta insieme la necessità di fornire certezze giuridiche sulle con-
cessioni a garanzia dei molti imprenditori del settore; il recepimento
delle direttive europee in materia di telecomunicazioni; la salvaguardia
degli effetti del decreto-legge sulla Rai; le norme d’urgenza per il setto-
re dell’informazione locale e dellepay TV; la possibilità per la Rai di
entrare con finalità di servizio pubblico nelle tecnologie satellitari; alcu-
ne prime norme diantistrust capaci di rispondere alle direttive della
Corte costituzionale.

Non siamo invece disponibili a votare a favore di questo decreto
che, a causa dell’iniziativa del Polo, non rappresenta più la sensibilità
del Governo e il suo rispetto del Parlamento, ma copre la protervia di
chi vuole impedire il varo di una legge di riforma. Esso è divenuto, og-
gettivamente, solo un modo per impedire l’applicazione della sentenza
della Corte costituzionale, cioè per impedire il ripristino del pluralismo
e delle regole democratiche nel settore televisivo.

Concludo con l’augurio che ora il Governo e la sua maggioranza
vogliano produrre in tempi brevissimi le nuove regole per il mercato e
affermare criteri di pluralismo validi sia per tutto il sistema televisivo
pubblico che per quello privato.(Applausi dai Gruppi Verdi-L’Ulivo, Si-
nistra Democratica-L’Ulivo, Rifondazione Comunista-Progressisti, Rin-
novamento Italiano e Partito Popolare Italiano).
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Speroni. Ne ha
facoltà.

SPERONI. Signor Presidente, mi riallaccio all’ultimo intervento
perchè mi piacerebbe che mi fosse chiarito dal collega verde, che ha vo-
tato la fiducia al Governo, cosa intende quando dice «il Governo e la
maggioranza che lo sostiene». Oggi abbiamo visto – e abbiamo capito
anche perchè si è parlato più volte di reti televisive e di Mediaset –
quale maggioranza vi sia: penso che il collega verde avesse inteso la
maggioranza Polo-Ulivo, visto come sono andate le richieste di verifica
del numero legale. Penso che questo chiarimento sia dovuto non a noi
ma alla Repubblica una, indivisibile e televisiva.(Applausi dal Gruppo
Lega Nord-Per la Padania indipendente).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Bergonzi. Ne ha
facoltà.

BERGONZI. Farò soltanto una breve dichiarazione di voto, signor
Presidente.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Castelli. Ne ha
facoltà.

* CASTELLI. Signor Presidente, colleghi, non porrò l’accento su co-
me, a mio modo di vedere in maniera strana, si è arrivati a discutere in
Aula di questo provvedimento perchè mi sembra che il senatore Speroni
abbia più volte richiamato tale questione. Voglio soltanto ricordare che
ieri in Commissione ci siamo trovati nella situazione grottesca di discu-
tere questo provvedimento quando il termine per la presentazione degli
emendamenti da esaminare in Aula era già scaduto; quindi si discuteva
di un provvedimento senza nemmeno sapere quali emendamenti poi si
sarebbero eventualmente discussi in Aula. Credo che nemmeno il comu-
ne di Monterone o quello di Serrara Fontana, che ho più volte ricordato,
possano permettersi di lavorare in questo modo assolutamente schizofre-
nico e improduttivo. Ma tant’è, lo si fa nel Senato della Repubblica con
i risultati che poi si vedono in questo disgraziatissimo paese.

Questo provvedimento è assolutamente inutile oggi e vorrei ricor-
dare che, a fronte della sentenza della Corte costituzionale, era nato
semplicemente per aprire una finestra che consentisse al Parlamento di
provvedere alla riforma delle comunicazioni e delle telecomunicazioni.
Questa finestra ormai si sta per chiudere: consideriamo che se il provve-
dimento non venisse approvato esso perderebbe la sua efficacia il 23 di-
cembre, mentre se venisse approvato le disposizioni in esso contenute
perderebbero la propria efficacia il 31 gennaio prossimo. A fronte dei
problemi giganteschi messi in gioco, si tratta di un tempo assolutamente
trascurabile. Pertanto, senza entrare nel merito in senso positivo o nega-
tivo, il decreto-legge in esame è sicuramente inutile. Sfido chiunque in
quest’Aula – e chiedo anche al Governo se non la pensa come me – a
pensare che entro il 31 gennaio, stante anche l’interessante presa di po-
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sizione di una parte della maggioranza proprio pochi minuti fa, si possa
varare la riforma del sistema delle comunicazioni e delle telecomu-
nicazioni.

Il mancato relatore, senatore Petruccioli, ha detto, mettendo la fo-
glia di fico sui vari problemi, che oggi la Commissione su questo tema
vive un’impasse.Alla faccia dell’impasse,visto che in questo momento
abbiamo appreso che la maggioranza si rompe ulteriormente e non c’è
più soltanto Rifondazione Comunista che non intende assolutamente ap-
provare alcuna legge sulleauthority, foriera poi della privatizzazione
della Stet, ma anche un’altra parte della maggioranza che si sta sfaldan-
do e prende le distanze da questi provvedimenti.

Bisogna dirci la verità. Qui si sta giocando l’ennesima commedia, a
cui purtroppo siamo costretti ad assistere da tanto tempo in questa legi-
slatura: si fa finta di discutere di leggi quando si sa benissimo che non
c’è alcuna possibilità di portarle a termine. Mi riferisco al Consiglio
d’amministrazione della Rai e ora all’importantissima questione della ri-
forma del sistema delle comunicazioni e delle telecomunicazioni.

Siamo in un’impassetotale. Non c’è alcuna maggioranza, a meno
che non si stia formando adesso una nuova maggioranza televisiva di si-
nistra-centro-destra su questo argomento perchè sarà interessante poi ve-
rificare chi voterà a favore e chi contro questo provvedimento, date le
prese di posizione assunte in quest’Aula proprio pochi minuti fa.

Dicevo, qui viene al pettine un nodo – su questo sono d’accordo
con il senatore Semenzato – quello del gravissimo problema, che la Le-
ga Nord ha sempre denunciato, relativo al conflitto di interesse.

Stiamo assistendo in questo momento ad una parte rilevante dei
rappresentanti del popolo italiano, schierati semplicemente a difendere
un’azienda; per carità un’azienda importante, non voglio entrare in que-
sto momento nel merito, però oggi esiste anche un partito, non soltanto
quello nuovo, nato appositamente, ma anche un partito di ormai grande
tradizione, come Allenza Nazionale, ex Movimento sociale italiano, co-
stretto a fare le battaglie televisive.

Senatore De Corato, sono convinto che quando era giovane, aveva
ben altri ideali che non quelli di combattere per Pippo Baudo, Raffaella
Carrà o per Emilio Fede. Adesso si è ridotto così: contento lei, contenti
tutti. Però, certamente, non è accettabile nemmeno il tipo di progetto
che sta cercando di portare avanti l’Ulivo. Per forza, senatore Semenza-
to, il Polo è costretto a fare questo tipo di opposizione ostruzionistica.
Ma voi, nel vostro disegno di legge, non volete far altro che ammazzare
tutti quanti per mantenere tele-Ulivo, che è la RAI. Quando noi diceva-
mo che la RAI portava avanti un sistema scandaloso di informazione
eravamo tacciati per i soliti «casinisti» – mi si perdoni il termine.

Oggi interviene anche il presidente Scalfaro ed è anche lui un guer-
rafondaio, un indipendentista, un secessionista, oppure esiste qualche
motivo oggettivo per dire che la RAI è un ente scandaloso, lottizzato
molto più di prima?

Termino il mio intervento fornendo le ragioni per cui voteremo
contro il provvedimento: esso è tardivo, inutile, non porta alcuna modi-
ficazione al quadro della situazione, ma, soprattutto, intendiamo denun-



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 117 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

ciare finalmente in pubblico, visto che imass medianon hanno mai rac-
colto le nostre dichiarazioni, che si sta giocando una partita anche sulla
Commissione bicamerale e su altre questioni in genere molto importanti
per la vita del paese, semplicemente pregiudizialmente su come saranno
aggiustate le televisioni di Berlusconi e dell’Ulivo.(Applausi dal Grup-
po Lega Nord-Per la Padania indipendente).

PRESIDENTE. Il tempo a disposizione del Gruppo Lega Nord-Per
la Padania indipendente è scaduto.

SPERONI. Presidente, è scaduto anche il tempo per la seduta.

PRESIDENTE. Senatore Speroni, non si preoccupi(Commenti del
senatore Speroni)...non si preoccupi per niente perchè stiamo esaminan-
do decreti-legge.

È iscritto a parlare il senatore Schifani.(Proteste del senatore Spe-
roni). Senatore Speroni, noi andiamo avanti. Non si preoccupi, sui de-
creti-legge andiamo avanti.

SPERONI. ...possiamo sapere fino a che ora, signor Presidente?

PRESIDENTE. Senatore Speroni, dopo aver approvato il disegno
di legge di conversione in esame, chiederò all’Assemblea di pronunciar-
si su tale questione.

Ha facoltà di parlare il senatore Schifani.

BALDINI. Signor Presidente, spetta a me intervenire.

PRESIDENTE. Senatore Baldini, mi scusi ma mi era stato detto
che lei si sarebbe fatto sostituire.

Pertanto ha facoltà di parlare.

BALDINI. Signor Presidente, onorevoli colleghi, il decreto in esa-
me, proroga, come sappiamo, l’esercizio dei soggetti che legittimamente
svolgono l’attività radiotelevisiva in ambito nazionale, in attesa della ri-
forma complessiva del sistema radiotelevisivo e delle telecomunicazioni
fino al 31 gennaio 1997.

L’8 a Commissione sta lavorando, dalla ripresa dei lavori dopo la
pausa estiva, ai due disegni di legge Maccanico sul riassetto del
sistema.

Fino ad oggi i lavori si sono svolti in un clima, noi riteniamo, di
aperto confronto sui contenuti, scevro da pratiche dilatorie o ostruzioni-
stiche, come testimonia il dibattito di oggi sul decreto-legge in esame e
quello del disegno di legge che tutt’ora sono in Commissione.

Il nostro Gruppo ribadisce una forte preoccupazione già espressa in
sede di Commissione circa la possibilità di attuare, come prevede la
norma in esame, la riforma complessiva del sistema radiotelevisivo e
delle comunicazioni entro il 31 gennaio 1997.
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Per questa ragione e non per secondi fini, avremmo ritenuto più
opportuno che l’8a Commissione suggerisse un termine più congruo e
più ampio per la proroga dell’esercizio televisivo in ambito nazionale.

L’adozione di una scadenza oggettivamente più compatibile con i
tempi del lavoro parlamentare non avrebbe, altresì, inciso sul valore, il
contenuto e il merito della sentenza n. 420 del 1994 della Corte
costituzionale.

Questo perchè il decreto-legge in esame autorizza la prosecuzione
dell’esercizio dell’attività radiotelevisiva dal momento che alla data del
28 agosto 1997 era scaduto il periodo transitorio della legge n. 422 del
1993 che autorizzava le aziende all’esercizio provvisorio degli impianti
censiti e nel contempo manteneva in essere, grazie alle tre autorizzate
nazionali (Rete Capri, Telemarket e Rete mia), la platea di 15 reti na-
zionali che, a giudizio della Corte costituzionale, consentiva e consente
la titolarità di tre reti in capo ad un singolo soggetto.

Il nostro Gruppo ha comunque ritenuto che, non avendo riscontrato
un ampio consenso preventivo in sede di Commissione, l’unico effetto
di un’ulteriore discussione sui termini della proroga sarebbe stato quello
di ritardare l’esame dei disegni di legge del riassetto del sistema. Essen-
do invece l’intento del mio Gruppo quello di proseguire celermente nel
confronto parlamentare su un tema così importante per lo sviluppo di
questo paese, confermiamo in questa sede il consenso che già abbiamo
espresso in Commissione quando abbiamo esaminato il decreto-legge
oggi in discussione.

A conclusione del mio intervento, però, mi preme rispondere al se-
natore Semenzato in riferimento alla sua dichiarazione di voto contrario
sul decreto-legge. È chiaro che noi respingiamo nel modo più deciso le
argomentazioni addotte per sostenere questa sua posizione in Aula in
quanto, se il decreto-legge è arrivato in queste condizioni cioè, come si
è lamentato anche il Presidente della Commissione, non nelle condizioni
ottimali, perchè non è stato possibile recepire alcuni emendamenti, ciò è
dovuto all’assenza e alla divaricazione di una maggioranza che, su pro-
blemi così strategici per lo sviluppo economico del nostro paese, non
esiste nel modo più assoluto.

Il senatore Semenzato, nel suo intervento, non ha fatto altro che ri-
badire la preoccupazione principale del Governo e di questa pseudomag-
gioranza che punta a realizzare il riassetto delle telecomunicazioni e
quello radiotelevisivo in particolare esclusivamente attraverso una posi-
zione punitiva nei confronti del gruppo Mediaset in quanto collegato al
leader dell’opposizione di questa maggioranza. Ritengo che sia una po-
sizione inaccettabile, assolutamente non condivisibile se vogliamo guar-
dare al pluralismo democratico e dell’informazione. Proprio questa mat-
tina – il Presidente del Senato lo sa per essere stato uno dei promotori –
la Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi ha tenuto un’audizione del garante dell’editoria
Casavola e del presidente della Rai Siciliano per porre in evidenza le
carenze obiettive che si registrano nell’ambito della gestione della Rai
che continua in modo sistematico a realizzare un’informazione politica
di parte, faziosa e partigiana. Se questa Rai che mantiene tale posizione
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faziosa e partigiana dovesse continuare su questa strada, è evidente, caro
senatore Semenzato, che non saremo assolutamente disponibili a votare
in quest’Aula a favore del cosiddetto «decreto salva Rai».(Applausi dal
Gruppo Forza Italia).

È bene che questo se lo scordino i nostri amici in quanto non si
può portare avanti un’azione punitiva nei confronti di gruppi che stanno
ottimamente sul mercato radiotelevisivo solo per fare un favore all’emit-
tente pubblica che è totalmente asservita agli indirizzi di maggioranza e
a quelli del Governo espressione di tale maggioranza. Pertanto, se da
parte della maggioranza vi sono delle lamentele, delledefaillancese
delle carenze, certamente non sono attribuibili al comportamento delle
forze di opposizione che in 8a Commissione si sono sempre comportate
con grande responsabilità e con grande equilibrio. Il problema va ricer-
cato all’interno di una maggioranza che non esiste, perchè è notorio
quali e quante difficoltà vi siano tra i Gruppi che la compongono, da
parte dei Verdi e soprattutto di Rifondazione Comunista. A proposito
della privatizzazione della Stet, ad esempio, sappiamo chi ha remato
contro in tema diantitrust, di authority e di assetto delle telecomunica-
zioni, chi ha sabotato il lavoro della Commissione, chi si è posto in una
condizione di aperta contrarietà al Governo e a questa maggioranza. Se
vi è stata paralisi, questa è stata determinata dalla stessa maggioranza,
conflittuale e paralizzata dalle proprie differenze e dalle proprie divisio-
ni. (Applausi dai Gruppi Forza Italia e Alleanza Nazionale).

PRESIDENTE. Il tempo a disposizione del Gruppo Forza Italia è
scaduto. È iscritto a parlare il senatore De Corato. Ne ha facoltà.

DE CORATO. Signor Presidente, signor rappresentante del Gover-
no, senatore Castelli, il nostro punto di riferimento è l’esito referendario
che voi avete dimenticato. Infatti l’11 giugno dello scorso anno gli ita-
liani si sono espressi sul sistema radiotelevisivo.

SPERONI. In Padania no.

DE CORATO. Rispetto all’esito referendario il vostro punto di ri-
ferimento è rappresentato da coloro che bruciano le fotocopie dei canoni
di abbonamento. Questa è la differenza tra i padani e chi invece dà peso
all’esito referendario che l’11 giugno 1995 si espresso in maniera chiara
e precisa.

La proroga era un atto dovuto da parte del Governo e riteniamo
che l’Esecutivo abbia fatto bene ad emanare questo decreto-legge che il
Parlamento oggi licenzia nel testo che il Governo presentò alle Camere
il 27 agosto scorso.

Voglio dire ai rappresentanti del Governo che siamo pronti a riapri-
re il dialogo sugli altri provvedimenti che giacciono in 8a Commissione:
i disegni di legge nn. 1138 e 1021. La nostra disponibilità c’è – il Go-
verno lo sa – ed è aperta ad ogni contributo salvo che su due questioni.
Innanzi tutto non si può pensare di punire con provvedimentiantitrust
chi invece deve essere posto alla stessa stregua dell’ente radiotelevisivo
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di Stato: non chiediamo provvedimenti di favore, ma contestualità tra
Rai e gruppo Mediaset. Infatti è chiaro che per noi la sentenza della
Consulta ha anche questo significato, non fosse altro per il voto che gli
italiani hanno espresso l’11 giugno 1995. Vogliamo ribadire ciò in que-
sto ramo del Parlamento affinchè sia chiaro che sulla questione Rai non
aderiremo, così come su questo provvedimento, nonostante i giri a vuo-
to compiuti da molte forze politiche e da qualche Sottosegretario (non
mi riferisco al sottosegretario Lauria), per inserire in questo provvedi-
mento disposizioni volte a salvare la Rai.

In relazione al messaggio inviato dal Capo dello Stato ai due rami
del Parlamento e ai richiami fatti dal Garante per l’editoria vogliamo af-
fermare con molta chiarezza che non accetteremo mai un disegno di
legge volto soltanto a risolvere i problemi finanziari della Rai senza af-
frontare il problema della corretta informazione radiotelevisiva nel paese
che in questo momento è pesantemente violata, come, ripeto, ci ha ri-
cordato il Garante per l’editoria e in maniera abbastanza chiara anche il
Capo dello Stato nel messaggio. Per tali motivi se intendete fare un
provvedimento volto a salvare la Rai, voglio dare un consiglio al sotto-
segretario Lauria: prima di presentarlo ascoltate le ragioni dell’opposi-
zione, chiedete almeno il contributo dell’opposizione perchè il problema
di tutto il comparto televisivo è legato anche alla questione Rai e all’in-
formazione radiotelevisiva.

Ribadiamo dunque che se il Governo vuole riaprire un dialogo, che
noi riteniamo necessario e ci dichiariamo disponibili, sulla questione ra-
diotelevisiva, il primo passo da compiere è in questa direzione. Affer-
miamo correttamente ciò nel momento in cui ci si appresta – abbiamo
letto le agenzie di ieri – a presentare in Parlamento un disegno di legge
sulla questione Rai. Diamo dunque atto al Governo di aver tenuto conto
delle diverse esigenze in relazione alla proroga delle concessioni radio-
televisive; sull’antitrust affermiamo con chiarezza che non siamo in
condizione di prendere nemmeno in considerazione i provvedimenti nei
testi che sono stati presentati in Commissione, anche perchè – lo dico al
senatore Semenzato che finge di non capire da due mesi a questa parte
– la contestualità deve essere precisa tra Rai e gruppo Mediaset, altri-
menti non servirà a nulla e sulla Rai vi invitiamo a rivedere attentamen-
te tutta la questione dell’informazione radiotelevisiva.(Applausi dai
Gruppi Alleanza Nazionale, Forza Italia e Lega Nord-Per la Padania
indipendente).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Bosi. Ne ha
facoltà.

BOSI. Signor Presidente, onorevoli colleghi, è bastata questa picco-
la cosa che è la conversione in legge del decreto cosiddetto di proroga
per l’esercizio dell’attività radiotelevisiva per scatenare, all’interno della
maggioranza, le tensioni che già erano emerse nella Commissione.

Desidero affermare che queste tensioni, che nascondono volontà
punitive e settarie indirizzate in un’unica direzione, sono la causa reale
che ha provocato quellaimpassenell’iter di approvazione dei provvedi-
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menti sulle telecomunicazioni che anche il Presidente della Commissio-
ne ha denunciato.

Noi siamo contro questaimpassepolitica, noi non abbiamo messo
in atto l’ostruzionismo. Certo, non bisogna confondere le cause con gli
effetti e la causa reale è che dentro la maggioranza, tra le forze politiche
non vi è una sufficiente condizione di serenità e di più alto profilo di
obiettività nell’affrontare una tematica importante, scottante ma anche
decisiva qual è quella di un moderno sistema delle telecomunicazioni
nel nostro paese.

Questo desidero dire, signor Presidente, onorevoli colleghi, ma an-
che che noi non vogliamo accedere a questa logica delle vendette reci-
proche che sta impantanando la discussione su un tema così importante.
Non siamo dalla parte di coloro che vorrebbero danneggiare la Rai, di-
struggere questa azienda, così come non siamo dalla parte di coloro che
vogliono, per ragioni settarie e di bassa politica, distruggere l’azienda
Mediaset. Sappiamo che il nostro paese non si può permettere il lusso di
danneggiare nessuna azienda e vogliamo invitare il Governo, qui rappre-
sentato dal sottosegretario Lauria, che ha più volte dato testimonianza di
un ragionamento sereno, a rendere note le disponibilità delle frequenze e
a produrre una soluzione equilibrata del problema protesa ad una libera-
lizzazione giusta e avanzata del mercato delle telecomunicazioni, di cui
il nostro paese ha bisogno per concorrere ad armi pari con gli altri paesi
europei a realizzare questa nuova ed affascinante competizione della
multimedialità e del sistema informativo che è la prospettiva della mo-
dernizzazione del nostro paese nell’Europa unita.

Voteremo quindi a favore di questo decreto-legge nonostante che la
sua importanza sia assolutamente relativa, con l’auspicio che in Com-
missione riusciremo a risolvere, se vi saranno le condizioni, i problemi
di una più generale soluzione.(Applausi dai Gruppi Federazione Cri-
stiano Democratica-CCD e Forza Italia).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.

* LAURIA, sottosegretario di Stato per le poste e le telecomunica-
zioni. Signor Presidente, prendo la parola brevemente per ringraziare il
Presidente della Commissione e la Commissione intera per il lavoro e il
confronto serio, intelligente e costruttivo che hanno portato avanti in
questi mesi. Purtroppo non si sono realizzate le condizioni per comple-
tare questo tipo di lavoro in maniera più organica e razionale, quindi
con l’esame anche degli altri due provvedimenti.

Il Governo non considera inutile la conversione in legge di questo
decreto perchè servirà a colmare un rischioso vuoto normativo.

Da parte del Governo proseguirà la ricerca di un’intesa che sia ra-
gionevole perchè entro il 31 gennaio gli altri due importanti provvedi-
menti possano essere portati positivamente in Aula.
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PRESIDENTE. Passiano all’esame dell’articolo 1 del disegno di
legge:

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545,
recante disposizioni urgenti per l’esercizio dell’attività radiotelevisiva.

2. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti
salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del de-
creto-legge 28 agosto 1996, n. 444.

Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del
decreto-legge.

Ricordo che il testo degli articoli del decreto-legge è il seguente:

Articolo 1.

(Esercizio dell’attività radiotelevisiva)

1. In attesa della riforma complessiva del sistema radiotelevisivo e
delle telecomunicazioni, da attuare nel rispetto delle indicazioni date
dalla Corte costituzionale con sentenza 7 dicembre 1994, n. 420, è con-
sentita ai soggetti che legittimamente svolgono l’attività radiotelevisiva
alla data del 27 agosto 1996 la prosecuzione dell’esercizio:

a) della radiodiffusione sonora in ambito nazionale e locale, non-
chè della radiodiffusione televisiva in ambito locale fino al 27 agosto
1997;

b) della radiodiffusione televisiva in ambito nazionale fino al 31
gennaio 1997.

Articolo 2.

(Direttive comunitarie)

1. Su proposta del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni,
secondo le procedure di cui all’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e in applicazione dell’articolo 4, comma 1, della
legge 9 marzo 1989, n. 86, sono adottati, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, i regolamenti per l’attua-
zione:

a) della direttiva 95/51/CE, riguardante l’uso di reti televisive via
cavo per la fornitura di servizi di telecomunicazioni già liberalizzati;

b) della direttiva 95/62/CE sull’applicazione del regime di forni-
tura di una rete aperta (ONP) alla telefonia vocale;

c) della direttiva 96/19/CE, che modifica la direttiva
90/388/CEE, al fine della completa apertura alla concorrenza dei mercati
delle telecomunicazioni.
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2. Con i regolamenti di cui al comma 1 si riconosce:
a) la soppressione dei diritti esclusivi e speciali;
b) il diritto di ciascuna impresa di svolgere servizi di telecomu-

nicazioni e di installare reti di telecomunicazioni;
c) la sottoposizione delle imprese ad autorizzazione, salve le

concessioni previste da legge.

3. I regolamenti di cui al presente articolo stabiliscono, secondo
criteri di obiettività, trasparenza, non discriminazione e proporzionalità,
condizioni, requisiti e procedure per il rilascio delle autorizzazioni o
concessioni, loro durata, onerosità, obblighi di interconnessione, di ac-
cesso e di fornitura del servizio universale.

Articolo 3.

(Abrogazione)

1. Sono abrogate le disposizioni del decreto-legge 28 agosto 1996,
n. 444.

Articolo 4.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nellaGazzetta Ufficialedella Repubblica italiana e sarà pre-
sentato alle Camere per la conversione in legge.

Agli articoli del decreto-legge sono riferiti i seguenti emenda-
menti:

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. È prorogata la durata delle concessioni per la radiodiffusione
sonora e televisiva in ambito nazionale e locale fino alla data di entrata
in vigore della nuova disciplina del sistema radiotelevisivo e comunque
non oltre il 31 gennaio 1998».

1.1 BALDINI

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. È prorogata la durata delle concessioni per la radiodiffusione
sonora e televisiva in ambito nazionale e locale fino alla data di entrata
in vigore della nuova disciplina del sistema radiotelevisivo e comunque
non oltre il 27 agosto 1997».

1.2 BALDINI
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Al comma 1, nell’alinea sopprimere la parola:«complessiva».

1.3 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«e delle telecomunicazio-
ni», inserire le seguenti:«e della privatizzazione dell’Iri».

1.4 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«e delle telecomunicazio-
ni», inserire le seguenti:«e della privatizzazione della Stet».

1.5 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«e delle telecomunicazio-
ni», inserire le seguenti:«e della privatizzazione della Rai Spa».

1.6 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«e delle telecomunicazio-
ni», inserire le seguenti:«e dello svolgimento delreferendumche pre-
vede la privatizzazione della Rai Spa».

1.7 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«e delle telecomunicazio-
ni», inserire le seguenti:«e della riorganizzazione della struttura delle
reti pubbliche».

1.8 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«e delle telecomunicazio-
ni», inserire le seguenti:«e della costituzione di una rete federale
pubblica».

1.9 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«e delle telecomunicazio-
ni», inserire le seguenti:«e dell’istituzione di una Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni».

1.10 BALDINI
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Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«e delle telecomunicazio-
ni», inserire le seguenti:«e della ridefinizione delle competenze della
Commissione di vigilanza sui servizi radiotelevisivi».

1.11 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«e delle telecomunicazio-
ni», inserire le seguenti:«e della ridefinizione del Garante per la radio-
diffusione e l’editoria».

1.12 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«e delle telecomunicazio-
ni», inserire le seguenti:«e della ridefinizione delle competenze
dell’Autorità antitrust».

1.13 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«e delle telecomunicazio-
ni», inserire le seguenti:«e della ridefinizione delle competenze della
Discoteca di Stato».

1.14 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«e delle telecomunicazio-
ni», inserire le seguenti:«e dell’istituzione, nell’ambito della Discoteca
di Stato, del Museo dell’audiovisivo».

1.15 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, sopprimere le parole da:«da attuare nel
rispetto», fino a: «sentenza 7 dicembre 1994, n. 420,».

1.16 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«da attuare,»,inserire le
seguenti: «e definire».

1.17 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«da attuare,»,inserire le
seguenti: «e avviare».

1.18 BALDINI
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Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«da attuare,»,inserire le
seguenti: «e delineare».

1.19 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«da attuare,»,inserire le
seguenti: «e integrare».

1.20 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«da attuare,»,inserire le
seguenti: «e determinare».

1.21 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«da attuare,»,inserire le
seguenti: «e rinnovare».

1.22 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«da attuare,»,inserire le
seguenti: «e predisporre».

1.23 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«da attuare,»,inserire le
seguenti: «e aggiornare».

1.24 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«da attuare,»,inserire le
seguenti: «e semplificare».

1.25 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«da attuare,»,inserire le
seguenti: «e applicare».

1.26 BALDINI
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Al comma 1, dopo le parole:«con sentenza 7 dicembre 1994,
n. 420,»,inserire le seguenti:«con particolare riferimento a quella parte
in cui si afferma che spetterà al legislatore – che sollecitamente dovrà
intervenire – emanare una nuova disciplina della materia conforme a
Costituzione, individuando i nuovi indici di concentrazione consentita e
scegliendo tra le ipotesi normativamente possibili, ampliando, ove l’evo-
luzione tecnologica lo renda possibile, il numero delle reti complessiva-
mente assentibili».

1.27 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«è consentita ai soggetti»,
inserire le seguenti:«pubblici e privati».

1.28 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«alla data del 27 agosto
1996 la prosecuzione dell’esercizio»,inserire le parole:«della radiodif-
fusione sonora e televisiva in ambito nazionale e locale fino al 31 gen-
naio 1998»,sopprimere le letterea) e b).

1.29 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«alla data del 27 agosto
1996 la prosecuzione dell’esercizio»,inserire le parole:«della radiodif-
fusione sonora e televisiva in ambito nazionale e locale fino al 27 ago-
sto 1997»,sopprimere le letterea) e b).

1.30 BALDINI

Al comma 1, nell’alinea, dopo le parole:«alla data del 27 agosto
1996 la prosecuzione dell’esercizio»,inserire le parole:«della radiodif-
fusione sonora e televisiva in ambito nazionale e locale fino al 27 ago-
sto 1997»,sopprimere le letterea) e b).

1.31 DE CORATO, BOSI

Al comma 1, letteraa), sostituire le parole:«al 27 agosto 1997»,
con le seguenti:«ad una data compresa tra il 31 dicembre 1997 ed il 31
gennaio 1998».

1.32 BALDINI

Al comma 1, letteraa), sostituire le parole:«al 27 agosto 1997»,
con le seguenti:«31 dicembre 1997».

1.33 BALDINI
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Al comma 1, letteraa), sostituire le parole:«al 27 agosto 1997»,
con le seguenti:«ad una data compresa tra il 30 novembre 1997 ed il
31 dicembre 1997».

1.34 BALDINI

Al comma 1, letteraa), sostituire le parole:«al 27 agosto 1997»,
con le seguenti:«ad una data compresa tra il 31 ottobre 1997 ed il 31
dicembre 1997».

1.35 BALDINI

Al comma 1, letteraa), sostituire le parole:«al 27 agosto 1997»,
con le seguenti:«ad una data compresa tra il 30 settembre 1997 ed il 31
dicembre 1997».

1.36 BALDINI

Al comma 1, letteraa), sostituire le parole:«al 27 agosto 1997»,
con le seguenti:«ad una data compresa tra il 27 agosto 1997 ed il 31
dicembre 1997».

1.37 BALDINI

Al comma 1, letterab), sostituire le parole:«27 agosto 1997»,con
le seguenti:«30 novembre 1997».

1.38 BALDINI

Al comma 1, letteraa), sostituire le parole:«27 agosto 1997»,con
le seguenti:«31 ottobre 1997».

1.39 BALDINI

Al comma 1, letteraa), sostituire le parole:«27 agosto 1997»,con
le seguenti:«30 settembre 1997».

1.40 BALDINI

Al comma 1, letterab), sostituire le parole:«al 31 gennaio 1997»,
con le seguenti:«ad una data compresa tra il 31 dicembre 1997 ed il 31
gennaio 1998».

1.41 BALDINI
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Al comma 1, letterab), sostituire le parole:«31 gennaio 1997»,
con le seguenti:«31 gennaio 1998».

1.42 BALDINI

Al comma 1, letterab), sostituire le parole:«31 gennaio 1997»,
con le seguenti:«31 dicembre 1997».

1.43 BALDINI

Al comma 1, letterab), sostituire le parole:«al 31 gennaio 1997»,
con le seguenti:«ad una data compresa tra il 30 novembre 1997 ed il
31 dicembre 1997».

1.44 BALDINI

Al comma 1, letterab), sostituire le parole:«al 31 gennaio 1997»,
con le seguenti:«ad una data compresa tra il 31 ottobre 1997 ed il 31
dicembre 1997».

1.45 BALDINI

Al comma 1, letterab), sostituire le parole:«al 31 gennaio 1997»,
con le seguenti:«ad una data compresa tra il 30 settembre 1997 ed il 31
dicembre 1997».

1.46 BALDINI

Al comma 1, letterab), sostituire le parole:«al 31 gennaio 1997»,
con le seguenti:«ad una data compresa tra il 27 agosto 1997 ed il 31
dicembre 1997».

1.47 BALDINI

Al comma 1, letterab), sostituire le parole:«31 gennaio 1997»,
con le seguenti:«30 novembre 1997».

1.48 BALDINI

Al comma 1, letterab), sostituire le parole:«31 gennaio 1997»,
con le seguenti:«31 ottobre 1997».

1.49 BALDINI



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 130 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Al comma 1, letterab), sostituire le parole:«31 gennaio 1997»,
con le seguenti:«30 settembre 1997».

1.50 BALDINI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Ai soggetti che, in forza della proroga contenuta nel comma
1 del presente articolo, proseguono nell’esercizio di più di due reti tele-
visive, in ambito nazionale, è consentita la raccolta pubblicitaria per un
tempo complessivo pari all’affollamento pianificabile su due reti
televisive».

1.52 SEMENZATO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. La concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo e le
concessionarie delle emittenti radiotelevisive private nazionali non pos-
sono avere più di due reti».

1.53 CASTELLI, CECCATO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1...

1. Il concessionario di servizio pubblico presenta entro il 31 marzo
1997 un piano finanziario per l’abolizione del canone da effettuarsi a
partire dal 1o gennaio 1998».

1.0.3 CASTELLI

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni, previo parere
del Garante per la radiodiffusione e l’editoria, procede alla revisione del
piano nazionale di assegnazione delle radiofrequenze per la radiodiffu-
sione televisiva, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
20 gennaio 1992, di cui all’avviso pubblicato nellaGazzetta Ufficiale
n. 53 del 4 marzo 1992, entro il 31 gennaio 1997.
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2. Qualora il piano di cui al precedente periodo non sia approvato
entro la data predetta del 31 gennaio 1997, il superamento del limite del
20 per cento delle reti nazionali pianificate, viene valutato, ad ogni ef-
fetto, dal Ministro delle poste e delle telecomunicazioni, in relazione al
numero complessivo di 12 reti nazionali, già pianificate in base al piano
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 20 gennaio
1992».

1.0.4 SEMENZATO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis

1. L’articolo 1 del regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito in legge dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, è soppresso».

1.0.5 BALDINI

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Fino all’entrata in vigore della riforma del sistema radiotelevisi-
vo, il Consiglio di amministrazione della RAI è composto da quattro
membri. Due membri sono nominati dalla Camera dei deputati e due dal
Senato della Repubblica con voto limitato ad uno. I consiglieri di ammi-
nistrazione sono nominati tra persone di riconosciuto prestigio professio-
nale e di notoria indipendenza di comportamenti, che si siano distinte in
attività economiche, scientifiche, giuridiche, della cultura umanistica o
della comunicazione sociale, maturandovi significative esperienze mana-
geriali. Le relative funzioni sono incompatibili con l’appartenenza al
Parlamento europeo, al Parlamento nazionale, ai consigli regionali, pro-
vinciali e dei comuni con popolazione superiore a ventimila abitanti,
nonchè con la titolarità di rapporti di interesse o di lavoro con imprese
o società, pubbliche o private, interessate all’esercizio della radiodiffu-
sione sonora e televisiva e concorrenti della concessionaria.

2. Il consiglio di amministrazione resta in carica quattro anni. Alla
scadenza i consiglieri di amministrazione possono essere nuovamente
nominati.

3. La funzione di Presidente del Consiglio di amministrazione vie-
ne svolta a rotazione dai consiglieri, per la durata di un anno ciascuno,
secondo un ordine decrescente basato sull’età.

4. Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione vengono adot-
tate a maggioranza. In caso di parità è approvata la deliberazione votata
dal Presidente.
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5. La Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigi-
lanza dei servizi radiotelevisivi, in caso di persistenti violazioni di legge
o di gravi inadempienze, a maggioranza dei due terzi dei componenti,
revoca il Consiglio di amministrazione.

6. Alla sostituzione dei consiglieri cessati dalla carica si procede
con le modalità di cui al comma 1 del presente articolo su indicazione
dei gruppi di appartenenza dei consiglieri stessi».

1.0.6 BALDINI

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Il collocamento sul mercato delle azioni della RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa deve avvenire entro e non oltre il 31 dicembre 1997.
Il Governo è delegato a precisare, entro tre mesi dall’approvazione della
presente legge, le modalità per il collocamento. Il Governo, nel precisa-
re tali modalità, dovrà seguire i seguenti criteri:

a) l’alienazione delle partecipazioni dovrà essere effettuata me-
diante offerta pubblica di vendita disciplinata dalla legge n. 142 del
1992;

b) a seguito del collocamento sul mercato delle azioni la RAI è
soggetto di diritto privato a tutti gli effetti regolato esclusivamente dalla
disciplina civilistica delle società per azioni; conseguentemente al Mini-
stero del tesoro non potrà essere attribuita la titolarità di alcuno dei po-
teri speciali indicati dall’articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 1994,
n. 332, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
1994, n. 476».

1.0.7 BALDINI

All’emendamento 1.0.1, al comma 1, sostituire le parole:«31 di-
cembre 1996»con le seguenti:«31 dicembre 1997».

1.0.1/1 CASTELLI, CECCATO

All’emendamento 1.0.1, al comma 1, sostituire le parole:«28 ago-
sto 1997»con le seguenti:«31 dicembre 1997».

1.0.1/2 CASTELLI, CECCATO
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Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Trasmissioni in forma codificata)

1. Il termine per la continuazione dell’esercizio soltanto via etere di
emittenti che trasmettono in forma codificata, di cui all’articolo 11,
comma 2, del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422, è fissato al 31 dicembre
1996. L’ulteriore termine previsto dal secondo periodo del medesimo ar-
ticolo 11, comma 2, entro il quale è consentito alle emittenti che tra-
smettono in forma codificata di diffondere il proprio segnale con più
mezzi trasmissivi è fissato al 28 agosto 1997.

2. Le emittenti televisive private, titolari di concessioni o di auto-
rizzazioni per la ripetizione di programmi esteri, che hanno titolo a tra-
smettere in forma non codificata, possono ottenere, su apposita istanza
da presentare al Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, l’auto-
rizzazione a trasmettere in forma codificata. L’autorizzazione si intende
rilasciata ove il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni non si
pronunci entro novanta giorni. Alle emittenti che ottengano la predetta
autorizzazione si applicano le disposizioni di cui all’articolo 11, comma
2, del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422, come modificato dal presente ar-
ticolo, nonchè tutte le disposizioni relative alle emittenti che effettuano
trasmissioni in codice».

1.0.1 IL GOVERNO

Al comma 6, capoverso 8, sopprimere la parola:«privati».

1.0.2/1 CASTELLI, CECCATO

Sopprimere il comma 9.

1.0.2/2 CASTELLI, CECCATO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-ter.

(Compravendita di emittenti, di impianti o rami di azienda radiofonici e
televisivi. Modifica degli impianti. Emittenti radiofoniche comunitarie.
Pubblicità radiofonica e televisiva. Informazione locale. Abrogazione

di norme)

1. Durante il periodo di validità delle concessioni per la radiodiffu-
sione sonora e televisiva in ambito locale e per la radiodiffusione sonora
in ambito nazionale sono consentiti i trasferimenti di intere emittenti te-



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 134 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

levisive e radiofoniche da un concessionario ad un altro concessionario.
Sono consentiti inoltre i trasferimenti di impianti o di rami di azienda
tra concessionari in ambito locale e fra questi e i concessionari naziona-
li, o gli autorizzati di cui agli articoli 38 e seguenti della legge 14 aprile
1975, n. 103, inclusi negli articoli 1 e 3 del decreto del Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni 13 agosto 1992, di cui al comunicato
pubblicato nellaGazzetta Ufficialen. 194 del 19 agosto 1992, o gli au-
torizzati alla prosecuzione dell’esercizio televisivo in ambito nazionale
ai sensi dell’articolo 11, comma 3, del decreto-legge 27 agosto 1993,
n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993,
n. 422, ad eccezione dei concessionari televisivi che abbiano la copertu-
ra pari o superiore al 75 per cento del territorio nazionale, nonchè delle
emittenti televisive criptate. La possibilità di acquisizioni di impianti o
rami di azienda in favore dei soggetti autorizzati ai sensi del citato arti-
colo 11, comma 3, del decreto-legge n. 323 del 1993 non modifica la di-
sposizione dell’articolo 3, comma 2, dello stesso decreto-legge n. 323
del 1993. È soppresso l’ultimo periodo del comma 1 dell’articolo 6 del
medesimo decreto-legge n. 323 del 1993.

2. Sono consentite durante il periodo di validità delle concessioni
radiofoniche e televisive in ambito locale le acquisizioni, da parte di so-
cietà di capitali o di società cooperative a responsabilità limitata, che in-
tendano operare in ambito locale, di concessionarie costituite in imprese
individuali. Tale disposizione ha efficacia dalla data di sottoscrizione dei
decreti di concessione.

3. All’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 27 agosto 1993,
n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993,
n. 422, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Nelle more del procedi-
mento di modifica della concessione, il Ministero delle poste e delle te-
lecomunicazioni può rilasciare, per un periodo di centoventi giorni rin-
novabile una sola volta, autorizzazioni finalizzate alla sperimentazione
delle modifiche tecniche richieste”.

4. I trasferimenti di cui al comma 1 danno titolo ad utilizzare i col-
legamenti di telecomunicazione necessari per interconnettersi con gli
impianti acquisiti.

5. Per il periodo di validità delle concessioni di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 19 ottobre 1992, n. 407, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 1992, n. 482, e successive modifica-
zioni, la percentuale di cui all’articolo 16, comma 5, della legge 6 ago-
sto 1990, n. 223, è fissata al 30 per cento.

6. Il comma 8 dell’articolo 8 della legge 6 agosto 1990, n. 223, è
sostituito dal seguente:

“8. La trasmissione di messaggi pubblicitari radiofonici da parte dei
concessionari privati non può eccedere per ogni ora di programmazione,
rispettivamente, il 18 per cento per la radiodiffusione sonora in ambito
nazionale, il 20 per cento per la radiodiffusione sonora in ambito locale,
il 5 per cento per la radiodiffusione sonora nazionale o locale da parte
di concessionaria a carattere comunitario. Un’eventuale eccedenza di
messaggi pubblicitari, comunque non superiore al 2 per cento nel corso
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di un’ora, deve essere recuperata nell’ora antecedente o in quella
successiva”.

7. Per i concessionari per la radiodiffusione sonora in ambito locale
il tempo massimo di trasmissione quotidiana dedicato alla pubblicità,
ove siano comprese forme di pubblicità diverse daglispot, è portato al
35 per cento, fermo restando per questi ultimi il limite di affollamento
orario di cui all’articolo 8, comma 8, della legge 6 agosto 1990, n. 223,
come sostituito dal comma 6 del presente articolo.

8. Le sponsorizzazioni delle imprese di radiodiffusione televisiva in
ambito locale possono esprimersi anche mediante segnali acustici e visi-
vi trasmessi in occasione delle interruzioni dei programmi accompagnati
dalla citazione del nome e del marchio dellosponsore in tutte le forme
consentite dalla direttiva 89/552/CEE del Consiglio del 3 ottobre 1989.
Il decreto del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 9 dicembre
1993, n. 581, è adeguato alle disposizioni di cui al presente comma en-
tro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

9. Il comma 18 dell’articolo 16 della legge 6 agosto 1990, n. 223, è
sostituito dal seguente:

“18. È comunque requisito essenziale per il rilascio della conces-
sione in ambito locale l’impegno dei richiedenti a destinare almeno il 20
per cento della programmazione settimanale all’informazione, di cui al-
meno il relativo 50 per cento all’informazione locale, notizie e servizi, e
a programmi comunque legati alla realtà locale di carattere non
commerciale”.

10. È abrogato l’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 27 agosto
1993, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993,
n. 422».

1.0.2 IL GOVERNO

Sopprimere l’articolo.

2.1 IL GOVERNO

Sopprimere l’articolo.

2.2 PETRUCCIOLI

Sopprimere l’articolo.

2.3 SEMENZATO

Sopprimere l’articolo.

2.4 BALDINI



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 136 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Sopprimere il comma 1.

2.5 BALDINI

Al comma 1, sopprimere la letteraa).

2.6 BALDINI

Al comma 1, sopprimere la letterab).

2.7 BALDINI

Al comma 1, sopprimere la letterac).

2.8 BALDINI

Al comma 1, dopo la letterac), inserire le seguenti:

«c-bis) della direttiva 94/46/CE, che modifica la direttiva
90/388/CE in particolare in relazione alle comunicazioni via satellite;

c-ter) della direttiva 96/2 che modifica la direttiva 90/388/CE in
relazione alle comunicazioni mobili e personali».

2.9 CASTELLI, CECCATO

Al comma 1, dopo la letterac) inserire le seguenti:

«c-bis) della direttiva 94/46/CE, che modifica la direttiva
90/388/CE in particolare in relazione alle comunicazioni via satellite;

c-ter) della direttiva 96/2 che modifica la direttiva 90/388/CE in
relazione alle comunicazioni mobili e personali».

2.10 CÒ

Sopprimere il comma 2.

2.11 BALDINI

Al comma 2, sopprimere la letteraa).

2.12 BALDINI

Al comma 2, letteraa), aggiungere in fine le seguenti parole:
«compreso il canone di abbonamento alla RAI».

2.13 CASTELLI, CECCATO
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Al comma 2, sopprimere la letterab).

2.14 BALDINI

Al comma 2, sopprimere la letterac).

2.15 BALDINI

Sopprimere il comma 3.

2.16 BALDINI

Al comma 3, sopprimere le parole:«obblighi di interconnessio-
ne».

2.17 CASTELLI, CECCATO

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis

1. I sistemi DECT non possono essere eserciti da soggetti che de-
tengano una quota di mercato nell’ambito delle telecomunicazioni com-
plessivamente superiore al 40 per cento».

2.18 CASTELLI

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis

1. Le disposizioni del presente decreto stabilite per i soggetti priva-
ti si applicano anche ai soggetti concessionari di servizio pubblico».

2.19 CASTELLI

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Direttive comunitarie)

1. Su proposta del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni
secondo le procedure di cui all’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e in applicazione dell’articolo 4, comma 1, della
legge 9 marzo 1989, n. 86, sono adottati, entro novanta giorni dalla data
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di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-leg-
ge, i regolamenti per l’attuazione:

a) della direttiva 95/51/CE, riguardante l’uso di reti televisive via
cavo per la fornitura di servizi di telecomunicazione già liberalizzati;

b) della direttiva 95/62/CE sull’applicazione del regime di forni-
tura di una rete aperta (ONP) alla telefonia vocale;

c) della direttiva 96/19/CE, che modifica la direttiva
90/388/CEE, al fine della completa apertura alla concorrenza dei mercati
delle telecomunicazioni.

2. Il Governo trasmette alla Camera dei deputati ed al Senato della
Repubblica gli schemi di regolamento perchè su di essi sia espresso, en-
tro trenta giorni dalla loro trasmissione, il parere delle Commissioni
competenti per materia.

3. Con i regolamenti di cui al comma 1 si riconosce:

a) la soppressione dei diritti esclusivi e speciali;
b) il diritto di ciascuna impresa di svolgere servizi di telecomu-

nicazioni e di installare reti di telecomunicazioni;
c) la sottoposizione delle imprese ad autorizzazione, salve le

concessioni previste da legge.

4. I regolamenti di cui al presente articolo stabiliscono, secondo
criteri di obiettività, trasparenza, non discriminazione e proporzionalità,
condizioni requisiti e procedure per il rilascio delle autorizzazioni o
concessioni, loro durata, onerosità, obblighi di interconnessione, di ac-
cesso e di fornitura del servizio universale».

1.0.1x SEMENZATO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Direttive comunitarie)

1. Su proposta del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni,
secondo le procedure di cui all’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e in applicazione dell’articolo 4, comma 1, della
legge 9 marzo 1989, n. 86, sono adottati, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, i regolamenti per l’attua-
zione:

a) della direttiva 95/51/CE, riguardante l’uso di reti televisive
via cavo per la fornitura di servizi di telecomunicazioni già libera-
lizzati;

b) della direttiva 95/62/CE sull’applicazione del regime di forni-
tura di una rete aperta (ONP) alla telefonia vocale;

c) della direttiva 96/19/CE, che modifica la direttiva
90/388/CEE, al fine della completa apertura alla concorrenza dei mercati
delle telecomunicazioni;
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d) della direttiva 96/2/CE, che modifica la direttiva 90/388/CEE
in materia di comunicazioni mobili e personali;

e) della direttiva 94/46/CE, che modifica la direttiva 88/301/CEE
e la direttiva 90/388/CEE in particolare in relazione alle comunicazioni
via satellite.

2. Con i regolamenti di cui al comma 1 si riconosce:

a) la soppressione dei diritti esclusivi e speciali;
b) il diritto di ciascuna impresa di svolgere servizi di telecomu-

nicazioni e di installare reti di telecomunicazioni;
c) la sottoposizione delle imprese ad autorizzazione, salve le

concessioni previste dalla legge per l’uso del suolo pubblico e l’utilizza-
zione dello spettro radioelettrico.

3. I regolamenti di cui al presente articolo stabiliscono, secondo
criteri di obiettività, trasparenza, non discriminazione e proporzionalità,
procedure per:

a) riservare le bande di frequenza nelle gamme 1740-1785 MHZ
e 1835-1880 MHZ al Ministero delle poste e delle telecomunicazioni
che le attribuisce al servizio di comunicazione numerico DCS 1800 per
il suo espletamento da parte sia delle imprese scelte mediante gara, sia
delle imprese che esercitano il servizio pubblico radiomobile di comuni-
cazione GSM;

b) attivare i sistemi DECT (digitale european cordless telecom-
munication) e di telefonia satellitare nonchè, relativamente al servizio
DECT, stabilire le misure atte a garantire per un sufficiente periodo di
tempo l’ingresso e il consolidamento nel mercato degli operatori;

c) riallocare le bande di frequenza per i servizi di comunicazioni
mobili e personali, coerentemente con la direttiva comunitaria 87/372,
secondo le verifiche del mercato e tenendo presenti le esigenze degli
utenti;

d) disciplinare i servizi di telecomunicazioni nell’ambito di un
fondo;

e) prevedere un periodo temporale di attivazione sul territorio
del servizio DCS 1800 da parte dei concessionari e, comunque, misure
tali da garantire il verificarsi di condizioni di effettiva concorrenza nel
mercato del predetto servizio.

4. I regolamenti di cui al presente articolo determinano le misure
sanzionatorie e cautelari per le trasgressioni delle norme secondo i se-
guenti principi e criteri:

a) l’esercizio abusivo è punito con ammenda non superiore al 20
per cento del fatturato;

b) la trasgressione di disposizioni regolamentari è punita con
ammenda non superiore al 10 per cento del fatturato;

c) la trasgressione di disposizioni amministrative e di clausole
convenzionali è punita con ammenda non superiore al 5 per cento del
fatturato;
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d) l’irrogazione di sanzioni è preceduta da contestazioni degli
addebiti e da udienza;

e) l’irrogazione delle sanzioni può essere preceduta o accompa-
gnata da ordini di sospensione e di rimozione e da sequestro.

5. Il Governo trasmette alla Camera dei deputati ed al Senato della
Repubblica gli schemi di regolamento perchè su di essi sia espresso, en-
tro trenta giorni dalla loro trasmissione, il parere delle commissioni
competenti per materia».

1.0.2x LUBRANO DI RICCO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Direttive comunitarie)

1. Su proposta del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni,
secondo le procedure di cui all’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e in applicazione dell’articolo 4, comma 1, della
legge 9 marzo 1989, n. 86, sono adottati, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, i regolamenti per l’attua-
zione:

a) della direttiva 95/51/CE, riguardante l’uso di reti televisive
via cavo per la fornitura di servizi di telecomunicazioni già libera-
lizzati;

b) della direttiva 95/62/CE sull’applicazione del regime di forni-
tura di una rete aperta (ONP) alla telefonia vocale;

c) della direttiva 96/19/CE, che modifica la direttiva
90/388/CEE, al fine della completa apertura alla concorrenza dei mercati
delle telecomunicazioni;

d) della direttiva 96/2/CE, che modifica la direttiva 90/388/CEE
in materia di comunicazioni mobili e personali;

e) della direttiva 94/46/CE, che modifica la direttiva 88/301/CEE
e la direttiva 90/388/CEE in particolare in relazione alle comunicazioni
via satellite.

2. Con i regolamenti di cui al comma 1 si riconosce:

a) la soppressione dei diritti esclusivi e speciali;
b) il diritto di ciascuna impresa di svolgere servizi di telecomu-

nicazioni e di installare reti di telecomunicazioni;
c) la sottoposizione delle imprese ad autorizzazione, salve le

concessioni previste dalla legge per l’uso del suolo pubblico e l’utilizza-
zione dello spettro radioelettrico.
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3. I regolamenti di cui al presente articolo stabiliscono, secondo
criteri di obiettività, trasparenza, non discriminazione e proporzionalità,
procedure per:

a) riservare le bande di frequenza nelle gamme 1740-1785 MHZ
e 1835-1880 MHZ al Ministero delle poste e delle telecomunicazioni
che le attribuisce al servizio di comunicazione numerico DCS 1800 per
il suo espletamento da parte sia delle imprese scelte mediante gara, sia
delle imprese che esercitano il servizio pubblico radiomobile di comuni-
cazione GSM;

b) attivare i sistemi DECT (digitale european cordless telecom-
munication) e di telefonia satellitare nonchè, relativamente al servizio
DECT, stabilire le misure atte a garantire per un sufficiente periodo di
tempo l’ingresso e il consolidamento nel mercato degli operatori;

c) riallocare le bande di frequenza per i servizi di comunicazioni
mobili e personali, coerentemente con la direttiva comunitaria 87/372,
secondo le verifiche del mercato e tenendo presenti le esigenze degli
utenti;

d) disciplinare i servizi di telecomunicazioni nell’ambito di un
fondo;

e) prevedere un periodo temporale di attivazione sul territorio
del servizio DCS 1800 da parte dei concessionari e, comunque, misure
tali da garantire il verificarsi di condizioni di effettiva concorrenza nel
mercato del predetto servizio.

4. I regolamenti di cui al presente articolo determinano le misure
sanzionatorie e cautelari per le trasgressioni delle norme secondo i se-
guenti principi e criteri:

a) l’esercizio abusivo è punito con ammenda non superiore al 20
per cento del fatturato;

b) la trasgressione di disposizioni regolamentari è punita con
ammenda non superiore al 10 per cento del fatturato;

c) la trasgressione di disposizioni amministrative e di clausole
convenzionali è punita con ammenda non superiore al 5 per cento del
fatturato;

d) l’irrogazione di sanzioni è preceduta da contestazioni degli
addebiti e da udienza;

e) l’irrogazione delle sanzioni può essere preceduta o accompa-
gnata da ordini di sospensione e di rimozione e da sequestro».

1.0.3x BALDINI

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Direttive comunitarie)

1. Su proposta del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni,
secondo le procedure di cui all’articolo 17, comma 2, della legge 23
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agosto 1988, n. 400, e in applicazione dell’articolo 4, comma 1, della
legge 9 marzo 1989, n. 86, sono adottati, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, i regolamenti per l’attua-
zione:

a) della direttiva 95/51/CE, riguardante l’uso di reti televisive
via cavo per la fornitura di servizi di telecomunicazioni già libera-
lizzati;

b) della direttiva 95/62/CE sull’applicazione del regime di forni-
tura di una rete aperta (ONP) alla telefonia vocale;

c) della direttiva 96/19/CE, che modifica la direttiva
90/388/CEE, al fine della completa apertura alla concorrenza dei mercati
delle telecomunicazioni;

d) della direttiva 96/2/CE, che modifica la direttiva 90/388/CEE
in materia di comunicazioni mobili e personali;

e) della direttiva 94/46/CE, che modifica la direttiva 88/301/CEE
e la direttiva 90/388/CEE in particolare in relazione alle comunicazioni
via satellite.

2. Con i regolamenti di cui al comma 1 si riconosce:

a) la soppressione dei diritti esclusivi e speciali;
b) il diritto di ciascuna impresa di svolgere servizi di telecomu-

nicazioni e di installare reti di telecomunicazioni;
c) la sottoposizione delle imprese ad autorizzazione, salve le

concessioni previste dalla legge per l’uso del suolo pubblico e l’utilizza-
zione dello spettro radioelettrico.

3. I regolamenti di cui al presente articolo stabiliscono, secondo
criteri di obiettività, trasparenza, non discriminazione e proporzionalità,
procedure per:

a) riservare le bande di frequenza nelle gamme 1740-1785 MHZ
e 1835-1880 MHZ al Ministero delle poste e delle telecomunicazioni
che le attribuisce al servizio di comunicazione numerico DCS 1800 per
il suo espletamento da parte sia delle imprese scelte mediante gara, sia
delle imprese che esercitano il servizio pubblico radiomobile di comuni-
cazione GSM;

b) attivare i sistemi DECT (digitale european cordless telecom-
munication) e di telefonia satellitare nonchè, relativamente al servizio
DECT, stabilire le misure atte a garantire per un sufficiente periodo di
tempo l’ingresso e il consolidamento nel mercato degli operatori;

c) riallocare le bande di frequenza per i servizi di comunicazioni
mobili e personali, coerentemente con la direttiva comunitaria 87/372,
secondo le verifiche del mercato e tenendo presenti le esigenze degli
utenti;

d) disciplinare i servizi di telecomunicazioni nell’ambito di un
fondo;

e) prevedere un periodo temporale di attivazione sul territorio
del servizio DCS 1800 da parte dei concessionari e, comunque,
misure tali da garantire il verificarsi di condizioni di effettiva con-
correnza nel mercato del predetto servizio.
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4. I regolamenti di cui al presente articolo determinano le misure
sanzionatorie e cautelari per le trasgressioni delle norme secondo i se-
guenti principi e criteri:

a) l’esercizio abusivo è punito con ammenda non superiore al 20
per cento del fatturato;

b) la trasgressione di disposizioni regolamentari è punita con
ammenda non superiore al 10 per cento del fatturato;

c) la trasgressione di disposizioni amministrative e di clausole
convenzionali è punita con ammenda non superiore al 5 per cento del
fatturato;

d) l’irrogazione di sanzioni è preceduta da contestazioni degli
addebiti e da udienza;

e) l’irrogazione delle sanzioni può essere preceduta o accompa-
gnata da ordini di sospensione e di rimozione e da sequestro».

1.0.4x PETRUCCIOLI

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Direttive comunitarie)

1. Su proposta del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni,
secondo le procedure di cui all’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono adottati, entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, i regolamenti per l’attuazione:

a) della direttiva 95/51/CE, riguardante l’uso di reti televisive via
cavo per la fornitura di servizi di telecomunicazioni già liberalizzati;

b) della direttiva 95/62/CE sull’applicazione del regime di forni-
tura di una rete aperta (ONP) alla telefonia vocale;

c) della direttiva 96/19/CE, che modifica la direttiva
90/388/CEE, al fine della completa apertura alla concorrenza dei mercati
delle telecomunicazioni;

d) della direttiva 96/2/CE, che modifica la direttiva 90/388/CEE
in materia di comunicazioni mobili e personali.

2. Con i regolamenti di cui al comma 1 si riconosce:

a) la soppressione dei diritti esclusivi e speciali;
b) il diritto di ciascuna impresa di svolgere servizi di telecomu-

nicazioni e di installare reti di telecomunicazioni;
c) la sottoposizione delle imprese ad autorizzazione, salve le

concessioni previste dalla legge.

3. I regolamenti di cui al presente articolo stabiliscono, secondo
criteri di obiettività, trasparenza, non discriminazione e proporzionalità,
procedure per:

a) riservare le bande di frequenza nelle gamme 1755-1785 MHz
e 1850-1880 MHz al Ministero delle poste e delle telecomunicazioni
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che le attribuisce al servizio di comunicazione numerico DCS 1800 per
il suo espletamento da parte sia delle imprese scelte mediante gara, sia
delle imprese che esercitano il servizio pubblico radiomobile di comuni-
cazione GSM. La completa disponibilità delle bande di frequenza sopra
indicate deve essere realizzata entro il 31 dicembre 1999;

b) attivare i sistemi DECT(digitale european cordless telecomu-
nication) e di telefonia satellitare nonchè, relativamente al servizio
DECT, stabilire le misure atte a garantire per un sufficiente periodo di
tempo l’ingresso e il consolidamento nel mercato degli operatori;

c) riallocare, coerentemente con gli indirizzi comunitari, le bande
di frequenza per i servizi di comunicazioni mobili e personali, secondo
le verifiche del mercato e tenendo presenti le esigenze degli utenti;

d) ripartire tra le imprese autorizzate a gestire i servizi di comu-
nicazione mobili e personali gli oneri derivanti al Ministero della difesa
a seguito delle modifiche al piano nazionale di ripartizione delle radio-
frequenze effettuate per le esigenze dei predetti servizi, con particolare
riguardo alle spese comunque connesse alla liberazione delle frequenze,
comprese quelle in banda 900 MHz, nonchè alle ulteriori spese conse-
guenti alla diminuita disponibilità di spettro. Il Ministero della difesa
può individuare, in alternativa anche parziale, materiali e servizi sostitu-
tivi che i concessionari possano fornire per il raggiungimento delle fina-
lità istituzionali della difesa nel settore. I gestori dei servizi versano le
somme necessarie alla integrale copertura finanziaria dei predetti oneri
al capitolo 3458 dello stato di previsione dell’entrata per la riassegna-
zione ai pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della difesa con destinazione vincolata;

e) disciplinare i servizi di telecomunicazioni nell’ambito di un
fondo;

f) prevedere un periodo temporale di attivazione sul territorio del
servizio DCS 1800 da parte dei concessionari e, comunque, misure tali
da garantire condizioni di effettiva concorrenza nel mercato del predetto
servizio,

g) attribuire al Ministero della difesa, entro il 31 dicembre 2004,
le bande di frequenze 2025-2040 MHz e 2200-2215 MHz e attribuire al
Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, a partire dal 1o gennaio
2005, le bande di frequenza 1740-1755 MHz e 1835-1850 MHz;

h) razionalizzare l’impiego della banda 2468-2690 MHz, riser-
vando al Ministero della difesa le bande 2537-2593 MHz e 2611-2667
MHz ed al Ministero delle poste e delle telecomunicazioni le restanti
gamme. In vista dell’abbandono, da parte della concessionaria del servi-
zio pubblico radiotelevisivo, delle frequenze previste dalla presente leg-
ge, il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, entro il 31 dicem-
bre 1999, attribuirà alla suddetta concessionaria bande di frequenza tali
da consentire un adeguato livello di qualità del servizio.

4. I regolamenti di cui al presente articolo determinano le misure
sanzionatorie e cautelari per le trasgressioni delle norme secondo i se-
guenti princìpi e criteri:

a) l’esercizio abusivo è punito con sanzione amministrativa non
superiore al 20 per cento del fatturato;
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b) la trasgressione di disposizioni regolamentari è punita con
sanzione amministrativa non superiore al 10 per cento del fatturato;

c) la trasgressione di disposizioni amministrative e di clausole
convenzionali è punita con sanzione amministrativa non superiore al 5
per cento del fatturato;

d) l’irrogazione di sanzioni è preceduta da contestazioni degli
addebiti e da udienza;

e) l’irrogazione delle sanzioni può essere preceduta o accompa-
gnata da ordini di sospensione e di rimozione e da sequestro».

1.0.5x IL GOVERNO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-...

(Divieto di posizioni dominanti)

1. Nei settori delle comunicazioni sonore e televisive, anche nelle
forme evolutive, realizzate con qualsiasi mezzo tecnico, della multime-
dialità, dell’editoria anche elettronica e delle connesse fonti di finanzia-
mento, è vietato qualsiasi atto o comportamento avente per oggetto o
per effetto la costituzione o il mantenimento di una posizione dominante
da parte di uno o più operatori del settore che, impedendo l’espansione
della libertà di pensiero e della libera formazione delle opinioni, la di-
versificazione dell’offerta e il libero accesso ai servizi, ovvero lo svilup-
po di un sistema nazionale delle comunicazioni adeguatamente efficiente
e competitivo, possa eliminare o ridurre in modo sostanziale il plurali-
smo e la concorrenza nel mercato di riferimento, definito anche in ambi-
ti territoriali.

2. Gli atti giuridici, le operazioni di concentrazione e le intese di
cui agli articoli 2 e 5 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, che contrasta-
no con i divieti di cui al presente articolo, sono nulli.

3. I soggetti che operano nei settori di cui al comma 1 sono obbli-
gati a comunicare all’Autorità le intese e le operazioni di concentrazione
di cui sono parti.

4. L’Autorità vigila sull’andamento e sull’evoluzione dei mercati
relativi ai settori di cui al comma 1, rendendo pubblici con apposite re-
lazioni annuali al Parlamento i risultati delle analisi effettuate.

5. L’Autorità con proprio regolamento, adottato nel rispetto dei cri-
teri di partecipazione e trasparenza di cui alla legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni, disciplina i provvedimenti di cui al
comma 7, i relativi procedimenti e le modalità di comunicazione. In
particolare debbono essere assicurati la notifica dell’apertura dell’istrut-
toria ai soggetti interessati, la possibilità di questi di presentare proprie
deduzioni in ogni stadio dell’istruttoria, il potere dell’Autorità di richie-
dere ai soggetti interessati e a terzi che ne siano in possesso di fornire
informazioni e di esibire documenti utili all’istruttoria stessa. L’Autorità
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è tenuta a rispettare gli obblighi di riservatezza inerenti alla tutela delle
persone o delle imprese su notizie, informazioni e dati.

6. Ad uno stesso soggetto o a soggetti controllati da o collegati a
soggetti i quali a loro volta controllino altri titolari di concessione in ba-
se ai criteri individuati nella vigente normativa, non possono essere rila-
sciate concessioni che consentano di irradiare più del 20 per cento dei
programmi televisivi o radiofonici, in ambito nazionale, trasmessi su
frequenze terrestri, sulla base del piano delle frequenze. Nel piano na-
zionale di assegnazione delle frequenze l’Autorità fissa il numero dei
programmi irradiabili in ambito nazionale e locale, tenendo conto
dell’evoluzione tecnologica e delle frequenze pianificate secondo i se-
guenti criteri:

a) localizzazione comune degli impianti;
b) parametri radioelettrici stabiliti in modo uniforme secondo

standard internazionalmente riconosciuti;
c) programmi ricevibili senza disturbi;
d) riserve di frequenza per la diffusione del segnale con tecnolo-

gia digitale ed uso integrato del satellite, del cavo e dei ponti radio su
frequenze terrestri per i collegamenti tra gli impianti di radiodiffu-
sione;

e) riserva in favore dell’emittenza radiotelevisiva in ambito loca-
le di un terzo dei programmi irradiabili; ulteriori risorse possono essere
assegnate all’emittenza locale successivamente alla pianificazione;

f) equivalenza, nei limiti delle compatibilità tecniche, in termini
di copertura del territorio e comunque bilanciamento, su tutte le emitten-
ti in ambito nazionale, dell’eventuale insufficienza di frequenze disponi-
bili in alcune aree di servizio.

7. L’Autorità, adeguandosi al mutare delle caratteristiche dei mer-
cati ed avendo riguardo ai criteri indicati nei commi 1 e 8, ferma restan-
do la nullità di cui al comma 2, adotta i provvedimenti necessari per eli-
minare o impedire il formarsi di posizioni dominanti. Qualora ne riscon-
tri l’esistenza, interviene affinchè esse vengano sollecitamente rimosse;
qualora accerti il compimento di atti o di operazioni idonee a determina-
re una situazione vietata ai sensi dei commi 1 e 2 ne inibisce la prose-
cuzione e ordina la rimozione degli effetti. Ove l’Autorità ritenga di do-
ver disporre misure che incidano sulla struttura dell’impresa imponendo
dismissioni di aziende o di rami di azienda, è tenuta a determinare nel
provvedimento stesso un congruo termine entro il quale provvedere alla
dismissione; tale termine non può essere comunque superiore a dodici
mesi. In ogni caso le disposizioni relative, ai limiti di concentrazione di
cui al presente articolo si applicano in sede di rilascio ovvero di rinnovo
delle concessioni e delle autorizzazioni.

8. Nell’esercizio dei propri poteri l’Autorità applica i seguenti
criteri:

a) i soggetti destinatari di concessioni televisive in ambito nazio-
nale anche per il servizio pubblico, di autorizzazioni per trasmissioni co-
dificate in ambito nazionale, ovvero di entrambi i provvedimenti posso-
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no raccogliere proventi per una quota non superiore al 30 per cento del-
le risorse del settore televisivo in ambito nazionale riferito alle trasmis-
sioni via etere terrestre e codificate. I proventi di cui al precedente pe-
riodo sono quelli derivanti da finanziamento del servizio pubblico al
netto dei diritti dell’Erario, nonchè da pubblicità, da spettanze per tele-
vendite e da sponsorizzazioni, proventi da convenzioni con soggetti pub-
blici, ricavi da offerta televisiva a pagamento, al lordo delle spettanze
delle agenzie di intermediazione. Il calcolo, per ciascun soggetto, dei ri-
cavi derivanti da offerta televisiva a pagamento è considerato nella mi-
sura del 50 per cento per un periodo di tre anni a condizione che tale
offerta sia effettuata esclusivamente su cavo o da satellite; la quota di
cui al primo periodo della presente lettera non può essere superiore al
25 per cento qualora il fatturato lordo complessivo dei soggetti autoriz-
zati per trasmissioni televisive a pagamento sia uguale o superiore al 20
per cento del fatturato globale del settore televisivo nazionale;

b) i soggetti destinatari di concessioni radiofoniche in ambito na-
zionale possono raccogliere le risorse economiche calcolate sui proventi
derivanti da pubblicità e da sponsorizzazioni per una quota non superio-
re al 30 per cento del totale delle risorse del settore radiofonico in am-
bito nazionale;

c) i soggetti destinatari di autorizzazioni per emittenti televisive
via cavo ovvero via satellite possono raccogliere proventi non superiori
al 30 per cento del totale delle risorse riferito rispettivamente al settore
delle emittenti televisive nazionali via cavo e delle emittenti via satelli-
te. Al fine di consentire l’avvio dei mercati, nel rispetto dei princìpi del
pluralismo e della concorrenza, l’Autorità per un periodo non superiore
a quattro anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, può
stabilire limiti diversi da quelli previsti nella presente lettera;

d) i soggetti che comunque detengono partecipazioni in imprese
operanti nei settori della radiotelevisione e dell’editoria di giornali quo-
tidiani e periodici, possono raccogliere, sommando i ricavi dei due set-
tori, proventi non superiori al 20 per cento del totale nazionale delle ri-
sorse derivanti da pubblicità, spettanze per televendite, sponsorizzazioni,
proventi da convenzioni con soggetti pubblici, finanziamento del servi-
zio pubblico, ricavi da offerta televisiva a pagamento, da vendite e ab-
bonamenti di quotidiani e periodici, dal mercato dell’editoria elettronica
destinata al consumo delle famiglie; è fatta salva la disciplina sulle im-
prese editrici di giornali quotidiani o periodici di cui alla legge 5 agosto
1981, n. 416, e successive modificazioni;

e) le concessionarie di pubblicità possono raccogliere nei settori
radiofonico ovvero televisivo risorse economiche non oltre le quote pre-
viste nelle letterea), b) e d). Le concessionarie di pubblicità controllate
da soggetti destinatari di concessione o autorizzazione radiotelevisiva
possono raccogliere pubblicità esclusivamente per l’impresa controllante.

9. Qualora anche uno solo dei limiti quantitativi indicati nelle lette-
re a), b), c), d), e),del comma 8 sia stato comunque superato, l’Autorità
provvede, nel rispetto del principio del contraddittorio, ai sensi del
comma 7.
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10. I limiti di cui al comma 8 non si applicano ai soggetti destina-
tari di una concessione televisiva o radiofonica su frequenze terrestri o
di una autorizzazione per offerta televisiva a pagamento via cavo o via
satellite, in entrambi i casi per l’irradiazione di un solo programma
nazionale.

11. Il superamento dei limiti quantitativi relativi all’acquisizione di
risorse economiche indicati nel comma 8 deve essere verificato nell’am-
bito di un congruo periodo di tempo, in ogni caso non superiore ai dodi-
ci mesi.

12. L’Autorità in occasione della relazione al Parlamento sulle ca-
ratteristiche dei mercati di riferimento deve pronunciarsi espressamente
sulla adeguatezza dei limiti indicati nel presente articolo.

13. Al fine di favorire la progressiva affermazione delle nuove tec-
nologie trasmissive, ai destinatari di concessioni radiotelevisive in chiaro
su frequenze terrestri è consentita, previa autorizzazione dell’Autorità, la
trasmissione simultanea su altri mezzi trasmissivi.

14. Ai fini della definizione di posizione dominante, i soggetti che
raccolgono pubblicità per una quota superiore al 50 per cento del fattu-
rato di una emittente, e i produttori e i distributori di produzioni audio-
visive che su base annua forniscono prodotti ad una emittente televisiva
per una percentuale superiore al 35 per cento del tempo di diffusione
giornaliero o al 35 per cento della fascia di maggiore ascolto, così come
definita dall’Autorità, sono equiparati ad un soggetto destinatario di con-
cessione o autorizzazione. Nel tempo di diffusione non vengono conteg-
giate le interruzioni pubblicitarie e le televendite.

15. Ai fini della applicazione del comma 8, alla concessionaria di
pubblicità che raccoglie una quota superiore al 50 per cento dei proventi
derivanti da pubblicità, sponsorizzazioni e spettanze da televendite di
ciascun soggetto destinatario di concessioni ovvero autorizzazioni radio-
televisive è imputato l’intero ammontare dei proventi ad esso derivanti
da pubblicità, sponsorizzazioni e spettanze da televendite.

16. Ai fini della individuazione delle posizioni dominanti vietate
dalla presente legge si considerano anche le partecipazioni al capitale
acquisite o comunque possedute per il tramite di società anche indiretta-
mente controllate, di società fiduciarie o per interposta persona. Si con-
siderano acquisite le partecipazioni che vengono ad appartenere ad un
soggetto diverso da quello cui appartenevano precedentemente anche in
conseguenza o in connessione ad operazioni di fusione, scissione, scor-
poro, trasferimento d’azienda o simili che interessino tali soggetti. Al-
lorchè tra i diversi soci esistano accordi, in qualsiasi forma conclusi, in
ordine all’esercizio concertato del voto, o comunque alla gestione della
società, diversi dalla mera consultazione tra soci, ciascuno dei soci è
considerato, ai fini della presente legge, come titolare della somma di
azioni o quote detenute dai soci contraenti o da essi controllati.

17. Ai fini della presente legge il controllo sussiste, anche con rife-
rimento a soggetti diversi dalle società, nei casi previsti dall’articolo
2359, commi primo e secondo, del codice civile.
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18. Il controllo si considera esistente nella forma dell’influenza do-
minante, salvo prova contraria, allorchè ricorra una delle seguenti
situazioni:

a) esistenza di un soggetto che, da solo o in base alla concerta-
zione con altri soci, abbia la possibilità di esercitare la maggioranza dei
voti dell’assemblea ordinaria o di nominare o revocare la maggioranza
degli amministratori;

b) sussistenza di rapporti, anche tra soci, di carattere finanziario
e organizzativo o economico idonei a conseguire uno dei seguenti
effetti:

1) la trasmissione degli utili e delle perdite;
2) il coordinamento della gestione dell’impresa con quella di

altre imprese ai fini del perseguimento di uno scopo comune;
3) l’attribuzione di poteri maggiori rispetto a quelli derivanti

dalle azioni o dalle quote possedute;
4) l’attribuzione a soggetti diversi da quelli legittimati in base

all’assetto proprietario di poteri nella scelta degli amministratori e dei
dirigenti delle imprese;

c) l’assoggettamento a direzione comune, che può risultare anche in
base alle caratteristiche della composizione degli organi amministrativi o
per altri significativi e qualificati elementi».

1.0.6x SEMENZATO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-...

(Divieto di posizioni dominanti)

1. Nei settori delle comunicazioni sonore e televisive, anche nelle
forme evolutive, realizzate con qualsiasi mezzo tecnico, della multime-
dialità, dell’editoria anche elettronica e delle connesse fonti di finanzia-
mento, è vietato qualsiasi atto o comportamento avente per oggetto o
per effetto le costituzione o il mantenimento di una posizione dominante
da parte di uno o più operatori del settore che, impedendo l’espansione
della libertà di pensiero e della libera formazione delle opinioni, la di-
versificazione dell’offerta e il libero accesso ai servizi, ovvero lo svilup-
po di un sistema nazionale delle comunicazioni adeguatamente efficiente
e competitivo, possa eliminare o ridurre in modo sostanziale il plurali-
smo e la concorrenza nel mercato di riferimento, definito anche in ambi-
ti territoriali.

2. Gli atti giuridici, le operazioni di concentrazione e le intese di
cui agli articoli 2 e 5 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, che contrasta-
no con i divieti di cui al presente articolo, sono nulli.

3. I soggetti che operano nei settori di cui al comma 1 sono obbli-
gati a comunicare all’Autorità garante della concorrenza e del mercato
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di seguito denominata Autorità le intese e le operazioni di concentrazio-
ne di cui sono parti.

4. L’Autorità vigila sull’andamento e sull’evoluzione dei mercati
relativi ai settori di cui al comma 1, rendendo pubblici con apposite re-
lazioni annuali al Parlamento i risultati delle analisi effettuate.

5. L’Autorità con proprio regolamento, adottato nel rispetto dei cri-
teri di partecipazione e trasparenza di cui alla legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni, disciplina i provvedimenti di cui al
comma 7, i relativi procedimenti e le modalità di comunicazione. In
particolare debbono essere assicurati la notifica dell’apertura dell’istrut-
toria ai soggetti interessati, la possibilità di questi di presentare proprie
deduzioni in ogni stadio dell’istruttoria, il potere dell’Autorità di richie-
dere ai soggetti interessati e a terzi che ne siano in possesso di fornire
informazioni e di esibire documenti utili all’istruttoria stessa. L’Autorità
è tenuta a rispettare gli obblighi di riservatezza inerenti alla tutela delle
persone o delle imprese su notizie, informazioni e dati.

6. Ad uno stesso soggetto o a soggetti controllati da o collegati a
soggetti i quali a loro volta controllino altri titolari di concessione in ba-
se ai criteri individuati nella vigente normativa, non possono essere rila-
sciate concessioni che consentano di irradiare più del 20 per cento dei
programmi televisivi o radiofonici, in ambito nazionale, trasmessi su
frequenze terrestri, sulla base del piano delle frequenze.

Nel piano nazionale di assegnazione delle frequenze l’Autorità fissa
il numero dei programmi irradiabili in ambito nazionale e locale, tenen-
do conto dell’evoluzione tecnologica e delle frequenze pianificate secon-
do i seguenti criteri:

a) localizzazione comune degli impianti;
b) parametri radioelettrici stabiliti in modo uniforme secondo

standard internazionalmente riconosciuti;
c) programmi ricevibili senza disturbi;
d) riserve di frequenza per la diffusione del segnale con tecnolo-

gia digitale ed uso integrato del satellite, del cavo e dei ponti radio su
frequenze terrestri per i collegamenti tra gli impianti di radiodiffu-
sione;

e) riserva in favore dell’emittenza radiotelevisiva in ambito loca-
le di un terzo dei programmi irradiabili; ulteriori risorse possono essere
assegnate all’emittenza locale successivamente alla pianificazione;

f) equivalenza, nei limiti delle compatibilità tecniche, in termini
di copertura del territorio e comunque bilanciamento, su tutte le emitten-
ti in ambito nazionale, dell’eventuale insufficienza di frequenze disponi-
bili in alcune aree di servizio.

7. L’Autorità, adeguandosi al mutare delle caratteristiche dei mer-
cati ed avendo riguardo ai criteri indicati nei commi 1 e 8, ferma restan-
do la nullità di cui al comma 2, adotta i provvedimenti necessari per eli-
minare o impedire il formarsi di posizioni dominanti. Qualora ne riscon-
tri l’esistenza, interviene affinchè esse vengano sollecitamente rimosse;
qualora accerti il compimento di atti o di operazioni idonee a determina-
re una situazione vietata ai sensi dei commi 1 e 2 ne inibisce la prose-
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cuzione e ordina la rimozione degli effetti. Ove l’Autorità ritenga di do-
ver disporre misure che incidano sulla struttura dell’impresa imponendo
dismissioni di aziende o di rami di azienda, è tenuta a determinare nel
provvedimento stesso un congruo termine entro il quale provvedere alla
dismissione; tale termine non può essere comunque superiore a dodici
mesi. In ogni caso le disposizioni relative ai limiti di concentrazione di
cui al presente articolo si applicano in sede di rilascio ovvero di rinnovo
delle concessioni e delle autorizzazioni.

8. Nell’esercizio dei propri poteri l’Autorità applica i seguenti
criteri:

a) i soggetti destinatari di concessioni televisive in ambito nazio-
nale anche per il servizio pubblico, di autorizzazioni per trasmissioni co-
dificate in ambito nazionale, ovvero di entrambi i provvedimenti posso-
no raccogliere proventi per una quota non superiore al 30 per cento del-
le risorse del settore televisivo in ambito nazionale riferito alle trasmis-
sioni via etere terrestre e codificate. I proventi di cui al precedente pe-
riodo sono quelli derivanti da finanziamento del servizio pubblico al
netto del diritto dell’Erario, nonchè da pubblicità, da spettanze per tele-
vendite e da sponsorizzazioni, proventi da convenzioni con soggetti pub-
blici, ricavi da offerta televisiva a pagamento, al lordo delle spettanze
delle agenzie di intermediazione. Il calcolo, per ciascun soggetto, dei ri-
cavi derivanti da offerta televisiva a pagamento è considerato nella mi-
sura del 50 per cento per un periodo di tre anni a condizione che tale
offerta sia effettuata esclusivamente su cavo o da satellite; la quota di
cui al primo periodo della presente lettera non può essere superiroe al
25 per cento qualora il fatturato lordo complessivo dei soggetti autoriz-
zati per trasmissioni televisive a pagamento sia uguale o superiore al 20
per cento del fatturato globale del settore televisivo nazionale;

b) i soggetti destinatari di concessioni radiofoniche in ambito na-
zionale possono raccogliere le risorse economiche calcolate sui proventi
derivanti da pubblicità e da sponsorizzazioni per una quota non superio-
re al 30 per cento del totale delle risorse del settore radiofonico in am-
bito nazionale;

c) i soggetti destinatari di autorizzazioni per emittenti televisive
via cavo ovvero via satellite possono raccogliere proventi non superiori
al 30 per cento del totale delle risorse riferito rispettivamente al settore
delle emittenti televisive nazionali via cavo e delle emittenti via satelli-
te. Al fine di consentire l’avvio dei mercati, nel rispetto dei princìpi del
pluralismo e della concorrenza, l’Autorità per un periodo non superiore
a quattro anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, può
stabilire limiti diversi da quelli previsti nella presente lettera;

d) i soggetti che comunque detengono partecipazioni in imprese
operanti nei settori della radiotelevisione e dell’editoria di giornali quo-
tidiani e periodici, possono raccogliere, sommando i ricavi dei due set-
tori, proventi non superiori al 20 per cento del totale nazionale delle ri-
sorse derivanti da pubblicità, spettanze per televendite, sponsorizzazioni,
proventi da convenzioni con soggetti pubblici, finanziamento del servi-
zio pubblico, ricavi da offerta televisiva a pagamento, da vendite e ab-
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bonamenti di quotidiani e periodici, dal mercato dell’editoria elettronica
destinata al consumo delle famiglie; è fatta salva la disciplina sulle im-
prese editrici di giornali quotidiani o periodici di cui alla legge 5 agosto
1981, n. 416, e successive modificazioni;

e) le concessionarie di pubblicità possono raccogliere nei settori
radiofonico ovvero televisivo risorse economiche non oltre le quote pre-
viste nelle letterea), b) e d). Le concessionarie di pubblicità controllate
da soggetti destinatari di concessione o autorizzazione radiotelevisiva
possono raccogliere pubblicità esclusivamente per l’impresa controllante.

9. Qualora anche uno solo dei limiti quantitativi indicati nelle lette-
re a), b), c), d), e)del comma 8 sia stato comunque superato, l’Autorità
provvede, nel rispetto del principio del contraddittorio, ai sensi del
comma 7.

10. I limiti di cui al comma 8 non si applicano ai soggetti destina-
tari di una concessione televisiva o radiofonica su frequenze terrestri o
di una autorizzazione per offerta televisiva a pagamento via cavo o via
satellite, in entrambi i casi per l’irradiazione di un solo programma
nazionale.

11. Il superamento dei limiti quantitativi relativi all’acquisizione di
risorse economiche indicati nel comma 8 deve essere verificato nell’am-
bito di un congruo periodo di tempo, in ogni caso non superiore ai dodi-
ci mesi.

12. L’Autorità in occasione della relazione al Parlamento sulle ca-
ratteristiche dei mercati di riferimento deve pronunciarsi espressamente
sulla adeguatezza dei limiti indicati nel presente articolo.

13. Al fine di favorire la progressiva affermazione delle nuove tec-
nologie trasmissive, ai destinatari di concessioni radiotelevisive in chiaro
su frequenze terrestri è consentita, previa autorizzazione dell’Autorità, la
trasmissione simultanea su altri mezzi trasmissivi.

14. Ai fini della definizione di posizione dominante, i soggetti che
raccolgono pubblicità per una quota superiore al 50 per cento del fattu-
rato di una emittente, e i produttori e i distributori di produzione audio-
visive che su base annua forniscono prodotti ad una emittente televisiva
per una percentuale superiore al 35 per cento del tempo di diffusione
giornaliero o al 35 per cento della fascia di maggiore ascolto, così come
definita dall’Autorità, sono equiparati ad un soggetto destinatario di con-
cessione o autorizzazione. Nel tempo di diffusione non vengono conteg-
giate le interruzioni pubblicitarie e le televendite.

15. Ai fini della applicazione del comma 8, alla concessionaria di
pubblicità che raccoglie una quota superiore al 50 per cento dei proventi
derivanti da pubblicità, sponsorizzazioni e spettanze da televendite di
ciascun soggetto destinatario di concessioni ovvero autorizzazioni radio-
televisive è imputato l’intero ammontare dei proventi ad esso derivanti
da pubblicità, sponsorizzazioni e spettanze da televendite.

16. Ai fini della individuazione delle posizioni dominanti vietate
dalla presente legge si considerano anche le partecipazioni al capitale
acquisite o comunque possedute per il tramite di società anche indiretta-
mente controllate, di società fiduciarie o per interposta persona. Si con-
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siderano acquisite le partecipazioni che vengono ad appartenere ad un
soggetto diverso da quello cui appartenevano precedentemente anche in
conseguenza o in connessione ad operazioni di fusione, scissione, scor-
poro, trasferimento d’azienda o simili che interessino tali soggetti. Al-
lorchè tra i diversi soci esistano accordi, in qualsiasi forma conclusi, in
ordine all’esercizio concertato del voto, o comunque alla gestione della
società, diversi dalla mera consultazione tra soci, ciascuno dei soci è
considerato, ai fini della presente legge, come titolare della somma di
azioni o quote detenute dai soci contraenti o da essi controllati.

17. Ai fini della presente legge il controllo sussiste, anche con rife-
rimento a soggetti diversi dalle società, nei casi previsti dall’articolo
2359, commi primo e secondo, del codice civile.

18. Il controllo si considera esistente nella forma dell’influenza do-
minante, salvo prova contraria, allorchè ricorra una delle seguenti
situazioni:

a) esistenza di un soggetto che, da solo o in base alla concerta-
zione con altri soci, abbia la possibilità di esercitare la maggioranza dei
voti dell’assemblea ordinaria o di nominare o revocare la maggioranza
degli amministratori;

b) sussistenza di rapporti, anche tra soci, di carattere finanziario
e organizzativo o economico idonei a conseguire uno dei seguenti
effetti:

1) la trasmissione degli utili e delle perdite;
2) il coordinamento della gestione dell’impresa con quella di

altre imprese ai fini del perseguimento di uno scopo comune;
3) l’attribuzione di poteri maggiori rispetto a quelli derivanti

dalle azioni o dalle quote possedute;
4) l’attribuzione a soggetti diversi da quelli legittimati in base

all’assetto proprietario di poteri nella scelta degli amministratori e dei
dirigenti delle imprese;

c) l’assoggettamento a direzione comune, che può risultare anche
in base alle caratteristiche della composizione degli organi amministrati-
vi o per altri significativi e qualificati elementi».

1.0.8x CÒ

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-...

1. L’articolo 3 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, è sostituito dal
seguente:

“Art. 3. – (Perseguimento di posizioni monopolistiche o dominanti).
– 1. Sono illeciti e vietati tutti gli atti, combinazioni di atti e comporta-
menti di imprenditori, anche singoli, che realizzino o tendino a realizza-
re, anche tramite le operazioni di concentrazione di cui all’articolo 5,
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l’acquisto di una posizione monopolistica comunque dominante in misu-
ra tale da consentire l’abuso, od anche se a cagione di tale posizione,
ovvero del potere economico sul mercato di riferimento o su una sua
parte sostanziale, ovvero su una parte rilevante dell’economia nazionale
per l’esistenza di gruppi conglomerali di imprese diversificate, sia gra-
vemente e durevolmente limitata la libera iniziativa economica ovvero
pregiudicati i benefici e le possibilità di scelta di cui godono i consuma-
tori nelle normali condizioni di mercato. È comunque illecito e vietato
ogni atto, ogni combinazione di atti, ogni pratica o comportamento di
sfruttamento abusivo da parte di una o più imprese di una posizione
monopolistica o comunque dominante.

2. Detiene una posizione dominante ovvero un potere economico
sul mercato l’impresa che non ha concorrenti o che, comunque, non è
soggetta ad un’efficace concorrenza effettiva o potenziale sul mercato
ovvero che ha un’obiettiva supremazia sui propri concorrenti, potendo
tenere comportamenti indipendenti dal normale condizionamento di con-
correnti, fornitori e consumatori, senza subire conseguenze economiche
pregiudizievoli.

3. Detengono collettivamente una posizione dominante ovvero in
potere economico, le imprese che si trovano congiuntamente nelle situa-
zioni di cui al comma 2, senza che esista tra loro una concorrenza
apprezzabile.

4. Ai fini delle valutazioni relative ai commi 2 e 3, devono in par-
ticolare essere presi in considerazione, con riferimento all’impresa o alle
imprese interessate, la quota parte di mercato detenuta, i collegamenti
con altre imprese derivanti da accordi o dall’appartenenza al medesimo
gruppo di imprese, le disponibilità economiche e finanziarie, il grado di
integrazione verticale nel processo produttivo e distributivo, la disponi-
bilità di conoscenze tecnologiche o di diritti della proprietà industriale
ed intellettuale, la capacità di accedere ai mercati di beni, servizi e tec-
nologie, l’esistenza e la rilevanza di barriere all’entrata di altri concor-
renti nel mercato di riferimento. Inoltre, devono essere considerate le
caratteristiche strutturali del mercato di riferimento e degli altri mercati
eventualmente interessati, l’impatto della concorrenza effettiva o poten-
ziale, la posizione dei concorrenti, dei fornitori e degli utilizzatori e le
loro disponibilità economiche e finanziarie, la generale evoluzione del
progresso tecnologico e degli scambi commerciali.

5. Al fine di individuare il mercato di riferimento, ovvero la sua
parte ritenuta sostanziale, si deve considerare l’ambito di attività delle
imprese, con riguardo all’area geografica, sia ai beni o ai servizi prodot-
ti o distribuiti, tenendo presenti le barriere fattuali o legali, incidenza dei
posti, gli usi e le abitudini dei consumatori, l’eventuale fungibilità con
altri beni o servizi.
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6. L’esistenza di una posizione dominante è presunta, salvo prova
contraria, quando una sola impresa ovvero più imprese del medesimo
gruppo che svolgono attività analoga detengono una quota parte del
mercato di riferimento pari almeno al 40 per cento. L’esistenza di una
posizione dominante, è altresì presunta, salvo prova contraria, quando
più imprese che si trovino nelle condizioni di cui al comma 3, detengo-
no una quota parte del mercato di riferimento pari almeno al 60 per
cento”».

1.0.9x CASTELLI, CECCATO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-...

(Norme transitorie)

1. All’Autorità si applicano le disposizioni di cui all’articolo 2 del-
la legge 14 novembre 1995, n. 481, non derogate dalle disposizioni della
presente legge.

2. È consentita, ai soggetti legittimamente operanti al momento
dell’entrata in vigore della presente legge, la prosecuzione dell’esercizio
della radiodiffusione sonora e televisiva in ambito nazionale e locale fi-
no al 28 agosto 1997.

3. L’Autorità redige il piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze di cui all’articolo 2, comma 6, entro e non oltre il 31 gennaio
1997. I soggetti destinatari di concessioni televisive in ambito nazionale
che alla predetta data del 31 gennaio 1997 superino i limiti previsti dal
citato articolo 2, comma 6, possono presentare istanza all’Autorità per
trasferire via satellite o via cavo una delle reti concesse a condizione
che, dal 1o marzo 1997, trasmettano contemporaneamente su frequenze
terrestri e via satellite o via cavo e, dal 28 agosto 1997, esclusivamente
via satellite o via cavo.

4. Le disposizioni riguardanti i limiti alla raccolta di risorse econo-
miche di cui alla presente legge si applicano dal 28 agosto 1997. Entro
la stessa data una delle emittenti della concessionaria del servizio pub-
blico è articolata in una o più società con valenza territoriale di ampie
dimensioni. A tale emittente, che non può essere destinataria di risorse
da pubblicità, non si applicano i limiti alla raccolta di risorse economi-
che di cui al presente comma.

5. I soggetti, diversi dalla concessionaria di cui al comma 4, desti-
natari di più di due concessioni televisive nazionali alla data di entrata
in vigore del presente decreto-legge mantengono la titolarità delle ulte-
riori concessioni nei limiti e nel rispetto della disciplina di cui al pre-
sente articolo, a condizione che, fermo restando quanto previsto dal
comma 3, sia assicurato altresì dal 1o gennaio 1997 l’adeguamento degli
indici di affollamento pubblicitario con la riduzione, su ogni rete, di 2
punti percentuali rispetto a quelli previsti dalla legge, oppure su una so-
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la rete di un terzo rispetto ai limiti stessi. Si applica comunque quanto
previsto dall’articolo 2, comma 9.

6. L’Autorità vigila sull’applicazione dei commi 4 e 5 al fine di
prevenire situazioni di squilibrio di mercato tra i soggetti interessati, di-
sponendo misure correttive.

7. Restano salvi gli effetti prodottisi in virtù della previgente disci-
plina, in particolare per ciò che attiene ai procedimenti sanzionatori in
corso, alle violazioni contestate e alle sanzioni applicate.

8. All’articolo 1, comma 2, della legge 14 novembre 1995, n. 481,
sono soppresse le seguenti parole: “ivi compreso ai soli fini del presente
comma l’esercizio del credito”».

1.0.10x SEMENZATO

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Allo scopo di consentire il completamento della convenzione
triennale per la trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari di cui
all’articolo 24 della legge 6 agosto 1990, n. 223, approvata con decreto
ministeriale del Ministro delle poste il 21 novembre 1994, le somme,
previste dal capitolo 1099 dello stato di previsione assestato per il 1996
per il suddetto Ministero, non erogate entro il 31 dicembre 1996 sono
mantenute nel conto dei residui per essere utilizzate nell’esercizio suc-
cessivo anche per il pagamento della quota di convenzione relativa al
1997».

1.0.11x SCOPELLITI, ROGNONI, MILIO, SEMENZATO, FALOMI

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Allo scopo di consentire il completamento della convenzione
triennale per la trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari di cui
all’articolo 24 della legge 6 agosto 1990, n. 223, approvata con decreto
ministeriale del Ministro delle poste il 21 novembre 1994, le somme,
previste dal capitolo 1099 dello stato di previsione assestato per il 1996
per il suddetto Ministero, non erogate entro il 31 dicembre 1996 sono
mantenute nel conto dei residui per essere utilizzate nell’esercizio suc-
cessivo anche per il pagamento della quota di convenzione relativa al
1997».

1.0.12x FUMAGALLI CARULLI

Poichè gli emendamenti non sono stati approvati dalla Com-
missione, passiamo alla votazione finale.
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BESSO CORDERO. Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* BESSO CORDERO. Signor Presidente, consegno il testo scritto del
mio intervento affinchè sia allegato ai Resoconti ribadendo soltanto il
voto favorevole del Gruppo Rinnovamento Italiano.(Applausi dal Grup-
po Rinnovamento Italiano).

ERROI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* ERROI. Signor Presidente, il Partito popolare ha accettato di non
riproporre gli emendamenti che aveva presentato in precedenza allo sco-
po preminente di garantire il carattere di assoluta improrogabilità del
termine del 31 gennaio per l’attuazione della sentenza della Corte costi-
tuzionale n. 420 del 1994 e per l’adozione di una nuova disciplina del
sistema radiotelevisivo. Solo così si potrà sostituire la legge Mammì con
una disciplina che favorisca davvero il pluralismo nell’informazione e
l’adeguamento alle innovazioni tecnologiche nel rispetto dello spazio
per le emittenti locali.

Resta fermo che agli interventi finanziari previsti per la Rai da un
decreto-legge reiterato ben 18 volte (il decreto «salva Rai») in relazione
alla parificazione dei canoni di concessione si dovrà provvedere nel mo-
do più razionale e rapido con altro provvedimento. Per questi motivi il
Partito popolare voterà a favore.(Applausi dal Gruppo Partito Popolare
Italiano).

BERGONZI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* BERGONZI. Signor Presidente, non esprimeremo un voto favore-
vole a questo decreto che nella sostanza proroga una preoccupante e
gravissima situazione di incostituzionalità nel nostro paese su un tema
decisivo quale quello dell’informazione radiotelevisiva. Si tratta di una
situazione di incostituzionalità dichiarata da una sentenza della Corte
costituzionale che ha ritenuto illegittimo il possesso di tre reti televisive
da parte di un solo soggetto privato, in questo caso Mediaset; una sen-
tenza che in alcun modo può essere riferita al sistema radiotelevisivo
pubblico. Si tratta di unvulnuspesantissimo alla Costituzione e alla de-
mocrazia in quanto, come si sa, la televisione, tra i mezzi di comunica-
zione, rappresenta oggi la principale fonte di influenza del pensiero, dei
comportamenti, della immaginazione, delle stesse scelte elettorali della
popolazione. Ritengo gravissimo che, a fronte di questa inaccettabile
anomalia, oggi si stia verificando un’azione da parte delle forze di cen-
tro-destra le quali, mentre da un lato cercano in tutti i modi di impedire
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che nel nostro paese questa anomalia e questa situazione incostituziona-
le siano risolte per difendere il loro monopolio sul sistema dell’informa-
zione privata della comunicazione, dall’altro sferrano in tutti i modi un
attacco pesantissimo al sistema di informazione pubblica. È un attacco
che utilizza tutti gli strumenti per delegittimare la funzione del sistema
informativo pubblico e che vede alla testa, insieme a tutte le forze della
destra, anche personaggi come il Presidente della Commissione di vigi-
lanza sulla Rai che, con i suoi comportamenti, si muove decisamente in
questa direzione. Per questi motivi, ieri sera, in sede di Consiglio di
Presidenza della Commissione di vigilanza, abbiamo chiesto le dimissio-
ni del Presidente.

Non sarò io, signor Presidente, a ergermi a difensore dell’attuale
Consiglio di amministrazione della Rai. La nostra critica sui modi in cui
si è formato e sul suo operato è ferma, ma essa non può essere strumen-
tale e finalizzata a delegittimare il sistema pubblico dell’informazione.
Noi difendiamo questo sistema e lo facciamo chiedendo una radicale
trasformazione e riforma. Lo difendiamo e chiediamo il rilancio perchè
senza di esso, oggi, subito, sarebbe compromessa definitivamente una
garanzia di pluralismo e di democrazia nel sistema complessivo dell’in-
formazione nel nostro paese.

Signor Presidente, affermando tutto questo, ci muoviamo anche
nella direzione della risoluzione del Parlamento europeo sul ruolo del
servizio pubblico radiotelevisivo, una risoluzione che invita gli Stati
membri a sostenere lo stesso sistema pubblico radiotelevisivo quale ga-
ranzia della democrazia dell’informazione.

Ecco, signor Presidente, noi non esprimeremo un voto favorevole a
questo decreto, ma esprimeremo un voto contrario perchè riteniamo che
oggi, a differenza di quello che si doveva fare, non sia in atto nessuna
discussione, non vi sia nessuna consapevolezza della necessità di discu-
tere urgentemente non solo di una riforma del sistema pubblico radiote-
levisivo ma anche della questione dell’antitrust. Tale è la questione che
deve essere posta con urgenza al centro della discussione del nostro Par-
lamento; questo è il primo tema, io credo, che deve essere affrontato per
fare in modo che questo decreto di proroga al 31 gennaio 1997 non
debba ulteriormente essere prorogato, non debba cioè divenire un’ulte-
riore ragione di proroga di una situazione di incostituzionalità.(Applausi
dai Gruppi Rifondazione Comunista-Progressisti e Lega Nord-Per la
Padania indipendente).

FALOMI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FALOMI. Signor Presidente, il Gruppo della Sinistra Democratica
voterà a favore di questo decreto il quale, come ricordava il presidente
della Commissione Petruccioli, avrebbe sicuramente potuto essere mi-
gliorato, come era in parte stato migliorato dalla Commissione compe-
tente, la 8a, sia creando le condizioni perchè nel settore della telefonia
mobile ci fosse un maggior pluralismo di operatori di quanto oggi esi-
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sta, sia cercando di risolvere i problemi che inevitabilmente si creeranno
per lepay-tv con la scadenza del 31 dicembre 1996, sia cercando di in-
serire all’interno di questo decreto delle norme che facessero salvi gli
effetti giuridici del decreto cosiddetto «salva-Rai», che, voglio ricordare,
è stato reiterato per ben diciotto volte e che ha creato una situazione che
non si può semplicemente affrontare con un colpo di penna.

Dicevo che poteva essere migliore questo decreto; non lo è stato,
purtroppo, come ricordava il Presidente della Commissione, per le diva-
ricazioni che si sono aperte attorno ai più complessivi disegni di legge
di riforma del sistema delle comunicazioni; e di questo lo stesso Gover-
no ha dovuto prendere atto quando, nella riunione che c’è stata ieri con
i Gruppi della maggioranza, ha chiesto di approvare il decreto nella sua
originaria versione.

Perchè non è stato possibile, onorevoli colleghi, arrivare a una con-
clusione positiva per questo decreto? Io credo che il dato fondamentale
sia che in tutta la nostra discussione ha pesato una irrisolta questione di
conflitto di interessi che ancora grava su tutta la materia radiotelevisiva,
che ha portato a una linea del Polo di tentativo di elusione delle indica-
zioni della sentenza della Corte costituzionale e, al tempo stesso, a una
linea di attacco selvaggio e immotivato del concorrente di Mediaset,
cioè il servizio pubblico radiotelevisivo.

Questo atteggiamento abbiamo cercato di misurarlo alla luce del
confronto di merito. Ci siamo anche mostrati, nel confronto generale, di-
sponibili ad accogliere, per quello che riguarda la questione dell’antitru-
st, osservazioni che erano state avanzate e che abbiamo ritenuto corrette;
c’è stata una disponibilità nostra, del Governo, ma da parte del Polo non
c’è stata alcuna disponibilità a mandare avanti il disegno di legge. È
inutile che vi nascondiate dietro le foglie di fico delle difficoltà e delle
divisioni che ci sono nella maggioranza: avete presentato 6.000 emenda-
menti in Commissione che non sono stati ritirati, nonostante quello che
è stato dichiarato alla stampa, e che costituiscono tuttora il blocco al
prosieguo dei nostri lavori.

È evidente che, se non si scioglie questa situazione, se non si esce
da questa irrisolta questione del conflitto di interessi, se non si assume
un atteggiamento più corrispondente agli interessi generali del paese, il
rischio sarà che non avremo nessuna legge di riforma del sistema radio-
televisivo, nessuna legge di riforma del sistema delle comunicazioni,
mentre lo scenario sta rapidamente cambiando, mentre la globalizzazio-
ne del mercato vede affacciarsi sul mercato italiano dei potentissimi
competitori che lasceranno il nostro sistema in una condizione di arre-
tratezza. Questo era necessario dirlo, come credo sia necessario sfatare
questo mito, questa campagna che è stata portata avanti attorno alla que-
stione della faziosità della Rai. Per carità, critiche se ne possono fare,
ma ci sono i dati obiettivi, quelli dell’Osservatorio di Pavia, che smenti-
scono clamorosamente la campagna che in questi giorni è stata costruita,
anche grazie al ruolo non istituzionale del Presidente della Commissione
parlamentare di vigilanza che, andando oltre le sue funzioni e i suoi
compiti, ha dato una interpretazione e una lettura dei documenti, che so-
no stati approvati da quella Commissione, che hanno favorito una cam-
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pagna a mio avviso fuorviante e assolutamente sproporzionata rispetto
alla realtà dei fatti.

Auspico, comunque, che al termine dei lavori della finanziaria pos-
sa riprendere in Commissione – libera dai 6.000 emendamenti – un con-
fronto politico che dia al sistema delle comunicazioni italiano un assetto
moderno, nuovo e in grado di competere nel nuovo scenario mondiale
su cui si trovano gli operatori della televisione.(Applausi dai Gruppi Si-
nistra Democratica-L’Ulivo, Rinnovamento Italiano, Verdi-L’Ulivo e
Partito Popolare Italiano).

DEBENEDETTI. Domando di parlare per dichiarazione di voto in
dissenso dal Gruppo.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DEBENEDETTI. Signor Presidente, qualche tempo fa seppi che il
ministro Maccanico mi rimproverava, bonariamente e amichevolmente,
di non aver pubblicamente plaudito all’introduzione, nel decreto di rin-
novo delle concessioni televisive, delle direttive comunitarie per la libe-
ralizzazione del settore delle telecomunicazioni. In effetti sarebbe stata
una delle prime volte che il recepimento delle direttive comunitarie non
avveniva in ritardo, fatto importante, perchè anche di questi ritardi è fat-
to il costo per l’entrata in Europa. Fui distratto nel plauso, ma non im-
prudente nelle previsioni: ecco che ora, per l’opposizione dei Gruppi
Verdi-L’Ulivo e Rifondazione Comunista-Progressisti, questa parte del
disegno, la più importante per il paese, già all’esame della Commissio-
ne, non viene portata all’approvazione dell’Aula.

Con il mio intervento intendo sottolineare e stigmatizzare il fatto
che per queste forze politiche tutte le occasioni sono buone per negare
spazio al mercato e all’iniziativa privata, non riconoscendo che la vera
anomalia del settore televisivo è la Rai. Il conflitto di interessi certa-
mente esiste, ma non si è legittimati a parlare del conflitto di interessi
nel privato se non si elimina il conflitto di interessi tra i partiti e la loro
televisione privata, che è la Rai(Applausi dai Gruppi Forza Italia, Al-
leanza Nazionale e Lega Nord-Per la Padania indipendente).La priva-
tizzazione della Rai è il vero nodo del problema, lo vuole unreferen-
dum, lo vuole la cronaca quotidiana.

C’è un’altra osservazione che voglio aggiungere: ancora una volta i
problemi della televisione impediscono di risolvere quelli della liberaliz-
zazione del settore delle telecomunicazioni. Scegliere, come ha fatto il
Governo, di trattare insieme i due problemi ha portato al concreto risul-
tato di non risolvere nessuno dei due oppure di risolverli con scambi e
patteggiamenti che non sono nell’interesse nè di un settore nè di un
altro.

È sicuramente un atto di saggezza da parte del Governo aver prov-
veduto a rinnovare le concessioni televisive evitando di dar luogo ad
una situazione che sarebbe ingiusta e insostenibile. Non è certo per que-
sto motivo che io voto contro, ma non ho altri mezzi per indicare il mio
dissenso da comportamenti che, ritardando la liberalizzazione del settore
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delle telecomunicazioni, di fatto danneggiano il paese, le imprese e i
consumatori. È per questo motivo, ed esclusivamente con queste preci-
sazioni, che io annuncio il mio voto contrario.(Applausi dai Gruppi
Forza Italia, Alleanza Nazionale, Lega Nord-Per la Padania Indipen-
dente, Federazione Cristiano Democratica-CCD e Federazione Cristia-
no Democratica-CDU).

PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione finale.

SPERONI. Signor Presidente, chiediamo la votazione nominale con
scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di se-
natori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico, del disegno di legge n. 1541, compo-
sto del solo articolo 1.

Indìco pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo,
mediante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 223
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 222
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 179
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Il Senato approva.

Sull’ordine dei lavori

MACERATINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACERATINI. Signor Presidente, a questo punto la mia richiesta
è sull’ordine dei lavori. Siamo d’accordo, cerchiamo di finire questa
mattina il programma che ci eravamo dati, ma anche se l’impegno ci
tiene tutti qui, giungono dall’altro ramo del Parlamento notizie invero
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allarmanti. Esse sono state anticipate già da qualche collega, ma mi pare
che non si possa ridurre l’importanza del fatto che una componente del-
la maggioranza si è palesemente dissociata dal Governo: il Sottosegreta-
rio dei Verdi è uscito dall’Aula alla testa di un gruppo di deputati Verdi
che voleva manifestare la sua ostilità a un provvedimento del Governo
sull’ozono. (Commenti).

È in crisi la maggioranza. Anche se credo tutti concorderanno
sull’importanza del fatto, chiedo soltanto che nel pomeriggio, nella se-
duta che era già prevista e che forse potremmo utilizzare allo scopo, un
rappresentante del Governo venga a darci chiarimenti su un fatto che
per giudizio non solo del Polo, che sarebbe interessato, ma anche della
maggioranza viene considerato grave e sicuramente incidente sulla con-
sistenza e omogeneità del Governo.(Applausi dai Gruppi Alleanza Na-
zionale e Forza Italia).

PRESIDENTE. Senatore Maceratini, se non ho male inteso, lei
chiede che intanto si continui nei lavori per discutere il disegno di legge
n. 1545, confermando però la seduta pomeridiana, nell’ipotesi in cui il
Governo intenda riferire anche a questo ramo del Parlamento, perchè
qui non è successo niente, salvo il dissenso del senatore Debenedetti.

Comunque, colleghi, sul punto sollevato dal senatore Maceratini di-
scuteremo dopo, se dobbiamo andare avanti ad esaminare il disegno di
legge n. 1545: altrimenti ci aggiorniamo alle ore 16(Commenti dal
Gruppo Lega Nord-Per la Padania indipendente),perchè non credo che
sia opportuno intrattenere i colleghi per fare una discussione, che magari
avrà una sua importanza ma che qui non ha registrato o non ha fatto re-
gistrare nessun dissenso. Ne parleremo alla fine della seduta.

SPERONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPERONI. Presidente, forse sarò un po’ stanco: non ho capito be-
ne, forse l’assenza dall’Aula ha ottuso le mie capacità.

Tuttavia, stamattina sono entrato qui dentro e ho sentito che il ca-
lendario era cambiato: anzichè una seduta dalle 11 alle 13 si sarebbero
svolte due sedute, una dalle 11 alle 13 e l’altra dalle 16 alle 18. Ho det-
to: va bè, tanto qui ogni momento si cambia! Adesso sono le 13,45 e si
sta cambiando un’altra volta, non sappiamo neppure a che ora
finiremo.

Smettiamo di fare i pagliacci davanti al mondo: non c’è nessun
Parlamento che funziona in maniera così assurda! Avevamo una riunio-
ne di Gruppo alle 13,30: va bene, salta per esigenze di lavori parlamen-
tari. Ma che almeno noi si sappia quando possiamo riunire il Gruppo,
quando possiamo svolgere le nostre attività istituzionali. Oppure cambia-
mo di momento in momento? Non è che adesso viene a dirci che si so-
spende, si riprende alle 14, poi facciamo domani mattina alle 7 e lunedì
alle 14 e giovedì alle 18... Perchè qui non si capisce veramente niente: i
circhi stanno chiudendo, ma il Parlamento, il Senato sta prendendo il lo-
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ro posto. (Applausi dal Gruppo Lega Nord-Per la Padania indipen-
dente).

PREIONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Senatore Preioni, per favore!(Proteste del senatore
Preioni).

È stata avanzata una richiesta di continuare nell’ordine dei lavori.
Poichè, di fronte a decreti-legge, potrei io personalmente, nella

qualità di Presidente del Senato, chiedere di proseguire i nostri lavori,
sottopongo la richiesta del senatore Maceratini alla votazione dell’As-
semblea. Non so quale potrebbe essere maggiore democrazia di
questa.

SPERONI. Signor Presidente, la democrazia non è far continuare i
lavori dell’Assemblea, ma rispettare le regole.

PRESIDENTE. Ma quali sono le regole, senatore Speroni? Se per-
viene la richiesta di continuare i lavori, la regola da seguire è proprio
quella che intendo applicare.(Commenti del senatore Speroni)...benissi-
mo, questa credo sia una regola(Proteste del senatore Speroni).Senato-
re Speroni, non ha neanche più tempo a disposizione e continua a parla-
re. (Il senatore Speroni si imbavaglia in segno di protesta).

PIERONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIERONI. Signor Presidente, a nome del mio Gruppo, appoggio la
richiesta avanzata dal senatore Maceratini di procedere nell’ordine dei
lavori; rassicuro inoltre il senatore Maceratini sul fatto che non esiste al-
cuna crisi di maggioranza nè al Senato nè alla Camera dei deputati.

Nemmeno il senatore Maceratini abbandonerà mai la sua famiglia
per problemi di tendine di pizzo da mettere alla finestra; questioni che
in quest’Aula non si sono mai verificate. Quindi è questo il rilievo che
il nostro Gruppo dà alle notizie catastrofiste che il senatore Maceratini
annuncia. (Applausi dai Gruppi Verdi-L’Ulivo, Sinistra democrati-
ca-L’Ulivo, Rinnovamento Italiano e Partito Popolare Italiano).

PREIONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* PREIONI. Signor Presidente, la Giunta delle elezioni e delle immu-
nità parlamentari è stata convocata, già dalla settimana scorsa, per oggi
alle ore 14,30.

Chiedo alla Presidenza un’indicazione precisa sul termine della se-
duta, o su una sua eventuale sconvocazione o rinvio ad altra data o ad
altro orario.
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PRESIDENTE. Senatore Preioni, può convocare la Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari per le ore 15.

PREIONI. Signor Presidente, alle ore 15 è convocata la Commis-
sione giustizia.

PRESIDENTE. In tal caso, senatore Preioni, le consiglio di trovare
un accordo con gli altri Presidenti; non posso certamente io dirimere il
problema.

PREIONI. Ma, signor Presidente,...

PRESIDENTE. È lei, senatore Preioni, ad ordinare i lavori della
Giunta che presiede.

PREIONI. Signor Presidente, non posso prevedere i lavori della
Commissione, se il calendario dei lavori dell’Assemblea cambia in con-
tinuazione: come si possono organizzare le convocazioni, se il calenda-
rio dei lavori dell’Assemblea cambia?

PRESIDENTE. Senatore Preioni, le ricordo che i lavori dell’As-
semblea prevalgono rispetto a quelli delle Giunte e delle Commissioni.
(Brusio in Aula).

Metto ai voti la proposta di proseguire i lavori dell’Assemblea, fino
ad esaurimento degli argomenti all’ordine del giorno, presentata dal se-
natore Maceratini.

È approvata.

Discussione del disegno di legge:

(1545) Conversione in legge del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 552,
recante interventi urgenti nei settori agricoli e fermo biologico della
pesca per il 1996(Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo:Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 552,
recante interventi urgenti nei settori agricoli e fermo biologico della
pesca per il 1996

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno
di legge: «Conversione in legge del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 552, recante interventi urgenti nei settori agricoli e fermo biologico
della pesca per il 1996».

Il relatore ha chiesto di poter svolgere oralmente la relazione. Non
facendosi osservazioni, la richiesta si intende accolta. Ha pertanto la fa-
coltà di parlare il relatore, senatore Scivoletto.

SCIVOLETTO, relatore. Signor Presidente, colleghi, il decreto-leg-
ge al nostro esame tratta vari argomenti, su cui non mi soffermerò per
limiti di tempo.



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 165 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Svolgerò tre rapidissime riflessioni sulla questione delle quote latte,
per la quale sono in corso attualmente a Roma ed ai valichi imponenti
manifestazioni di allevatori.

La prima riflessione riguarda la necessità di chiudere la delicata fa-
se di transizione che dura dal 1984 che è fonte di errori, di contestazio-
ni, di contraddizioni e di sofferenze approvando il testo del decreto-leg-
ge così come modificato dal lavoro serio e largamente unitario della
Commissione, sia per quanto riguarda i criteri della compensazione na-
zionale, sia per quanto riguarda il piano di ristrutturazione e di riasse-
gnazione delle quote latte, volontariamente dismesse, sia per lo sposta-
mento al 31 gennaio 1997 del termine per il pagamento del superprelie-
vo, sia per quanto riguarda la possibilità per il produttore che acquista
quote-latte di non perdere quote precedentemente assegnate.

La seconda riflessione è un invito forte al Governo affinchè la trat-
tativa a livello comunitario, dopo risultati positivi già acquisiti, porti al
riconoscimento per l’Italia di un quantitativo globale più alto e pari alla
produzione reale di latte dal 1984 ad oggi.

La terza riflessione – e concludo – riguarda l’urgenza di procedere
ad una radicale riforma della legge n. 468 del 1992, sulla base dei diver-
si disegni di legge già presentati dai Gruppi e del disegno di legge che
il Governo presenterà nei prossimi giorni; ciò al fine di fare della nostra
produzione lattiero-casearia un punto di forza della zootecnia e
dell’agricoltura italiana ed al fine di dare certezza ai nostri allevatori,
con particolare riferimento ai giovani; al fine di dare sostegno alle pro-
duzioni tipiche, di rispondere positivamente alle esigenze sacrosante del-
le aree più forti evocate, ma anche ai bisogni ineludibili delle regioni di
cui all’obiettivo 1 ed alle zone montane.(Applausi dal Gruppo Sinistra
Democratica-L’Ulivo).

PERUZZOTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PERUZZOTTI. Signor Presidente, confermo la richiesta di questio-
ne pregiudiziale in precedenza avanzata dal senatore Speroni e chiedo
preventiva verifica del numero legale.

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richie-
sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1545

PRESIDENTE. Metto ai voti la questione pregiudiziale, preceden-
temente avanzata dal senatore Speroni, a norma dell’articolo 93, comma
5, del Regolamento.

Non è approvata.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Il tempo a disposizione del Gruppo cui appartiene il senatore Bian-

co, primo iscritto a parlare, è esaurito.
I senatori Pettinato e Cusimano si intende che abbiano rinunciato

ad intervenire.
È iscritto a parlare il senatore Minardo. Ne ha facoltà.

MINARDO. Signor Presidente, consegnerò il mio intervento affin-
chè sia allegato ai Resoconti della seduta odierna.(Applausi dal Gruppo
Sinistra Democratica-L’Ulivo).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Bucci. Ne ha
facoltà.

BUCCI. Signor Presidente, preannuncio il voto di astensione del
Gruppo Forza Italia. Le ragioni principali risiedono nel modo con cui il
Governo sta operando in relazione al gravissimo problema delle quote
latte. Ci vorrebbero ben più dei rimanenti due minuti per affrontare que-
sto problema.

La nostra opposizione deriva dal fatto che il grave problema delle
quote latte è stato suddiviso e spezzettato dal Governo in più decreti ed
anche nella legge finanziaria. Non pensiamo che questo sia il modo cor-
retto di affrontare un problema che coinvolge migliaia e migliaia di
agricoltori chiamati a pagare una onerosa multa dopo le affermazioni
tranquillizzanti fatte lo scorso anno dal Ministro delle risorse agricole,
nonchè le disfunzioni dovute ai ritardi nella presentazione dei bollettini
delle quote latte da parte dell’AIMA e agli errori in essi contenuti.

Per questo motivo, il Gruppo Forza Italia – ripeto – si asterrà nella
votazione del decreto-legge in esame.(Applausi dal Gruppo Forza
Italia).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Germanà. Ne ha
facoltà.

* GERMANÀ. Signor Presidente, ci viene sottoposto un decreto-leg-
ge che ne comprende sei e quindi ella sarà comprensivo se saremo co-
stretti a dividerci i compiti.

Per questo Governo tutto o quasi tutto è affidato alla decretazione
d’urgenza; poichè si vuol dare ai cittadini italiani la sensazione che i de-
creti sono pochi, ne facciamo sei in uno. È assurdo, inoltre, che vengano
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emanati decreti la cui pubblicazione nellaGazzetta Ufficialeavviene do-
po 57 giorni, così che gli aventi diritto a queste provvidenze hanno sol-
tanto quattro giorni a disposizione per poter utilizzare questi benefici:
tra l’altro, si dà il caso che nei quattro giorni siano compresi un sabato
e una domenica.

Con una interrogazione avevamo chiesto al Ministro che venisse
modificato l’articolo 9 del presente decreto perchè vi era una sovrappo-
sizione di date riguardanti il periodo tra il 1o e il 15 settembre. Ciò no-
nostante, il Ministro emanava un altro decreto-legge di modifica, in data
1o agosto, che non teneva conto dell’approvvigionamento del mercato
italiano che sarebbe avvenuto esclusivamente con il pescato proveniente
da mercati esteri. Tutto ciò sembra non avere importanza; d’altro canto
la nostra nazione, nonostante abbia 8.000 chilometri di coste, è costretta
ad importare pescato dal mercato estero per quasi 4.000 miliardi di lire.
Tutto ciò avviene in danno dei consumatori e soprattutto di una catego-
ria debole, quella dei pescatori. Ma non mi meraviglia più niente.

Ritengo che la normativa al nostro esame sia incompleta perchè,
anche se in Commissione abbiamo lavorato insieme e parecchio, deve
essere in ogni caso modificata e migliorata. Aggiungo inoltre che la no-
stra Commissione a maggioranza ha presentato un ordine del giorno che
purtroppo oggi non potrà essere discusso, ma che mi auguro possa esse-
re considerato come una raccomandazione che presenteremo al Ministro
affinchè ne tenga conto nella modifica delle normative oggi al nostro
esame.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Carcarino. Ne ha
facoltà.

CARCARINO. Signor Presidente, intendo svolgere alcune osserva-
zioni su una materia che ritengo importantissima. La prima riguarda la
questione del provvedimento europeo che ha carattereerga omnes:ri-
guarda cioè tutti i paesi dell’Unione europea e non distingue le peculia-
rità esistenti all’interno di ogni singolo paese. Vorrei sottolineare che
l’Italia per la sua collocazione nel Mediterraneo presenta delle peculia-
rità che vanno tenute in considerazione. È vero che nel provvedimento
si fa riferimento alla ridefinizione dei compartimenti e quindi delle zone
entro le quali effettuare il fermo biologico, ma pensiamo che ciò debba
essere preso in considerazione non solo e non tanto per ridefinire i con-
fini dei compartimenti bensì per tener conto delle differenze termiche e
climatiche che comportano ovviamente delle diversità nella quantità, ol-
tre che nella qualità, del pescato, della fauna ittica e di altre specie che
ne fanno parte.

La seconda riflessione riguarda l’indennizzo, e mi rivolgo al Sotto-
segretario. Ci risulta che l’indennizzo sul fermo biologico – sono lamen-
tele che provengono da varie parti – da qualche tempo non è più pun-
tuale, cioè arriva in ritardo. Considerato che ci sono famiglie che vivono
di questo lavoro e di questi proventi chiediamo un intervento affinchè
l’indennizzo sul fermo biologico sia erogato con puntualità.
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Infine, ribadiamo una valutazione positiva sui criteri adottati per il
meccanismo di compensazione sulle quote latte che consente di salva-
guardare la situazione produttiva delle zone di montagna dei produttori
delle quote A e B storiche, nonchè dei produttori delle zone svantaggia-
te dell’obiettivo 1, mentre restano aperti – ce ne rammarichiamo molto
– i temi, altrettanto rilevanti, relativi alla cosidetta quota C, alle moda-
lità di pagamento dell’ingente multa di 421 miliardi a carico del mondo
produttivo sia del Centro-Nord che del Centro-Sud.

Signor Sottosegretario, auspichiamo che questi problemi vengano
definiti in modo sollecito e positivo; apprezziamo anche la proroga al
31 dicembre 1996 del pagamento delle multe e ci auguriamo che in se-
de di Unione europea si risolva il problema del differimento.

Infine. nel dichiarare il voto favorevole del Gruppo Rifondazione
Comunista-Progressisti alla conversione in legge del decreto-legge
n. 552, sottolineiamo l’esigenza di una riflessione complessiva sui pro-
blemi della politica agraria, passando attraverso la riforma dell’AIMA e
dei consorzi e soprattutto degli istituti di ricerca. Solo così sarà possibi-
le, a nostro modesto avviso, delineare un disegno riformatore indispen-
sabile per il rilancio dell’agricoltura.(Applausi dal Gruppo Rifondazione
Comunista-Progressisti).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. La 5a

Commissione permanente ha espresso i seguenti pareri: «La Commissio-
ne programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti tra-
smessi, esprime per quanto di competenza parere di nulla osta, ad ecce-
zione che su quello 5.50, per il quale il parere è contrario, ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione».

«La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato
il disegno di legge in titolo, per quanto di propria competenza, esprime
parere di nulla osta, ad eccezione dell’articolo 9 su cui il parere è con-
trario. Osserva inoltre che le disposizioni dell’articolo 4 dovrebbero es-
sere coordinate con quelle contenute nell’articolo 11 del decreto-legge
n. 542 del 1996».

Passiamo all’esame dell’articolo 1 del disegno di legge:

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 552,
recante interventi urgenti nei settori agricoli e fermo biologico della pe-
sca per il 1996.

2. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti
salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del de-
creto-legge 7 maggio 1996, n. 247.

3. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti
salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base dei de-
creti-legge 15 marzo 1996, n. 124, e 16 maggio 1996, n. 260.
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4. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti
salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base dei de-
creti-legge 4 dicembre 1995, n. 518, 31 gennaio 1996, n. 41, 2 aprile
1996, n. 182, e 3 giugno 1996, n. 302.

5. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti
salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base dei de-
creti-legge 8 luglio 1996, n. 353, e 6 settembre 1996, n. 463.

Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del
decreto-legge da convertire.

Ricordo che in conseguenza della decisione assunta dalla Conferen-
za dei Capigruppo saranno posti in votazione soltanto gli emendamenti
presentati dalla Commissione.

Passiano all’esame degli emendamenti riferiti agli articoli del
decreto-legge.

Ricordo che il testo degli articoli del decreto-legge è il seguente:

Articolo 1.

(Proroga del Fondo per lo sviluppo della meccanizzazione in agricoltura
e contributi ad enti irrigui ed al settore degli allevamenti)

1. Il termine di cui all’articolo 7 del decreto-legge 13 agosto 1975,
n. 377, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 ottobre 1975,
n. 493, relativo alla durata del Fondo per lo sviluppo della meccanizza-
zione in agricoltura, di cui all’articolo 12 della legge 27 ottobre 1966,
n. 910, e successive integrazioni, è prorogato al 31 dicembre 2002.

2. Per assicurare la continuità delle attività necessarie all’esercizio
delle grandi dighe, già ultimate e in gestione o in corso di ultimazione
con la costruzione delle relative adduzioni e distribuzione primaria
dell’acqua a fini prevalentemente irrigui, nelle more di un definitivo
riordino delle loro funzioni e finalità, sono attribuiti contributi straordi-
nari per l’anno 1995, rispettivamente, nell’importo di lire 30 miliardi
all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione in Puglia, Lucania ed Irpinia, e
nell’importo di lire 14 miliardi all’Ente irriguo umbro-toscano.

3. Per consentire il conseguimento di una maggiore economia nel
settore degli allevamenti, anche attraverso il miglioramento genetico del
bestiame, e per far fronte alle connesse esigenze finanziarie, è autorizza-
ta la spesa di lire 46 miliardi, di cui 500 milioni a titolo di contributo
per programmi di miglioramento del lupo italiano, per l’anno 1995.

4. All’onere derivante dall’applicazione dei commi 2 e 3, pari a li-
re 90.000 milioni, si provvede a carico dei capitoli 1279, 1280, 7550 e
7557, rispettivamente per lire 30.000 milioni, per lire 14.000 milioni,
per lire 45.500 milioni e per lire 500 milioni, dello stato di previsione
del Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali, per l’anno fi-
nanziario 1996.
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Articolo 2.

(Regime comunitario di produzione lattiera)

1. Acquisito da parte del Ministro delle risorse agricole, alimentari
e forestali il parere del Comitato permanente delle politiche agroalimen-
tari e forestali, sui criteri per la riduzione delle quote individuali previ-
sta dall’articolo 2, comma 1, della legge 24 febbraio 1995, n. 46, l’AI-
MA pubblica entro il 31 marzo 1996, appositi bollettini di aggiornamen-
to degli elenchi dei produttori titolari di quota e dei quantitativi ad essi
spettanti nel periodo di applicazione del regime comunitario delle quote
latte 1995-1996. I predetti bollettini costituiscono accertamento definiti-
vo delle posizioni individuali e sostituiscono ad ogni effetto i bollettini
pubblicati precedentemente dall’AIMA per il periodo sopra indicato.

2. L’articolo 2-bis del decreto-legge 23 dicembre 1994, n. 727, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 1995, n. 46, è abroga-
to a decorrere dal periodo 1995-1996.

3. Eventuale ricorso in opposizione, avverso le determinazioni dei
bollettini di cui al comma 1, dovrà pervenire all’AIMA, adeguatamente
documentato, entro il termine perentorio di quindici giorni dalla data di
pubblicazione dei bollettini da parte della regione o della provincia au-
tonoma. L’AIMA si pronuncerà sul ricorso nei successivi trenta giorni;
decorso il predetto termine, senza che l’organo adito abbia comunicato
la decisione, il ricorso si intende respinto a tutti gli effetti e contro il
provvedimento impugnato è esperibile il ricorso all’autorità giurisdizio-
nale competente, o quello straordinario al Presidente della Repubblica.

4. Ai fini della trattenuta e del versamento del prelievo supplemen-
tare, eventualmente dovuto per il periodo 1995-1996, gli acquirenti sono
tenuti a considerare esclusivamente le quote individuali risultanti dai
bollettini di aggiornamento di cui al comma 1.

Articolo 3.

(Modifiche alla legge 26 novembre 1992, n. 468, e altre disposizioni)

1. Il comma 12 dell’articolo 5 della legge 26 novembre 1992,
n. 468, è sostituito dal seguente:

«12. Qualora si determinino le condizioni per l’applicazione della
compensazione nazionale, essa è disposta dall’AIMA, che può avvalersi,
a tal fine, attraverso la stipulazione di apposita convenzione, della colla-
borazione di enti pubblici od organismi privati. La compensazione è ef-
fettuata secondo i seguenti criteri e nell’ordine:

a) in favore dei produttori delle zone di montagna;
b) in favore dei produttori titolari di quota A e di quota B nei

confronti dei quali è stata disposta la riduzione della quota B, nei limiti
del quantitativo ridotto;



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 171 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

c) in favore dei produttori ubicati nelle zone svantaggiate, di cui
alla direttiva 75/268/CEE del Consiglio del 28 aprile 1975, e nelle zone
di cui all’obiettivo 1 ai sensi del regolamento CE 2081/93;

d) in favore dei produttori titolari esclusivamente della quota A
che hanno superato la propria quota, nei limiti del 5 per cento della
quota medesima;

e) in favore di tutti gli altri produttori».

2. Dopo il comma 12 dell’articolo 5 della legge 26 novembre 1992,
n. 468, è inserito il seguente:

«12-bis. Al fine di consentire, ove dovuta, la restituzione ai produt-
tori delle somme trattenute dagli acquirenti, l’AIMA effettua la compen-
sazione nazionale di cui al comma 12, entro il 31 luglio di ciascun an-
no, sulla base delle dichiarazioni di cui al comma 1, che gli acquirenti
sono tenuti a trasmettere, in conformità al regolamento (CEE)
n. 536/1993 della Commissione del 9 marzo 1993, entro il 15 maggio di
ciascun anno. Allo scopo di assicurare un costante monitoraggio del lat-
te commercializzato, gli acquirenti trasmettono altresì una situazione
mensile delle consegne di latte alle associazioni di produttori, per i pro-
duttori associati, nonchè alle regioni o province autonome ove sono ubi-
cate le aziende dei produttori e all’AIMA entro il giorno 20 del mese
successivo».

3. Limitatamente al periodo 1995-1996, l’AIMA effettua la com-
pensazione nazionale entro il 25 settembre 1996, con riferimento ai bol-
lettini di aggiornamento di cui all’articolo 2, comma 1, e tenuto conto
dell’esito dei ricorsi di cui al comma 3 del medesimo articolo; gli acqui-
renti versano il prelievo supplementare entro il 30 settembre 1996 sulla
base di appositi elenchi redatti dall’AIMA a seguito della suddetta com-
pensazione nazionale.

4. Secondo quanto previsto dall’articolo 8 del regolamento CEE
n. 3950/92 del Consiglio del 28 dicembre 1992, l’AIMA adotta un pro-
gramma volontario di abbandono totale o parziale della produzione lat-
tiera, previa corresponsione di una indennità a ciascun produttore per la
cessione delle quote latte di cui è titolare, che confluiscono nella riserva
nazionale.

5. L’AIMA provvede alla riassegnazione delle quote di cui al com-
ma 4 ai produttori che ne facciano richiesta, ad un prezzo pari all’inden-
nità versata, in base ai seguenti criteri di priorità, applicati in modo da
assicurare che almeno il 50 per cento dei quantitativi sia attribuito nella
regione o nella provincia autonoma di provenienza e che le quote ab-
bandonate dai produttori delle zone di montagna siano attribuite a pro-
duttori con azienda ubicata in dette zone:

a) giovani agricoltori di cui all’articolo 4, comma 2, del decreto
del Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali 27 dicembre
1994, n. 762;

b) produttori con azienda ubicata nelle zone montane di cui alla
direttiva n. 75/268, CEE del Consiglio del 28 aprile 1975;
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c) produttori a cui è stata ridotta la quota B ai sensi dell’articolo
2 della legge 24 febbraio 1995, n. 46, nei limiti della quota ridotta.

6. All’anticipazione delle spese derivanti dalle operazioni di cui ai
commi 4 e 5 si provvede mediante utilizzo degli stanziamenti iscritti nel
bilancio di previsione dell’AIMA per l’anno 1996, previa delibera del
CIPE che dovrà individuare anche l’importo dell’indennità e le modalità
di attuazione del programma.

Articolo 4.

(Differimento del termine per la cessione della quota latte)

1. Per l’anno 1995 è differito al 31 dicembre il termine del 30 no-
vembre stabilito nell’articolo 10, comma 6, della legge 26 novembre
1992, n. 468, per la cessione della quota latte. L’affitto di quote latte di
cui all’articolo 10, comma 2, della legge n. 468 del 1992 è consentito
esclusivamente per la durata di un intero periodo e può essere rinnovato
solo due volte.

2. Per il periodo 1996-1997, l’AIMA pubblica gli appositi bolletti-
ni di aggiornamento dei produttori titolari di quota e dei quantitativi ad
essi spettanti entro il 30 settembre 1996.

Articolo 5.

(Disposizioni urgenti per il personale della Federconsorzi)

1. Possono essere assunti in amministrazioni statali, anche ad ordi-
namento autonomo, e in altre amministrazioni richiedenti o in enti pub-
blici non economici, anche in deroga ai limiti di età, 194 unità della Fe-
derconsorzi, in servizio alla data del 17 maggio 1991 e ancora tali alla
data del 9 maggio 1996, da destinare in uffici statali situati nelle regioni
del centro-nord Italia.

2. Ai fini delle equiparazioni tra le professionalità possedute dai di-
pendenti interessati e le qualifiche e profili professionali delle ammini-
strazioni pubbliche di cui al comma 1, si applica il decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 24 giugno 1993.

3. L’idoneità a svolgere mansioni proprie di ciascun profilo profes-
sionale è accertata, mediante prova pratica o colloquio, da una commis-
sione nominata dal Ministro per la funzione pubblica.

4. Con proprio decreto, il Ministro per la funzione pubblica dispo-
ne l’assegnazione del personale dichiarato idoneo, secondo l’ordine di
graduatoria, in relazione alle carenze del personale rilevate nelle ammi-
nistrazioni interessate. L’assegnazione definitiva deve avvenire entro e
non oltre il 30 aprile 1997.

5. Il trattamento economico spettante è quello iniziale delle
qualifiche di inquadramento. I lavoratori conservano il trattamento
previdenziale vigente presso l’assicurazione generale obbligatoria per
l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti.
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6. Il personale interessato di cui al comma 1 è iscritto, a domanda
da presentare entro il 15 maggio 1996 al commissario governativo, in
un ruolo unico transitorio presso il Ministero delle risorse agricole, ali-
mentari e forestali, con decorrenza giuridica ed economica dal giorno
successivo alla cessazione del rapporto di lavoro e comunque dalla data
di entrata in vigore del presente decreto. Per il periodo di permanenza in
tale ruolo al personale interessato si applica il trattamento giuridico ed
economico del personale del comparto Ministeri. Tale personale può es-
sere utilizzato fino all’assegnazione definitiva, su richiesta, nelle ammi-
nistrazioni ed uffici di cui al comma 1, o, nel limite massimo di 50
unità, presso il liquidatore giudiziale per le esigenze della procedura. Il
costo del personale utilizzato per le esigenze della liquidazione è a cari-
co della procedura stessa.

7. Ai lavoratori della Federconsorzi, nel limite di dieci unità, indi-
viduati sulla base della maggiore anzianità contributiva o di età, che non
hanno chiesto l’iscrizione nel ruolo transitorio, si applica quanto previ-
sto dall’articolo 4, commi 26 e 27, del decreto-legge 1o ottobre 1996,
n. 510, previa presentazione di un’apposita domanda da parte della Fe-
derconsorzi entro il 15 maggio 1996.

8. In attesa del riordino dei consorzi agrari, di cui al decreto legi-
slativo 7 maggio 1948, n. 1235, in favore dei lavoratori dipendenti dei
predetti consorzi che abbiano già fruito nel corrente anno del trattamen-
to straordinario di integrazione salariale, ai sensi della legge 23 luglio
1991, n. 223, nonchè del decreto-legge 26 novembre 1993, n. 478, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 gennaio 1994, n. 56, e succes-
sive modificazioni, è concesso con decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, di concerto con il Ministro delle risorse agrico-
le, alimentari e forestali un ulteriore periodo di tale trattamento non ec-
cedente i nove mesi, anche in deroga alla normativa vigente.

9. Agli oneri previsti dai commi 4 e 8, valutati in lire 6,5 miliardi
per l’anno 1996 e in lire 8,2 miliardi annui a decorrere dal 1997, si
provvede mediante riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 1996-98, sul capitolo 6856 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l’anno 1996, all’uopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero delle risorse agricole, alimentari
e forestali.

10. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 6.

(Trasferimento all’AIMA di fondi per il settore lattiero-caseario)

1. Per corrispondere agli impegni finanziari, derivanti dalle conclu-
sioni comuni del Consiglio e della Commissione dell’Unione europea
del 21 ottobre 1994, nonchè dalle successive decisioni, per quanto attie-
ne ai prelievi nel settore lattiero-caseario relativi al periodo 1989-1991,
è autorizzato il trasferimento all’AIMA, dell’importo di lire 1.000 mi-
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liardi per l’anno 1996, cui si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento iscritto al capitolo 6856 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro per l’anno 1996, all’uopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero delle risorse agricole, ali-
mentari e forestali. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

2. Il Ministero del tesoro è autorizzato alla concessione all’AIMA,
delle anticipazioni di tesoreria necessarie alla stessa per effettuare i pa-
gamenti degli aiuti previsti dalla normativa comunitaria.

Articolo 7.

(Assegnazione di fondi per le misure di accompagnamento della PAC)

1. Per consentire la prosecuzione degli interventi di cui al decre-
to-legge 7 novembre 1994, n. 621, convertito dalla legge 17 dicembre
1994, n. 737, ed al decreto-legge 3 agosto 1995, n. 325, convertito dalla
legge 3 ottobre 1995, n. 408, è autorizzata l’ulteriore spesa di lire 95
miliardi per l’anno 1996.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, determinato in
lire 95 miliardi per l’anno 1996, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento iscritto al capitolo 6856 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per il medesimo anno, all’uopo utilizzan-
do quota parte dell’accantonamento relativo al Ministero del tesoro.

3. Per l’anno 1996, la somma prevista al comma 1 è iscritta nel bi-
lancio di previsione dell’AIMA.

4. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 8.

(Produzione agricola con metodo biologico)

1. Il comma 3 dell’articolo 42 della legge 22 febbraio 1994, n. 146,
è sostituito dal seguente:

«3. Gli organismi responsabili dei controlli di cui all’articolo 15 del
regolamento CEE del Consiglio n. 2092/91 indicati nell’elenco pubbli-
cato nellaGazzetta Ufficiale, serie C, n. 284, del 21 ottobre 1993, conti-
nuano ad operare fino al 31 dicembre 1996 e sono fatti salvi gli atti già
adottati dai medesimi organismi».

Articolo 9.

(Fermo biologico della pesca nel 1996)

1. Per l’anno 1996, ai fini della urgente applicazione delle norme
previste dal regolamento (CE) n. 3699/93, il fermo biologico della pesca
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è effettuato, per quarantacinque giorni consecutivi, dalle navi che eserci-
tano la pesca costiera e mediterranea con i sistemi a strascico e traino
pelagico.

2. Il fermo biologico di cui al comma 1 è effettuato in via obbliga-
toria nelle acque antistanti i compartimenti marittimi dell’Adriatico con
inizio dal 31 luglio 1996 e nelle acque antistanti i compartimenti marit-
timi del Tirreno e dello Ionio con inizio dal 31 agosto 1996. Salve le
deroghe in applicazione del comma 7, nel periodo di effettuazione del
fermo non è consentito l’esercizio della pesca con i sistemi a strascico e
traino pelagico nelle acque antistanti i compartimenti interessati anche
da parte di unità provenienti da altri compartimenti marittimi; la viola-
zione del predetto divieto comporta la sospensione della validità della li-
cenza di pesca per trenta giorni.

3. Per il fermo delle navi indicate nel comma 1 il Ministro delle ri-
sorse agricole, alimentari e forestali è autorizzato a concedere alle im-
prese un premio calcolato in applicazione delle tabelle allegate al pre-
sente decreto.

4. È concessa all’impresa di pesca una indennità giornaliera nella
misura di lire 30.000, quale contributo dello Stato per ciascun compo-
nente l’equipaggio delle navi, al quale deve comunque essere corrispo-
sto dall’armatore il minimo contrattuale previsto dal contratto collettivo
di lavoro. Fa carico all’impresa medesima il pagamento dei contributi
previdenziali ed assistenziali.

5. Il premio di fermo temporaneo, che non compete all’impresa la
quale non rispetti il contratto collettivo nazionale di lavoro, non è cumu-
labile con indennità o contributi analoghi erogati da altre amministrazio-
ni dello Stato, dalle regioni o da altri enti pubblici.

6. Al pagamento dei contributi previsti dal presente articolo prov-
vedono i comandanti delle capitanerie di porto sugli accreditamenti di-
sposti dal Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali, anche
in deroga ai limiti d’importo stabiliti dalla vigente normativa.

7. Con decreto del Ministro delle risorse agricole, alimentari e fore-
stali sono fissate le modalità tecniche di attuazione del presente articolo,
nonchè quelle di applicazione del fermo tecnico al fine di consentire un
regime ottimale di conservazione delle risorse.

8. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, valutato
in lire 82.585 milioni per l’anno 1996, si provvede, quanto a lire 43.000
milioni, mediante utilizzo delle disponibilità del Fondo di rotazione per
l’attuazione delle politiche comunitarie di cui all’articolo 5 della legge
16 aprile 1987, n. 183, e, quanto a lire 39.585 milioni, mediante utilizzo
delle disponibilità del Fondo centrale per il credito peschereccio di cui
alla legge 17 febbraio 1982, n. 41.

9. Le somme da utilizzare in attuazione del presente articolo, a ca-
rico dei Fondi di cui al comma 8, sono versate in entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate ad apposito capitolo dello stato di pre-
visione del Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali.

10. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le variazioni di bilancio occorrenti per l’attuazione del presente
articolo.
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TABELLE

(previste dall’articolo 9, comma 3)

ECU 2.082,67

TABELLA A

(navi inferiori a 24 metri)

T.S.L. Lire

0 < 25 1.874.403 + 423.615× a
25 < 50 12.464.780 + 402.997× a
50 < 70 22.539.696 + 328.021× a
70 < 100 29.100.107 + 292.407× a

100 < 200 37.872.313 + 256.793× a
200 < 300 63.551.634 + 221.180× a
300 < 500 85.669.589 + 192.126× a
500 < 1.000 124.094.851 + 164.947× a

a = differenza della stazza, arrotondata all’unità inferiore, rispetto al minimo pre-
visto dall’intervallo di classe di stazza.

TABELLA B

(navi superiori a 24 metri)
reg. CE 1624/95 del Consiglio

Categorie di navi
classificate in base
alla stazza (T.S.L.)

Importo massimo
del premio per una nave

al giorno (in ecu)

0 < 10 5,2 /TSL + 20
10 < 25 4,3 /TSL + 30
25 < 50 3,2 /TSL + 55
50 < 100 2,5 /TSL + 90

100 < 250 2,0 /TSL + 140
250 < 500 1,5 /TSL + 265
500 < 1.500 1,1 /TSL + 465

1.500 < 2.500 0,9 /TSL + 765
2.500 e oltre 0,67/TSL + 1340
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Articolo 10.

(Abrogazione)

1. Sono abrogate le disposizioni del decreto-legge 6 settembre
1996, n. 463.

Articolo 11.

(Entrata in vigore)

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubbli-
cazione nellaGazzetta Ufficialedella Repubblica italiana e sarà presen-
tato alle Camere per la conversione in legge.

Agli articoli del decreto-legge sono riferiti i seguenti ordini del
giorno ed emendamenti:

«Il Senato,

nell’esaminare il disegno di legge di conversione del decreto-leg-
ge 23 ottobre 1996, n. 552, recante interventi urgenti nei settori agricoli
e fermo biologico della pesca per il 1996;

sottolineata la grave situazione di crisi in cui versa il settore zoo-
tecnico, anche per effetto delle notizie diffuse intorno agli eventuali,
ipotetici rischi di trasmissibilità all’uomo dell’encefalopatia spongiforme
dei bovini (BSE);

ricordato che nel settore zootecnico (che ha registrato una rile-
vantissima contrazione della domanda per effetto dei recenti andamenti
del mercato) l’aliquota dell’IVA è fissata a un livello (16 per cento) ben
al di sopra della media comunitaria, il che ha incentivato sia fenomeni
di evasione fiscale, sia di commercio illegale;

rilevato altresì che la gravissima crisi che ha colpito il settore
zootecnico è tale da richiedere interventi tempestivi e urgenti, sia di na-
tura fiscale, sia in relazione alla situazione dei controlli;

sottolineato infine che agevolazioni di natura fiscale, peraltro in-
dispensabili per il settore zootecnico, potranno comunque determinare
un incremento di gettito connesso alla scomparsa dei fenomeni di com-
mercio illegale;

impegna il Governo:

a procedere ad una tempestiva e consistente riduzione dell’ali-
quota dell’IVA sui prodotti zootecnici (dal 16 per cento al 10 per cento)
nonchè a potenziare forme di controllo alle frontiere onde stroncare i ci-
tati fenomeni di commercio illegale dei bovini».

9.1545.1 LA COMMISSIONE
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«Il Senato,

nell’esaminare il disegno di legge di conversione del decreto-leg-
ge 23 ottobre 1996, n. 552, recante interventi urgenti nei settori agricoli
e fermo biologico della pesca per il 1996;

sottolineato che il decreto in esame reca disposizioni che, pur se
hanno evidenti requisiti di urgenza, non configurano peraltro un quadro
organico di interventi, bensì appaiono di carattere più che altro congiun-
turale e disomogeneo;

rilevato in particolare che il comma 2 dell’articolo 1 reca stan-
ziamenti a favore dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione in Puglia,
Lucania ed Irpinia, nonchè dell’Ente irriguo umbro-toscano, cui vengo-
no erogati stanziamenti finanziari straordinari per consentire la conti-
nuità dell’attività degli Enti stessi, che versano in una situazione di squi-
librio finanziario;

impegna il Governo:

a porre in essere tutti gli atti necessari per predisporre tempesti-
vamente una strategia di riorganizzazione, anche sul piano finanziario,
degli Enti stessi cui assicurare stabili modalità future di finanziamento e
quindi garantire la possibilità di una situazione contabile strutturalmente
in stato di equilibrio finanziario».

9.1545.2 LA COMMISSIONE

«Il Senato,

nell’esaminare il disegno di legge di conversione del decreto-leg-
ge 23 ottobre 1996, n. 552, recante interventi urgenti nei settori agricoli
e fermo biologico della pesca per il 1996;

sottolineata l’esigenza di consentire un più rilevante ricorso ai fi-
nanziamenti disposti dai fondi comunitari a favore dell’agricoltura e te-
nuto conto dell’ammontare complessivo originariamente previsto per la
quota nazionale relativamente ai regolamenti comunitari 2078/92,
2079/92 e 2080/92 in materia agroambientale, di prepensionamento nel
settore agricolo e di forestazione, rispetto a quanto finora stanziato;

impegna il Governo:

ad incrementare, all’interno delle compatibilità finanziarie com-
plessive della nuova manovra annuale di bilancio, la quota a carico del
bilancio statale».

9.1545.3 LA COMMSSIONE

«Il Senato,

nell’esaminare il disegno di legge di conversione del decreto-leg-
ge 23 ottobre 1996, n. 552, recante interventi urgenti nei settori agricoli
e fermo biologico della pesca per il 1996;
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tenuto conto dell’esigenza di sistemare con le medesime moda-
lità di cui al decreto n. 552 in esame, anche il personale dipendente da
altre società a prevalente proprietà della Federconsorzi, licenziato a se-
guito della procedura di liquidazione;

impegna il Governo:

ad estendere a tale personale le provvidenze previste dal decreto
in esame per il personale della Federconsorzi».

9.1545.4 LA COMMISSIONE

«Il Senato,

nell’esaminare il disegno di legge di conversione del decreto-leg-
ge 23 ottobre 1996, n. 552, recante interventi urgenti nei settori agricoli
e fermo biologico della pesca per il 1996;

in merito alla produzione lattiera;
vista la situazione di grave disagio del mondo agricolo, ribadita

dai rappresentanti delle organizzazioni professionali anche nella audizio-
ne informale presso la Commissione agricoltura del 24 luglio;

considerato che l’Italia importa il 40 per cento del proprio fabbi-
sogno e che quindi è ben lontana dal contribuire alle eccedenze di pro-
duzione che portarono la CEE nel 1984 a stabilire le quote nazionali di
produzione;

riaffermato che la zootecnia da latte non può essere ulteriormen-
te compressa senza gravi ripercussioni economico-sociali in diverse zo-
ne del Paese;

impegna il Governo:

a rinegoziare con forza, in sede di Unione europea, la quota di
produzione dell’Italia, in quanto il livello attuale di 9,90 milioni di ton-
nellate, imposto dalla Unione europea, è risultato insufficiente e penaliz-
zante la realtà italiana».

9.1545.5 LA COMMISSIONE

«Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1545 di conversione in
legge del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 552, recante interventi ur-
genti nei settori agricoli e fermo biologico della pesca per il 1996;

premesso che il Fondo di rotazione per la meccanizzazione in
agricoltura, di cui all’articolo 1, è prorogato al 31 dicembre 2002, per
consentire la prosecuzione delle attività per il miglioramento genetico
del bestiame, per l’approvvigionamento idrico ed infine per una migliore
regolamentazione del regime di produzione lattiera;

che, per assicurare continuità all’esercizio delle grandi dighe, so-
no attribuiti contributi straordinari per l’anno 1995, rispettivamente,
nell’importo di lire 30 miliardi all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione
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in Puglia, Lucania ed Irpinia, e nell’importo di lire 14 miliardi all’Ente
irriguo umbro-toscano;

impegna il Governo:

a reperire fondi a favore del Consorzio Bacini Tidone Trebbia,
consentendo di invasare almeno un milione di metri cubi nella diga del
Molato per evitare i gravissimi danni che la siccità può determinare
all’economia agricola nell’area irrigua del Tidone».

9.1545.6 LA COMMISSIONE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1545 di conversione in
legge del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 552, recante interventi ur-
genti nei settori agricoli e fermo biologico della pesca per il 1996;

preso atto della positiva circostanza che il Governo, in coerenza
con le indicazioni della Commissione, ha riaperto una nuova trattativa
con l’Unione europea che ha già prodotto significativi risultati in termi-
ni finanziari (contributi per un ammontare di 105 miliardi) e che punta
ad ottenere un aumento del quantitativo globale nazionale di produzione
lattiera assegnato all’Italia (modifiche in materia di tenore di grasso e di
compensazione delle vendite dirette);

tenuto conto che il Governo ha, inoltre, aperto una trattativa con
le organizzazioni sindacali, dopo aver dato indicazione all’AIMA di
chiedere all’Unione europea la sospensione dei pagamenti relativi alle
multe per le eccedenze produttive al fine di effettuare i necessari riscon-
tri, in relazione anche ai numerosi errori compiuti dall’AIMA;

sottolineata la necessità che, con la conclusione della lunga fase
di emergenza che ha caratterizzato la vicenda delle quote latte, sia ripre-
sa con forza una discussione e un’iniziativa nel Parlamento italiano e in
sede di Unione europea, per modificare una legislazione eccessivamente
vincolistica, aumentare la quota nazionale attribuita all’Italia, accentuan-
do invece gli indirizzi di programmazione e definendo con più chiarezza
scelte di diversificazione produttiva, politiche per lo spazio rurale, inte-
grazioni con le vocazioni territoriali e ambientali;

ribadita, infine, l’esigenza di una sollecita riforma anche del-
l’AIMA,

impegna il Governo a:

definire con le organizzazioni sindacali un’intesa per il sostegno
del settore lattiero-caseario;

presentare rapidamente al Parlamento il nuovo disegno di legge
(in via di elaborazione anche con il contributo delle regioni) di riforma
della legge 26 novembre 1992, n. 468, in materia di quote latte.

9.1545.7 LA COMMISSIONE
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«Il Senato,
nell’esaminare il disegno di legge di conversione del decreto-leg-

ge 23 ottobre 1996, n. 552, recante interventi urgenti nei settori agricoli
e fermo biologico della pesca per il 1996;

sottolineata la grave situazione che si è determinata a causa delle
avversità atmosferiche verificatesi nei mesi di settembre e ottobre
1996;

ricordato che ad essere stati danneggiati sono i coltivatori di ter-
reno coltivato a pomodoro, titolari di regolare impegno di conferimento
con le associazioni di produttori ortofrutticoli e di relative polizze
assicurative;

rilevato in particolare che il comma 2, letteraa), dell’articolo 3
della legge 14 febbraio 1992, n. 185, prevede interventi a favore dei col-
tivatori colpiti da calamità atmosferiche;

sottolineato infine che si chiede un contributo in conto capitale
per un massimo di 4 milioni di lire per ettaro, per la ricostituzione del
capitale di conduzione;

impegna il Governo:
a porre in essere tutti gli atti necessari per rendere possibile un

intervento in grado di dare una risposta adeguata a tutti coloro che han-
no subito i danni e che presentino i requisiti richiesti».

9.1545.8 LA COMMISSIONE

Sopprimere l’articolo.

1.200 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1.

1. Il Fondo per lo sviluppo della meccanizzazione in agricoltura, di
cui all’articolo 12 della legge 27 ottobre 1966, n. 910, e successive inte-
grazioni è soppresso».

1.2 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1.

(Proroga del Fondo per lo sviluppo della meccanizzazione in agricoltu-
ra e contributi ad enti irrigui ed al settore degli allevamenti)

1. Il termine di cui all’articolo 7 del decreto-legge 13 agosto 1975,
n. 377, convertito, con modificazioni dalla legge 16 ottobre 1975,
n. 493, relativo alla durata del Fondo per lo sviluppo della meccanizza-
zione in agricoltura, di cui all’articolo 12 della legge 27 ottobre 1966,
n. 910, e successive integrazioni, è prorogato al 31 dicembre 1996.
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2. Per assicurare il conseguimento di una maggiore economia nel
settore degli allevamenti bovini da latte e per favorire il riordino delle
funzioni degli enti irrigui sono attribuiti contributi straordinari per l’an-
no 1996, rispettivamente, nell’importo di 89.500 milioni quale contribu-
to per l’attuazione del piano di ristrutturazione di cui al regolamento
CEE 3950/92 del Consiglio del 28 dicembre 1992 destinato al trasferi-
mento di quote ai soggetti le cui produzioni non siano state compensate
dal piano di compensazione nazionale adottato dall’AIMA ai sensi del
decreto-legge 6 settembre 1996, n. 463, e di lire 500 milioni all’Ente ir-
riguo umbro-toscano.

3. All’onere derivante dall’applicazione del comma 2, pari a lire
90.000 milioni, si provvede a carico dei capitoli 1279, 1280, 7550,
7557, rispettivamente per lire 30.000 milioni, per lire 14.000 milioni,
per lire 45.500 milioni e per lire 500 milioni, dello stato di previsione
del Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali per l’anno fi-
nanziario 1996».

1.3 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1.

(Contributi al settore degli allevamenti bovini da latte)

1. Per assicurare il conseguimento di una maggiore economia nel
settore degli allevamenti bovini da latte sono attribuiti contributi straor-
dinari per l’anno 1996, nell’importo di 90.000 milioni quale contributo
per l’attuazione del piano di ristrutturazione di cui al regolamento CEE
3950/92 del Consiglio del 28 dicembre 1992 destinato al trasferimento
di quote ai soggetti le cui produzioni non siano state compensate dal
piano di compensazione nazionale adottato dall’AIMA ai sensi del de-
creto-legge 6 settembre 1996, n. 463, e di lire 500 milioni all’Ente irri-
guo umbro-toscano.

3. All’onere derivante dall’applicazione del comma 1, si provvede
a carico dei capitoli 1279, 1280, 7550, 7557, rispettivamente per lire
30.000 milioni, per lire 14.000 milioni, per lire 45.500 milioni e per lire
500 milioni, dello stato di previsione del Ministero delle risorse agrico-
le, alimentari e forestali per l’anno finanziario 1996».

1.4 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere il comma 1.

1.201 ANTOLINI, BIANCO
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Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il Fondo per lo sviluppo della meccanizzazione in agricoltura,
di cui all’articolo 12 della legge 27 ottobre 1966, n. 910, e successive
integrazioni, è soppresso».

1.203 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La legge 24 febbraio 1995, n. 46, è abrogata».

1.204 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 1, sostituire le parole:«al 31 dicembre 2002»con le al-
tre: «al 31 dicembre 1996».

1.202 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere il comma 2.

1.205 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 2, sostituire le parole:«necessarie all’esercizio delle
grandi dighe, già ultimate e in gestione o in corso di ultimazione con la
costruzione delle relative adduzioni»con le altre: «di adduzione».

1.206 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 2, sostituire le parole:«all’Ente per lo sviluppo dell’irri-
gazione in Puglia, Lucania ed Irpinia»con le altre: «quale contributo
per l’attuazione del piano di ristrutturazione di cui al Regolamento CEE
3950/92 del Consiglio del 28 dicembre 1992 destinato al trasferimento
di quote ai soggetti le cui produzioni non siano state compensate dal
piano di compensazione nazionale adottato dall’AIMA ai sensi del de-
creto-legge 6 settembre 1996, n. 463».

1.207 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere il comma 3.

1.208 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 3, sostituire le parole:«Per consentire il»con le altre:
«Ai fini del».

1.209 ANTOLINI, BIANCO
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Al comma 3, sostituire le parole:«per far fronte alle connesse esi-
genze finanziarie»con le altre: «quale contributo per l’attuazione del
piano di ristrutturazione di cui al Regolamento CEE 3950/92 del Consi-
glio del 28 dicembre 1992 destinato al trasferimento di quote ai soggetti
le cui produzioni non siano state compensate dal piano di compensazio-
ne nazionale adottato dall’AIMA ai sensi del decreto-legge 6 settembre
1996, n. 463.».

1.210 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 3, sopprimere le parole:«di cui 500 milioni a titolo di
contributo per programmi di miglioramento del lupo italiano per l’anno
1995».

1.211 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere il comma 4.

1.212 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 4, sostituire le parole:«All’onere derivante dall’applica-
zione dei commi 2 e 3»con le altre: «Per la concessione di un contri-
buto per l’attuazione del piano di ristrutturazione di cui al Regolamento
CEE 3950/92 del Consiglio del 28 dicembre 1992 destinato al trasferi-
mento di quote ai soggetti le cui produzioni non siano state compensate
dal piano di compensazione nazionale adottato dall’AIMA ai sensi del
decreto-legge 6 settembre 1996, n. 463».

1.213 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere l’articolo.

2.200 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Regime comunitario di produzione lattiera)

1. La legge 26 novembre 1992, n. 468, è abrogata.
2. L’articolo 2 del decreto-legge 23 dicembre 1994, n. 727, conver-

tito con modificazioni nella legge 24 febbraio 1995, n. 46, è abrogato.
3. L’articolo 64 della legge 29 dicembre 1990, n. 428, si applica

esclusivamente all’ottavo periodo di applicazione del regime comunita-
rio sulle quote latte di cui all’articolo 5-quater del regolamento CEE
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n. 804/68 del Consiglio del 27 giugno 1968 e successive modifica-
zioni.

4. A seguito della realizzazione dell’anagrafe della produzione lat-
tiero-casearia prevista dall’articolo 6-bis del decreto-legge 21 dicembre
1990, n. 391, convertito con modificazioni, dalla legge 18 febbraio
1991, n. 48, possono essere emanate disposizioni intese a semplificare
l’attuazione amministrativa del regime delle quote latte relativamente al-
le tipologie delle imprese ed alla loro ubicazione».

2.21 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Regime comunitario di produzione lattiera)

1. La legge 26 novembre 1992, n. 468, è abrogata».

2.22 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Regime comunitario di produzione lattiera)

1. L’articolo 2 del decreto-legge 23 dicembre 1994, n. 727, conver-
tito con modificazioni nella legge 24 febbraio 1995, n. 46, è abro-
gato».

2.23 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Regime comunitario di produzione lattiera)

1. L’articolo 64 della legge 29 dicembre 1990, n. 428, si applica
esclusivamente all’ottavo periodo di applicazione del regime comunita-
rio sulle quote latte di cui all’articolo 5-quater del regolamento CEE
n. 804/68 del Consiglio del 27 giugno 1968 e successive modifica-
zioni».

2.24 ANTOLINI, BIANCO
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Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Regime comunitario di produzione lattiera)

1. A seguito della realizzazione dell’anagrafe della produzione lat-
tiero-casearia prevista dall’articolo 6-bis del decreto-legge 21 dicembre
1990, n. 391, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio
1991, n. 48, possono essere emanate disposizioni intese a semplificare
l’attuazione amministrativa del regime delle quote latte relativamente al-
le tipologie delle imprese ed alla loro ubicazione».

2.25 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Regime comunitario di produzione lattiera)

1. La normativa comunitaria sulle quote latte si applica in Italia se-
condo la formula A di cui all’articolo 5-quater del regolamento CEE
n. 804/68 del Consiglio del 27 giugno 1968 e successive modifica-
zioni.

2. Le Regioni e le province autonome di Bolzano e Trento pubbli-
cano entro il 28 febbraio di ciascun anno gli elenchi dei produttori tito-
lari di quote latte e dei quantitativi ad essi spettanti, redatti in appositi
bollettini, articolati per provincia, sulla base della comunicazione dei
quantitativi di latte e di equivalente latte da parte delle associazioni di
produttori di latte bovino che svolgono le funzioni previste dall’articolo
3, comma 10, del regolamento adottato con decreto del ministro delle ri-
sorse agricole alimentari e forestali 27 dicembre 1994, n. 762, e da parte
dei produttori non aderenti ad alcuna associazione«.

3. Le Regioni e le province autonome di Bolzano e Trento trasmet-
tono, entro il 31 dicembre di ogni anno, copia dei bollettini di cui al
comma 2 all’AIMA per la tempestiva verifica della corrispondenza delle
quote latte individualmente attribuite con il quantitativo globale garanti-
to a livello nazionale.

4. In caso di inerzia delle regioni o delle province autonome di
Bolzano e Trento negli adempimenti di cui al comma 3 o, comunque,
dopo che siano trascorsi trenta giorni dalla scadenza di cui allo stesso
comma 3, il ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali, pre-
via intesa con il Comitato di cui all’articolo 2, comma 6 della legge 4
dicembre 1993, n. 491, delega l’AIMA ad adottare in via sostitutiva le
misure di intervento di cui al comma 2».

2.11 ANTOLINI, BIANCO
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Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Regime comunitario di produzione lattiera)

1. La normativa comunitaria sulle quote latte si applica in Italia se-
condo la formula A di cui all’articolo 5-quater del regolamento CEE
n. 804/68 del Consiglio del 27 giugno 1968 e successive modifica-
zioni.

2. Le Regioni e le province autonome di Bolzano e Trento pubbli-
cano entro il 28 febbraio di ciascun anno gli elenchi dei produttori tito-
lari di quote latte e dei quantitativi ad essi spettanti, redatti in appositi
bollettini, articolati per provincia, sulla base della comunicazione dei
quantitativi di latte e di equivalente latte da parte delle associazioni di
produttori di latte bovino che svolgono le funzioni previste dall’articolo
3, comma 10, del regolamento adottato con decreto del ministro delle ri-
sorse agricole alimentari e forestali 27 dicembre 1994, n. 762, e da parte
dei produttori non aderenti ad alcuna associazione.

3. Le Regioni e le province autonome di Bolzano e Trento trasmet-
tono, entro il 31 dicembre di ogni anno, copia dei bollettini di cui al
comma 2 all’AIMA per la tempestiva verifica della corrispondenza delle
quote latte individualmente attribuite con il quantitativo globale garanti-
to a livello nazionale».

2.9 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Regime comunitario di produzione lattiera)

1. Ad ogni produttore in attività è attribuita una quota definitiva
pari alla media delle produzioni ottenute nelle campagne 1993-94 e
1994-95, fatte salve le aziende la cui produzione media delle due annate
indicate è compresa fra il 75 per cento ed il 100 per cento del quantita-
tivo commercializzato nella campagna 1988-89, alle quali è assegnata
come quota definitiva la produzione realizzata nella campagna di com-
mercializzazione 1988-89. Ai produttori che, per documentate cause di
forza maggiore, hanno prodotto quantitativi inferiori a quelle di dette
campagne è assegnata come quota definitiva la produzione commercia-
lizzata nella campagna precedente quella ove si è registrato il suddetto
evento di forza maggiore.

2. Le Regioni e le province autonome di Bolzano e Trento pubbli-
cano entro il 28 febbraio di ciascun anno gli elenchi dei produttori tito-
lari di quote latte e dei quantitativi ad essi spettanti, redatti in appositi
bollettini, articolati per provincia, sulla base della comunicazione dei
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quantitativi di latte e di equivalente latte da parte delle associazioni di
produttori di latte bovino che svolgono le funzioni previste dall’articolo
3, comma 10, del regolamento adottato con decreto del ministro delle ri-
sorse agricole alimentari e forestali 27 dicembre 1994, n. 762, e da parte
dei produttori non aderenti ad alcuna associazione.

3. Le Regioni e le province autonome di Bolzano e Trento trasmet-
tono, entro il 31 dicembre di ogni anno, copia dei bollettini di cui al
comma 2 all’AIMA per la tempestiva verifica della corrispondenza delle
quote latte individualmente attribuite con il quantitativo globale garanti-
to a livello nazionale».

2.10 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Regime comunitario di produzione lattiera)

1. Le funzioni di controllo relative all’applicazione della normativa
comunitaria sulle quote latte ed il prelievo supplementare sul latte bovi-
no nei confronti dei produttori, degli acquirenti e delle associazioni di
produttori sono svolte dalle regioni e dalle province autonome di Trento
e Bolzano.

2. Restano ferme le funzioni di controllo dell’Ispettorato centrale
repressione frodi del Ministero delle risorse agricole, alimentari e fore-
stali e degli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria».

2.12 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Regime comunitario di produzione lattiera)

1. Le Regioni e le province autonome di Bolzano e Trento esercita-
no le funzioni amministrative di applicazione e di controllo del regime
delle quote latte e del prelievo supplementare di cui all’articolo 1 della
presente legge, ai sensi dell’articolo 66 del Decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e dell’articolo 1 della legge 4 dicem-
bre 1993, n. 491.

2. Le Regioni e le province autonome di Bolzano e Trento pubbli-
cano entro il 28 febbraio di ciascun anno gli elenchi dei produttori tito-
lari di quote latte e dei quantitativi ad essi spettanti, redatti in appositi
bollettini, articolati per provincia, sulla base della comunicazione dei
quantitativi di latte e di equivalente latte da parte delle associazioni di
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produttori di latte bovino che svolgono le funzioni previste dall’articolo
3, comma 10, del regolamento adottato con decreto del ministro delle ri-
sorse agricole alimentari e forestali 27 dicembre 1994, n. 762, e da parte
dei produttori non aderenti ad alcuna associazione.

3. Ad ogni produttore in attività è attribuita una quota definitiva
pari alla media delle produzioni ottenute nelle campagne 1993-94 e
1994-95, fatte salve le aziende la cui produzione media delle due annate
indicate è compresa fra il 75 per cento ed il 100 per cento del quantita-
tivo commercializzato nella campagna 1988-89, alle quali è assegnata
come quota definitiva la produzione realizzata nella campagna di com-
mercializzazione 1988-89. Ai produttori che, per documentate cause di
forza maggiore, hanno prodotto quantitativi inferiori a quelle di dette
campagne è assegnata come quota definitiva la produzione commercia-
lizzata nella campagna precedente quella ove si è registrato il suddetto
evento di forza maggiore».

2.8 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Regime comunitario di produzione lattiera)

1. Ad ogni produttore in attività è attribuita una quota definitiva
pari alla media delle produzioni ottenute nelle campagne 1993-94 e
1994-95, fatte salve le aziende la cui produzione media delle due annate
indicate è compresa fra il 75 per cento ed il 100 per cento del quantita-
tivo commercializzato nella campagna 1988-89, alle quali è assegnata
come quota definitiva la produzione realizzata nella campagna di com-
mercializzazione 1988-89. Ai produttori che, per documentate cause di
forza maggiore, hanno prodotto quantitativi inferiori a quelle di dette
campagne è assegnata come quota definitiva la produzione commercia-
lizzata nella campagna precedente quella ove si è registrato il suddetto
evento di forza maggiore».

2.1 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Regime comunitario di produzione lattiera)

1. Ad ogni produttore in attività è attribuita una quota definitiva
pari alla media delle produzioni ottenute nelle campagne 1993-94 e
1994-95, fatte salve le aziende la cui produzione media delle due annate
indicate è compresa fra il 75 per cento ed il 100 per cento del quantita-
tivo commercializzato nella campagna 1988-89, alle quali è assegnata
come quota definitiva la produzione realizzata nella campagna di com-
mercializzazione 1988-89».

2.7 ANTOLINI, BIANCO
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Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Regime comunitario di produzione lattiera)

1. Le Regioni e le province autonome di Bolzano e Trento esercita-
no le funzioni amministrative di applicazione e di controllo del regime
delle quote latte e del prelievo supplementare di cui all’articolo 1 della
presente legge, ai sensi dell’articolo 66 del Decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 e dell’articolo 1 della legge 4 dicem-
bre 1993, n. 491.

2. Le Regioni e le province autonome di Bolzano e Trento pubbli-
cano entro il 28 febbraio di ciascun anno gli elenchi dei produttori tito-
lari di quote latte e dei quantitativi ad essi spettanti, redatti in appositi
bollettini, articolati per provincia, sulla base della comunicazione dei
quantitativi di latte e di equivalente latte da parte delle associazioni di
produttori di latte bovino che svolgono le funzioni previste dall’articolo
3, comma 10, del regolamento adottato con decreto del ministro delle ri-
sorse agricole alimentari e forestali 27 dicembre 1994, n. 762, e da parte
dei produttori non aderenti ad alcuna associazione».

2.6 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Regime comunitario di produzione lattiera)

1. Le Regioni e le province autonome di Bolzano e Trento esercita-
no le funzioni amministrative di applicazione e di controllo del regime
delle quote latte e del prelievo supplementare di cui all’articolo 1 della
presente legge, ai sensi dell’articolo 66 del Decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 e dell’articolo 1 della legge 4 dicem-
bre 1993, n. 491.».

2.5 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Regime comunitario di produzione lattiera)

1. Le Regioni e le province autonome di Bolzano e Trento pubbli-
cano entro il 28 febbraio di ciascun anno gli elenchi dei produttori tito-
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lari di quote latte e dei quantitativi ad essi spettanti, redatti in appositi
bollettini, articolati per provincia, sulla base della comunicazione dei
quantitativi di latte e di equivalente latte da parte delle associazioni di
produttori di latte bovino che svolgono le funzioni previste dall’articolo
3, comma 10, del regolamento adottato con decreto del ministro delle ri-
sorse agricole alimentari e forestali 27 dicembre 1994, n. 762, e da parte
dei produttori non aderenti ad alcuna associazione.

2. Gli acquirenti trattengono il prelievo supplementare nei confronti
dei produttori non associati per tutte le consegne che oltrepassano la
quota latte individuale dei produttori medesimi e lo versano entro trenta
giorni dall’avvenuta compensazione effettuata dalla regione o dalla pro-
vincia autonoma competente. Le consegne effettuate da produttori privi
di quota sono integralmente sottoposte al prelievo supplementare.

3. Nei confronti dei produttori associati, gli acquirenti trattengono
il prelievo supplementare per tutte le consegne che oltrepassano la quota
latte individuale dei produttori medesimi, quale risulta dai bollettini di
cui al comma 1».

2.14 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Regime comunitario di produzione lattiera)

1. Gli acquirenti di cui all’articolo 9, letterae), del regolamento
CEE n. 3950/92, del 28 dicembre 1992, e successive dichiarazioni, de-
vono compilare la dichiarazione prevista dal paragrafo 2 dell’articolo, 3
del regolamento CEE n. 536/93 della Commissione del 9 marzo 1993 e
successive modificazioni per i produttori medesimi entro i termini pre-
scritti dal predetto articolo 3, per il successivo inoltro all’AIMA entro il
31 maggio di ciascun anno.

2. Le dichiarazioni di cui al comma 1, relative ai produttori asso-
ciati, devono essere trasmesse dagli acquirenti, entro i termini previsti al
medesimo comma l, alle associazioni di produttori ed alle regioni o alle
province autonome di Bolzano e Trento, ove hanno sede le associazioni
per il successivo inoltro all’AIMA entro il 31 maggio di ciascun
anno».

2.13 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2.

(Regime comunitario di produzione lattiera)

1. Gli acquirenti trattengono il prelievo supplementare nei confronti
dei produttori non associati per tutte le consegne che oltrepassano la
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quota latte individuale dei produttori medesimi e lo versano entro trenta
giorni dall’avvenuta compensazione effettuata dalla regione o dalla pro-
vincia autonoma competente. Le consegne effettuate da produttori privi
di quota sono integralmente sottoposte al prelievo supplementare.

2. Nei confronti dei produttori associati, gli acquirenti trattengono
il prelievo supplementare per tutte le consegne che oltrepassano la quota
latte individuale dei produttori medesimi, quale dai bollettini di cui al
comma 1.

3. Entro il 15 maggio di ciascun anno, i produttori titolari di una
quota per le vendite dirette inviano all’AIMA ed alla regione o provin-
cia autonoma ove è ubicata la loro azienda, una dichiarazione dalla qua-
le risultano i quantitativi di latte e di prodotti lattieri venduti.

4. I produttori titolari di una quota per le vendite dirette che non
hanno effettuato vendite nel periodo interessato devono comunque invia-
re la dichiarazione di cui al comma 3».

2.15 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere il comma 1.

2.201 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 1, sostituire le parole:«Acquisito da parte del Ministro
delle risorse agricole, alimentari e forestali il»con le altre: «Previo».

2.203 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.

2.202 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole:«I predetti bolletti-
ni» inserire la parola: «non».

2.204 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere il comma 2.

2.205 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere il comma 3.

2.205a ANTOLINI, BIANCO

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole:«quindici giorni»
con le altre: «tre mesi».

2.208 ANTOLINI, BIANCO
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Al comma 3, secondo periodo, sostituire le parole:«successivi
trenta giorni»con le altre: «successivi due mesi».

2.207 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole:«la decisione, il ri-
corso» inserire la parola: «non».

2.206 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere il comma 4.

2.209 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 4, dopo le parole:«gli acquirenti»inserire la parola:
«non».

2.210 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 4, sostituire la parola:«esclusivamente»con l’altra:
«anche».

2.211 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 4, sostituire la parola:«risultanti»con l’altra: «riporta-
te».

2.212 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole:«che non han-
no, comunque, valore probatorio».

2.213 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere l’articolo.

3.200 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. ...

1. La legge 26 novembre 1992, n. 468, è abrogata.».

3.201 ANTOLINI, BIANCO
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Sopprimere il comma 1.

3.202 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 1, sostituire le parole:«dall’AIMA» con le altre:«dalle
Regioni e province autonome».

3.203 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«dall’AIMA, che» aggiungere la se-
guente: «non».

3.204 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 1, sopprimere le parole: «od organismi privati».

3.205 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 1, lettera c), sopprimere le parole:«e nelle zone di cui
all’obiettivo 1 ai sensi del regolamento CE 2081/93».

3.206 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

3.207 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere il comma 2.

3.208 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 2, al capoverso, primo periodo, sostituire le parole:«31
luglio» con le altre: «30 giugno».

3.209 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 2, al capoverso 12-bis, secondo periodo, sostituire le pa-
role: «entro il giorno 20»con le altre: «entro l’ultimo giorno».

3.290 LA COMMISSIONE

Sopprimere il comma 3.

3.210 ANTOLINI, BIANCO
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Al comma 3, sostituire le parole:«entro il 30 settembre 1996»con
le altre: «entro il 31 gennaio 1997».

3.20 LA COMMISSIONE

Al comma 3, sostituire le parole:«dall’AIMA» con le altre:«dalla
regione e province autonome».

3.211 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere il comma 4.

3.212 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 4, dopo le parole:«l’AIMA adotta» aggiungere le se-
guenti: «a partire dal 1o gennaio 1997».

3.100 LA COMMISSIONE

Al comma 4, sostiuire le parole:«nella riserva nazionale»con le
altre: «in riserve regionali appositamente costituite».

3.213 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole:«ad esclusione
dei produttori delle zone di montagna di cui alla direttiva 75/268/CEE
del Consiglio del 28 aprile 1975».

3.370 THALER AUSSERHOFER, PINGGERA, DONDEYNAZ, BEDIN

Sopprimere il comma 5.

3.214 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 5 sostituire le parole:«almeno il 50 per cento dei quan-
titativi sia attribuito nella regione o nella provincia autonoma di prove-
nienza»con le altre:«i quantitativi siano totalmente riattribuiti nella re-
gione o nella provincia autonoma di provenienza».

3.470 LA COMMISSIONE

Al comma 5, sostituire le parole:«almeno il 50 per cento»con le
altre: «la totalità».

3.215 ANTOLINI, BIANCO



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 196 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Al comma 5, sopprimere la letteraa).

3.217 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 5, sopprimere la letterab).

3.218 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 5, sopprimere la letterac).

3.216 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 5, alla letterac), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«, la cui complessiva produzione annuale non superi le 200 ton-
nellate».

3.450 LA COMMISSIONE

Al comma 5, dopo la letterac), aggiungere la seguente:

«c-bis) altri produttori a cui è stata ridotta la quota B ai sensi
dell’articolo 2 del decreto-legge 23 dicembre 1994, n. 727, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 1995, n. 46, nei limiti della
quota ridotta.».

3.460 LA COMMISSIONE

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. La riassegnazione delle quote è effettuata dall’AIMA nelle
regioni o nelle province autonome di provenienza, prevedendo un perio-
do non inferiore a tre mesi per la presentazione delle domande. Ove in
tali regioni o province autonome non vengano presentate domande o
vengano presentate domande per un ammontare inferiore alle disponibi-
lità, l’AIMA provvede ad attribuire le quote non assegnate su base
nazionale.».

3.480 LA COMMISSIONE

Sopprimere il comma 6.

3.219 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 6, sostituire le parole:«del programma»con le altre:
«dei programmi delle regioni e delle province autonome».

3.220 ANTOLINI, BIANCO
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Dopo il comma 6, aggiungere in fine, il seguente:

«6-bis. Il termine per la iscrizione delle imprese agricole e delle
società semplici presso le Camere di Commercio, Industria, Artigianato
ed Agricoltura di cui alle disposizioni della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, e del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995,
n. 581, è prorogato fino al 31 dicembre 1996.».

3.390 LA COMMISSIONE

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:

«6-bis. Nelle province autonome di Trento e di Bolzano alla regi-
strazione delle singole aziende agricole presso le Camere di commercio,
industria, artigianato ed agricoltura di cui alle disposizioni della legge
29 dicembre 1993, n. 580, e del decreto del Presidente della Repubblica
7 dicembre 1995, n. 581, si può provvedere d’ufficio su iniziativa
dell’Ispettorato provinciale dell’agricoltura in base alle risultanze degli
schedari ufficiali dei masi tenuti dall’assessorato per l’agricoltura».

3.410 LA COMMISSIONE

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:

«... Al quarto comma dell’articolo 34 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni, le
parole: “volume di affari non superiore a dieci milioni di lire,” sono so-
stituite dalle seguenti: “volume di affari non superiore a trenta milioni
di lire”.»

3.420 THALER AUSSERHOFER, PINGGERA, DONDEYNAZ

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Le istituzioni pubbliche di istruzione, formazione e ricerca
che commercializzano o intendono commercializzare il latte ed i derivati
lattiero-caseari direttamente prodotti, possono richiedere, con istanza
motivata, all’AIMA, o altra istituzione competente indicata dalla norma-
tiva, l’attribuzione di un quantitativo di riferimento che consenta di sod-
disfare le attività scientifiche e didattiche loro proprie. Valutata l’istan-
za, il quantitativo richiesto sarà assegnato a tutela dell’interesse colletti-
vo rappresentato delle suddette istituzioni».

3.250 PIATTI

Sopprimere l’articolo.

4.200 ANTOLINI, BIANCO
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Sopprimere il comma 1.

4.201 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Ogni precedente disposizione di legge in materia di affitto delle
quote latte è abrogata.».

4.280 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’affitto e la cessione di quote latte, di cui all’articolo 10 della
legge 26 novembre 1992, n. 468, da parte dei produttori è consentito in
qualsiasi momento della campagna di commercializzazione ed è rinno-
vabile senza limitazioni. Ogni precedente disposizione legislativa in ma-
teria di affitto delle quote latte è abrogata.».

4.202 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 10 della legge 26 novembre 1992, n. 468, è
abrogato.».

4.41 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente:«L’affit-
to di quote latte, di cui all’articolo 10, comma 2, della legge n. 468 del
1992, è consentito anche per periodi di durata inferiore alla campagna di
commercializzazione».

4.42 ANTOLINI, BIANCO

All’emendamento 4.140 aggiungere in fine, le seguenti parole: «an-
che con riferimento ai contratti di trasferimento delle quote stipulati nel
periodo 1996-1997».

4.140/1 FUSILLO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. L’acquisto di una quota latte da parte di un produttore non
comporta alcuna riduzione delle quote precedentemente spettanti al pro-
duttore medesimo».

4.140 LA COMMISSIONE
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«... Il comma 4 dell’articolo 17 ed il comma 4 dell’articolo 18 del
decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1993, n. 569, sono
abrogati».

4.120 LA COMMISSIONE

All’emendamento 4.130, dopo la letteraa) inserire la seguente:

«a-bis) al comma 6, le parole: “entro il 30 novembre di ciascun
anno” sono sostituite dalle seguenti:“entro il 31 dicembre di ciascun
anno”».

4.130/1 IL RELATORE

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«... All’articolo 10 della legge 26 novembre 1992, n. 468, è appor-
tata la seguente modificazione:

a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

“2-bis. I contratti di trasferimento delle quote sono stipulati in for-
ma scritta ed autenticati dai competenti uffici regionali o delle province
autonome.”».

4.130 LA COMMISSIONE

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Il comma 6 dell’articolo 10 della legge 26 novembre 1992,
n. 468, è sostituito dal seguente:

6. La vendita e l’affitto di cui al comma 2 possono avvenire esclu-
sivamente entro il 31 dicembre di ciascun anno e sono comunicate entro
quindici giorni con lettera raccomandata all’AIMA e alle regioni e pro-
vince autonome di Trento e Bolzano. I predetti atti hanno efficacia a
partire dal periodo successivo alla stipulazione. Limitatamente al perio-
do 1996-1997 le parti possono tuttavia concordare che le vendite e gli
affitti abbiano effetto nel periodo medesimo. In tal caso la regione o la
provincia autonoma devono previamente accertare che il cedente non
abbia già utilizzato la quota ceduta e l’atto ha efficacia soltanto a segui-
to di tale verifica».

4.250 IL RELATORE
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Il comma 6 dell’articolo 10 della legge 26 novembre 1992,
n. 468, è sostituito dal seguente:

“6. La vendita e l’affitto di cui al comma 2 possono avvenire
esclusivamente entro il 31 dicembre di ciascun anno e sono comunicate
entro quindici giorni con lettera raccomandata con avviso di ricevimento
all’AIMA ed alle regioni e province autonome di Trento e Bolzano. La
regione o la provincia autonoma deve accertare, in particolare, che il ce-
dente non abbia già utilizzato la quota ceduta e l’atto ha efficacia sol-
tanto a seguito di tale verifica”».

4.251 FUSILLO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«... Al comma 4 dell’articolo 20 del decreto del Presidente della
Repubblica 23 dicembre 1993, n. 569, sono soppresse le seguenti parole:
“solo una volta”».

4.43 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere il comma 2.

4.44 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. La cessione e l’affitto di quote per la produzione di latte è con-
sentita senza alcuna limitazione ed avviene per libera contrattazione del-
le parti. Ogni precedente norma in materia di cessione e affitto di quote
per la produzione di latte è abrogata.».

4.46 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il produttore che acquisti o affitti quote per la produzione del
latte acquisisce immediatamente il relativo diritto a produrre.».

4.45 ANTOLINI, BIANCO

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Gli atti di cessione delle quote latte sono stipulati in forma
scritta ed autenticata dai competenti uffici regionali o provinciali. La ti-
tolarità della quota spetta al produttore nella sua qualità di conduttore
dell’azienda agricola, fatte salve le diverse pattuizioni tra le parti.
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2-ter. La stipulazione dei contratti di trasferimento della quota latte
può avvenire esclusivamente entro il 31 dicembre di ciascun anno ed è
comunicata entro quindici giorni a cura delle parti mediante lettera rac-
comandata con avviso di ricevimento alle regioni e alle province
autonome.

2-quater. I contratti di cessione o affitto delle quote latte sono im-
mediatamente efficaci ed eseguibili.».

4.19 ANTOLINI, BIANCO

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Gli atti di cessione delle quote latte sono stipulati in forma
scritta ed autenticata dai competenti uffici regionali o provinciali. La ti-
tolarità della quota spetta al produttore nella sua qualità di conduttore
dell’azienda agricola, fatte salve le diverse pattuizioni tra le parti.

2-ter. La stipula dei contratti di trasferimento delle quote latte può
avvenire esclusivamente entro il 31 dicembre di ciascun anno ed è co-
municata entro quindici giorni a cura delle parti mediante lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento alle regioni e alle province autono-
me di Bolzano e Trento».

4.17 ANTOLINI, BIANCO

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Gli atti di cessione delle quote latte sono stipulati in forma
scritta ed autenticata dai competenti uffici regionali o provinciali. La ti-
tolarità della quota spetta al produttore nella sua qualità di conduttore
dell’azienda agricola, fatte salve le diverse pattuizioni tra le parti.

2-ter. Il conduttore può cedere o affittare totalmente o parzialmen-
te, anche per singole annate, la quota latte senza alienare l’azienda agri-
cola, qualora siano rispettate le seguenti condizioni:

a) l’azienda del produttore acquirente deve essere ubicata nella
medesima ragione dell’azienda cui si riferisce la quota ceduta o nella
stessa area omogenea individuata dalle regioni o dalle province autono-
me di Bolzano e Trento, all’interno del rispettivo territorio;

b) le due aziende indicate nella letteraa) devono trovarsi in aree
territoriali classificate al medesimo titolo, quali zone svantaggiate e
montane ai sensi della direttiva CEE 75/268 e successive modificazioni,
o altre forme di classificazione riconosciute dalle regioni e dalle provin-
ce autonome territorialmente competenti».

4.16 ANTOLINI, BIANCO
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Possono acquisire o prendere in affitto quote latte aggiunti-
ve a quelle inizialmente disponibili le aziende agricole con una produ-
zione lattiera non superiore al limite di trenta tonnellate annue per ogni
ettaro di superficie agraria utilizzata, esclusa quella destinata a boschi, e
di sette tonnellate per ogni ettaro per le superfici a frutteti o comunque
a colture arboree, a condizione che con l’acquisizione o con l’affitto di
nuove quote non si superi il predetto limite».

4.18 ANTOLINI, BIANCO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Ai soci di cooperative di lavorazione, trasformazione e rac-
colta di latte è attribuito il diritto di prelazione per le quote poste in
vendita da altri soci della stessa cooperativa. A tal fine, il socio della
cooperativa che intende vendere le quote ne dà comunicazione indican-
do il prezzo pattuito con il terzo, al presidente della cooperativa, stessa,
che procede ad informare i soci».

4.20 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere l’articolo.

5.47 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere il comma 1.

5.48 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 1, premettere alle parole:«Possono essere assunti»le
altre: «Previo svolgimento di concorsi riservati per titoli ed esami».

5.49 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 1, dopo le parole:«da destinare»inserire l’altra:
«prevalentemente».

5.10 LA COMMISSIONE

Al comma 1, sostituire le parole:«in uffici statali»con le altre:«in
uffici delle amministrazioni o degli enti di cui al presente comma».

5.350 LA COMMISSIONE



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 203 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Al comma 1, sostituire le parole:«centro-nord Italia»con le altre:
«nelle regioni di residenza delle suddette unità di personale».

5.200 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere il comma 2.

5.201 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Alle equiparazioni tra le professionalità possedute dai dipenden-
ti della Federconsorzi, assunti nelle amministrazioni pubbliche ai sensi
del presente decreto e del decreto-legge 29 settembre 1992, n. 393, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 460, e le
qualifiche e profili professionali delle amministrazioni pubbliche predet-
te si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con i Ministri del tesoro, delle risorse agricole, alimentari e fo-
restali e del lavoro e della previdenza sociale».

5.320 LA COMMISSIONE

Sopprimere il comma 3.

5.202 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 3, sostituire le parole:«mediante prova pratica o collo-
quio, da»con le altre:«attraverso concorso per titoli ed esami sostenuto
di fronte ad».

5.203 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere il comma 4.

5.204 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere il comma 5.

5.205 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 5, sopprimere la parola:«iniziale».

5.50 LA COMMISSIONE

Sopprimere il comma 6.

5.206 ANTOLINI, BIANCO
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Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole:«entro il 15 mag-
gio 1996» con le altre: «entro il 31 dicembre 1996».

5.80 LA COMMISSIONE

Al comma 7, sostituire le parole:«15 maggio 1996»con le altre:
«31 dicembre 1996».

5.90 LA COMMISSIONE

Sopprimere il comma 8.

5.207 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere il comma 9.

5.209 ANTOLINI, BIANCO

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Per corrispondere agli impegni finanziari derivanti dalle conclu-
sioni comuni del Consiglio e della Commissione dell’Unione europea
del 21 ottobre 1994, nonchè dalle successive decisioni, per quanto attie-
ne ai prelievi nel settore lattiero-caseario relativi al periodo 1989-1991 è
autorizzato il trasferimento di lire 817.315.686.550, cui si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo
6856 del Ministero del tesoro per l’anno 1996, all’uopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle risorse agricole,
alimentari e forestali. Rispetto all’entità complessiva di tale accantona-
mento, fissato, per l’anno 1996, in misura di lire 1.000 miliardi, la parte
residua, pari a lire 182.684.314.450 è utilizzata quale contributo per l’at-
tuazione del piano di ristrutturazione di cui al regolamento CEE
3950/92, del Consiglio del 28 dicembre 1992, destinato al trasferimento
di quote ai soggetti le cui produzioni non siano state compensate dal
piano di compensazione nazionale adottato dall’AIMA ai sensi del de-
creto-legge 6 settembre 1996, n. 463. Il Ministro del Tesoro è autorizza-
to ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.».

6.200 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 1, sostituire le parole:«1.000 miliardi»con le altre:
«817.315.686.550».

6.201 ANTOLINI, BIANCO
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Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente:

«La cifra residua di lire 182.684.314.450, quale risulta dalla diffe-
renza tra il suddetto accantonamento di 1.000 miliardi di lire e la cifra
di lire 817.315.686.550 da corrispondere all’Unione europea in base
all’accordo ECOFIN del 21 ottobre 1994 e successive decisioni, è utiliz-
zata ai fini dell’attuazione del piano di ristrutturazione di cui al regola-
mento CEE 3950/92 del Consiglio del 28 dicembre 1992, destinato al
trasferimento di quote ai soggetti le cui produzioni non siano state com-
pensate dal piano di compensazione nazionale adottato dall’AIMA ai
sensi del decreto-legge 6 settembre 1996, n. 463.».

6.202 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 1, sostituire le parole:«95 miliardi» con le altre:«182
miliardi».

7.32 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 2, sostituire le parole:«95 miliardi» con le altre:«182
miliardi».

7.33 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere il comma 3.

9.30 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 3, dopo le parole:«è autorizzato»inserire le seguenti:
«previa consultazione ed accordo con il Comitato permanente delle poli-
tiche agroalimentari e forestali di cui all’articolo 2, comma 6, della leg-
ge 4 dicembre 1993, n. 491.».

9.29 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 5, sostituire le parole:«, che non compete all’impresa la
quale non rispetti il contratto collettivo nazionale di lavoro,»con le al-
tre: «non compete all’impresa che non rispetta il contratto collettivo na-
zionale di lavoro e».

9.140 LA COMMISSIONE

Al comma 6, sostituire le parole:«i comandanti delle capitanerie di
porto» con le altre: «le capitanerie di porto sotto la diretta responsabi-
lità dei rispettivi comandanti».

9.28 ANTOLINI, BIANCO
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Al comma 6, sopprimere le parole:«anche in deroga ai limiti d’im-
porto stabiliti dalla vigente normativa».

9.27 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere il comma 7.

9.31 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 7, sostituire le parole:«al fine di consentire un regime
ottimale di» con le altre: «al fine di garantire l’ottimale».

9.34 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 7, sostituire la parola:«consentire» con l’altra:
«garantire».

9.26 ANTOLINI, BIANCO

Sopprimere il comma 9.

9.35 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 9, sostituire le parole:«versate in entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate ad apposito capitolo dello stato di pre-
visione del Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali»con le
altre: «direttamente trasferite agli organismi pagatori di cui al comma 6
per l’adempimento di quanto di loro competenza».

9.36 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 9, aggiungere, in fine, le seguenti parole:«previo accor-
do con il Comitato permanente delle politiche agroalimentari e forestali
di cui all’articolo 2, comma 6, della legge 4 dicembre 1993, n. 491».

9.38 ANTOLINI, BIANCO

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis. A decorrere dal 1997 il fermo biologico è effettuato senza
sovrapposizione dei periodi, sentite le associazioni di categoria e avva-
lendosi della consulenza degli organismi scientifici pubblici».

9.120 LA COMMISSIONE
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Al comma 10, sostituire le parole:«le variazioni di bilancio occor-
renti per l’attuazione del presente articolo»con le altre: «le necessarie
variazioni di bilancio».

9.39 ANTOLINI, BIANCO

Al comma 10, sopprimere le parole:«per l’attuazione del presente
articolo».

9.40 ANTOLINI, BIANCO

Dopo il comma 10, aggiungere in fine, il seguente:

«10-bis. A partire dal 1o gennaio 1997 è fatto assoluto divieto di
esercitare la pesca con reti del tipo “spadara”.»

9.37 ANTOLINI, BIANCO

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Smaltimento dei residui di lavorazione)

1. I titolari di impianti di lavorazione dell’industria ittico-conservie-
ra, che abbiano natura di insediamenti produttivi ed i cui scarichi, alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
non siano conformi ai limiti da osservare a norma degli articoli 11 e 13
della legge 10 maggio 1976, n. 319, e successive modificazioni, sono te-
nuti a presentare domanda di autorizzazione allo smaltimento dei residui
di lavorazione nelle acque marine, ovvero nelle pubbliche fogne che ab-
biano come unico e diretto recettore il mare, secondo le modalità indica-
te dal decreto-legge 26 gennaio 1987, n. 10, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 marzo 1987, n. 119, in materia di scarichi di frantoi
oleari.

2. L’autorizzazione può essere rilasciata in deroga ai limiti di ac-
cettabilità di cui alle tabelle allegate alla citata legge n. 319 del 1976 e
successive modificazioni, a condizione che gli impianti di lavorazione
ittico-conserviera applichino ai reflui procedure e metodi per l’abbatti-
mento dei carichi inquinanti organici in misura non inferiore al 50 per
cento e che siano rispettati i limiti per sostanze tossiche persistenti
bioaccumulabili, di cui alla delibera del 30 dicembre 1980 del Comitato
interministeriale emanata ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 319 del
1976, e successive modificazioni.

3. L’autorizzazione comunale deve essere rilasciata in forma
espressa entro trenta giorni dalla presentazione della domanda. Sino a
quando il sindaco non abbia provveduto, è consentito lo smaltimento dei
residui nelle acque marine nell’osservanza delle prescrizioni regionali e
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dei regolamenti locali, sempre che lo smaltimento non costituisca peri-
colo per la salute pubblica.

4. Gli scarichi dei residui degli impianti di trasformazione di pro-
dotti ittici che siano stati autorizzati in base al presente articolo, devono
essere in ogni caso adeguati ai limiti della tabella A allegata alla legge
10 maggio 1976, n. 319, e successive modificazioni, entro il 30 giugno
1998.

5. Per gli scarichi e gli insediamenti ittico-conservieri che recapiti-
no in pubbliche fogne, aventi come unico e diretto recettore il mare, li-
mitatamenti ai parametri «cloruri e solfati» possono essere prescritti, da
parte delle autorità competenti, limiti anche in deroga alle tabelle A e C
della citata legge n. 319 del 1976, e successive modificazioni.

6. I titolari degli scarichi di cui al comma 1, che non osservano gli
obblighi e le prescrizioni dettate dal comma 3 sono puniti con la sanzio-
ne amministrativa pecuniaria da lire un milione a lire dieci milioni.».

9.0.10 LA COMMISSIONE

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sugli emendamenti della Commissione riferiti all’articolo 3.

SCIVOLETTO, relatore. Esprimo parere favorevole sugli emenda-
menti 3.290, 3.20, 3.100, 3.470, 3.450, 3.460, 3.480, 3.390, 3.410

BORRONI, sottosegretario di Stato per le risorse agricole, alimen-
tari e forestali. Anche il Governo esprime parere favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.290, presentato dal-
la Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.20, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.100, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.470, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.450, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.460 presentato dalla Commissione.

È approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 3.480, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.390, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.410, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi su-
gli emendamenti della Commissione riferiti all’articolo 4.

SCIVOLETTO, relatore. Esprimo parere favorevole sugli emenda-
menti 4.140, 4.120 e 4.130.

BORRONI, sottosegretario di Stato per le risorse agricole, alimen-
tari e forestali.Il Governo esprime parere favorevole sugli emendamenti
4.140 e 4.120 e si rimette all’Aula sull’emendamento 4.130.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 4.140, presentato dal-
la Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.120, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.130, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunciarsi su-
gli emendamenti della Commissione riferiti all’articolo 5.

SCIVOLETTO, relatore. Esprimo parere favorevole sugli emenda-
menti 5.10, 5.350 e 5.320. Per quanto riguarda l’emendamento 5.50, si-
gnor Presidente, propongo di mantenere l’emendamento e di aggiungere
alla fine del periodo: «nei limiti delle disponibilità di bilancio esistenti».
Con questa riformulazione il parere è favorevole. Esprimo poi parere fa-
vorevole sugli emendamenti 5.80 e 5.90.

BORRONI, sottosegretario di Stato per le risorse agricole, alimen-
tari e forestali.Signor Presidente, mi rimetto all’Aula sugli emendamen-
ti 5.10 e 5.50 ed esprimo parere favorevole sugli emendamenti 5.350,
5.320, 5.80 e 5.90.
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PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 5.10, presentato dalla
Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.350, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.320, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.50, presentato dalla Commissione,
nel testo modificato dal relatore.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.80, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 5.90, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunciarsi
sugli emendamenti della Commissione riferiti all’articolo 9.

SCIVOLETTO, relatore. Esprimo parere favorevole sugli emenda-
menti 9.140 e 9.120.

BORRONI, sottosegretario di Stato per le risorse agricole, alimen-
tari e forestali.Il Governo esprime parere favorevole sull’emendamento
9.140 e si rimette all’Aula sull’emendamento 9.120.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 9.140, presentato dal-
la Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l’emendamento 9.120, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunciarsi
sull’articolo aggiuntivo proposto con l’emendamento 9.0.10.

SCIVOLETTO, relatore. Esprimo parere favorevole.
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BORRONI, sottosegretario di Stato per le risorse agricole, alimen-
tari e forestali. Il Governo si rimette all’Aula.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 9.0.10, presentato dal-
la Commissione.

È approvato.

Senatore Morando, con la modifica apportata all’emendamento
5.50, le chiedo se è soddisfatto.

MORANDO. No, signor Presidente, mi dispiace.

PRESIDENTE. Pertanto occorrerà votare con il procedimento
elettronico.

Passiamo alla votazione finale.

FUSILLO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FUSILLO. Signor Presidente, nell’annunciare il voto favorevole del
Gruppo del Partito popolare italiano consegno il mio intervento affinchè
sia allegato ai Resoconti della seduta odierna.(Applausi).

CUSIMANO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSIMANO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, il Gruppo Al-
leanza Nazionale non condividendo al cento per cento la soluzione pro-
posta per il problema delle quote latte si asterrà dal votare il decreto e,
se lo consente, signor Presidente, la dichiarazione di voto complessiva,
per evitare di far perdere tempo al Senato, sarà consegnata ai fini della
sua pubblicazione sul resoconto stenografico.(Applausi).

ASCIUTTI. Domando di parlare per dichiarazione di voto in dis-
senso dal Gruppo.
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PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

* ASCIUTTI. Signor Presidente, mi dissocio dal Gruppo ed esprimo
voto favorevole.

SARACCO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* SARACCO. Signor Presidente, intervengo soltanto per acquisire il
diritto di poter consegnare la mia dichiarazione di voto affinchè venga
inserita nei Resoconti della seduta odierna.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento,
indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante proce-
dimento elettronico, del disegno di legge n. 1545, composto del solo ar-
ticolo 1, nel testo emendato, con il seguente titolo: «Conversione in leg-
ge, con modificazioni, del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 552, recante
interventi urgenti nei settori agricoli e fermo biologico della pesca per il
1996».

I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno no;
i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Proclamo il risultato della votazione nominale con scrutinio simul-
taneo, mediante procedimento elettronico:

Senatori presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 169
Senatori votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 168
Maggioranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 128
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

Il Senato approva.

Mozioni, interpellanze, interrogazioni, annunzio

RESIDENTE. Invito il senatore segretario a dare annunzio delle
mozioni, delle interpellanze e delle interrogazioni pervenute alla Presi-
denza.

THALER AUSSERHOFER,segretario, dà annunzio delle mozioni,
delle interpellanze e delle interrogazioni pervenute alla Presidenza, che
sono pubblicate in allegato ai Resoconti della seduta odierna.
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Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 4 dicembre 1996

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica mer-
coledì 4 dicembre, alle ore 11, nel caso in cui la Camera dei deputati
trasmetterà il decreto-legge 4 ottobre 1996, n. 517, recante: «Interventi
nel settore dei trasporti».

La seduta è tolta (ore 14).

DOTT. LUIGI CIAURRO

Consigliere parlamentare preposto all’Ufficio per la pubblicazione dei resoconti stenografici

Servizio dei Resoconti dell’Assemblea
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Allegato alla seduta n. 90

Intervento del senatore Tarolli
nella discussione del disegno di legge n. 1543

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,

intendo intervenire solamente su una specifica parte del provve-
dimento, vale a dire sull’articolo 7, che prevede una serie di misure a
favore dei soggetti emolifici, portando così significative modifiche alla
legge 25 febbraio 1992, n. 210.

Il Governo cerca in questo modo di dare attuazione alla sentenza
della Corte costituzionale n. 118 del 18 aprile 1996, la quale ha dichia-
rato l’illegittimità costituzionale di alcune disposizioni della legge n. 210
del 1992.

Come è noto, l’emofilia, che è un’alterazione spontanea o ereditaria
della coagulazione del sangue, non è una malattia rara; si manifesta at-
traverso emorragie, anche spontanee (20-26 volta l’anno in media), so-
prattutto a livello delle articolazioni, dei muscoli e degli organi vitali in-
terni (compreso il cervello), che sono accompagnate da intenso dolore
fino a quando non vengono bloccate: l’Emofilico necessita pertanto di
continue e assidue terapie, cosiddette «sostitutive» dei fattori della coa-
gulazione mancanti, da effettuare all’insorgenza di emorragie. In parti-
colare deve sottoporsi a periodiche trasfusioni di frazioni derivate dal
sangue (cosiddetti emoderivati) che, una volta somministrate in adeguate
quantità e nell’immediatezza del manifestarsi delle emorragie, determi-
nano temporaneamente la possibilità di condurre una vita quasi normale.
Altrimenti si muore!

I dati in possesso dell’Istituto superiore della sanità e del Ministero
della sanità indicano in circa 800 soggetti i sieropositivi fra gli emofilici
e di essi circa 300 sono morti per lo svilupparsi di una o più infezioni
da HIV, senza contare le infezioni da epatite B o C (circa 5.400 pazien-
ti) trasmesse dai farmaci negli ultimi venti anni.

Si tratta di una vera e propria «epidemia», con conseguenze estre-
mamente dannose sugli ammalati infettati e sui loro congiunti, che ha
provocato i seguenti danni: sui soggetti sieropositivi, gravi danni alla
sfera psicologica e alla vita di relazione, per non accennare alla emargi-
nazione nella scuola, sul lavoro e da ogni attività di gruppo, ove la con-
dizione venga conosciuta; i soggetti che sviluppano l’infezione da HIV
vengono aggrediti dalle malattie da AIDS conclamata, od epatite; inoltre
vi sono gravi danni connessi alle lunghe sofferenze a volte con degenze
ospedaliere ghettizzanti; sui parenti (genitori o figli), congiunti epar-
tner, oltre alle preoccupazioni e alle paure circa la diffusione delle infe-
zioni e l’emarginazione sociale, gravi danni economici, per i costi ag-
giuntivi necessari e per non far mancare, ovvero integrare, l’assistenza
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psicologica e sociale spesso inesistente, con l’ansia e l’angoscia dell’ine-
vitabile avvicinarsi della morte del familiare e congiunto.

Tutto ciò per aver «usato» prodotti farmaceutici distribuiti dal Ser-
vizio sanitario nazionale e denominati, per ironia della sorte, «farmaci
salva vita»!

Occorre dunque che si ponga rimedio alla frustrazione, alla penaliz-
zazione cui sono sottoposti gli emofilici non inserendo le misure in
provvedimenti per niente collegati ponendo fine come afferma l’Asso-
ciazione degli emofilici alla «beffa» perpetrata dal Ministero della sanità
e, per esse, dai Ministri che si sono succeduti alla guida di tale Dicaste-
ro, che hanno confuso in modo deprecabile il Parlamento, come risulta
dai verbali delle sedute.

Unica possibilità di soluzione adeguata per cercare di riconoscere
agli emofilici i torti subiti e dare, di conseguenza, risposte positive, eque
e giuste sarebbe quella di promuovere un disegno di legge specifico che
possa analizzare, sulla base delle esperienze negative passate, tutti i pro-
blemi inerenti all’utilizzo di emoderivati infetti e trovare delle risposte
concrete e valide, soprattutto per rendere giustizia ad una categoria pro-
vata e delusa. Infatti da parte degli organi istituzionali si evidenzia l’in-
serimento delle attuali disposizioni innovative in materia, anche se pale-
semente inique, in disegni di legge che nulla hanno a che vedere con la
sanità, come l’atto al nostro esame oggi.

Viene il dubbio che tale atteggiamento nasconda una palese volontà
di eludere il problema emofilia, cercando di regolamentare con soluzioni
«rabberciate» ed inserite in norme mimetizzate proprio per evitare un
confronto franco e specifico con la categoria degli emofilici al fine di
trovare una valutazione convergente tenendo conto dei loro gravi pro-
blemi da tempo insoluti.

Il provvedimento in esame porta a soluzione alcune questioni ma
lascia insoluti ancora tanti problemi che andrebbero rivisti: elevare ai li-
velli europei la sommauna tantuma favore degli eredi; riconoscere la
retroattività dell’indennizzo dal momento in cui il soggetto ha riportato
la lesione; introdurre chiarezza nel futuro sistema di finanziamento della
legge; introdurre chiarezza sul fatto che le norme contenute nel decreto
si applicano a tutti i beneficiari della legge n. 210 del 1992 e che le do-
mande, a prescindere dalla data di presentazione, verranno trattate nella
stessa maniera; salvaguardare la riservatezza delle persone e quindi non
spedire le pratiche alle USL di competenza; garantire velocità e termini
certi nella definizione delle domande (oggi su circa 30.000 domande
presentate ne sono state esaminate solo 8.000). Occorre fare «presto e
bene» potenziando innanzi tutto l’ufficio speciale del Ministero della sa-
nità e snellendo le procedure di accertamento del diritto, seguendo le
raccomandazioni di vari ordini del giorno presentati nel passato in Com-
missione affari sociali.

Su queste voci abbiamo presentato specifici emendamenti che il
Governo ha ritenuto di condividere.

Sulla questione degli indennizzi alle persone contaggiate dalvirus
dell’HIV attraverso la somministrazione di emoderivati (insufficiente-
mente affidata alla legge n. 210 del 1992, che è ben lungi dall’offrire un
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equo trattamento agli 820 emofilici coinvolti, di cui oltre 400 morti per
causa dell’infezione), tenuto conto del numero esiguo di situazioni da ri-
solvere, e al tempo stesso della loro drammaticità e dolorosità, il Gover-
no ha accettato la nostra proposta di sanare senza un impegno eccessivo
(anche in termini economici) una vicenda che, triste di per sè, non può
essere trascinata oltre senza ledere la dignità dei rapporti fra lo Stato e
alcuni suoi cittadini, vittime incolpevoli.

Rimane ancora un punto in sospeso e che abbiamo affrontato con
un apposito ordine del giorno riguardante i nuovi prodotti dell’ingegne-
ria genetica disponibili sul mercato internazionale (e pressochè in tutti i
paesi europei), sicuri davirus perchè non derivati del sangue. Tali pro-
dotti, registrati in Italia da oltre un anno, non sono di fatto disponibili
alla stragrande maggioranza dei pazienti. Il problema dei costi, dietro
cui si fanno scudo le istituzioni, è un falso problema. Anche qui, a conti
fatti, la maggiorazione di spesa necessaria per garantire a tutti gli emofi-
lici italiani il farmaco migliore per la cura della malattia è irrisoria nel
quadro della spesa sanitaria annua, per cui si impegna il Governo ad at-
tivarsi presso le regioni al fine di garantire la fruibilità dei nuovi farma-
ci «ricombinati» a tutti i pazienti.

Con le modifiche, che il Governo ha accettato e che ringrazio an-
che per la disponibilità dimostrata dal Sottosegretario, senatrice Bettoni
Brandani Monica, il testo esce significativamente modificato anche se
non si risolve del tutto la questione.

Rimane comunque che le persone interessate a questa difficoltà,
dopo essere già così duramente colpite potranno contare su uno Stato
che non li mortifica, che non li bistratta, che non li ignora, com’era in-
vece successo in questi anni, ma che sa dare una prima efficace risposta
ai problemi, ai bisogni, spesso ai drammi di queste persone.

Per decisione della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi apprendia-
mo che gli emendamenti non possono essere ammessi alla discussione
dell’Aula.

Ritenendo tale procedura mortificante dei lavori della Commissione
annuncio fin da oggi che il contenuto degli emendamenti sarà riproposto
al collegato alla legge finanziaria del 1996.

Sen. Ivo TAROLLI
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Intervento del senatore Sella di Monteluce
nella discussione generale sul disegno di legge n. 1538

La Società italiana degli autori ed editori (SIAE) è un ente pubbli-
co economico di natura associativa che in base alla legge n. 633 del
1941 gestisce in esclusiva l’intermediazione degli autori. Si configura
così come un monopolista.

La SIAE ha anche il mandato dal Ministero delle finanze ad accer-
tare, liquidare e riscuotere l’imposta sugli spettacoli, i diritti demaniali
su opere di pubblico dominio, l’IVA, ed eventuali interessi di mora e
sovrattasse per tardivi pagamenti. Questo mandato è retto da una con-
venzione e scade il 31 dicembre 1997.

La SIAE svolge infine una serie di altre attività, come la riscossio-
ne delle quote di affitto dei campi sportivi per conto del CONI, e la ri-
scossione di quote per associazioni.

Oggi la SIAE ha 1607 addetti, 778 agenti plurimandatari sul terri-
torio, 81 immobili di proprietà e altri 9 in acquisizione. Oggi, ha 323
miliardi di costi di gestione, per incassarne 1650.

Così la SIAE è più un intermediario dello Stato per riscuotere tri-
buti, che non il rappresentante degli autori: un terzo delle sue riscossioni
(650 miliardi) sono per diritti d’autore; due terzi (circa 1.000 miliardi)
per imposte e tributi.

E grazie al monopolio della SIAE con autori ed editori, questi an-
che non usufruendo direttamente dei servizi, devono obbligatoriamente
riconoscerle percentuali sui propri incassi. Con tariffe determinate dalla
SIAE, e con una ripartizione dei proventi fatta con criteri da essa discre-
zionalmente determinati.

Ne derivano in Italia diritti di autore sensibilmente maggiori a
quelli degli altri paesi. L’Antitrust dice che le «tariffe italiane (...) risul-
tano più elevate da 3,6 volte a 4,6 volte rispetto al valore medio degli
altri paesi europei» (provv. 3195, 28/7/95). E l’Antitrust aveva già rile-
vato che la «gravosità dei compensi richiesti dalla SIAE potrebbe essere
anche dovuta alla gestione inefficace degli stessi, in quanto il compenso
potrebbe risultare “non equo” rispetto ai costi necessari ad una gestione
efficiente dei diritti di rappresentazione, e all’esigenza di assicurare un
ragionevole compenso ai titolari dei diritti d’autore» (provv. 2304, 94).

Anche finanziariamente la SIAE non serve al meglio gli interessi
degli autori: essa deve agli autori 711 miliardi, ossia ha un ritardo nei
pagamenti di 13 mesi (bilancio SIAE 1995). Così mantiene una liquidità
presso banche di 564 miliardi; ne ricava proventi finanziari di 60 miliar-
di, per ripianare una perdita operativa annuale di 50 miliardi.

E nemmeno rispetta le regole di mercato: il suo operato è già stato
stigmatizzato dall’Antitrust, che ha diffidato la SIAE per abuso di posi-
zione dominante con provvedimento 3195 del 1995.

Già prima, il Consiglio di Stato aveva rilevato la carenza di demo-
crazia interna sancita dal precedente statuto, deliberandone l’annulla-
mento di alcune parti (decisione 97/1992, confermata dalla Corte di cas-
sazione con sentenza 7841 del 1993); per questo motivo la SIAE è stata
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commissariata dal luglio ’93 al maggio ’95. Solo il nuovo statuto con
regole per una più corretta democrazia interna ha posto fine a tale com-
missariamento (decreto del Presidente della Repubblica n. 223 del
1995).

Così oggi gli autori sono obbligati a farsi tutelare; e così devono
utilizzare la SIAE, con costi per loro e per il pubblico più elevati che
altrove. E vengono rappresentati da un ente monopolistico, che ha però
sviluppato altre attività, di maggior consistenza e non legate alle finalità
originarie.

Negli altri paesi questa attività è spesso gestita da una pluralità di
enti, associazioni e società, talvolta in concorrenza fra di loro e specia-
lizzati in diversi campi delle opere di ingegno (USA, Regno Unito, Ca-
nada, Spagna), autorizzati se rispondono a determinati requisiti. La
SIAE stessa paventa la liberalizzazione comunitaria, quando in altro
contesto dichiara che «il rischio è che le grosse aziende del settore (...)
si rivolgano ad altre società collettive della CEE, privandoci di impor-
tanti introiti» (dichiarazione del direttore generale della SIAE del 25
giugno 1993).

Questo per quanto riguarda la rappresentanza degli autori. Riguardo
al mandato che la SIAE ha dal Ministero delle finanze per l’esazione
delle imposte, essa riceve un aggio del 12,48 per cento sulle somme
percepite (articolo 2 della convenzione citata). Così nell’ultimo esercizio
1995 la SIAE ha incassato per conto dello Stato e della regione Sicilia
rispettivamente 920 e 30 miliardi, ed ha percepito aggi per oltre 118
miliardi.

Accertamenti e liquidazioni per lo Stato sono svolti dagli uffici pe-
riferici della SIAE con i suoi 778 agenti; sono plurimandatari: ossia
esercitano in proprio anche altre attività, come assicurazioni e vendite;
tuttavia come agenti della SIAE hanno funzioni e poteri di rilevanza
pubblica. Ne derivano così possibili e pericolose commistioni di interes-
si: ci si lamenta infatti che i singoli soggetti d’imposta vengano talvolta
trattati senza trasparenza, con metodi discrezionali, ed in modo, a detta
di alcuni, «vessatorio». Lo stesso collegio dei revisori dei conti, organo
interno della SIAE, ha rilevato nella relazione al bilancio ’95 «l’oppor-
tunità di una adeguata sorveglianza degli uffici periferici della SIAE
sull’attività dei mandatari» sottolineando che «la SIAE non ha istituito
un servizio per il controllo interno».

Così delegando ad altri tali compiti si determina un aggravio finan-
ziario per lo Stato, e una carenza di controllo diretto sull’applicazione
delle imposte.

Una grossa macchina, la SIAE, con presenza capillare sul territorio
ma che per sopravvivere ed accrescersi diventa tentacolare ed incontrol-
labile, che trasforma la sua grande esperienza su problemi di spettacolo
in lobbismo presso Governo, Camera e Senato, per accrescere diritti e
imposte allargando così la propria sfera imponibile. È di ieri l’imposi-
zione fiscale sull’inno di Mameli suonato in Veneto. È di ieri il rapporto
Mc Kinsey alla Lega Calcio che stigmatizza gli oneri SIAE quali i più
elevati nel mondo. E ancora, dove è finito l’articolo 60 del collegato al-
la finanziaria, in cui il governo Prodi proponeva la soppressione delle
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imposte su opere di pubblico dominio su cui la SIAE percepisce l’ag-
gio? Presentato e approvato in Commissione bilancio alla Camera, è poi
scomparso in Aula, per finire forse nelle tasche della SIAE.

Occorre allora muoversi in due direzioni.
Primo, por fine alla esclusiva legale della SIAE nell’intermediazio-

ne dei diritti di autore. Definire i requisiti per far nascere altri interme-
diari. Lasciare gli autori ed editori liberi di scegliere: ripristinare la con-
correnza in questo settore.

Secondo, ridare allo Stato la gestione diretta dell’accertamento, li-
quidazione e riscossione di imposte, diritti e IVA sugli spettacoli. Perciò
risolvere tempestivamente o comunque non rinnovare la convenzione
che scade il 31 dicembre 1997, fra Ministero delle finanze e SIAE.

Muovendosi in questo modo verranno meglio serviti gli interessi
degli autori, dello Stato e del pubblico.

Ecco il senso dei due ordini del giorno da me presentati.

Sen. Nicolò SELLA DI MONTELUCE
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Dichiarazione di voto finale del senatore Besso Cordero
sul disegno di legge n. 1541

Il Gruppo di Rinnovamento Italiano voterà a favore dell’approva-
zione del decreto in oggetto.

Lo stesso sana una situazione che si è venuta a creare a seguito
della sentenza della Corte costituzionale n. 420 con la quale, in assenza
del provvedimento, si andrebbe incontro al rischio di interruzione per
soggetti interessati all’attività di radiodiffusione.

Un decreto, Presidente, che ha avuto uniter lungo e tutto sommato
travagliato, infatti riteniamo utile sottolineare come il testo originario
fosse stato, in sede di Commissione, emendato in modo fortemente mi-
gliorativo inserendo alcune direttive CEE di particolare interesse e anti-
cipando alcuni contenuti dei disegni di legge tuttora giacenti in
Commissione.

Non se ne è fatto nulla!
Ci troviamo, al contrario, ad approvare un testo che pur nella giu-

sta risposta alla sentenza della Corte, pur recependo alcune direttive
CEE avrebbe potuto essere decisamente più qualificato.

È un segnale anche questo, crediamo, della grandissima delicatezza
dell’argomento e di come, ogni volta che si parla di televisione, si inne-
schi un processo di amplificazione e di riverberazione tale che spesso
impedisce di dare risposte adeguate.

Sul tavolo della Commissione giacciono tuttora due disegni di leg-
ge (nn. 1021 e 1138) che intendono dare risposta al riassetto del sistema
radiotelevisivo ma soprattutto liberalizzare il mercato delle TLC. Sono
sepolti sotto alcune migliaia di subemendamenti presentati dalla mino-
ranza parlamentare quasi alla fine dell’iter, quando pareva che la meta
fosse raggiungibile e che hanno messo la Commissione nell’angolo e
nell’impossibilità di procedere.

Noi voteremo, Presidente, questo provvedimento ma la partita è an-
cora tutta da giocare ed è partita delicata e fondamentale per l’avvenire
del nostro paese.

Mi permetta in chiusura un richiamo che è quasi un auspicio: gli
sforzi per entrare nello SME, i sacrifici per entrare in Europa divente-
ranno sempre meno spiegabili se per liti ed interessi di parte si rischias-
se la colonizzazione in settori fondamentali quali quello delle TLC.

Sen. Livio BESSO CORDERO
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Intervento del senatore Minardo
nella discussione generale sul disegno di legge n. 1545

Il presente decreto da convertire in legge risponde chiaramente ad
una logica strategica degli interventi governativi nel campo dell’agricol-
tura e di tutta l’economia nazionale.

Il settore agricolo sente profondamente l’esigenza di una seria pro-
grammazione e non di una sequenza infinita di tasse senza sviluppo.

Non possiamo dimenticare i gravi danni provocati dal fenomeno
della «mucca pazza»; come non possiamo minimizzare il problema delle
quote latte che l’odierno provvedimento non risolve.

La gestione delle quote latte, com’è noto, ha dato luogo ad un con-
tenzioso sociale, lasciando insoddisfatti tutti: lo Stato italiano, la Comu-
nità europea e gli allevatori.

Per ovviare a questa situazione occorre intervenire con idee chiare
sui punti nodali del sistema quote. È necessaria ed improrogabile la mo-
difica della legge n. 468 del 1992, intervenendo sul meccanismo di asse-
gnazione delle quote (è necessario che il Governo si impegni di rivedere
in sede comunitaria la quota storica); sulla gestione delle compensazio-
ni; sui meccanismi di versamento del prelievo supplementare; sulla pub-
blicazione dei bollettini AIMA.

Poco ha fatto il Governo per tentare una soluzione definitiva a que-
sto problema, che ha messo in crisi un settore trainante per l’economia
del nostro paese.

Per questi motivi il gruppo del CCD con grande senso di responsa-
bilità dichiara il proprio voto di astensione a questo provvedimento.

Sen. Riccardo MINARDO
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Dichiarazione di voto finale del senatore Fusillo
sul disegno di legge n. 1545

Il decreto-legge in esame reca alcune disposizioni in diverse mate-
rie di interesse per il settore agricolo.

In particolare serve evidenziare l’importanza delle norme sul regi-
me delle quote latte.

In attesa di procedere ad una più organica e completa riforma della
disciplina vigente nel settore lattiero-caseario finalizzata ad un diverso
assetto e distribuzione delle competenze tra Stato e regioni, alla sempli-
ficazione delle procedure amministrative per l’assegnazione e il trasferi-
mento delle quote, e soprattutto per ottenere la corretta gestione del si-
stema in un quadro di regole certe, la Commissione agricoltura ha ap-
portato alcune modificazioni al decreto-legge n. 552 per dare risposte a
questioni urgenti, non più differibili.

In particolare, prende finalmente avvio a partire dal 1o gennaio
1997 il programma volontario di abbandono della produzione lattiera
per consentire l’adattamento delle strutture aziendali agli obiettivi di
produzione imposti in sede comunitaria attraverso l’incentivazione alla
circolazione di quote da parte di soggetti non più interessati a continua-
re l’attività verso altri produttori in grado di organizzare meglio la pro-
pria azienda con la disponibilità di una maggiore quota a fronte degli
investimenti e del lavoro impiegato.

Per tener conto del legame tra ambito territoriale e sistema di pro-
duzione si stabilisce, in ogni caso, che i quantitativi resi disponibili con
l’abbandono siano attribuiti in via esclusiva ai produttori le cui aziende
siano ubicate nella regione di provenienza salva la previsione di una di-
versa procedura di riassegnazione delle quote abbandonate nel caso di
«disinteresse» dei produttori locali.

D’altra parte, di notevole rilevanza sul piano del rapporto sostan-
ziale delle parti interessate alla economicità ed alla speditezza delle ope-
razioni di trasferimento delle quote risultano le modificazioni introdotte
quanto alle modalità, ai tempi e all’oggetto dei contratti di cessione.

Infatti, viene anzitutto stabilito come l’acquisto di una quota latte
da parte di un produttore escluda qualsivoglia riduzione delle quote in
precedenza assegnate ad esso, così da determinare la sostanziale equipa-
razione dei quantitativi che nel vigore della legge n. 468 del 1992 veni-
vano differenziati in relazione al periodo storico di produzione e com-
mercializzazione, come A e B.

Per sollevare i produttori da oneri eccessivi si prevede che i con-
tratti siano soggetti all’autentica dei competenti uffici regionali, con mi-
nor aggravio di costi.

Mi ritengo sinceramente convinto dell’utilità del lavoro svolto per
la migliore sistemazione di questioni che si trascinano da tempo nell’ot-
tica di eliminare alcune rigidità presenti nel sistema, anche se bisogna
evidenziare la necessità di pervenire al più presto ad una discussione sui
temi più ampi dell’adeguamento agli obiettivi di produzione tuttora da
rinegoziare a livello comunitario, a tener conto dei numerosi pronuncia-
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menti delle autorità giurisdizionali e del contributo che la Corte costitu-
zionale vorrà dare in ordine alle funzioni nuove e differenziate da rico-
noscere alle regioni.

Alla luce delle brevi considerazioni il Partito popolare raccoman-
dando l’approssimazione del provvedimento dichiara il proprio voto
favorevole.

Sen. Nicola FUSILLO
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Dichiarazione di voto finale del senatore Cusimano
sul disegno di legge n. 1545

Colleghi senatori, questo disegno di legge è di quelli che vengono
definiti «omnibus», per i diversi argomenti oggetto del provvedimento,
con nessun nesso tra di loro, a parte la cosiddetta urgenza.

Tutti provvedimenti urgenti non c’è dubbio, per i quali rimane la
obiezione di fondo del nostro Gruppo; Alleanza Nazionale ha sempre
deplorato l’eccessiva proliferazione dei decreti-legge, soprattutto in pe-
riodo elettorale, come ha fatto Dini. Fortunatamente è arrivata la senten-
za della Corte costituzionale.

E veniamo allavexata quaestiodelle quote latte, ma prima di inol-
trarmi in questo ginepraio tutto italiano, anche se «aiutato» dalla proter-
via della Unione europea a non voler riconoscere l’errore originario
dell’Istat (errarehumanum est,insegnavano i latini), ma soprattutto la
realtà italiana, che ci vede paese deficitario in fatto di latte.

Voglio riaffermare qui con forza la necessità che il Governo, come
anche ribadito da un ordine del giorno della Commissione agricoltura
del Senato, approvato all’unanimità, si decida a ridurre l’IVA zootecni-
ca, dal 16 al 10 per cento.

L’Unione europea certamente non ci ama, e, comunque, ha i suoi
problemi, ma il Governo italiano dovrebbe amare la sua zootecnia, mes-
sa alle corde da un lato, dalla vicenda delle «mucche pazze», e dall’al-
tro da questo cappio al collo rappresentato dalle quote.

Ogni giorno leggiamo di promesse, fatte dal Governo, a questo o a
quel rappresentante del mondo agricolo, ma di provvedimenti concreti
per la zootecnia, in fatto di sgravio dell’IVA, nemmeno l’ombra.

Cosa aspetta il Governo? Noi lo incalzeremo e denunceremo questa
sua inerzia, senza soste.

Per le quote non rifarò certo la lunga storia, ma mi limiterò a que-
sto decreto da convertire, che parte dalla constatazione che l’AIMA ha
concluso le proprie verifiche individuali sulle quote, salvo i ricorsi, e
che pertanto è possibile procedere alla attribuzione delle medesime, con
effetto dal 1o aprile 1995 (periodo ’95-’96). Il decreto anticipa anche il
programma di ristrutturazione della produzione lattiera, programma che
era stato affrontato dal Senato nella passata legislatura, e per il quale si
era arrivati ad un testo unificato, che ora è stato presentato alla Camera,
mentre il sottosegretario Borroni ne annuncia uno da parte del
Governo.

Non era il caso, allora, di procedere solo alla attribuzione delle
quote, lasciando la ristrutturazione dell’intero settore ad altro provvedi-
mentoad hoc? Il provvedimento in esame dispone, inoltre, l’assegnazio-
ne all’AIMA delle risorse necessarie per pagare la multa all’Unione eu-
ropea per l’eccedenza di produzione lattiera: mille miliardi che vanno a
carico del bilancio agricolo, ma non a favore dei produttori.

Ci si dice che il decreto-legge va convertito, altrimenti ci sarà il
caos e l’AIMA non ha titolo e finanziamenti per gestire la materia.
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In proposito, circa il nuovo debito di 421.000 miliardi, super prelie-
vo per la campagna 1995-96, contestiamo la soluzione che vede addos-
sato ai produttori tale pagamento, perchè la colpa dello splafonamento
in molti casi non è dei produttori ma dei ritardi dell’AIMA. Attendiamo,
in merito, una soluzione equa e giusta da parte del Governo. Questa
parte Alleanza Nazionale non la voterà, e ci riserviamo di proporre
soluzioni.

Per brevità, non entro nel resto dei singoli provvedimenti, ma deb-
bo riaffermare qui, a sostegno dell’ordine del giorno che abbiamo pre-
sentato, e fatto proprio dalla Commissione, l’assoluta necessità di rine-
goziare in sede UE la quota latte dell’Italia, essendo inammissibile che
un paese che importa il 40 per cento del proprio fabbisogno (la mia Si-
cilia, addirittura, ne importa l’80 per cento) debba limitare la propria
produzione, con gravi ripercussioni economiche e sociali sulla zootecnia
e sull’occupazione.

Quanto all’articolo 5 (disposizioni urgenti per il personale della Fe-
derconsorzi), siamo stati tra i primi a richiedere, con articoli e interroga-
zioni, un atto di giustizia che non facesse ricadere colpe altrui sulla testa
degli incolpevoli dipendenti. La Commissione ha accolto l’emendamento
che, con un «prevalentemente», mitiga la drastica norma, che destinava i
lavoratori in uffici statali nelle regioni del Centro-Nord. Accolto anche
l’emendamento che salva la carriera dei dipendenti trasferiti.

Appoggio ovviamente l’ordine del giorno, da noi presentato e vota-
to all’unanimità dalla Commissione agricoltura, affinchè il Governo
estenda al personale licenziato delle ex società controllate, a maggioran-
za di capitale Federconsorzi, le stesse provvidenze adottate per i dipen-
denti della casa madre.

Quanto ai provvedimenti per il fermo biologico della pesca, la
Commissione ha approvato buona parte dei nostri emendamenti. Co-
munque ritengo e riteniamo che il fermo biologico abbia la sua validità
ed efficacia, a condizione che venga fatta una programmazione quin-
quennale. Riteniamo anche che il fermo dovrebbe avvenire contempora-
neamente in tutti i mari italiani, mentre qui per l’Adriatico si fa iniziare
il 31 luglio e per Tirreno e Ionio il 31 agosto 1996.

Alleanza Nazionale si asterrà perchè non condivide la soluzione
proposta per il problema quote latte.

Sen. Vito CUSIMANO
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Dichiarazione di voto finale del senatore Saracco
sul disegno di legge n. 1545

Il provvedimento in esame (Atto Senato 1545) accorpa una serie di
misure contenute nei decreti-legge 2 giugno 1996, n. 302, 16 maggio
1996, n. 260, 7 maggio 1996, n. 247, riguardanti i settori agricoli, il re-
gime comunitario di produzione lattiera, le disposizoni urgenti per il
personale della Federconsorzi, il fermo biologico della pesca.

Sono previsti contributi ad enti che svolgono funzioni essenziali
nella raccolta di adduzione e distribuzione di acque per l’irrigazione per
iniziative volte a migliorare il servizio, avviare il risanamento dei propri
bilanci, impostare iniziative per raggiungere l’autonomia finanziaria.

È previsto un contributo per il miglioramento genetico del
bestiame.

Sono previste innovazioni per guanto attiene la disciplina della
quota latte e la problematica relativa, con lo scopo di superare la sorta
di emergenza determinata da controverse iniziative che hanno reso diffi-
cile la gestione della produzione lattiera.

A tal proposito mi vien bene ricordare la civile iniziativa di ieri qui
a Roma dei produttori di latte volta a sollecitare atti concreti che li aiu-
tino a rientrare nella normalità e poter correttamente esprimere il poten-
ziale produttivo di cui le aziende sono capaci; poichè di poter lavorare e
lavorare bene essi chiedono soprattutto.

Ritengo abbiano questo significato anche le presenze odierne dei
produttori ai valichi alpini; significato che, con il provvedimento in esa-
me, in qualche misura si accoglie fornendo le risposte oggi possibili e
ripromettendoci di lavorare per completare sollecitamente queste rispo-
ste, convinti nel nostro impegno di costruire una nuova fase di concor-
danze e sinergie di intenti fra istituzioni e produttori nell’interesse del
paese.

Il personale della Federconsorzi vede risolta la sua vicenda, mentre
si dettano norme per l’attuazione dei regolamenti comunitari relativi alla
PAC.

Si protrae l’operatività del comitato che si occupa del controllo nel
campo dell’agricoltura biologica.

Infine si pone mano al fermo biologico della pesca fornendo, tra
l’altro, i necessari supporti per l’elaborazione di un programma quin-
quennale che definisca un quadro ampio cui collocare i singoli provve-
dimenti, disciplinando per intanto il fermo temporaneo obbligatorio in
attuazione della disciplina comunitaria.

Stante l’utilità e la ragionevolmente presumibile efficacia degli in-
terventi previsti nel provvedimento di cui si tratta, dichiaro il voto favo-
revole del Gruppo Sinistra Democratica-L’Ulivo.

Sen. Giovanni SARACCO
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Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta
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Commissioni permanenti, variazioni nella composizione

Con lettera in data 22 novembre 1996, il Gruppo del Partito popo-
lare italiano ha apportato la seguente modifica alla composizione delle
Commissioni permanenti:

7a Commissione permanente:il senatore Castellani Pierluigi, en-
trato a far parte del Governo, è sostituito dal senatore Rescaglio.

Giunta per gli affari delle Comunità europee,
presentazione di relazioni

A nome della Giunta per gli affari delle Comunità europee, in data
25 novembre 1996, il senatore Bettamio ha presentato una relazione
concernente la «Relazione sull’attività svolta dal Consiglio d’Europa e
dell’Unione dell’Europa Occidentale» (Doc. XIX- bis, n. 1).

Regolamento del Senato, proposte di modificazione

In data 28 novembre 1996, è stata presentata la seguente proposta
di modificazione del Regolamento d’iniziativa del senatore:

SPERONI. – «Introduzione dell’articolo 168 nel Regolamento del Se-
nato». (Doc. II, n. 11).

Domande di autorizzazione a procedere in giudizio ai sensi
dell’articolo 96 della Costituzione, trasmissione e deferimento

Con lettera in data 15 novembre 1996, pervenuta il successivo 26
novembre, la procura della Repubblica presso il tribunale di Roma ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, della legge costituzionale
16 gennaio 1989, n. 1, gli atti di un procedimento penale nei confronti
dei signori Giovanni Prandini, nella sua qualità di ministro della marina
mercantilepro tempore, e Nicola Putignano, con la richiesta di autoriz-
zazione a procedere in giudizio ai sensi dell’articolo 96 della Costituzio-
ne, formulata nella relazione del collegio per i reati ministeriali presso il
tribunale di Roma, per i reati ivi citati (Doc. IV-bis, n. 11).

Ai sensi dell’articolo 9, comma 1, della citata legge costituzionale
e dell’articolo 135-bis, comma 1, del Regolamento, tali atti sono stati
inviati, in data 26 novembre 1996, alla Giunta delle elezioni e delle im-
munità parlamentari.
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Insindacabilità,
presentazione di relazioni su richieste di deliberazioni

A nome della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari,
in data 21 novembre 1996, il senatore Callegaro ha presentato la rela-
zione sulla richiesta di deliberazione in materia di insindacabilità ai sen-
si dell’articolo 68, primo comma, della Costituzione, nell’ambito di un
procedimento civile nei confronti del signor Elidio De Paoli, senatore
nella XII legislatura (Doc. IV-quater, n. 2).

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati

In data 26 novembre 1996, il Presidente della Camera dei deputati
ha trasmesso il seguente disegno di legge:

C. 2638. – Deputati VITO ed altri. – «Modifica all’articolo 8 del te-
sto unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei de-
putati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, in materia di ineleggibilità dei magistrati in caso di scio-
glimento anticipato delle Camere e di elezioni suppletive» (1798)(Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

In data 25 novembre 1996, è stato presentato il seguente disegno di
legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

«Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee – legge comunitaria
1995-1996» (1780).

In data 27 novembre 1996, sono stati presentati i seguenti disegni
di legge:

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Norme in materia di funzioni dei magistrati e valutazione di pro-
fessionalità» (1799);

«Norme in tema di espropriazione forzata immobiliare e di atti affi-
dabili ai notai» (1800).

In data 21 novembre 1996, sono stati presentati i seguenti disegni
di legge d’iniziativa dei senatori:

CARUSO Antonino, VALENTINO e BATTAGLIA . – «Modifiche della leg-
ge 1o dicembre 1970, n. 898, e del codice di procedura civile concer-
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nenti l’abbreviazione del termine per la pronuncia delle sentenze di
scioglimento o di cessazione del matrimonio» (1777);

ZILIO, LAVAGNINI , ROBOL, CASTELLANI Pierluigi, MONTICONE, POLIDO-
RO, RESCAGLIO, FUSILLO, AGOSTINI, GIARETTA, ANDREOLLI e VERALDI. –
«Norme per la celebrazione del bicentenario della nascita di Gaetano
Donizetti» (1778).

In data 22 novembre 1996, è stato presentato il seguente disegno di
legge d’iniziativa dei senatori:

DANIELE GALDI e TAPPARO. – «Tutela di alcune fasce sociali deboli
nell’ambito del collocamento ordinario» (1779).

In data 25 novembre 1996, sono stati presentati i seguenti disegni
di legge d’iniziativa dei senatori:

DE LUCA Athos, CARELLA, CORTIANA e PETTINATO. – «Norme riguar-
danti la pubblicità degli integratori alimentari e dei prodotti destinati ad
una alimentazione particolare» (1781);

SERVELLO, MACERATINI, BASINI, BATTAGLIA , BEVILACQUA, BONATE-
STA, BORNACIN, BOSELLO, BUCCIERO, CAMPUS, CARUSO Antonino, CASTEL-
LANI Carla, COLLINO, COZZOLINO, CURTO, CUSIMANO, DANIELI , DE CORA-
TO, DEMASI, FISICHELLA, FLORINO, LISI, MAGGI, MAGLIOCCHETTI, MA-
GNALBÒ, MANTICA, MARRI, MARTELLI, MEDURI, MISSERVILLE, MONTELEO-
NE, MULAS, PACE, PALOMBO, PASQUALI, PEDRIZZI, PELLICINI , PONTONE,
PORCARI, RAGNO, RECCIA, SPECCHIA, TURINI e VALENTINO. – «Modifica
degli effetti dei decreti legislativi luogotenenziali 27 luglio 1944, n. 159
e 22 aprile 1945, n. 142, in materia di iscrizioni nel casellario giudizia-
rio di condanne pronunciate dalle corti di assise straordinarie» (1782);

SERVELLO, MACERATINI, COLLINO, PORCARI, MAGLIOCCHETTI, PASQUA-
LI, DANIELI e MAGGI. – «Norme per l’indennizzo dei beni italiani perduti
in Jugoslavia» (1783).

In data 26 novembre 1996, sono stati presentati i seguenti disegni
di legge d’iniziativa dei senatori:

SERENA. – «Norme per assicurare la semplificazione e la leggibilità
della modulistica usata nei rapporti con la pubblica amministrazione»
(1784);

SERENA. – «Norme per la stesura dei modelli prestampati di con-
tratto commerciale, di polizza assicurativa e di licenzasoftware»
(1785);

SERENA. – «Estrazione a sorte fra gli iscritti agli albi professionali
degli amministratori, dei periti e professionisti a cui affidare incarichi
per i quali non siano richieste particolari forme di selezione» (1786);

SERENA. – «Norme per assicurare la semplificazione nei rapporti fra
imprese e pubblica amministrazione, fra cittadini e pubblica amministra-
zione. Istituzione del Comitato nazionale per la semplicità e la riduzione
dell’impatto burocratico sulla vita del Paese» (1787);
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SERENA. – «Provvedimenti atti a contrastare la deindustrializzazione
ed il decadimento industriale» (1788);

SERENA. – «Abolizione delle sanzioni per la scorretta vendita di
medicinali» (1789);

SERENA. – «Abolizione della tassa annuale di concessione sul pas-
saporto» (1790);

SERENA. – «Abolizione della tassa di possesso annuale sugli auto-
veicoli» (1791);

SERENA. – «Deducibilità dei contributi volontari ai partiti dall’impo-
nibile delle imposte correlate al reddito: Irpef, contributo al Servizio sa-
nitario nazionale» (1792);

SERENA. – «Abolizione dei caselli autostradali in aree metropolitane
ai fini del contenimento dell’inquinamento da traffico» (1793);

SERENA. – «Facilitazioni fiscali per l’accorpamento di appezzamenti
agricoli minimi» (1794);

SERENA. – «Interventi a favore delle nascite delle province a basso
fattore di natalità» (1795);

SERENA. – «Disposizioni per l’uso della bandiera della Repubblica»
(1796);

CALVI , SALVI , BUCCIARELLI, BERTONI, MORANDO, SCIVOLETTO, FOLLIE-
RI, FERRANTE, GUALTIERI, SMURAGLIA , DEL TURCO, BARBIERI, RUSSO SPE-
NA, MAZZUCA POGGIOLINI, RUSSO, FASSONE e SENESE. – «Norme per la
lotta contro il doping» (1797).

In data 27 novembre 1996, è stato presentato il seguente disegno di
legge d’iniziativa dei senatori:

PONTONE, DEMASI, MANTICA e TURINI. – «Istituzione del Consiglio
nazionale per la tutela degli utenti e dei consumatori (CONTUC)»
(1801).

Sono stati presentati i seguenti disegni di legge d’iniziativa dei
senatori:

LUBRANO DI RICCO, PIERONI, MANCONI, SARTO e RIPAMONTI. – «Di-
sciplina-quadro del riordino del territorio a fini di sviluppo economico
compatibile con i princìpi della salvaguardia del paesaggio, dell’ambien-
te, del patrimonio archeologico, storico, architettonico ed urbanistico,
nonchè della salute, della sicurezza e dell’incolumità pubbliche»
(1802);

SPERONI, MORO, BRIGNONE, PERUZZOTTI e MANFROI. – DISEGNO DI

LEGGE COSTITUZIONALE. – «Recepimento nella Costituzione della Repub-
blica italiana del principio di autodeterminazione dei popoli ed introdu-
zione di conseguenti norme referendarie» (1803);
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MIGNONE, DI ORIO, DANIELE GALDI , VALLETTA , GAMBINI , OSSICINI,
BRUNI, BERTONI e DONISE. – «Istituzione di Centri a carattere scientifico
per la prevenzione e la cura del morbo di Alzheimer e della sclerosi
multipla» (1804);

MIGNONE, GRUOSSO, MICELE, BATTAFARANO, VELTRI, LOMBARDI SA-
TRIANI, BRUNO GANERI, BRUNI, BERTONI e MURINEDDU. – «Modifiche
all’articolo 4 della legge 27 dicembre 1985, n. 816, concernente i per-
messi per l’esercizio del mandato degli amministratori dei parchi nazio-
nali e regionali» (1805);

COZZOLINO, DEMASI, SPECCHIA, MAGGI, BUCCIERO, BASINI, MONTE-
LEONE, BORNACIN e MAGLIOCCHETTI. – «Riconoscimento dello stato di ca-
lamità naturale per la provincia di Salerno e concessione di contributi in
conto interessi a soggetti ed imprese danneggiati da eventi calamitosi
naturali avvenuti il 25, 26 e 27 novembre 1996» (1806).

Disegni di legge, assegnazione

In data 21 novembre 1996 il seguente disegno di legge è stato
deferito

– in sede deliberante:

alla 13a Commissione permanente(Territorio, ambiente, beni
ambientali):

«Sanatoria dei decreti-legge recanti modifiche al decreto del Presi-
dente della Repubblica 17 maggio 1988, n. 175, relativo ai rischi di inci-
denti rilevanti connessi con determinate attività industriali» (1635), previ
pareri della 1a, della 2a, della 5a, della 8a, della 10a, della 11a, della 12a

Commissione e della Giunta per gli affari delle Comunità europee.

In data 25 novembre 1996, il seguente disegno di legge è stato
deferito

– in sede deliberante:

alla 7a Commissione permanente(Istruzione pubblica, beni cultu-
rali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):

«Disposizioni per la concessione di acconti su contributi e sovven-
zioni a favore delle attività cinematografiche» (1658), previ pareri della
1a e della 5a Commissione.
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In data 22 novembre 1996, i seguenti disegni di legge sono stati
deferiti

– in sede referente:

alla 2a Commissione permanente(Giustizia):

SALVATO . – «Modifiche all’ordinamento penitenziario e al regime
di esecuzione delle pene» (205), previ pareri della 1a e della 12a

Commissione;

PASTORE ed altri. – «Nuove norme in materia di usi civici» (1511),
previ pareri della 1a, della 6a, della 9a, della 13a Commissione e della
Commissione parlamentare per le questioni regionali;

alla 7a Commissione permanente(Istruzione pubblica, beni cultu-
rali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):

DI ORIO ed altri. – «Istituzione della facoltà di scienze dell’educa-
zione fisica, motoria e dello sport» (258), previ pareri della 1a e della 5a

Commissione;

VERALDI ed altri. – «Introduzione dell’insegnamento della storia lo-
cale e regionale nella scuola» (1617), previ pareri della 1a e della 5a

Commissione;

alla 9a Commissione permanente(Agricoltura e produzione
agroalimentare):

BUCCI ed altri. – «Istituzione dell’Ente per la ricerca agroalimentare
e forestale» (705), previ pareri della 1a, della 5a, della 7a, della 13a Com-
missione e della Commissione parlamentare per le questioni regionali;

BETTAMIO. – «Norme per la diffusione e la valorizzazione dell’im-
prenditorialità giovanile in agricoltura» (1549), della 1a, della 5a, della
6a, della 7a, della 13a Commissione, della Giunta per gli affari delle Co-
munità europee e della Commissione parlamentare per le questioni
regionali;

alla 13a Commissione permanente(Territorio, ambiente, beni
ambientali):

LAURO. – «Interventi per lo sviluppo delle isole minori» (1515),
previ pareri della 1a, della 2a, della 5a, della 6a, della 7a, della 8a, della 9a,
della 10a, della 11a, della 12a Commissione e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.
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In data 25 novembre 1996, i seguenti disegni di legge sono stati
deferiti

– in sede referente:

alla 6a Commissione permanente(Finanze e tesoro):

PIANETTA ed altri. – «Conferimenti agevolati di aziende e rami di
aziende da parte di fondazioni senza scopo di lucro» (1589), previ pareri
della 1a, della 5a e della 10a Commissione;

PEDRIZZI ed altri. – «Trasformazione di ente pubblico economico
dell’Azienda autonoma dei monopoli di Stato» (1597), previ pareri della
1a e della 5a Commissione;

alla 9a Commissione permanente(Agricoltura e produzione
agroalimentare):

BETTAMIO ed altri. – «Norme in materia di fondi rustici» (1653),
previ pareri della 1a, della 2a, della 5a, della 6a, della 11a Commissione,
della Giunta per gli affari delle Comunità europee e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

alla 12a Commissione permanente(Igiene e sanità):

DI ORIO ed altri. – «Istituzione dell’Ordine nazionale degli odon-
toiatri, nonchè trasformazione in facoltà universitaria degli attuali corsi
di laurea in odontoiatria e protesi dentaria» (252), previ pareri della 1a,
della 2a, della 3a, della 5a, della 7a, della 11a Commissione e della Giunta
per gli affari delle Comunità europee;

alla 13a Commissione permanente(Territorio, ambiente, beni
ambientali):

MANFREDI ed altri. – «Modifica all’articolo 27 della legge 22 otto-
bre 1971, n. 865, concernente norme sull’espropriazione per pubblica
utilità» (1664), previ pareri della 1a e della 9a Commissione.

In data 27 novembre 1996, il seguente disegno di legge è stato
deferito

– in sede referente:

alla 2a Commissione permanente(Giustizia):

SALVATO . – «Delega al Governo per la depenalizzazione dei reati
minori» (206), previ pareri della 1a, della 6a, della 7a, della 8a, della 10a e
della 13a Commissione.
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I seguenti disegni di legge sono stati deferiti

– in sede referente:

alla 1a Commissione permanente(Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale dello
Stato e della pubblica amministrazione):

PROVERA ed altri. – «Norme in materia di nomina del presidente e
del procuratore generale della Corte dei conti» (57), previo parere della
2a Commissione;

DI BENEDETTO e PASTORE. – «Modifiche ed integrazioni alle leggi
21 marzo 1990, n. 53, e 8 marzo 1989, n. 95, concernenti il procedimen-
to elettorale» (1702), previo parere della 11a Commissione;

MONTICONE ed altri. – «Modifica all’articolo 14 della legge 5 ago-
sto 1981, n. 416, in materia di rifiuto della vendita di pubblicazioni e
materiale pornografici» (1524), previo parere della 2a Commissione;

alla 2a Commissione permanente(Giustizia):

CENTARO e SCHIFANI. – «Modifiche alla legge 10 ottobre 1996,
n. 525» (1650), previ pareri della 1a, della 5a e della 6a Commissione;

alla 4a Commissione permanente(Difesa):

CURTO. – «Modifica e integrazione dell’articolo 32 della legge 19
maggio 1986, n. 224, concernente l’avanzamento dei colonnelli e dei ge-
nerali delle Forze armate e del Corpo della guardia di finanza nelle po-
sizioni del congedo» (1644), previ pareri della 1a, della 5a e della 6a

Commissione;

alla 6a Commissione permanente(Finanze e tesoro):

CAMBER ed altri. – «Norme per il riordino della legislazione sul
porto franco internazionale di Trieste» (1626), previ pareri della 1a, della
3a, della 5a, della 8a, della 10a, della 11a Commissione e della Giunta per
gli affari delle Comunità europee;

DI BENEDETTO e PASTORE. – «Norme per il sostegno delle iniziative
economiche nei comuni montani e nelle aree naturali protette» (1652),
previ pareri della 1a, della 5a e della 10a Commissione;

CENTARO ed altri. – «Modifica alla disciplina in tema di giurisdizio-
ne tributaria» (1643), previ pareri della 1a, della 2a e della 5a

Commissione;

SEMENZATO. – «Trasferimento alla regione Umbria dei beni disponi-
bili e indisponibili dello Stato dell’ex ferrovia concessa Spoleto-Norcia»
(1666), previ pareri della 1a, della 5a, della 8a Commissione e della
Commissione parlamentare per le questioni regionali;
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PACE ed altri. – «Indennizzi a cittadini italiani per beni perduti in
Albania» (1715), previ pareri della 1a, della 3a, della 5a e della 10a

Commissione;

alla 7a Commissione permanente(Istruzione pubblica, beni cultu-
rali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):

GRUOSSO. – «Abrogazione della legge n. 1082 del 1939 in materia
di trasferimento della pinacoteca e biblioteca Camillo D’Errico da Mate-
ra a Palazzo San Gervasio» (1701), previ pareri della 1a e della 5a

Commissione;

FERRANTE ed altri. – «Istituzione in Ascoli Piceno della Soprinten-
denza per i beni ambientali, architettonici, archeologici, artistici e stori-
ci» (1485), previ pareri della 1a e della 5a Commissione;

DE LUCA Athos ed altri. – «Prolungamento dell’obbligo scolastico,
diritto alla formazione permanente e riconoscimento della validità del
biennio di formazione professionale di base per l’innalzamento del dirit-
to-dovere all’istruzione a sedici anni» (1636), previ pareri della 1a, della
5a, della 10a, della 11a Commissione e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali;

CURTO. – «Conferimento della laurea alla memoria agli studenti
universitari deceduti» (1646), previo parere della 1a Commissione;

alla 8a Commissione permanente(Lavori pubblici, comunica-
zioni):

UCCHIELLI. – «Norme quadro per la realizzazione di percorsi cicla-
bili integrati» (1630), previ pareri della 1a, della 5a e della 13a

Commissione;

alla 9a Commissione permanente(Agricoltura e produzione
agroalimentare):

MELUZZI ed altri. – «Modifica della legge 26 novembre 1992,
n. 468, recante misure urgenti nel settore lattiero-caseario» (1587), previ
pareri della 1a, della 5a Commissione, della Giunta per gli affari delle
Comunità europee e della Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

alla 11a Commissione permanente(Lavoro, previdenza sociale):

GRECO e MUNGARI. – «Nuove norme in favore dei minorati uditivi»
(1713), previ pareri della 1a, della 5a, della 7a e della 12a Commis-
sione;

alla 12a Commissione permanente(Igiene e sanità):

CORTIANA ed altri. – «Norme per la lotta contro ildoping e per la
tutela sanitaria delle attività sportive» (1637), previ pareri della 1a, della
2a, della 5a, della 7a Commissione, della Giunta per gli affari delle Co-
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munità europee e della Commissione parlamentare per le questioni
regionali;

MANCONI ed altri. – «Norme per l’assistenza sanitaria agli stranieri
temporaneamente non in regola con le norme sull’immigrazione»
(1639), previ pareri della 1a e della 5a Commissione;

LAVAGNINI ed altri. – «Disciplina della tutela sanitaria delle attività
sportive e della lotta contro ildoping» (1660), previ pareri della 1a, del-
la 2a, della 5a, della 7a Commissione, della Giunta per gli affari delle
Comunità europee e della Commissione parlamentare per le questioni
regionali;

MANIERI ed altri. – «Riconoscimento del registro italiano dei dona-
tori di midollo osseo» (1700), previ pareri della 1a, della 4a, della 5a, del-
la 11a Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni
regionali;

PERUZZOTTI ed altri. – «Norme in materia di procreazione medical-
mente assistita» (1570), previ pareri della 1a, della 2a, della 5a e della
Commissione parlamentare per le questioni regionali.

Disegni di legge, nuova assegnazione

Su richiesta della 10a Commissione permanente (Industria, commer-
cio, turismo), in data 27 novembre 1996, sono stati deferiti in sede redi-
gente alla Commissione stessa i seguenti disegni di legge, già assegnati
a detta Commissione in sede referente: «Riforma dell’Istituto nazionale
per il commercio estero» (1155); COVIELLO. – «Riforma dell’Istituto na-
zionale per il commercio estero (ICE)» (328); FUMAGALLI CARULLI . –
«Disposizioni sull’internazionalizzazione delle imprese italiane e riforma
dell’Istituto nazionale per il commercio estero» (461); VENTUCCI ed altri.
– «Riforma dell’Istituto nazionale per il commercio estero» (1196);
WILDE e LAGO. – «Indirizzi governativi sull’internazionalizzazione delle
imprese italiane e sulla riforma dell’Istituto per il commercio con l’este-
ro» (1402); CAPONI ed altri. – «Disposizioni sulla promozione delle pro-
duzioni italiane all’estero e riforma dell’ICE» (1519).

Disegni di legge, presentazione di relazioni

A nome della 3a Commissione permanente (Affari esteri, emigra-
zione), in data 22 novembre 1996, il senatore Bratina ha presentato la
relazione sul disegno di legge: «Ratifica ed esecuzione del Memoran-
dum d’intesa tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Malaysia sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Kuala Lum-
pur il 28 settembre 1993» (1123).
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Disegni di legge, presentazione del testo degli articoli

In data 26 novembre 1996, la 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità) ha presentato il testo degli articoli, proposto dalla Commissio-
ne stessa, per il disegno di legge: «Finanziamento dei disavanzi delle
aziende unità sanitarie locali al 31 dicembre 1994» (1501).

Disegni di legge,
approvazione da parte di Commissioni permanenti

Nella seduta del 20 novembre 1996 la 1a Commissione permanente
(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’inter-
no, ordinamento generale dello Stato e della pubblica amministrazione)
ha approvato il seguente disegno di legge: CAMO ed altri. – «Contributo
statale a favore delle associazioni nazionali di promozione sociale»
(604).

Disegni di legge, rimessione all’Assemblea

A norma dell’articolo 35, comma 2, del Regolamento, in data 19
novembre 1996, il disegno di legge: «Modifiche alla disciplina del com-
mercio dei beni culturali» (1033), già assegnato in sede deliberante alla
7a Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca
scientifica, spettacolo e sport), è stato rimesso alla discussione e alla vo-
tazione dell’Assemblea.

Disegni di legge, cancellazione dall’ordine del giorno

In data 21 novembre 1996 il senatore Serena ha dichiarato di ritira-
re i seguenti disegni di legge:

«Istituzione dell’agenzia per l’assicurazione dei crediti all’esporta-
zione» (1670);

«Modifica della determinazione del contributo annuo a carico dei
revisori contabili» (1671);

«Norme per assicurare la semplificazione nei rapporti fra imprese e
pubblica amministrazione, fra cittadini e pubblica amministrazione. Isti-
tuzione del Comitato nazionale per la semplicità e la riduzione dell’im-
patto burocratico sulla vita del Paese» (1672);

«Legge sull’associazionismo sociale» (1673);

«Abolizione dei caselli autostradali in aree metropolitane ai fini del
contenimento dell’inquinamento da traffico» (1674);

«Trattenute non obbligatorie in forza di legge su stipendi e
corrispettivi. Inammissibilità del silenzio assenso del lavoratore» (1675);
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«Norme in materia di benefici spettanti a soggetti cessati dalle pro-
prie cariche e di mezzi a disposizione dei parlamentari» (1676);

«Modifica al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, in ma-
teria di tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche» (1677);

«Soppressione della bolla di accompagnamento dei beni viaggianti»
(1678);

«Norme per il diritto al lavoro dei disabili» (1679);

«Modifiche al comma 2 dell’articolo 12 della legge 30 dicembre
1991, n. 413» (1680);

«Procedure accelerative dell’ampliamento della rete di ricevitorie
per la raccolta del gioco del lotto e riordino delle tasse di concessione
governativa per l’esclusiva vendita di generi di monopolio» (1681);

«Norme straordinarie per agevolare i cittadini e le piccole imprese
contraenti mutui in ECU e altra valuta europea» (1682);

«Quotazione obbligatoria degli istituti di credito e modalità per
l’esercizio del diritto di voto» (1683);

«Nuove norme per la semplificazione degli adempimenti tributari»
(1684);

«Conversione in lire dei mutui in ECU (Unità di conto europea),
con l’utilizzo del fondo ex GESCAL» (1685);

«Modifica del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, recante disposizioni comuni in materia di accertamento
delle imposte sui redditi» (1686);

«Abolizione della tassa annuale di concessione sulla patente di gui-
da per autoveicoli, sulla patente nautica e sul brevetto di pilotaggio ae-
reo» (1687);

«Abolizione della tassa di possesso annuale sugli autoveicoli»
(1688);

«Riduzione dell’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto dei pro-
dotti alimentari utilizzati nell’alimentazione di cani e gatti» (1689);

«Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 27 ottobre
1953, n. 1068, per la definizione professionale del ragioniere commer-
cialista» (1690);

«Deducibilità dei contributi volontari ai partiti dall’imponibile delle
imposte correlate al reddito: Irpef, contributo al Servizio sanitario nazio-
nale» (1691);

«Abolizione della tassa annuale di concessione sul passaporto»
(1692);

«Riapertura dei termini per l’iscrizione nel registro dei revisori
contabili» (1693);



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 249 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

«Modifica del primo comma dell’articolo 25 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, in materia di ritenute
alla fonte» (1694);

«Facilitazioni fiscali per l’accorpamento di appezzamenti agricoli
minimi» (1695);

«Norme per la chiarezza dei testi legislativi» (1696);

«Istituzione di una lotteria per l’incentivazione del rilascio delle ri-
cevute e degli scontrini fiscali» (1721);

«Norme sui ricavi derivati dalle memorie dei responsabili di delit-
ti» (1722);

«Indirizzi governativi sull’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane e sulla riforma dell’istituto per il commercio con l’estero»
(1723);

«Deduzione IRPEF per la prima casa: diversa valutazione correlata
agli estimi» (1724);

«Riforma dell’organizzazione del Ministero di grazia e giustizia»
(1725);

«Esenzione dalle imposte di bollo e registro per i contratti di arruo-
lamento e le convenzioni di imbarco dei pescatori marittimi» (1726);

«Pesca dilettantistica sportiva nelle acque interne, gestione e preser-
vazione delle risorse ittiche» (1727);

«Misure per la semplificazione degli adempimenti in materia di
motorizzazione privata» (1728);

«Istituzione di una laurea per i militari e dell’università della difesa
nazionale» (1729);

«Norme per la disciplina delle attività del settore grafico» (1730);

«Variazione delle norme relative agli espropri di terreni fabbricabi-
li. Esclusione delle cooperative e dei consorzi da agevolazioni che favo-
riscono speculazioni» (1731);

«Interpretazione degli accordi tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica popolare federale di Jugoslavia» (1732);

«Istituzione del corso di laurea in servizio sociale» (1733);

«Nuove norme sulla dotazione di armi della Polizia di Stato»
(1734);

«Passaggio di avvocati negli organici della magistratura» (1735);

«Istituzione dell’Albo nazionale degli esperti e consulenti di infor-
tunistica» (1736);

«Norme per un nuovo inquadramento degli ispettori del lavoro»
(1737);
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«Effetti amministrativi delle sentenze di condanna o di applicazione
della pena su richiesta delle parti, per reati contro la pubblica ammini-
strazione» (1738);

«Norme per la tutela delle esigenze abitative dei giovani che inten-
dono contrarre matrimonio» (1739);

«Estrazione a sorte fra gli iscritti agli albi professionali degli am-
ministratori, dei periti e professionisti a cui affidare incarichi per i quali
non siano richieste particolari forme di selezione» (1740);

«Disposizioni per la partecipazione dei dipendenti azionisti negli
organi societari delle società per azioni» (1741);

«Norme in materia di erboristeria» (1742);

«Modifica delle norme del capo XX del titolo III del libro IV del
codice civile, concernenti le assicurazioni» (1743);

«Norme per l’accesso ai documenti e agli uffici della Pubblica Am-
ministrazione da parte dei parlamentari» (1744);

«Delega al Governo per la riforma delle Accademie di belle arti,
dell’Accademia di danza, dell’Accademia di arte drammatica, degli Isti-
tuti superiori per le industrie artistiche e dei Conservatori di musica»
(1745);

«Abolizione delle sanzioni per la scorretta vendita di medicinali»
(1746);

«Nuove norme in materia di riciclaggio ed investimento dei capitali
illeciti» (1747);

«Deducibilità dei contributi volontari ai partiti dall’imponibile delle
imposte correlate al reddito: Irpef, contributo al Servizio sanitario nazio-
nale» (1748);

«Modificazioni e integrazioni al titolo e alla legge 5 luglio 1982,
n. 441, recante disposizioni per la pubblicità della situazione patrimonia-
le di titolari di cariche elettive e di cariche elettive di alcuni enti e dei
magistrati» (1749);

«Norme per la stesura dei modelli prestampati di contratto com-
merciale, di polizza assicurativa e di licenzasoftware» (1750);

«Modifiche al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 116, recante
attuazione della direttiva n. 86/609/CEE in materia di protezione degli
animali utilizzati a fini sperimentali o ad altri fini scientifici» (1751);

«Agevolazioni fiscali per favorire gli interventi di manutenzione
del patrimonio edilizio esistente» (1752);

«Nuove norme per la determinazione del valore massimo globale
annuo delle operazioni in perfezionamento passivo tessile accordabile ad
ogni azienda» (1753);

«Disposizioni per la perequazione economica del personale delle
Forze di polizia» (1756);
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«Modifiche alla legge-quadro sul volontariato (legge 11 agosto
1991, n. 266)» (1757);

«Norme per assicurare la semplificazione e la leggibilità della mo-
dulistica usata nei rapporti con la pubblica amministrazione» (1758);

«Nuove norme a favore di interventi di conservazione e di restauro,
per l’incremento e la valorizzazione del patrimonio culturale: costituzio-
ne di fondi regionali, agevolazioni fiscali e finanziarie» (1759);

«Integrazione all’articolo 7 della legge 12 agosto 1993, n. 310, in
materia di autentica di scritture private per trasferimenti di quote e di
esercizi commerciali» (1760);

«Disciplina dell’uso di autovetture e telefoni da parte di enti pub-
blici o privati sovvenzionati» (1761);

«Istituzione del tutore scolastico» (1762);

«Interventi a favore delle nascite delle province a basso fattore di
natalità» (1763);

«Modifica dell’articolo 4 del decreto-legge 6 maggio 1994, n. 271,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 1994, n. 433, recante:
“Disposizioni urgenti per le forze di polizia”» (1764);

«Norme per il recupero del danno derivante da reati contro la pub-
blica amministrazione» (1765);

«Norme per la gestione faunistico-ambientale delle superfici a ripo-
so» (1766);

«Norme per lo sviluppo e l’incentivazione dell’agricoltura biologi-
ca» (1767);

«Provvedimenti atti a contrastare la deindustrializzazione ed il de-
cadimento industriale» (1768);

«Modifica dell’articolo 6 del regolamento per l’amministrazione e
l’erogazione del fondo di previdenza per il personale del Ministero delle
finanze, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 1984, n. 1034» (1769);

«Modifica del primo comma dell’articolo 11 della legge 2 aprile
1968, n. 482, recante: “Disciplina generale delle assunzioni obbligatorie
presso le pubbliche amministrazioni e le aziende private”» (1770);

«Modifica dell’articolo 57 del codice di procedura penale» (1771);

«Misure a tutela della persona oggetto di informazione di garanzia»
(1772);

«Norme per la costituzione delle comunità montane» (1773);

«Irrevocabilità del consenso per l’inseminazione artificiale omologa
ed eterologa nella specie umana nonchè per l’impianto uterino di em-
brioni umani» (1774).
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In data 23 novembre 1996, il disegno di legge: «Conversione in
legge del decreto-legge 20 settembre 1996, n. 492, recante disposizioni
urgenti in materia di finanza locale per l’anno 1996» (1348) è stato can-
cellato dall’ordine del giorno per decorso del termine di conversione del
decreto-legge.

In data 27 novembre 1996, il senatore Servello ha dichiarato, anche
a nome degli altri firmatari, di ritirare il disegno di legge: «Modifiche
degli effetti dei decreti legislativi luogotenenziali 27 luglio 1944, n. 159,
e 22 aprile 1945, n. 142» (1621).

Inchieste parlamentari, deferimento

La seguente proposta d’inchiesta parlamentare è stata deferita

– in sede referente:

alla 6a Commissione permanente(Finanze e tesoro):

ALBERTINI ed altri. – «Istituzione di una Commissione parlamentare
d’inchiesta sullo stato del sistema creditizio nel Mezzogiorno»
(Doc.XXII, n. 26), previ pareri della 1a e della 2a Commissione.

Governo, richieste di parere su documenti

Il Presidente del Consiglio dei ministri, con lettera in data 25 no-
vembre 1996, ha trasmesso ai sensi dell’articolo 4, allegati C e D della
legge 22 febbraio 1994, n. 146, la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di regolamento per l’attuazione della direttiva 92/75/CEE con-
cernente le informazioni sul consumo di energia degli apparecchi dome-
stici (n. 44).

Ai sensi della predetta disposizione e dell’articolo 139-bis del Re-
golamento, tale richiesta è stata deferita alla 10a Commissione perma-
nente (Industria, commercio, turismo), che dovrà esprimere il proprio
parere entro il 7 gennaio 1997. La Giunta per gli affari delle Comunità
europee – ai sensi dell’articolo 144, comma 3, del Regolamento – potrà
formulare le proprie osservazioni alla Commissione di merito in tempo
utile affinchè questa possa esprimere il parere entro il termine
assegnato.

Il Ministro della sanità ha trasmesso ai sensi dell’articolo 3 della
legge 18 febbraio 1963, n. 67, e della legge 2 ottobre 1967, n. 947, la ri-
chiesta di parere parlamentare sulla proposta di ripartizione del capitolo
di bilancio 1230 dello stato di previsione del Ministero della sanità per
l’anno finanziario 1996 (n. 45).
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Ai sensi delle predette disposizioni e dell’articolo 139-bis del Re-
golamento, tale richiesta è stata deferita alla 12a Commissione perma-
nente (Igiene e sanità) che dovrà esprimere il proprio parere entro il 18
dicembre 1996.

Governo, richieste di parere per nomine in enti pubblici

Il Vice Presidente del Consiglio dei ministri ha inviato, ai sensi
dell’articolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta di parere
parlamentare sulla proposta di nomina del dottor Francesco Trazzi a
presidente dell’Istituto per il credito sportivo (n. 17).

Ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, tale richiesta è stata
deferita alla 6a Commissione permanente.

Governo, trasmissione di documenti

Il Ministro della difesa, con lettera in data 21 novembre 1996, ha
trasmesso copia del verbale della riunione del 4 ottobre 1996 del Comi-
tato per l’attuazione della legge 16 giugno 1977, n. 372, concernente
«l’ammodernamento degli armamenti, materiali, apparecchiature e mezzi
dell’Esercito».

Il verbale anzidetto sarà inviato alla 4a Commissione permanente.

Il Presidente del Consiglio dei ministri, con lettera in data 26 no-
vembre 1996, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 8, comma 5, della leg-
ge 12 giugno 1990, n. 146, recante norme sull’esercizio del diritto di
sciopero nei servizi pubblici essenziali, copia di ordinanze emesse dal
Prefetto di Alessandria, il 16, 17 e 18 novembre 1995.

La documentazione anzidetta sarà trasmessa alla 11a Commissione
permanente.

Il Presidente della Commissione di garanzia per l’attuazione della
legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali, con lettera in data 22
novembre 1996, ha trasmesso, in applicazione dell’articolo 13, comma
1, puntof), della legge 12 giugno 1990, n. 146, copia del verbale della
seduta plenaria della Commissione stessa, avvenuta in data 24 ottobre
1996.

Il suddetto verbale sara trasmesso alla 11a Commissione permanen-
te e, d’intesa col Presidente della Camera dei deputati, sarà portato a co-
noscenza del Governo. Dello stesso sarà assicurata divulgazione tramite
i mezzi di comunicazione.

Conferenza parlamentare dell’Iniziativa Centro Europea,
elezione del Presidente della delegazione parlamentare italiana

In data 28 novembre 1996, la delegazione italiana presso la Confe-
renza parlamentare dell’Iniziativa Centro Europea ha proceduto all’ele-
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zione del proprio Presidente: è risultato eletto il senatore Diodato Darko
Bratina.

Conferenza parlamentare dell’Iniziativa Centro Europea,
variazioni nella composizione della delegazione parlamentare italiana

In data 25 novembre 1996, il Presidente del Senato ha chiamato a
far parte della delegazione parlamentare italiana presso la Conferenza
parlamentare dell’Iniziativa Centro Europea il senatore Severino Lava-
gnini in sostituzione del senatore Pierlulgi Castellani, dimissionario per
incarichi governativi.

Petizioni, annunzio

Sono state presentate le seguenti petizioni:

il signor Giuseppe Privitera, di Furnari (Messina), chiede un
provvedimento legislativo che disponga il riconoscimento, a tutti gli ef-
fetti, del servizio pre-ruolo prestato dai docenti nelle scuole legalmente
riconosciute (Petizione n. 64);

il signor Domenico Cirillo, di Guardia Sanframondi (Benevento),
chiede l’interpretazione autentica del comma 9 dell’articolo 4 della leg-
ge 11 luglio 1980, n. 312, concernente l’inquadramento nelle qualifiche
relative alle mansioni effettivamente esercitate dagli impiegati civili e
militari dello Stato (Petizione n. 65);

i signori Otello Anzivino e Natalia Bezrucova, di Mestre (Vene-
zia), chiedono l’adozione di provvedimenti finalizzati alla prevenzione
del reato di omicidio con particolare riguardo all’istituzione di centri per
il supporto psicologico dei soggetti inclini al delitto (Petizione n. 66);

il signor Giuseppe Cassano, di Palese (Bari), chiede l’adozione
di una serie di provvedimenti volti a ridurre gli sprechi e a razionalizza-
re la spesa pubblica (Petizione n. 67);

i signori Enzo Varricchio e Aldo Pecorella, di Bari, chiedono un
provvedimento legislativo in favore delle attività culturali in Italia (Peti-
zione n. 68);

il signor Adolfo Paladino, di Roma, chiede l’adozione di misure
atte a ripianare il debito pubblico (Petizione n. 69);

il signor Franco Pellegrini, di Formigliana (Vercelli), chiede che
l’articolo 2447 del codice civile, relativo alle procedure di riduzione del
capitale delle società per azioni, venga integrato dalla previsione che, in
caso di aumento o di ricostituzione del capitale sociale, i soci che non
vi aderiscono conservino i loro diritti sociali sulla base dello stato patri-
moniale della società (Petizione n. 70);



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 255 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

il signor Giuseppe Catanzaro, di Tricesimo (Udine), chiede
l’adozione di una serie organica di misure volte a riformare la vigente
normativa in materia previdenziale (Petizione n. 71);

il signor Mario Gozzini, di Firenze, ed altri cittadini, rappresen-
tano la comune necessità che venga sollecitamente eseguita un’indagine
idrogeologica nella zona del comune di Firenze detta «Il Poggetto», al
fine di accertarne le condizioni di stabilità ed il grado di rischio franoso
(Petizione n. 72);

il signor Andrea Pera, di Albano Laziale (Roma), chiede che le
concessioni comunali per la costruzione di sepolture di cui all’articolo
90 del Regolamento di polizia mortuaria, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 21 ottobre 1975, n. 803, abbiano durata peren-
ne in caso di tombe di caduti e vittime di guerra (Petizione n. 73);

il signor Franco Caroli, di Spello (Perugia), chiede l’introduzione
di norme più rigorose nel codice della strada per ciò che concerne la
guida dei minori e degli anziani (Petizione n. 74);

il signor Antonino Rotondo, di Urago d’Oglio (Brescia), chiede
l’adozione di un provvedimento legislativo volto a razionalizzare la vi-
gente normativa in materia di immobili di interesse storico o artistico
(Petizione n. 75);

il signor Onofrio Pace, di Catania, chiede che, in sede di applica-
zione dell’articolo 66 della Costituzione, tra le cause sopraggiunte di
ineleggibilità e di incompatibilità con l’ufficio di parlamentare, venga
compreso qualsiasi atto in contrasto con l’articolo 5 della Costituzione,
che sancisce l’indivisibilità della Repubblica (Petizione n. 76);

il signor Giuseppe Rossi, di Colledimacina (Chieti), chiede la
modifica dell’articolo 36 della legge 10 ottobre 1986, n. 688, recante:
«Modifiche e integrazioni alla legge 1o aprile 1981, n. 121, e relativi de-
creti di attuazione, sul nuovo ordinamento dell’Amministrazione della
pubblica sicurezza», concernente la disciplina dell’inquadramento nella
qualifica di Ispettore capo dei marescialli del disciolto Corpo della guar-
dia di pubblica sicurezza (Petizione n. 77);

il signor Alberto Manfredi, di Oriolo Calabro (Cosenza), ed altri
cittadini chiedono che i dipendenti di quegli enti locali che abbiano di-
chiarato, ai sensi dell’articolo 25 della legge n. 144 del 1989, il dissesto
finanziario in data successiva al 31 dicembre 1993, vengano messi in
mobilità (Petizione n. 78).

Tali petizioni, a norma del Regolamento, sono state trasmesse alle
Commissioni competenti.

Mozioni, apposizione di nuove firme

I senatori Ripamonti, Bortolotto, Carella, Boco, Cortiana, De Luca
Athos, Manconi, Sarto, Lubrano di Ricco, Pettinato, Dondeynaz, Besso
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Cordero, Iuliano, Ossicini, D’Urso, Fiorillo, Mazzuca Poggiolini, Manie-
ri, Marini, Fumagalli Carulli, Loiero, Dentamaro, Cimmino, Zanoletti,
Callegaro, Cirami, Bosi, Tarolli, Gubert, Firrarello, Napoli Roberto,
Brienza, D’Onofrio, Nava, Camo, De Santis, Valentino, Turini, Florino,
Monteleone, Magliocchetti, Servello, Bonatesta, Caruso Antonino, Ma-
gnalbò, Specchia, Meduri, Maceratini, Palombo, Porcari, Pasquali, Coz-
zolino, Castellani Carla, Lavagnini, Fusillo, Lo Curzio, Taviani, Follieri,
Veraldi, Robol, Rescaglio, Zilio, Castellani Pierluigi, Monticone, Giaret-
ta, Bedin, Diana Lino, Montagnino, Moro, Colla, Lago, Peruzzotti,
Preioni, Tirelli, Brignone, Lorenzi, Antolini, Bianco, Serena, Gnutti,
Pinggera, Duva, Papini, Occhipinti, De Carolis, Thaler Ausserhofer, Me-
loni, Di Benedetto, Toniolli, Tomassini, Scognamiglio Pasini, Meluzzi,
Contestabile, Lauro, Azzollini, Ventucci, Vertone Grimaldi, Pastore,
Asciutti, Pianetta, Centaro, Mundi, Cortelloni, Greco, Manca, Schifani,
Scopelliti, Corsi Zeffirelli, Lauria Baldassare, Sella di Monteluce, Mun-
gari, Pera, D’Alì, Bettamio, De Anna, Manzi, Carcarino, Russo Spena,
Cò, Marchetti, Caponi, Crippa, Albertini, Giovanelli, D’Alessandro Pri-
sco, Loreto, Viviani, Tapparo, Besostri, Barrile, Parola, Agostini, Ber-
gonzi, Squarcialupi, Battafarano, Nieddu, Ferrante, Morando, Micele,
Pelella, Caddeo, Pardini, Corrao, Saracco, Russo, De Guidi, Gambini,
Figurelli, Veltri, De Martino Guido, Masullo, Valletta, Bonfietti, Sartori,
Camerini, Petrucci, Lombardi Satriani, Forcieri, Scivoletto, Ucchielli,
Falomi, Capaldi, Vedovato, Angius, Piatti, Barbieri, Fassone, Cazzaro,
Bucciarelli, Larizza, Pappalardo, Migone, Mignone, Rognoni, Diana Lo-
renzo, Guerzoni, Bonavita, Passigli, Smuraglia, Montagna, De Zulueta,
Bruno Ganeri, Pagano, Daniele Galdi, Senese, De Benedetti, Carpinelli,
Pasquini e Vigevani hanno aggiunto la loro firma alla mozione 1-00038,
dei senatori Semenzato ed altri.

Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

Il Governo ha inviato risposte scritte ad interrogazioni presentate
da onorevoli senatori. Tali risposte sono pubblicate nel fascicolo n. 16.

Mozioni

OCCHIPINTI, RIGO, DEL TURCO, SALVI, ELIA, MARINO,
FOLLONI, LA LOGGIA, D’ONOFRIO, PIERONI, MACERATINI,
GRECO, MUNGARI, VERTONE GRIMALDI, MELONI, SQUARCIA-
LUPI, DONDEYNAZ, CORTIANA, DE GUIDI, MASULLO, BRATI-
NA, SCIVOLETTO, ARLACCHI, PINGGERA, SCOPELLITI, AN-
DREOTTI, GIARETTA, DE ZULUETA, ROGNONI, DUVA, DE CA-
ROLIS, PAPINI. – Il Senato,

nell’esprimere profonda preoccupazione di fronte alla dram-
matica eventualità che il 18 dicembre prossimo possa essere eseguita
nel carcere di Meckemburg, in Virginia, l’esecuzione di Joseph O’Dell,
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cittadino americano di origine Cherokee e irlandese, condannato a
morte per un crimine che non ha commesso;

considerato che recenti prove, e in modo inconfutabile l’esame
del DNA, scagionano O’Dell, che rischia comunque di essere ucciso da-
to che, secondo le leggi dello Stato della Virginia, non possono essere
usate le prove presentate 21 giorni dopo la condanna,

impegna il Governo ad operare un intervento immediato ed energi-
co nelle sedi internazionali proprie, nei confronti del Governo america-
no, del governatore dello Stato della Virginia e della Corte suprema af-
finchè siano immediatamente posti in essere gli interventi necessari per
impedire l’esecuzione di O’Dell e per restituire la libertà ad un
innocente.

(1-00056)

Interpellanze

SERENA. – Al Presidente del Consiglio dei ministri.– Premesso:
che nel decreto del Presidente della Repubblica n. 3 del 1957 e

nel decreto del Presidente della Repubblica n. 686 del 1957 (testo unico
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Sta-
to) sono previsti gli istituti del congedo straordinario e dell’aspettativa;

che nella realtà si verifica che nella pubblica amministrazione
ogni assenza per malattia ricada nell’istituto dell’aspettativa; in questo
modo si riesce ad eludere la riduzione di un terzo di tutti gli
assegni;

che nell’articolo 3 della legge n. 537 del 1993 si regola il pubbli-
co impiego senza disciplinare definitivamente gli istituti delle assenze, si
prevede la riduzione di un terzo di tutti gli assegni e che il pubblico di-
pendente si ponga in aspettativa per motivi di salute con obbligo da par-
te dell’amministrazione di sottoporlo a visita fiscale;

che con il marchingegno dell’aspettativa avallata dall’ammini-
strazione e dalla visita fiscale la legge è gabbata;

che l’unico vantaggio, ma gravemente oneroso per l’USL, è trat-
to dai medici di controllo che si vedono liquidare parcelle più sostanzio-
se che in passato;

che da questa norma lo Stato avrebbe dovuto trarre dei vantaggi
economici ed invece deve sostenere più costi,

l’interpellante chiede di sapere:
quale sia la differenza tra i due istituti;
con quali criteri e quando la pubblica amministrazione adotti

l’istituto del congedo straordinario e quello dell’aspettativa;
se viga l’obbligo di visita fiscale anche per assenze per infermità

in regime di congedo straordinario;
se sia possibile ipotizzare un superamento della normativa di cui

al menzionato testo unico, alla luce dell’articolo 5 della legge 11 no-
vembre 1983, n. 638, che prevede i controlli fiscali per il solo rispetto
delle fasce orarie da parte del lavoratore;

quale sia l’indirizzo operativo che il Governo intende assumere.
(2-00152)
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SERENA. –Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri
delle finanze e di grazia e giustizia.– Premesso:

che la corte di appello di Firenze (sentenze del 25 maggio 1993,
nn. 1558 e 1566), chiamata a riformare due sentenze del pretore di Pisa,
che aveva condannato due negozianti di videocassette per non aver ri-
spettato gli ordini del questore impartiti nella stessa presa d’atto, ha af-
fermato che il commercio di nastri video non è soggetto agli adempi-
menti previsti dall’articolo 75 del testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza: «La normativa di cui all’articolo 75 del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza dettata in materia di commercio di pellicole cine-
matografiche non può estendersi, per il divieto di analogia in sede pena-
le, stante i riflessi penalmente sanzionabili di tale normativa previsti
dall’articolo 667, comma 2, del codice penale, al commercio di
videocassette»;

che tale decisione è analoga a quella presa dal giudice per le in-
dagini preliminari di Roma,

l’interpellante chiede di sapere:
se non si ritenga che, non esistendo alcuna norma che estenda al

commercio di videocassette la normativa di cui all’articolo 75 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, degli articoli 130 e 131 del re-
golamento di esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica sicurez-
za e dell’articolo 667 del codice penale, nessun obbligo di siffatta natura
incomba sui commercianti di videocassette, i quali non dovranno, quin-
di, perchè non tenuti, effettuare alcuna comunicazione di cui all’articolo
75 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza nè tenere, nell’eser-
cizio del loro commercio, il registro di cui all’articolo 131 del regola-
mento di esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza;
conseguentemente, essi non sono mai stati tenuti, neppure in assenza di
una specifica previsione di legge in tal senso, a pagare la tassa di con-
cessione governativa di cui all’articolo 86, letteraa), già 117, letteraa),
del decreto del Presidente della Repubblica n. 641 del 1972;

se alla luce di quanto esposto non si ritenga chiaro che nessuna
presa d’atto, di cui all’articolo 75 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, è prevista dalla legge per il commercio delle videocassette e
che nessuna tassa di concessione governativa collegata a detta norma è
dovuta da chi commercia videocassette;

se di tali pagamenti, effettuati per errore in base a una interpreta-
zione del Ministero dell’interno reputataab origine legittima e che inve-
ce legittima non è, sia possibile chiedere un rimborso, sia pure limita-
mente ai versamenti fatti negli anni precedenti.

(2-00153)

DE CAROLIS. –Ai Ministri dei lavori pubblici e per le aree urba-
ne e dell’ambiente.– Premesso:

che con ordinanza del sindaco di Forlì n. PG 20261/90 SE
221/91 del 16 gennaio 1992 si ordinava alla Società autostrade - Con-
cessioni e costruzioni autostrade spa, via Bergamini 50, Roma, la messa
in opera degli interventi necessari al contenimento delle emissioni acu-
stiche prodotte dal traffico veicolare a tutela della salute dei residenti in



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 259 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

prossimità del tratto dell’autostrada A 14 intersecante le località Pieve-
quinta, Bagnolo e Roncadello del comune di Forlì;

che codesta Società autostrade impugnava il provvedimento ri-
correndo al TAR contro il comune di Forlì per l’annullamento previa
sospensione dell’ordinanza del sindaco in oggetto;

che il TAR rinviava la sentenza respingendo contestualmente la
richiesta di sospensioneex adversopromossa;

che il comune di Forlì si asteneva dall’avvio del procedimento
giudiziario per l’attuazione coatta degli interventi di cui all’ordinanza
sopra richiamata, valutando in alternativa la possibilità di giungere ad
un accordo tra comune e Società autostrade (convenzione) per la realiz-
zazione delle opere di cui trattasi prevedendo una partecipazione del co-
mune alle spese;

che la Società autostrade con nota protocollo n. 39170 del 3 otto-
bre 1994 individuava le opere necessarie per ridurre gli attuali livelli di
rumore a cui erano esposti i cittadini, stimando il costo di tali opere in
circa 300 milioni di cui la Società autostrade era disposta ad assumersi
l’onere nella misura del 50 per cento più il costo di progettazioni;

richiamata la nota del Ministero dell’ambiente del 14 marzo 1994
che evidenzia l’esigenza di attenuare i disagi citati;

vista la legge 26 ottobre 1995, n. 447, entrata in vigore il 25 di-
cembre 1995, «legge quadro sull’inquinamento acustico», che nel merito
definisce e dispone quanto segue:

a) le infrastrutture stradali sono sorgenti sonore fisse e pertanto
devono rispettare i valori limite di emissione ed immissione di cui
all’articolo 2;

b) articolo 10, comma 5: «...omissis... le società e gli enti gesto-
ri di servizi pubblici, ivi comprese le autostrade, nel caso di superamen-
to dei valori di cui al punto 2), hanno l’obbligo di predisporre e presen-
tare al comune piani di contenimento e abbattimento del rumore secon-
do le direttive emanate dal Ministro dell’ambiente con proprio decreto
entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge...»; essi
devono indicare tempi di adeguamento, modalità e costi e sono obbligati
ad impegnare, in via ordinaria, una quota non inferiore al 5 per cento
dei fondi di bilancio previsti per le attività di manutenzione e di poten-
ziamento delle infrastrutture stesse per l’adozione di interventi di conte-
nimento ed abbattimento del rumore;

risultando pertanto chiaro che allo stato attuale della normativa
l’onere degli interventi di cui trattasi è riconosciuto legittimamente ed
interamente a carico della Società autostrade;

atteso inoltre che la legge-quadro non è contrastante con i princìpi
che ebbero a determinare la pubblica amministrazione alla emissione
dell’ordinanza sindacale n. PG 20261/90 del 16 gennaio 1992 e che la
sopravvivenza della legge medesima non ha modificato i termini del
contenzioso in quanto:

non è configurabile una cessazione della materia del contendere
in quanto ad oggi, validi gli accertamenti fotometrici effettuati, ancora si
verificano le emissioni acustiche;
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la vicenda al momento della decisione del TAR verrà valutata
nell’ambito della normativa vigente all’epoca, salvo in quel momento
aver trovato i contrapposti interessi una composizione definitiva in
fatto;

atteso infine, che il comune di Forlì ancora può avvalersi delle
prescrizioni di cui all’ordinanza sindacale con ulteriore forza cogente in
virtù della legge-quadro,

l’interpellante chiede di conoscere:
quali adempimenti si intenda adottare al fine di costringere la

Società autostrade spa a provvedere secondo quanto previsto dall’ordi-
nanza sindacale nei modi di cui alla nota protocollo n. 39170 del 3 otto-
bre 1994 interpretabile come realizzazione del «piano di contenimento
ed abbattimento del rumore» di cui al comma 5 dell’articolo 10 della
legge n. 447 del 1995, provvedendo contestualmente a comunicare a
questo comune i tempi di realizzazione degli interventi a norma dell’ar-
ticolo 10 della legge 26 ottobre 1995, n. 447;

se non si intenda vigilare affinchè le opere previste per l’installa-
zione di barriere fonoassorbenti sull’A 14 a tutela delle zone Pievequin-
ta, Bagnolo e Roncadello del comune di Forlì siano realizzate con prio-
rità assoluta.

(2-00154)

LUBRANO DI RICCO, DE LUCA Athos. –Al Ministro della dife-
sa. – Per conoscere:

se siano state adottate iniziative nei confronti del presidente e del
giudicea latere togato del tribunale militare di Roma, tenuto conto delle
censure formulate nella sentenza del 15 ottobre scorso dalla Corte su-
prema di cassazione che ha dichiarato la nullità della decisione del sud-
detto tribunale del 1o agosto 1996;

se corrispondano a verità le notizie di stampa, secondo le quali
già prima del processo il giudicea latere togato Bruno Rocchi, oltre che
punito disciplinarmente, era stato trasferito d’ufficio ad altra sede per in-
compatibilità ambientale, a causa dei suoi ripetuti e scandalosi compor-
tamenti processuali e se risulti confermato che la revoca del provvedi-
mento fu dovuta alle compiacenti e contraddittorie dichiarazioni rese dal
presidente del tribunale militare, Agostino Quistelli, al Consiglio della
magistratura militare;

quali valutazioni esprima sull’attività complessiva del Consiglio
della magistratura militare, dimostratosi, nell’attuale composizione, orga-
no di autogoverno con evidente vocazione all’indulgenza corporativa,
spesso inerte e paralizzato dai veti di qualche componente elettivo, il
quale non nasconde la propria matrice faziosa volta a sopire, diluire e
minimizzare le responsabilità dei due magistrati giudicanti del processo
Priebke e se non si ritenga, in particolare, che, valutate le clamorose
inadempienze, vi siano i presupposti per proporre al Presidente della Re-
pubblica – nell’ambito dei poteri di alta sorveglianza conferiti dalla leg-
ge al Ministro della difesa sui magistrati militari – lo scioglimento anti-
cipato del Consiglio;
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quale sia la posizione del Governo di fronte alle proposte di leg-
ge di iniziativa parlamentare di trasformazione e riordinamento della
giustizia militare e se non ritenga che siano maturi i tempi per cambiare,
anche in Italia, spartito e organizzazione orchestrale, a fronte della nota
battuta di Clemenceau, secondo la quale «la giustizia militare sta alla
giustizia, come la musica militare sta alla musica», con il rispetto dovu-
to alle apprezzate bande e fanfare delle Forze armate;

se, in definitiva, non ritenga che non si possa più indugiare e che
sia necessario inserire nel calendario dei lavori parlamentari, relativi alla
sessione giustizia, anche il capitolo concernente la riforma della giusti-
zia militare, quantomeno mediante la soppressione del ruolo speciale dei
magistrati militari, con la contestuale loro confluenza nell’ambito della
giustizia ordinaria, secondo peraltro le conclusioni della commissione
ministeriale di studio presieduta dal professor Zappalà e con gli adatta-
menti concreti al nuovo «Modello di difesa», con modifiche ordinative
che, oltre a presentarsi a «costo zero», consentono il recupero di struttu-
re, allo stato, meramente dissipative di risorse finanziarie ed umane.

(2-00155)

NOVI. – Al Ministro di grazia e giustizia. –Premesso:
che l’attuale Presidente del Consiglio, professor Romano Prodi,

ritenne di far vincere la gara per l’acquisto della Cirio-Bertolli-De Rica
al ragionier Carlo Saverio Lamiranda, segretario della sezione democri-
stiana di Acerenza;

che, secondo quanto risulta all’interrogante, il ragionier Lamiran-
da è indagato per truffa dalla procura di Potenza;

che il professor Prodi è protagonista di ben remunerati giri di
valzer di consulenze;

che uno di questi giri di valzer ha visto il professor Prodi consu-
lente della banca d’affari Goldman Sacks;

che ha gestito, tra l’altro, la privatizzazione del Credito ita-
liano,

si chiede di sapere se si ritenga «normale» la ripresa nell’estate del
1994 della consulenza del professor Prodi con la banca d’affari Gol-
dman Sacks dopo la privatizzazione, o meglio la svendita, del Credito
italiano provocata dai comportamenti dell’allora presidente dell’IRI Ro-
mano Prodi.

(2-00156)

NOVI. – Al Ministro di grazia e giustizia. –Premesso:
che ad avviso dell’interpellante il magistrato Nicola Quadrano

con la sua collaborazione giornalistica al mensile «La voce della Cam-
pania» ha oggettivamente fornito copertura morale a un foglio che risul-
ta essere stato denunciato per estorsione da un inserzionista recalci-
trante;

che, secondo quanto risulta all’interpellante, il sostituto pro-
curatore generale di Salerno, dottor Aldo Esposito, ha impugnato
l’incredibile sentenza di proscioglimento emessa nel maggio scorso
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dal giudice per le indagini preliminari nei confronti del magistrato
Quatrano accusato di abuso di ufficio e di arresto illegale;

che il dottor Quadrano fece arrestare l’amministratore delegato
della Telecom Italia Vito Gamberale prima che fosse emessa l’ordinanza
di custodia cautelare;

che il dottor Quadrano nel pieno dell’inchiesta sulla Tangentopo-
li napoletana pose al servizio del candidato Antonio Bassolino la sua ef-
fimera popolarità, partecipando a manifestazioni di propaganda elet-
torale;

che il dottor Quadrano, con l’assenso di una parte delpool napo-
letano, si sarebbe ben guardato dall’approfondire l’inchiesta sulla Tan-
gentopoli, che crebbe rigogliosa e fitta all’ombra della gestione comuni-
sta del commissariato per la ricostruzione di Napoli;

che il dottor Quadrano, tra l’altro, con le sue esternazioni pro-
vocò due anni fa anche uno sciopero di protesta degli avvocati
napoletani;

che il dottor Quadrano nel febbraio scorso propose con insisten-
za sospetta la sua candidatura nella lista dell’Ulivo, candidatura saggia-
mente respinta dal PDS,

si chiede di sapere se non sia ravvisabile l’incompatibilità ambien-
tale nel caso del dottor Quadrano.

(2-00157)

DE CAROLIS. – Al Ministro senza portafoglio per la funzione
pubblica e gli affari regionali e al Ministro della sanità. –Premesso:

che la quota del Fondo sanitario nazionale attribuita alla regione
Veneto per il 1995 è di lire 6.818 miliardi, corrispondenti all’importo di
lire 1.541.000pro capite;

che i cittadini del Veneto hanno contribuito con versamenti sani-
tari pari al 66 per cento della somma erogata, facendo registrare una
maggiore contribuzione del 23 per cento rispetto alla media nazionale;

che la regione Veneto, con nota n. 116/20511 del 15 gennaio
1996 ha disposto il finanziamento delle USL con 6.585 miliardi pari ad
una quota per abitante di lire 1.488.500, eccezione fatta per l’USL n. 15
dell’Alta padovana alla quale sono stati assegnati 276,10 miliardi pari
ad una quota per abitante di lire 1.320.000, con un minore finanziamen-
to di circa 35 miliardi rispetto alla media regionale;

che i cittadini dell’Alta padovana nel 1995 hanno versato circa
195 miliardi di contributi sanitari, pari al 71 per cento di quanto asse-
gnato dal Fondo sanitario regionale, con una maggiore incidenza del 7,5
per cento rispetto alla media regionale e del 32,5 per cento rispetto a
quella nazionale,

si chiede di sapere:
quali provvedimenti si intenda adottare per invitare la regione

Veneto a ripristinare per l’unità sanitaria locale n. 15 dell’Alta padovana
la stessa ripartizionepro capite che hanno tutte le realtà del territorio
regionale;
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se in futuro non sia opportuno concedere alle aziende sanitarie
particolarmente distintesi in materia di rigore finanziario maggiori e non
minori contribuzioni.

(2-00158)

Interrogazioni

NIEDDU. – Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. –
Premesso:

che con la legge regionale n. 11 del 1988 la regione Sardegna fi-
nanzia l’attivazione di progetti locali per l’occupazione, la cui attuazione
è demandata ai comuni attraverso specifici progetti comunali, general-
mente gestiti con il sistema dell’economia diretta cui corrisponde, in
ogni caso, l’instaurazione di un rapporto di lavoro che per il trattamento
economico applica i contratti nazionali di lavoro del settore privato;

che a seguito di quesito relativo alle procedure da seguire per
l’assunzione del personale di qualifica inferiore al quinto livello nei can-
tieri anzidetti, sollevato da varie amministrazioni comunali avanti l’uffi-
cio provinciale del lavoro di Nuoro, lo stesso in data 25 ottobre 1996
con propria nota rispondeva che per le assunzioni del personale da adi-
bire nei cantieri di lavoro, ai sensi dell’articolo 94 della legge regionale
n. 11 del 1988, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 25 della
legge n. 223 del 1991 e all’articolo 1 del decreto-legge n. 511 del
1996;

che al contrario l’ispettorato provinciale del lavoro di Nuoro con
nota ai comuni, relativa all’assunzione del personale nei predetti cantieri
comunali finalizzati all’occupazione, ha comunicato agli stessi la inap-
plicabilità dell’articolo 25 della legge n. 223 del 1991: poichè il comune
è ente pubblico, come tale non perde la propria veste giuridica «neanche
quando pone in essere contratti di diritto privato», donde la inapplicabi-
lità del citato articolo 25 della legge n. 223 del 1991;

che successivamente lo stesso ufficio regionale del lavoro di Ca-
gliari ha dato indicazione doversi seguire nella fattispecie le procedure
di cui all’articolo 16 della legge n. 56 del 1987 e successive integrazioni
e modificazioni;

che l’articolo 16 prevede, oltre ai limiti di età, i requisiti generali
previsti per l’accesso nelle pubbliche amministrazioni, bacini di mano-
dopera su base circoscrizionale anzichè comunale;

che la prassi fino ad ora seguita nella regione Sardegna ha deter-
minato la stipula di convenzioni e accordi tra gli uffici provinciali del
lavoro e della massima occupazione e gli enti locali (ai sensi del decre-
to-legge n. 405 del 1996 e precedenti) per l’assunzione nei cantieri an-
che di ex alcolisti, ex tossicodipendenti e detenuti, categorie queste che
spesso non risultano utilmente inserite nelle graduatorie dell’arti-
colo 16;

che nel corso degli anni i vari comuni hanno provveduto
a redigere regolamenti, debitamente approvati dai competenti organi
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di controllo, tali da consentire assunzioni ispirate a criteri di trasparenza
e rotazione dei disoccupati;

che le contrapposte interpretazioni tra l’ufficio regionale del la-
voro e della massima occupazione e l’ispettorato del lavoro comportano
possibili conseguenze a carico degli amministratori comunali i quali po-
trebbero vedersi costretti al pagamento di sanzioni, nonostante abbiano
seguito procedure ritenute, fino ad oggi, opportune e legittime dalla
prassi invalsa fin dal 1991;

che il sistema normativo, individuato in via interpretativa
dall’ispettorato del lavoro,ex articolo 16 della legge n. 56 del 1987 e
decreto del Presidente della Repubblica n. 487 del 9 maggio 1994, risul-
ta disattendere la volontà del legislatore regionale che ha inteso ripartire
le risorse della citata legge regionale in proporzione:

a) della popolazione residente in ciascun comune;
b) del numero dei disoccupati censiti per ciascun comune;

che il sistema normativo individuato in via interpretativa si rife-
risce ed è finalizzato alla costituzione di un rapporto di lavoro di impie-
go pubblico, con le già citate limitazioni di età, titolo di studio ed altri
particolari requisiti, che mal si adatta ai contratti collettivi nazionali di
categoria del settore privato applicati nella fattispecie;

che è questo un sistema normativo che impiega il ricorso ad un
bacino territoriale di reclutamento circoscrizionale e non comunale, co-
me chiaramente indicato dal legislatore regionale nell’ambito delle pro-
prie prerogative in materia di politica attiva del lavoro;

che appare più adatto alla fattispecie il sistema normativo di tipo
privatistico, individuato ed applicato sino ad ora ed in grado di rispon-
dere con maggiore elasticità alle finalità dell’intervento di cui alla citata
legge regionale,

si chiede di sapere se non sia il caso di sottoporre nuovamente l’in-
tera problematica all’esame del Ministro affinchè, nel rispetto della vi-
gente legislazione, si trovino adeguate soluzioni interpretative risolutive
dei gravi problemi richiamati.

(3-00490)

PASQUINI. – Ai Ministri dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato e per il turismo, dei trasporti e della navigazione e dei lavori
pubblici e per le aree urbane. – Premesso:

che le città italiane sono gravemente carenti di infrastrutture fer-
roviarie e tranviarie adeguate al soddisfacimento delle esigenze di mobi-
lità della popolazione;

che le procedure per la realizzazione dei sistemi tranviari vanno
a rilento, nonostante le delibere CIPE già adottate;

che una grave crisi incombe sull’industria dei mezzi di trasporto
con gravi pericoli di deindustrializzazione e di disoccupazione conse-
guente;

che in questo settore il nostro paese ha le competenze e le risor-
se progettuali, tecnico-professionali, umane e realizzative per un rilancio
ed una qualificazione dell’offerta;
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che sembra accertato che la maggioranza parlamentare abbia in-
tenzione di confermare al Senato la modifica alla finanziaria che garan-
tisce il finanziamento a tutti i progetti elaborati in base alla legge n. 211
che finanzia i sistemi puliti di trasporto collettivo che hanno ricevuto la
necessaria approvazione;

che l’acquisizione del gruppo Breda da parte della Finmeccanica
avrà un impatto importante sul settore dei trasporti poichè la stessa Fin-
meccanica si troverà ad essere proprietaria del 100 per cento del gruppo
Breda e del 49 per cento di Firema;

che si rende, anche in conseguenza di questa acquisizione, non
più rinviabile una riorganizzazione del settore che lo metta in grado di
competere con i gruppi europei, pena l’uscita definitiva dal settore
stesso;

che la recente audizione del presidente della Finmeccanica nella
10a Commissione industria del Senato è stata generica circa le prospetti-
ve strategiche del settore dei trasporti tali apparendo le priorità emerse
e cioè:

conferma dell’impegno alla piena acquisizione della Breda
Ferroviaria;

nel settore veicoli, priorità alla politica dei prodotti con inte-
grazione delle competenze progettuali di Ansaldo e Breda;

completamento della razionalizzazione nel segnalamento (An-
saldo Signal);

conferma dell’impegno nella fornitura di sistemi completi;
ulteriore attenzione al mercato internazionale;

che il piano industriale di Firema prevede un esubero di 400 ad-
detti (sui 1.200 attuali) e la chiusura di uno stabilimento su tre ed il ri-
dimensionamento dei due rimanenti;

che alcune aziende del settore si trovano in gravissima crisi co-
me le officine Casaralta di Bologna per le quali la direzione aziendale
non dà alcuna risposta nè sulle prospettive produttive nè sull’utilizzo de-
gli ammortizzatori sociali e la gestione della crisi,

si chiede di sapere:
se il Governo non valuti opportuna l’elaborazione e la presenta-

zione in Parlamento di un Piano nazionale dei trasporti;
se non si ritenga che tale Piano possa rappresentare l’indispensa-

bile punto di riferimento per la creazione di due poli produttivi naziona-
li, quello ferroviario e quello del trasporto urbano di superficie;

se non si ritenga indispensabile impegnare la Finmeccanica a de-
finire con trasparenza e correttezza le proprie strategie, i relativi piani
industriali, le prospettive della riorganizzazione del settore e le ricadute
conseguenti sull’occupazione;

se non si ritenga sia giunto il momento che da parte della Fin-
meccanica, pur formalmente azionista di minoranza di Firema, non deb-
ba venire un chiaro pronunciamento sulle prospettive delle officine Ca-
saralta e sulla integrazione di Firema con il gruppo Breda, comprenden-
te la Menarini di Bologna, volto al rilancio del trasporto urbano di su-
perficie con elevati livelli di integrazione e specializzazione produttiva.

(3-00491)
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PELELLA, FIGURELLI. – Al Ministro dell’interno e per il coordi-
namento della protezione civile. – Premesso:

che nella serata di sabato 23 novembre 1996 è stato consumato,
nella città di Torre Annunziata (Napoli), un ennesimo crimine di stampo
camorristico: il commerciante Raffaele Pastore, di 35 anni, è stato bar-
baramente assassinato, nel suo deposito di mangimi per animali, da due
killer mentre sua madre è stata dagli stessi ferita a colpi di pistola;

che Raffaele Pastore aveva, tempo addietro, come si legge dalla
stampa, denunciato tentativi di estorsione ai suoi danni effettuati da ade-
renti al clan camorristico Gionta e reso possibile l’arresto di uno degli
uomini aderenti allo stesso e il materiale autore del tentativo;

che nel maggio del 1995 parimenti vittima dikiller della ca-
morra era stato Andrea Marchese, noto commerciante di Torre An-
nunziata;

che la città di Torre Annunziata è stata, negli anni scorsi, teatro
di azione di efferati clan camorristici le cui attività e la cui presenza
avevano fortemente condizionato la vita sociale ed economica della città
anche attraverso la creazione di un perverso intreccio tra questi gruppi e
settori politico-amministrativi della città;

che in tali anni maturò il delitto Siani e si realizzò una capillare
infiltrazione camorristica nello stesso consiglio comunale che fu perciò
nel 1993 sciolto;

che la città di Torre Annunziata è, attualmente, impegnata a par-
tire dalla sua amministrazione rinnovata nella tornata elettorale nel di-
cembre del 1995 in uno sforzo di riacquisizione della positiva immagine
e funzione che ebbe in anni non lontani centro di significative attività
produttive e commerciali;

che la stessa città è parte di un territorio – area torrese-stabiese –
interessato da un programma di reindustrializzazione e di creazione di
condizioni di sviluppo ed occupazione;

che vasti settori cittadini, organizzazioni di categoria e gruppi di
sana imprenditoria locale appaiono fortemente e responsabilmente inte-
ressati a contribuire alla creazione delle suddette condizioni;

che al di là delle varie ipotesi circa le cause del crimine – ven-
detta per la denuncia di estorsione di cui innanzi, nuovo tentativo di
estorsione o tentativo di rapina – è lecito ipotizzare che nella città e
nell’area circostante siano in atto processi di riorganizzazione di gruppi
camorristici rimasti privi di guida a seguito delle iniziative delle autorità
giudiziarie e delle forze dell’ordine che hanno portato all’arresto di ca-
piclan della zona: in testa Valentino Gionta di Torre Annunziata;

che l’episodio criminoso di cui innanzi potrebbe avere il signifi-
cato e quindi l’effetto di scoraggiare ogni tendenza ed ogni intervento
teso a favorire nella città sviluppo ed occupazione con l’ambizione, for-
se, di ricreare un clima di dominio criminale e di terrore sociale
collettivo,

si chiede di sapere:
quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere al fine

di contrastare e sconfiggere il non ipotetico rischio di riorganizzazione
di gruppi criminali nella città e nell’area torrese-stabiese;
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se lo stesso non reputi urgente, tra le prime, l’adozione di misure
straordinarie tese a potenziare gli organici delle forze dell’ordine quale
prima e più immediata manifestazione della presenza dello Stato;

se risulti rispondere al vero quanto si è appreso da organi di
stampa cittadini e cioè che il Pastore avrebbe richiesto protezione da
parte delle forze dell’ordine;

in tal caso, quali siano le ragioni per le quali la suddetta prote-
zione non gli sarebbe stata data.

(3-00492)

CRIPPA, CARCARINO, MARINO. – Ai Ministri delle risorse
agricole, alimentari e forestali, dell’ambiente e del commercio con
l’estero. – Premesso:

che negli USA Erwin Chargaff, eminente biochimico e scienzia-
to, ha appena pubblicato un saggio nel quale analizza inquietanti aspetti
dell’ingegneria genetica, la quale sarebbe soggetta a pressioni economi-
che da parte di potenti gruppi privati che tentano di avvantaggiarsi di al-
cuni possibili miglioramenti di vegetali ed animali senza averne ben va-
lutato le conseguenze;

che l’autore si riferisce ad una questione che è in questi giorni al
centro dell’attenzione e che potrebbe portare ad una guerra commerciale
fra i paesi europei e gli USA;

che il problema riguarda una varietà di granturco modificato ge-
neticamente al fine di renderlo più resistente ai parassiti che ogni anno
distruggono il raccolto;

che per rendere il granturco più resistente i genetisti lo hanno
manipolato con l’introduzione di un gene che induce la pianta a produr-
re una proteina tossica per le larve del parassita;

che sono stati realizzati semi di granturco geneticamente modifi-
cati dalla multinazionale «Ciba seeds», confliggendo anche con gli inte-
ressi delle multinazionali che producono antiparassitari, che si è servita
di una procedura rischiosissima per produrre in grande quantità un gene
che nei batteri fabbrica la proteina insetticida, identificando i batteri
«giusti» ed attaccando loro una specie di «etichetta», cioè un altro gene,
che rende i batteri resistenti agli antibiotici;

che terminata questa operazione il gene-insetticida è stato «spa-
rato» nelle piante che ora producono semi per sempre modificati in sen-
so insetticida;

che la «Ciba seeds» ha incorporato nel granturco i geni in que-
stione che trasmettono la resistenza agli antibiotici;

che da qui deriva la possibilità che gli animali nutriti con questo
granturco potrebbero diventare ed essere stabilmente antibiotico-resisten-
ti e di conseguenza questa eventualità potrebbe verificarsi anche a livel-
lo umano attraverso il consumo alimentare di detti animali;

che quest’anno lo 0,6 per cento del granturco americano sarà
modificato geneticamente e sarà immesso sul mercato e di conseguenza
importato anche in Europa,

si chiede di sapere quali iniziative idonee il Governo ed i Ministri
in indirizzo abbiano approntato perchè questo granturco americano, mo-
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dificato geneticamente e potenzialmente rischioso per la salute umana,
non venga immesso sul mercato italiano o, qualora questa strada non sia
praticabile, perlomeno sia separato dal granturco tradizionale, misure
che si ritengono necessarie affinchè i consumatori non si ritrovino in-
consapevolmente a fare uso di un prodotto potenzialmente rischioso.

(3-00493)

DE LUCA Michele. –Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai
Ministri delle finanze e della pubblica istruzione e dell’università e del-
la ricerca scientifica e tecnologica. –Premesso:

che il Magnifico rettore dell’Università degli studi di Parma, pro-
fessor Nicola Occhiocupo, nella relazione introduttiva alla cerimonia
inaugurale dell’anno accademico 1996-97 (che si è svolta, il 22 novem-
bre 1996, con la partecipazione di altissime cariche istituzionali e del
rappresentante del Ministero della pubblica istruzione e dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica Luciano Guerzoni), ha, tra l’altro,
testualmente dichiarato (stando alle puntuali informazioni giornalistiche:
si veda la «Gazzetta di Parma» del 23 novembre 1996, pagina 6): «(...)
Nel centro storico, il problema più grosso è costituito dalla facoltà di
giurisprudenza, con circa 8.000 studenti, ospitata nel palazzo storico,
certamente non adeguato per le dimensioni della facoltà, tanto che sia-
mo stati costretti ad affittare dei cinema; è una soluzione di ripiego,
temporanea e non funzionale»;

che alla denuncia accorata del grave problema, tuttavia, il rettore
ha fatto seguire la precisa indicazione della soluzione;

che la relazione del rettore, infatti, così prosegue testualmente
(stando alla medesima fonte giornalistica): «La valvola di sfogo è rap-
presentata dal complesso ex carcere. È stato infatti predisposto un pro-
getto minimale per realizzare sei aule (...). È stato previsto lo stanzia-
mento di sette miliardi e mezzo a carico del bilancio. Il sindaco ed i
tecnici del comune (...) hanno espresso parere favorevole»;

che a questo punto il problema sembrerebbe felicemente risolto,
se non che il rettore pone un interrogativo e, contestualmente, dà una
inquietante risposta (stando sempre al resoconto giornalistico): «Cosa
manca? Manca una firma che perfezioni la concessione all’università del
complesso. Sono stati sottoscritti i verbali di consegna, nel dicembre
1993, ma tutto è fermo (...)»;

che non si tratta, tuttavia, di ordinario ritardo della burocrazia
statale;

che è lo stesso rettore, infatti, a chiarirlo univocamente: «(...)
Tutto è fermo per il problema relativo alla disponibilità della chiesa (di
San Francesco, che fa parte del complesso immobiliare ex carcere: nota
dell’estensore) per fini di culto, (anche se) la disponibilità è stata dichia-
rata e formalizzata da parte dell’ateneo»;

che, a questo punto, il rettore prospetta la evoluzione (sperata)
della vicenda: «Ne parlerò presto con il Ministro, (ma) occorre un ac-
cordo trilaterale tra l’università, la provincia bolognese dei frati minori
conventuali (che avanzano pretese sulla chiesa di San Francesco: nota
dell’editore) ed il Ministero delle finanze»;
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che i fatti denunciati pubblicamente dal rettore coinvolgono inte-
ressi pubblici primari (quale l’insegnamento universitario) ed impongo-
no all’interrogante (quale senatore di quel collegio) una iniziativa im-
mediata, volta ad investire il Governo del problema, che risulta
prospettato;

che il Governo (e, segnatamente, i Ministri in indirizzo) non può
non disporre – con l’urgenza del caso (prima che finisca l’anno accade-
mico appena incominciato!) – l’accertamento dei fatti ed, all’esito, i
provvedimenti necessari per il perfezionamento della concessione del
«complesso immobiliare ex carcere» in favore dell’Università degli studi
di Parma (tanto più se dovesse mancare soltanto «una firma»!);

che non è lecito, infatti, procrastinare ulteriormente la soluzione
(tendenzialmente) definitiva del problema posto dalla inadeguatezza
dell’attuale sede della facoltà di giurisprudenza ad accogliere i tanti stu-
denti (circa 8.000) che vi sono iscritti (continuando a ricorrere, nel frat-
tempo, a soluzioni «di ripiego»);

che la soluzione prospettata, peraltro, non può essere ritardata
dalla questione concernente la chiesa di San Francesco (che è solo parte
dell’ampio complesso immobiliare);

che per tale questione, tuttavia, va ricercata una soluzione che
non sacrifichi le ragioni di nessuna delle parti interessate (l’università,
appunto, e la provincia bolognese dei frati minori);

che la destinazione della chiesa al culto (previ opportuni restauri)
non è incompatibile, infatti, con la destinazione – indispensabile, ripete-
si, ed indifferibile – del complesso immobiliare residuo ad aule universi-
tarie (per le quali esistono già il progetto approvato ed i finanzia-
menti);

che, in tale prospettiva, meritano apprezzamento «la disponibilità
dichiarata e formalizzata da parte dell’ateneo» – circa la destinazione,
appunto, della chiesa al culto – come «l’accordo trilaterale» auspicato
dal rettore – tra l’università, provincia bolognese dei frati minori e Mi-
nistro delle finanze;

che, tuttavia, non vanno trascurate (eventuali) soluzioni diverse,
purchè risultino parimenti idonee allo scopo e, nel contempo, rimuovano
qualsiasi ragione di conflitto tra i cittadini di Parma,

si chiede di sapere:
quale sia la verità dei fatti, denunciati dal Magnifico rettore

dell’Università degli studi di Parma;
quale sia la posizione del Governo in ordine ai problemi prospet-

tati in premessa;
quali iniziative il Governo intenda conseguentemente prendere,

con l’urgenza del caso.
(3-00494)

RUSSO SPENA. –Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai
Ministri degli affari esteri e per gli italiani all’estero e della difesa. –
Premesso:

che secondo i risultati di una commissione d’inchiesta del consi-
glio di sicurezza dell’ONU (un rapporto di 43 pagine tuttora ufficial-
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mente segreto, ma i cui contenuti sono già apparsi sulla stampa interna-
zionale) i paesi europei Francia, Gran Bretagna, Belgio, Spagna, Svizze-
ra e Italia avrebbero ripetutamente violato l’embargosulle armi rifor-
nendo le milizie Hutu ruandesi e dello Zaire;

che questi paesi ed altri 12 membri dell’ONU, aggirando le riso-
luzioni di embargoadottate dal consiglio di sicurezza contro la vendita
di armi dopo il massacro di 500.000 Tutsi del Ruanda, «con grande effi-
cienza – si legge nel rapporto della commissione – hanno rifornito i mi-
liziani Hutu che operano nello Zaire con regolarità e continuità sino
all’ottobre di quest’anno»;

che secondo il rapporto ONU «le piste seguite dalla rete dei traf-
ficanti di armi per far giungere a destinazione le forniture agli Hutu del
Ruanda utilizzavano e continuavano a servirsi dei ricavati ottenuti dalla
rivendita di aiuti umanitari per acquistare armi»;

che molti di questi «affari» sono stipulati negli alberghi di Nai-
robi (Kenia) sede del comando delle milizie Hutu in esilio di Kinshasa
(Zaire);

che il rapporto, oltre che individuare per nome una serie di ex
responsabili del Ruanda implicati in questa operazione, sottolinea come
tale traffico illecito sia organizzato attraverso uomini di affari europei
ed africani e militari in pensione;

che tra i paesi che hanno opposto palesi difficoltà allo svolgi-
mento dell’inchiesta della commissione il rapporto menziona esplicita-
mente l’Italia; «Il 1o agosto 1996 – si legge nel rapporto – il presidente
della commissione Mahmoud Kassem, durante l’incontro con l’amba-
sciatore italiano in Kenia Roberto di Leo, ha invano cercato la coopera-
zione per ottenere informazioni relative ad un ex Ministro degli esteri
dell’Europa dell’Est, ora residente in Italia, che avrebbe autorizzato il
transito della pista delle armi destinate al Ruanda Government Forces
attraverso il suo paese»;

che si legge inoltre nel rapporto: «Per ben due volte le autorità
italiane, il 5 e il 20 agosto di quest’anno, non hanno mai fornito alcuna
risposta alle informazioni richieste nè si sono prese la briga di risponde-
re alla commissione»;

che tali silenzi appaiono ancora più gravi se si considera un altro
capitolo del rapporto secondo il quale l’Italia ha venduto armi ai ribelli
Hutu; una storia recentissima; il 17 settembre 1996 un membro della
commissione d’inchiesta internazionale a Kikuye, sul lato del lago Kiwu
in territorio del Ruanda, ispezionò partite di armi confiscate ai ribelli
Hutu infiltratisi in Ruanda; la partita d’armi comprendeva anche 50 mi-
ne Ts anti-uomo (le stesse di cui il Parlamento sta discutendo la messa
al bando); la commissione venne informata localmente che la provenien-
za delle forniture era italiana e con un marchio di fabbricazione nel
«Sud dell’Italia»;

che conseguentemente a questo ritrovamento la commissione in-
viò al Governo italiano (il ministro Andreatta per la difesa, l’onorevole
Dini per quello degli esteri) il 26 settembre scorso una missiva di chia-
rificazione sul nome della fabbrica di mine di produzione italiana; in
questa lettera si richiedeva collaborazione per rinvenire il luogo di fab-
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bricazione, quali fossero i paesi destinatari dell’esportazione (per indivi-
duare eventuali triangolazioni), le date di spedizione;

che nella suddetta missiva si richiedeva inoltre quali fossero le
parti contraenti del traffico d’armi coinvolte nella transizione in posses-
so del Governo italiano; i dettagli relativi all’«end users certificate»; le
licenze di utilizzazione per il diritto all’esportazione in paesi terzi ed in-
fine informazioni sui passaggi e relativi pagamenti effettuati in det-
taglio;

che nessuna risposta da parte del Governo italiano è giunta fino
ad oggi alla commissione d’inchiesta dell’ONU,

si chiede di sapere:
le ragioni per le quali l’ambasciatore italiano in Kenia si è rifiu-

tato di dare alla commissione d’inchiesta dell’ONU le informazioni ri-
chieste e se tale decisione di non rispondere sia stata concordata con le
autorità superiori (in caso affermativo, quali);

se sia stata istituita una commissione d’inchiesta mista Farnesi-
na-Ministero della difesa per individuare i responsabili del traffico di ar-
mi di produzione italiana pervenuti alle milizie Hutu nella regione del
Kiwu;

perchè non sia stata data una risposta alla richiesta di chiarimenti
avanzata per missiva dalla commissione d’inchiesta dell’ONU ai mini-
stri Andreatta e Dini;

quali fossero i paesi destinatari dell’esportazione delle armi e
delle 50 mine Ts anti-uomo di fabbricazione italiana sequestrate
dall’ONU sul lato ruandese del lago Kiwu.

Si chiede inoltre, sempre in merito alle stesse, di conoscere:
le date di spedizione; le parti contraenti del traffico d’armi coin-

volte nella transizione in possesso del Governo italiano; i dettagli relati-
vi agl’«end users certificate»; le licenze di utilizzazione per il diritto
all’esportazione in paesi terzi; le informazioni sui passaggi e relativi pa-
gamenti effettuati in dettaglio;

se risulti presente nella zona dei Grandi Laghi personale apparte-
nente ai servizi segreti militari italiani e se tale personale sia utilizzato
per la stipula di contratti di vendita di armi prodotte nel nostro
paese;

se risultino militari italiani in pensione o in ausiliaria impegnati
a procacciare clienti per la nostra industria bellica nelle città di Nairobi
e di Kinshasa ed, in caso affermativo, quali provvedimenti il Governo
intenda assumere;

se il Governo non valuti inopportuno, alla luce delle responsabi-
lità italiane nel traffico di armi nella regione dei Grandi Laghi, l’invio
di un contingente militare di quei paesi segnalati come responsabili di
tale traffico dal rapporto dell’ONU e se non si ritenga necessario con-
vertire l’annunciata missione in quella regione da militare a civile.

(3-00495)
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BERGONZI. –Al Ministro della pubblica istruzione e dell’univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica.– Premesso:

che con la circolare ministeriale n. 616 del 27 settembre 1996,
applicativa dell’articolo 4, comma 19, della legge n. 537 del 1993, sono
state trasferite dai provveditorati alle singole scuole le competenze a li-
quidare le spese relative alle supplenze brevi a partire dal 1o settembre
1996;

che i fondi assegnati in questi giorni alle scuole dovrebbero esse-
re sufficienti per tutte le supplenze brevi entro il 31 dicembre 1996;

che i fondi globali stanziati risultano essere del tutto insuffi-
cienti;

che i criteri di assegnazione dei predetti fondi non sono calcolati
sul reale fabbisogno bensì sulle basi delle unità in servizio in ogni
scuola;

che moltissime scuole sono dotate di fondi sufficienti a malapena
a liquidare le supplenze dei primi giorni di settembre;

che risulterebbe che in molti casi i capi di istituto, avendo già
esaurito i fondi a disposizione, non nominano più supplenti perchè non
in grado di garantirne la retribuzione;

che tutto ciò provoca una ulteriore, grave inaccettabile dequalifi-
cazione del servizio scolastico;

che i lavoratori e le lavoratrici precari della scuola da tre mesi
non stanno percependo alcuno stipendio;

che gli stessi, una volta percepito lo stipendio di settembre, stan-
te l’attuale situazione, dovranno aspettare febbraio-marzo 1997 per ve-
der liquidate le retribuzioni del periodo ottobre-novembre-dicembre e
tredicesima mensilità 1996;

che tutto ciò si configura come una inaccettabile violazione del
diritto più elementare di ogni lavoratore;

che simili inaccettabili inadempienze da parte dello Stato potreb-
bero essere oggetto di denuncia alla magistratura;

che la situazione sopra descritta deve essere immediatamente
sanata,

si chiede di sapere quali provvedimenti urgenti e immediati il Mi-
nistro intenda assumere al fine di ripristinare le più elementari norme di
diritto nei confronti del personale scolastico, liquidando regolarmente gli
stipendi, e per assicurare uno svolgimento della normale attività
scolastica.

(3-00496)

MANZI, MARINO, MARCHETTI, SALVATO. – Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. – Premesso:

che nella discussione attorno alla riforma pensionistica del 1995
si fece un gran parlare del distinguo tra 35 anni di lavoro passati dietro
una scrivania e 35 anni passati in cantiere o in fonderia;

che venne approvata nell’articolo 1 della legge n. 335 del 1995
la possibilità di anticipare la data di pensionamento in caso di attività
usuranti;



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 273 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

considerato:
che questo articolo venne molto apprezzato da tanti lavoratori

perchè rende utili ai fini del conseguimento della pensione di anzianità i
periodi di lavoro, demandando ad accordi di categoria l’individuazione
delle mansioni contrattualmente definite che comportino lo svolgimento
di qualcuna delle attività usuranti elencate dalla legge;

che alla data di oggi non un accordo è stato siglato e quella dei
lavori usuranti rischia di passare alla storia come una bella favola che i
sindacati raccontavano agli operai nelle assemblee di fabbrica quando
era in corso ilreferendumsull’accordo per le pensioni e che gli interro-
ganti ricevono continuamente lettere di lavoratori che attendono una
risposta,

si chiede di sapere se questo problema sia stato affrontato con le
categorie interessate, quando sia stato affrontato, con chi e con quali ri-
sultati, ma soprattutto se il Governo intenda intervenire il più presto
possibile in merito al suddetto problema.

(3-00497)

CARUSO Antonino. –Al Ministro delle finanze. –Premesso:
che è in possesso dell’interrogante copia dell’avviso di accerta-

mento n. 96/1 7497/A notificato dall’ufficio distrettuale delle imposte
dirette di Milano;

che con lo stesso è accertata la violazione dell’articolo 24 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 (con
irrogazione delle relative pene pecuniarie, soprattasse, eccetera), con ri-
ferimento a somma di danaro (qualificata «dazione») percepita da un
militare del Corpo della Guardia di finanza nel corso di un’operazione
ispettiva a lui demandata;

che l’ufficio distrettuale delle imposte, al di là del pudore lingui-
stico impiegato, ha quindi inteso affermare il principio secondo cui vol-
gari «mazzette» o, comunque, somme corrisposte nell’ambito verificato
di ipotesi di corruzione o di concussione, siano da sottoporsi a tassazio-
ne (con conseguenti obblighi di eventuale ritenuta) in quanto determi-
nanti redditi da lavoro;

che è fatto incidentale, ma non secondario (in quanto esaustiva-
mente esemplificativo della totale incapacità della macchina burocratica
– anche fiscale – di sapersi porre correttamente al servizio del cittadi-
no), che il soggetto destinatario dell’accertamento di cui sopra sia stato
prosciolto dal giudice per le indagini preliminari di Milano con l’ampia
formula del «non aver commesso il fatto addebitatogli»,

l’interrogante chiede di sapere:
1) se l’ufficio distrettuale di Milano abbia – nella vicenda narrata

– agito di propria iniziativa;
2) se, al contrario, lo stesso abbia proceduto sulla base di indica-

zioni (circolari, ordini di servizio, eccetera) impartite dal Ministero;
3) se sia opinione condivisa dal Ministro che non sia compatibile

con il nostro ordinamento la qualificazione di redditi, con conseguente
tassazione, delle somme percepite da soggetti a fronte di prestazioni da
loro rese nell’ambito della commissione di reati (analogicamente il com-
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penso riscosso dalla prostituta, ovvero l’utile ricavato dal giocatore
d’azzardo);

4) se sia opinione condivisa dal Ministro che non corrisponda ad
equità il fatto che il cittadino, coinvolto suo malgrado in una vicenda
come quella narrata e in cui – si ripete – sia per giunta accertata la sua
totale estraneità, debba sopportare l’onere derivatogli dalla sua difesa
nel procedimento penale e, per sovrappiù, quello relativo al contenzioso
tributario, senza nemmeno il diritto di detrazione fiscale delle relative
somme per questo erogate;

5) quali siano le iniziative che il Ministro intenda assumere – nei
confronti dell’ufficio distrettuale di Milano e del funzionario responsabi-
le della pratica – nel caso di cui ai punti 1 e 3.

(3-00498)

MARTELLI, CAMPUS, CASTELLANI Carla. – Al Ministro di
grazia e giustizia. –Premesso:

che i «collaboratori di giustizia» sotto la tutela dello Stato italia-
no, secondo recenti stime, sarebbero oltre 1200, ai quali andrebbero ad
aggiungersi i quasi 6000 loro familiari sottoposti anch’essi al regime di
protezione;

che sarebbero sempre più frequenti i casi conclamati, anche con
riprese in video, di «pentiti» che diverrebbero tali per poter meglio «ge-
stire» i loro «malaffari»;

che la pubblica opinione, pur sdegnata per lo spreco inopinato
che in tal modo si fa del denaro pubblico, sarebbe vieppiù preoccupata
anche e soprattutto per la possibilità che un così congruo numero di
«pentiti» possa continuare tranquillamente a delinquere sotto la protezio-
ne e l’alto patrocinio dello Stato italiano;

che il dilagante fenomeno del «pentitismo» rischia di creare veri
e propri «professionisti del pentimento» che si sentirebbero autorizzati a
perseverare nelle loro azioni criminose;

che quasi giornalmente le cronache ci relazionano su casi di
«pentiti» i quali, forse per la grande disponibilità di tempo libero o per
l’esiguità dell’assegno passato loro dallo Stato, oltre a collaborare con la
procura di turno, svolgono un «doppio lavoro delinquenziale» limitando
il loro status di «collaboratori di giustizia» a «rivelazioni» che il più
delle volte si rivelerebbero false o tendenti a indirizzare un’inchiesta a
una tale conclusione piuttosto che ad un’altra;

che i cosiddetti «collaboratori di giustizia» sono ormai in numero
tale da poter costituire un adeguato sindacato che tuteli le loro aspettati-
ve e risulterebbero essere, secondo gli scriventi, oltre ogni misura tutela-
ti e garantiti dallo Stato italiano molto più di tanti onesti cittadini che
stentano a trovare un’occupazione e non hanno il minimo necessario per
il sostentamento;

che l’attuale forsennata salvaguardia dei «diritti dei pentiti»,
più che limitare i danni provocati dalla criminalità alla società civile
italiana, rischia paradossalmente di costituire incitamento per tanti,
giovani e meno giovani onesti cittadini, i quali potrebbero divenire
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inclini a pensare di trovare in un sistema di protezione, conseguente
un atto delinquenziale, la soluzione ai loro problemi;

che il problema della «gestione» dei «pentiti» è stato già posto
con precedenti interrogazioni, rimaste a tutt’oggi senza risposta,

si chiede di sapere quali siano i princìpi che il Ministro in indirizzo
intenda adottare nei confronti dell’ormai straripante numero di «collabo-
ratori di giustizia» specificamente per quanto attiene:

ai criteri per stabilire l’affidabilità del «pentito»;
ai criteri per stabilire la veridicità delle dichiarazioni da questo

rilasciate;
ai criteri per l’attuazione dei programmi di riconversione ai

quali i «pentiti» devono essere eventualmente sottoposti;
ai criteri per stabilire le spese e gli oneri da rendicontare a ca-

rico dello Stato;
alle misure di prevenzione atte ad evitare che il «pentito», an-

che se considerato affidabile, possa avvalersi di talestatusper meglio
continuare a delinquere.

Si chiede altresì di sapere se intenda intervenire e, del caso, con
quali mezzi, affinchè cessi l’usanza, oggi molto in voga, per la quale
ogni arrestato, onde evitare il carcere, si dichiari «pentito» e, avvalendo-
si dei privilegi che tale dichiarazione comporta, possa non scontare la
pena per i reati commessi.

(3-00499)

SALVATO. – Al Ministro della sanità. – Premesso:
che il policlinico di Udine, reparto ematologia, ha segnalato ai

suoi pazienti in chemioterapia che il «Deticene», uno dei farmaci più
usati, importantissimo per la terapia del melanoma e di altre forme neo-
plastiche, sta esaurendosi per la decisione della Rbs Pharma di sospen-
dere la produzione a livello europeo;

che gli operatori sanitari, in considerazione del fatto che le tera-
pie sostitutive hanno evidenziato pesantissimi effetti collaterali, paventa-
no l’intento speculativo di tale sospensione che porterebbe ad una ri-
commercializzazione del prodotto nei prossimi mesi a prezzi enorme-
mente aumentati,

si chiede di sapere quali provvedimenti si intenda adottare per
scongiurare qualsiasi forma di speculazione in danno della salute dei
cittadini.

(3-00500)

LAURO. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri
dei trasporti e della navigazione e delle finanze. –Premesso:

che notizie di stampa e proteste di operatori marittimi genovesi e
napoletani hanno evidenziato, nei giorni scorsi, che alle ditte commer-
ciali ed industriali, comprese quelle commissionarie di spedizioni e tra-
sporti, che compiono importazioni di merci dall’estero e che operano nel
porto di Trieste sono riservate particolari condizioni di credito doganale
che consentono di pagare posticipatamente i diritti doganali sulle merci
importate;
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che la normativa è frutto di una concessione che risale all’impe-
ro austro-ungarico mantenuta in vita dal regio decreto-legge n. 1356 del
15 settembre 1922 e dal regio decreto-legge n. 1357 del 19 ottobre
1922, da norme e circolari successive e poi recepita dalla Comunità
europea;

che tale normativa prevede la possibilità per gli importatori di
dilazionare fino a 180 giorni sia il pagamento dell’IVA sia quello dei
diritti doganali a tassi passivi del 6,25 per cento annui;

che la politica dei porti, delle relative infrastrutture e dei servizi
ad essi collegati sta diventando sempre più importante per uno sviluppo
organico del sistema portuale italiano e dei rispettivihinterland al fine
di essere competitivi con i principali porti europei quali Amburgo, Rot-
terdam, Marsiglia-Fos ed altri;

che il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 535, che prevede inter-
venti urgenti a favore del settore portuale e marittimo e, quindi, dovreb-
be completare la riforma dell’ordinamento portuale e quello delle atti-
vità e del lavoro legato ai porti, non contempla norme di riordino e di
adeguamento per la effettiva liberalizzazione sia dei traffici sia del lavo-
ro nell’ambito portuale,

si chiede di sapere:
se e quali provvedimenti il Governo intenda assumere per riequi-

librare la situazione e determinare eguale operatività e libera concorren-
za fra i porti italiani;

se il Governo intenda estendere i privilegi doganali di cui gode il
porto di Trieste anche agli altri porti di rilevanza nazionale ed in parti-
colare al porto di Genova ed al porto di Napoli che orientano impegni
ed iniziative al fine di ridiventare la porta dell’Europa sul Mediter-
raneo.

(3-00501)

SEMENZATO. –Ai Ministri della difesa e degli affari esteri e per
gli italiani all’estero. – Premesso:

che è stato recentemente pubblicato il rapporto della commissio-
ne d’inchiesta del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite sul traffico
di armi nello Zaire e nella regione dei Grandi Laghi;

che in tale rapporto si afferma che il 1o agosto 1996 il presidente
della commissione d’inchiesta incontrava l’ambasciatore italiano in Ke-
nya e gli chiedeva, senza ottenere risposta, ragguagli sulla veridicità di
una informazione pervenuta alla commissione secondo la quale un ex
Ministro degli esteri di un paese dell’Est europeo, oggi residente in Ita-
lia, ha ammesso pubblicamente di avere firmato autorizzazioni per il
transito nel suo paese di armi destinate alle forze dell’ex Governo ruan-
dese, in violazione dell’embargo e delle risoluzioni del Consiglio di
sicurezza;

che il 5 agosto, con una lettera alle autorità italiane, ed il 20
agosto, con una lettera alla Commissione centrale per il riconoscimento
dello statusdi rifugiato, la commissione d’inchiesta chiedeva informa-
zioni utili ad ubicare ed intervistare l’ex Ministro; nessuna risposta è
mai stata ricevuta dalla commissione;
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che il 17 settembre 1996, così si legge nel rapporto, un membro
della commissione d’inchiesta visitava Kybuye, sulla sponda ruandese
del lago Kivu, dove ispezionava armi sequestrate ai ribelli che erano pe-
netrati nel Ruanda; le armi includevano le mine antipersona TS-50, fab-
bricate, secondo informazioni ricevute dal membro della commissione,
in Italia meridionale; tali mine non erano disponibili all’ex Governo
ruandese prima dell’imposizione dell’embargo;

che in seguito al rinvenimento di tali armi in data 26 settembre
1996 la commissione d’inchiesta inviava una lettera al Governo italiano
nella quale si chiedevano informazioni circa la fabbrica nella quale le
mine sono state costruite, i paesi cui sono state consegnate, le date di
consegna, le parti coinvolte nella transazione, i dettagli dei pagamenti e
dello «end user certificate»; neanche a questa lettera è stata inviata alcu-
na risposta,

si chiede di sapere:
per quale motivo non si sia mai risposto ad alcuna delle richieste

della commissione d’inchiesta del Consiglio di sicurezza delle Nazioni
Unite;

se non si ritenga opportuno rispondere immediatamente alle ri-
chieste della commissione d’inchiesta, in vista della particolare gravità
delle violazioni descritte nel rapporto, della gravissima emergenza uma-
nitaria che il traffico di armi ha fortemente contribuito a scatenare in
questi giorni nella regione dei Grandi Laghi e in vista delle responsabi-
lità occidentali, e italiane in particolare, in questa regione;

se non si ritenga opportuno informare immediatamente il Parla-
mento sulle risposte alle informazioni richieste dalla commissione
d’inchiesta;

se non si ritenga opportuno, in particolare, informare il Parla-
mento se, in relazione al conflitto nella regione dei Grandi Laghi, sia
stata in alcun modo violata la moratoria sulla produzione e vendita di
mine antipersona adottata dal Governo italiano nell’agosto del 1994;

quali Stati siano stati posti in grado di produrre mine antipersona
con tecnologia italiana;

se esistano ancora oggi accordi che permettono a paesi terzi di
costruire mine antipersona usando tecnologia italiana;

se e quante mine TS-50 siano oggi in dotazione delle Forze ar-
mate italiane.

(3-00502)

SEMENZATO. – Al Ministro della difesa.– Premesso:
che il signor Remo Granocchia, sergente maggiore dell’Aeronau-

tica, è in pensione dal 1982;
che, essendo sergente maggiore dell’Aeronautica militare, era

stato valutato ai fini del giudizio di idoneità all’avanzamento al grado di
maresciallo ma la commissione permanente di avanzamento lo aveva ri-
tenuto inidoneo per «flessione di rendimento in servizio e modeste qua-
lità complessive non compatibili con i doveri e le responsabilità del gra-
do superiore»;
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che in data 13 febbraio 1986 il signor Granocchia ha presentato
ricorso al TAR contro il Ministero della difesa per l’annullamento del
giudizio di non idoneità all’avanzamento al grado di maresciallo per i
seguenti quadri: suppletivo 1979, ordinario 1980, suppletivo 1980, ordi-
nari 1981-82-83, prima e seconda valutazione quadri 1981-1982, di cui
alla nota ministeriale del 2 dicembre 1985;

che la I sezione del TAR del Lazio in data 12 febbraio 1996 ha
accolto parzialmente il ricorso presentato dal signor Granocchia contro
il giudizio di non idoneità all’avanzamento formulato dalla commissione
permanente di avanzamento per i sottufficiali dell’Aeronautica militare
per gli anni 1979-80-81-82-83;

che a seguito della sentenza del TAR la commissione permanen-
te di avanzamento per i sottufficiali dell’Aeronautica militare ha rivalu-
tato il signor Granocchia ai fini della promozione al grado di marescial-
lo di terza classe (23 aprile 1996 e 3 maggio 1996) giudicandolo nuova-
mente «non idoneo» con motivazioni di questo tipo: «Il complesso delle
vicende giudiziarie che hanno coinvolto l’interessato denota un profilo
militare che, nonostante il positivo rendimento fornito nel periodo consi-
derato, non può essere giudicato idoneo ad assumere le maggiori re-
sponsabilità del grado superiore»; «I gravi reati militari contestati in se-
de giudiziaria evidenziano carenze di qualità militari e morali che non
consentono di ritenerlo idoneo all’avanzamento al grado superiore»;

che, a seguito del nuovo giudizio dato dalla commissione di
avanzamento, il signor Granocchia in data 28 ottobre 1996 ha presentato
un ricorso straordinario al Capo dello Stato;

considerato:
che il signor Granocchia ha partecipato al movimento di demo-

cratizzazione delle Forze armate e ha sempre aderito a tutte quelle ma-
nifestazioni tendenti ad ottenere il rinnovamento democratico dell’ordi-
namento dell’amministrazione di appartenenza; in particolare il sergente
maggiore Granocchia senza mai venire meno ai propri doveri di militare
e nel rispetto delle norme del regolamento militare ha partecipato ad al-
cuni convegni, a carattere nazionale, del movimento dei sottoufficiali;
tale suo interessamento ed attività hanno determinato addirittura una de-
nuncia penale a suo carico per la partecipazione al convegno svoltosi a
Cagliari; per tale imputazione il signor Granocchia è stato prosciolto in
istruttoria nel 1982;

che in via amministrativa per la partecipazione a tale convegno il
Granocchia ha ricevuto la sanzione disciplinare di 7 giorni di camera di
rigore, anche questa successivamente annullata e sostituita da un sempli-
ce rimprovero;

che nel 1981 il signor Granocchia ha poi partecipato ad un altro
convegno tenutosi a Mestre, ma anche per tale fatto è stato denunciato e
poi prosciolto in istruttoria per non aver commesso il fatto; un’altra de-
nuncia penale è stata presentata nei suoi confronti per insubordinazione
(1980) e anche per tale procedimento è stato disposto il proscioglimento
in istruttoria;

che risulta dunque evidente che la carriera del Granocchia è stata
caratterizzata da ripetuti tentativi di punire, in maniera esemplare, il suo
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interessamento alle tematiche del movimento dei sottoufficiali democra-
tici; probabilmente tale interessamento è stato giudicato eccessivo dato
che si è scelto di punire comunque il ricorrente giudicandolo nel 1985 e
nuovamente undici anni dopo nel 1996 «non idoneo» all’avanzamento;
emergono così una eclatante animosità e sviamento di potere, travisa-
mento e violazione del principio di imparzialità della pubblica ammini-
strazione, soprattutto in considerazione del fatto che per la parte tecni-
co-professionale il signor Granocchia ha sempre conseguito qualifiche
«nella media» o «superiori alla media»;

che non c’è dubbio quindi che i giudizi di non idoneità vanno
fatti risalire al fatto che l’amministrazione militare dell’Aeronautica giu-
dica il sergente maggiore Granocchia esclusivamente per la sua militan-
za nel movimento di democratizzazione delle Forze armate,

si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo reputi opportuno verificare l’attività

della commissione nel caso proposto;
se non si intenda rivedere la posizione del sergente maggiore

Granocchia;
se non si intenda comunque censurare la pervicacia con cui

l’amministrazione della difesa persegue il signor Granocchia per il suo
impegno a favore della democratizzazione delle istituzioni.

(3-00503)

COZZOLINO, DEMASI, IULIANO, NAPOLI Roberto, CARCA-
RINO. – Ai Ministri dell’interno e per il coordinamento della protezio-
ne civile, dell’ambiente e dei lavori pubblici e per le aree urbane. –
Premesso:

che la provincia di Salerno e in modo particolare il territorio
dell’agro Sarnese-Nocerino e segnatamente i comuni di Nocera Superio-
re, Nocera Inferiore, Scafati, Roccapiemonte, Castel Sangiorgio, Sarno,
San Valentino Torio, San Marzano, Bracigliano, Angri, Pagani,
Sant’Egidio del Monte Albino, Corbara, Siano ed il Cilento e in partico-
lar modo il territorio di Palinuro e Marina di Camerota sono stati grave-
mente colpiti dalla violenta ondata di maltempo;

che per diversi comuni si lamentano inondazioni con straripa-
mento dei corsi d’acqua ed allagamenti con ingentissimi danni al tessuto
economico e con pericolo di vite umane;

che la situazione costituisce ulteriore motivo di peggioramento
su un territorio già in preda a gravissimo degrado ambientale, per cui fu
decretato lo stato di emergenza territoriale, affetto da problemi sociali di
disoccupazione ed emarginazione,

si chiede di sapere se siano stati attivati gli interventi necessari ed
urgenti per affrontare la gravissima emergenza e se non si ritenga op-
portuno dichiarare lo stato di calamità naturale per tutta la provincia di
Salerno ed adottare i relativi provvedimenti.

(3-00504)
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RUSSO SPENA. –Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai
Ministri del lavoro e della previdenza sociale, della sanità e della dife-
sa. – Premesso:

che all’interno della base USAF di Aviano (Pordenone) lavorano
centinaia di civili italiani;

che il decreto legislativo n. 626 del 1994 – e sue successive inte-
grazioni e modificazioni – disciplina la sicurezza e la salute dei lavora-
tori sul luogo di lavoro;

che numerose segnalazioni di rischi connessi all’attività dirouti-
ne della base di Aviano hanno, tra l’altro, portato alla comminazione di
sanzioni pecuniarie da parte dei presìdi sanitari dell’area interessata;

che il comando della base di Aviano pare essersi rifiutato di pa-
gare dette sanzioni adducendo insufficiente chiarezza – nella fattispecie
di cui trattasi – in merito alla definizione della figura legale del datore
di lavoro contenuta nel succitato decreto,

si chiede di sapere:
se l’applicazione del decreto legislativo n. 626 del 1994 – e suc-

cessive modificazioni – sia da ritenersi valida su tutto il territorio nazio-
nale e per tutti i lavoratori;

se sia accettabile che il comando della base USAF non ottemperi
al pagamento delle sanzioni comminate;

quali garanzie abbia dato il comando della base di Aviano in re-
lazione alla scrupolosa applicazione delle norme in materia di sicurezza
e salute sui luoghi di lavoro;

se le problematiche legate alla sicurezza e alla salute dei lavora-
tori siano contenute nei protocolli d’intesa sottoscritti tra lo Stato italia-
no e quello degli Stati Uniti per la parte relativa alla concessione della
base di Aviano.

(3-00505)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

CORTELLONI. – Ai Ministri dell’interno e per il coordinamento
della protezione civile e di grazia e giustizia. – Premesso:

che il sostituto procuratore di Modena, dottor Giuseppe Tibis, ti-
tolare dell’inchiesta giudiziaria denominata «Palazzopoli modenese», nei
giorni scorsi, aveva richiesto al questore di Modena, dottor Valentini,
l’assegnazione di un ulteriore agente di polizia giudiziaria da affiancare
ai due già in servizio, onde accelerare i tempi dell’inchiesta;

che, come emerge dalla stampa locale («Gazzetta di Modena»
del 21 novembre 1996), il questore di Modena ha fornito una risposta
negativa, proponendo il trasferimento di parte del fascicolo d’ufficio de-
gli atti del pubblico ministero presso gli uffici della questura ove agenti
ivi in servizio avrebbero potuto lavorare, senza lasciare i locali della
questura;

che opportunamente e giustamente, a parere dell’interrogante, il
sostituto procuratore titolare dell’inchiesta ha rifiutato una cotale forma
di collaborazione, considerata la fase di estrema delicatezza dell’inchie-
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sta, che richiederebbe il massimo sforzo e celerità a garanzia di tutte le
parti coinvolte;

che emerge dalla stampa citata che il procuratore capo, dottor
Walter Boni, al corrente delle esigenze di incremento dell’organico di
polizia giudiziaria, successivamente ad un incontro con il questore di
Modena, di cui non si conosce il contenuto, anzichè «far valere il suo
ruolo, ha scelto la strada del mettiamoci d’accordo», come scrive la te-
stata summenzionata;

che a parere dell’interrogante il rifiuto del sostituto, dottor Tibis,
alle proposte così come formulate dal questore è giustamente dovuto a
ragioni di opportunità giudiziaria;

che risulta di difficile comprensione il comportamento del que-
store di Modena, considerato il fatto che, comunque, alcune unità della
questura sarebbero adibite a svolgere attività relative alla menzionata in-
dagine e si tratterebbe esclusivamente di far sì che ciò si verificasse en-
tro la sede naturale del palazzo di giustizia, onde garantire la salvaguar-
dia delle esigenze di segretezza,

si chiede di sapere:
se, considerata la necessità ed opportunità, a garanzia di tutte le

parti coinvolte, di accelerare i tempi di chiusura delle indagini, il Mini-
stro dell’interno intenda intervenire presso gli organi periferici del suo
Dicastero competenti per territorio, onde assicurare la presenza dell’or-
ganico di polizia giudiziaria così come ritenuto indispensabile dal titola-
re dell’inchiesta presso la sede naturale di svolgimento delle indagini,
ossia presso il palazzo di giustizia di Modena;

quali siano le ragioni che determinano il questore di Modena a
rifiutare l’invio di altra unità di polizia giudiziaria presso l’ufficio del
pubblico ministero, pur offrendo la disponibilità che agenti lavorino
all’inchiesta presso gli uffici della questura;

quali provvedimenti i Ministri in indirizzo, secondo le loro ri-
spettive competenze, intendano assumere affinchè vengano assicurati i
mezzi e il personale necessario per lo svolgimento e la chiusura delle
indagini relative alla menzionata «Palazzopoli modenese».

(4-03039)

COSTA. – Al Presidente del Consiglio dei ministri. –Premesso:
che si è avuta notizia che la fondazione del Banco di Napoli ha

deciso di vendere le testate giornalistiche «Il Mattino» e la «Gazzetta
del Mezzogiorno»;

che tale vendita qualora comportasse l’eventuale soppressione
della testata «Gazzetta del Mezzogiorno» implicherebbe un grave danno
al patrimonio storico, culturale ed informativo di tutto il Mezzogiorno,

si chiede di sapere:
se non si ritenga opportuno vigilare attentamente per assicurare

che un’eventuale dismissione da parte del Banco di Napoli delle testate
de «Il Mattino» e della «Gazzetta del Mezzogiorno» avvenga evitando
che si proceda ad una vera e propria svendita a gruppi imprenditoriali
che, svincolati da qualunque impegno di continuità, auspicano soltanto
la concentrazione nelle proprie mani di più organi di informazione;
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se non si ritenga opportuno assicurare che la vendita avvenga
soltanto a condizione che il Banco di Napoli si impegni ufficialmente a
trasferire la «Gazzetta del Mezzogiorno» e «Il Mattino» a gruppi edito-
riali che ne assicurino la continuità ed il mantenimento dei livelli
occupazionali.

(4-03040)

AVOGADRO. – Al Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato e per il turismo· –Premesso:

che da più parti vengono segnalate all’interrogante operazioni
immobiliari non troppo chiare portate avanti da gruppi privati tendenti
ad accaparrarsi i muri di attività commerciali di intere vie e quartieri pa-
gandoli a prezzi talvolta anche quadrupli rispetto a quelli di mercato;

che questo fenomeno si registra prevalentemente nelle grandi
città (un esempio recente è quello costituito da via San Vincenzo a
Genova);

considerato:
che questo può costituire una grave minaccia per il tessuto com-

merciale urbano, insidiato soprattutto nelle sue attività più caratteristi-
che, in quelle di utilità sociale e di richiamo commerciale e turistico;

che per salvaguardare le attività economiche commerciali minac-
ciate da queste speculazioni immobiliari potrebbe essere ipotizzato un
blocco degli sfratti mirato,

si chiede di conoscere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di questi movimenti

immobiliari che sono in atto;
se si consideri questo problema di una qualche importanza;
se sia intenzione del Ministro monitorarlo;
come si ritenga di dover intervenire nell’interesse dei piccoli

commercianti.
(4-03041)

MAGNALBÒ. – Al Ministro delle finanze. –Premesso:
che il geometra Francesco Prenna, nella qualità di presidentepro

temporedel Sindacato geometri liberi professionisti delle Marche, in da-
ta 18 aprile 1996, ha presentato esposto all’Autorità garante della con-
correnza e del mercato, riguardante la situazione dominante in campo di
software;

che nell’approntare i programmi Pregeo, Docfa, Plangeo e Nota,
predisposti esclusivamente per operatori informatici utenti di computer
IBM o suoi compatibili, ha escluso dall’operare con il catasto e con le
conservatorie immobiliari i tecnici che fanno uso di computer Apple
MacIntosh;

che, malgrado frequenti solleciti telefonici, solo a seguito di inti-
mazione effettuata in data 14 ottobre 1996, ai sensi dell’articolo 328 del
codice penale, il Sindacato geometri liberi professionisti delle Marche
ha ottenuto una comunicazione dall’Autorità garante;
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che analogo esposto è stato inviato, in data 21 maggio 1996,
all’Autorità per l’informatica, la quale ha risposto comunicando l’avve-
nuto interessamento presso il Ministero delle finanze e la SOGEI;

che, tuttavia, alla data dei due esposti il programma Docfa, indi-
spensabile per operare presso il catasto, non era ancora entrato in vigore
nelle province marchigiane;

che nel mese di ottobre 1996 i suddetti programmi sono diventati
operativi su tutto il territorio nazionale;

che la situazione suesposta crea gravi disagi a tutti gli operatori
tecnici in possesso di apparecchiature Apple MacIntosh, costretti a so-
spendere la loro attività con il catasto e le conservatorie immobiliari,

l’interrogante chiede di sapere:
quali provvedimenti s’intenda adottare perchè tale situazione di

abuso abbia a cessare al più presto;
se non si ritenga di dover, nel frattempo, provvedere alla effetti-

va tutela degli operatori tecnici dotati di apparecchiature MacIntosh o,
comunque, di apparecchiature non compatibili con quelle adottate dal
catasto e dalle conservatorie immobiliari.

(4-03042)

SERENA. –Ai Ministri dell’interno e per il coordinamento della
protezione civile e per i beni culturali e ambientali e per lo spettacolo e
lo sport. – Premesso:

che il consiglio direttivo centrale dell’Associazione nazionale
combattenti e reduci ha sanzionato la vendita di Casa Benedetti, edificio
sito in via Medaglie d’Oro a Ciano del Montello (Treviso), per la som-
ma di lire 160 milioni, 30 dei quali già versati dal compratore alla stipu-
la del preliminare;

che Casa Benedetti nonchè il fondo adiacente su cui sorgono
l’Osservatorio del re e la Colonna romana rappresentano importanti re-
perti storici oltre che luogo di culto delle memorie e delle gesta dei no-
stri soldati nella guerra del 1915-18 e, in quanto tali, debbono essere tu-
telati come già espressamente previsto dalla legge 1o giugno 1939,
n. 1089;

che la citata legge prevede, all’articolo 2, comma 1, la tutela di
«cose immobili che, a causa del loro riferimento con la storia politica,
militare, della letteratura, dell’arte e della cultura in genere, siano state
riconosciute di interesse particolarmente importante e come tali abbiano
formato oggetto di notificazione, in forma amministrativa, del Ministero
per l’educazione nazionale»;

che, sempre secondo la citata legge, articolo 2, comma 2, «la no-
tifica, su richiesta del Ministro, è trascritta nei registri delle conservato-
rie delle ipoteche ed ha efficacia nei confronti di ogni successivo pro-
prietario, possessore o detentore della cosa a qualsiasi titolo»;

che il presidente della sezione di Treviso dell’Associazione
nazionale combattenti e reduci, signor Walter Omiccioli, ha fatto
presente, con lettera datata 26 maggio 1995 (protocollo n. 399/95),
indirizzata all’Associazione nazionale combattenti e reduci di Roma,
di essere stato costretto a provvedere alla vendita di Casa Benedetti
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a causa dell’accertata impossibilità economica a mantenere l’intera
proprietà;

che, comunque, numerose sezioni del comprensorio di Montellu-
na di associazioni combattentistiche e d’arma (artiglieri, genieri e tra-
smettitori, combattenti e reduci, marinai) nonchè il Consorzio per lo svi-
luppo economico e sociale dei comuni del Montello hanno lamentato di
non essere stati messi a preventiva conoscenza dell’operazione per scon-
giurare la quale sarebbero stati disposti ad assumersi le spese d’acquisto
dell’immobile,

l’interrogante chiede di sapere:
se Casa Benedetti abbia formato oggetto di notificazione da parte

del competente Ministero e se tale notifica risulti essere stata trascritta
nei registri delle conservatorie delle ipoteche;

se, prima di provvedere alla vendita, l’Associazione nazionale
combattenti e reduci abbia ottenuto la prevista autorizzazione del Mini-
stro, ai sensi dell’articolo 26 della citata legge n. 1089 del 1o giugno
1939, e, in caso negativo, se non si intenda provvedere all’immediato
annullamento di qualsiasi atto di alienazione del bene in oggetto a tutela
del patrimonio artistico-culturale ed in conformità con le vigenti leggi.

(4-03043)

BESOSTRI. –Al Ministro di grazia e giustizia. –Premesso:
che già nella precedente legislatura, in data 27 giugno 1995, era

stata presentata dall’onorevole Vittorio Aliprandi al Ministro di grazia e
giustizia una interrogazione sul caso in questione (4-11357), interroga-
zione rimasta senza risposta;

che nel maggio 1980 il signor Aldo Todesco di Padova, dopo un
ricovero all’ospedale di Padova per una TAC, è uscito affetto da una
grave neurolabirintosi che gli ha impedito di continuare a svolgere la
sua professione;

che secondo quanto afferma il signor Todesco l’incidente è stato
provocato da una sperimentazione medica con farmaci per lui controin-
dicati, al fine di curare una malattia della quale non aveva mai avuto il
minimo sintomo;

che la causa civile di primo grado promossa dal signor Todesco
è stata iscritta a ruolo il 22 giugno 1982, con il numero 4354/82; da tale
data si sono succedute 52 udienze a causa di continui rinvii; si è arrivati
dunque al 4 ottobre 1994 e solo in tale data il tribunale civile di Padova
ha pronunciato una sentenza di indennizzo per il signor Todesco pari a
188 milioni di lire;

che per poter dar corso agli atti esecutivi il signor Todesco ha
provveduto alla registrazione della sentenza, con un ulteriore esborso di
5 milioni e mezzo, ma la corte d’appello di Venezia ha ordinato la revo-
ca della provvisoria esecuzione e ha fatto sapere di non poter prendere
visione della causa prima dell’8 luglio 1998;

che la questione è stata sottoposta all’esame della Commissione
europea dei diritti dell’uomo, la quale ha rivolto al Comitato dei
ministri le sue proposte per un’equa soddisfazione del caso in oggetto;



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 285 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

sulla base di tali proposte si è in attesa di una risoluzione dei
delegati dei Ministri del Consiglio d’Europa,

l’interrogante chiede di sapere:
se non si ritenga opportuno avviare controlli per verificare even-

tuali irregolarità nel comportamento della magistratura rispetto ai tempi
troppo lunghi di questa causa;

se non si ritenga che sia giusto verificare in che misura il signor
Todesco sia stato penalizzato dai ritardi della giustizia, al fine di prov-
vedere al risarcimento di questo danno;

quali provvedimenti si intenda adottare per evitare che si ripeta-
no, in questo caso e in futuro, da parte della Commissione europea dei
diritti dell’uomo, risoluzioni stigmatizzanti i ritardi e le disfunzioni della
nostra magistratura.

(4-03044)

GAMBINI. – Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. –
Premesso:

che l’Azienda municipalizzata per l’igiene ambientale di Rimini
è stata trasformata nel 1994 in società per azioni secondo quanto previ-
sto dall’articolo 21 della legge n. 142 del 1990, assumendo la denomina-
zione di Azienda multiservizi igiene ambientale;

che l’INPS di Rimini ha richiesto il pagamento dei contributi per
la cassa integrazione guadagni straordinaria e per la disoccupazione spe-
ciale, con un incremento dei costi per il personale del 4,1 per cento;

che l’AMIA spa ha regolarmente provveduto al versamento di
quanto richiesto, anche se si ritiene che la somma non sia dovuta in
quanto il contratto di lavoro applicato è quello precedente sottoscritto
dalla Federambiente-CISPEL, che non prevede la cassa integrazione
guadagni straordinaria e tutela la stabilità del posto di lavoro;

che tramite il CISPEL nazionale è stata avanzata al Ministro del
lavoro richiesta di esonero di questa contribuzione che appare del tutto
infondata;

che a maggior sostegno della richiesta si richiama il decreto-leg-
ge n. 318 del 14 giugno 1996, nel quale si afferma tra l’altro che gli ac-
cordi collettivi assumono importanza su tutti gli aspetti contributivi; ciò
nella considerazione che tutto il personale transitato dalla municipalizza-
ta alla nuova società per azioni ha mantenuto ogni e qualunque diritto in
ordine al trattamento contrattuale, previdenziale ed assistenziale di cui
già usufruiva, compresa l’iscrizione all’ex CPDEL, oggi INPDAP;

che la trasformazione delle aziende municipalizzate in società
per azioni si inserisce in un disegno di modernizzazione teso a recupera-
re efficienza, efficacia ed economicità alla gestione di fondamentali ser-
vizi pubblici e che tale processo di trasformazione andrebbe agevolato
piuttosto che scoraggiato, come la vicenda in questione invece purtroppo
evidenzia,

si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo intenda rispondere in tempi rapidi alla

richiesta avanzata dall’AMIA di Rimini;
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se non ritenga che una positiva risposta, la quale peraltro può
contare su qualche significativo precedente, possa accelerare un proces-
so di trasformazione più volte auspicato.

(4-03045)

WILDE. – Al Ministro di grazia e giustizia e al Ministro senza
portafoglio per la solidarietà sociale. – Premesso che risulta all’interro-
gante che presso il tribunale di Milano vi siano avvocati che, nelle cau-
se di separazione o divorzio, al fine di rendere precaria la posizione del
coniuge controparte nella vertenza (ed in pratica per eliminare il contat-
to dello stesso con i figli), usano frequentemente l’arma dell’accusa di
abusi sessuali sui minori, si chiede di sapere:

se siano a conoscenza della grave situazione sopra descritta e co-
me eventualmente intendano porre fine ad azioni tendenziose che dan-
neggiano gravemente i cittadini e screditano la categoria forense;

quali siano i nomi dei primi cinque avvocati di Milano (insieme
ai relativi numeri di denunzie fatte) che negli anni 1991, 1992, 1993 e
1994 hanno presentato il maggior numero di denunzie contro padri per
abusi su figli minori.

(4-03046)

MANCONI. – Al Ministro dell’interno e per il coordinamento del-
la protezione civile. –Premesso:

che le istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza gestisco-
no, attualmente, numerose case di riposo per anziani e assistono, nelle
loro strutture, oltre quattrocentomila anziani;

che le IPAB non privatizzabili (ex decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 16 febbraio 1990) sono quindi da considerarsi en-
ti pubblici appartenenti alla categoria degli enti locali, in base all’artico-
lo 118 della Costituzione e secondo le sentenze della Corte costituziona-
le n. 446/90 e del Consiglio di Stato n. 516/91;

che la legge 27 dicembre 1985, n. 816, regola le aspettative, i
permessi e le indennità degli amministratori locali;

che gli amministratori-presidenti delle IPAB incontrano crescenti
difficoltà nel cercare di conciliare il tempo necessario per ben operare e
la totale assenza di permessi retribuiti e non,

si chiede di sapere quali urgenti iniziative si intenda intraprendere
per porre rimedio a una disparità di trattamento che, palesemente, con-
trasta con il principio costituzionale di uguaglianza.

(4-03047)

COSTA. – Al Ministro della sanità. – Premesso:
che sono oggi ben conosciuti i rischi del fumo per l’uomo e, in

conseguenza, sia l’Unione europea in sede comunitaria sia il Ministero
della sanità in sede nazionale hanno intrapreso una pressante azione in-
formativa diretta a contrastare il tabagismo;

che si è così considerevolmente ridotto il numero dei fumatori
ma soprattutto la quantità di prodotto da fumo consumata dai singoli;
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che permane, tuttavia, il rischio che i minori di età possano repe-
rire i prodotti da fumo e alla cosa si deve prestare una particolare atten-
zione perchè il vizio del fumo si acquisisce in genere in giovane età;
quando ancora non si conoscevano appieno i rischi del fumo il legislato-
re pose norme precise in materia e il regio decreto 24 dicembre 1934,
n. 2316, ancora vigente, e l’articolo 730 del codice penale vietano la
vendita di tabacco ai minori; proprio in correlazione con tale divieto, la
vendita del tabacco è affidata a soggetti scelti e controllati dallo
Stato;

che tuttavia, in seguito, con incredibile leggerezza, l’articolo 20
della legge 8 agosto 1977, n. 566, ha ammesso la installazione dei distri-
butori automatici di sigarette: la presenza di tali distributori rende di fat-
to possibile l’acquisto di prodotti di tabacco lavorato ad una collettività
indiscriminata di consumatori, ivi compresi i minori;

che l’applicazione della citata legge era regolamentata da una ri-
gida normativa amministrativa che di fatto permetteva solo in rarissimi
casi l’effettiva installazione di dette apparecchiature, tanto che il numero
di distributori presenti sul territorio era assai esiguo;

che nell’agosto 1995 la Direzione generale dell’amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato ha radicalmente modificato la regola-
mentazione amministrativa citata prevedendo un sensibile ampliamento
delle possibilità di installazione di detti distributori, sopprimendo la pre-
ventiva autorizzazione degli ispettorati compartimentali dei Monopoli
dianzi prevista;

che questa nuova regolamentazione, fortemente caldeggiata dai
produttori di distributori automatici, ha reso possibile l’installazione in
breve tempo di un crescente numero di distributori di sigarette,

si chiede di sapere se non si ritenga opportuno disciplinare in via
amministrativa più rigorosamente le possibilità e le modalità di installa-
zione degli apparecchi di distribuzione automatica di sigarette a difesa
della salute pubblica e, in particolar modo, di quella dei minori, ovvero
procedere, attraverso opportune iniziative legislative, alla soppressione
dell’articolo 20 della citata legge che ne ammette l’installazione.

(4-03048)

MANIS. – Al Ministro della pubblica istruzione e dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica. –Considerati:

i decreti ministeriali 24 maggio 1984 e 18 agosto 1984, con i
quali sono stati banditi concorsi a posti di professore universitario di
ruolo, prima fascia, gruppo 297 (prima disciplina indicata nel gruppo
catalisi);

il decreto ministeriale 11 maggio 1985 con il quale è stata costi-
tuita la commissione giudicatrice del suddetto concorso;

il decreto ministeriale 19 giugno 1986 con il quale venivano ap-
provati gli atti del concorsode quo;

il decreto ministeriale 16 gennaio 1995 con il quale veniva an-
nullato, in esecuzione della sentenza del TAR del Lazio n. 1711 del
1994, il precedente decreto di approvazione degli atti e conseguenti atti
di nomina dei vincitori;
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l’esposto del 5 settembre 1995 con il quale il professor Luciano
Zanderighi ha sollevato la questione di legittimità sulla partecipazione
alla rinnovazione del concorso del professor Edgardo Ficocelli Varrac-
chio, deceduto nelle more di questi eventi;

i pareri del Consiglio universitario nazionale e del Consiglio di
Stato rispettivamente del 7 settembre 1995 e 14 febbraio 1996;

il decreto ministeriale del 5 luglio 1996 con il quale il Ministro
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica approvava i «rin-
novati» atti del medesimo concorso con relativa conferma dei vincito-
ri;

ritenuto che ad oggi non risulta, contrariamente a quanto affermato
in decreto, una rinnovazione degli atti concorsuali, bensì una semplice e
non richiesta reiterazione degli stessi,

si chiede di sapere:
quali provvedimenti si intenda adottare con riferimento al decre-

to ministeriale 5 luglio 1996, risultando lo stesso viziato sul piano pro-
cedurale, in quanto non si è ottemperato alla rinnovazione degli atti, ma
si è proceduto a semplice reiterazione;

in tal senso, se non si reputi opportuno procedere, nelle more
della necessaria attività istruttoria, alla immediata sospensione del pre-
detto decreto onde evitare ulteriori danni al patrimonio pubblico.

(4-03049)

PONTONE. –Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Mini-
stro dell’industria, del commercio e dell’artigianato e per il turismo. –
Premesso:

che sin dall’approvazione dell’Authority per l’energia è stata lar-
gamente sottolineata la necessità di non trascurare il Meridione d’Italia
per quanto riguardava la giusta individuazione della sede, tenuto conto
anche delle precise indicazioni della legge laddove si richiedeva
«un’equilibrata distribuzione territoriale» di queste sedi;

che nonostante ciò la scelta è caduta sulla città di Milano che
certamente non rappresenta questa «equilibrata distribuzione» ma, anco-
ra una volta, ciò discrimina ed aggrava il divario ed i problemi econo-
mici e sociali delle nostre città meridionali;

che, a peggiorare tale insostenibile situazione, è giunta la notizia
di un massiccio trasferimento dell’Enel da Napoli a Torino dove, in par-
ticolare, verrebbero portate la testa dell’unità di progettazione idroelettri-
ca, linee e stazioni del centro rete di alta tensione e, inoltre, sembra pro-
grammata la riduzione delle attuali sedi meridionali dei centri di
teleinformatica,

l’interrogante chiede di sapere:
se la notizia del trasferimento al Nord di questi importanti nuclei

operativi corrisponda al vero e secondo quali principi e considerazioni
sia stato deliberato questo ennesimo depauperamento del Mezzogiorno
in favore del Settentrione;

quali urgentissimi provvedimenti intenda adottare il Governo per
evitare questa inaspettata quanto inaccettabile deliberazione che – se
confermata – provocherà da un lato la perdita di moltissimi posti di la-
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voro diretti ed indiretti e, dall’altro, la dispersione di quella professiona-
lità di alto e medio livello formatasi proprio nel Mezzogiorno che, insie-
me al già preoccupantemente vasto numero di disoccupati, assiste
all’inesorabile spopolamento dell’apparato produttivo meridionale in fa-
vore del Nord.

(4-03050)

CUSIMANO. – Al Ministro dei trasporti e della navigazione. –
Premesso:

che l’autotrasporto da e per la Sicilia costituisce un gravissimo
problema a causa dell’attraversamento dello Stretto, con ritardi per le
derrate agricole e le altre merci e con conseguenze di inquinamento am-
bientale, ingorghi stradali, eccetera;

che il porto di Catania, come sottolineato dal presidente dell’Au-
torità portuale in una lettera alla società «Tirrenia di Navigazione», è
oggetto di un disimpegno sempre più crescente: da 4 approdi settimanali
del 1994 si è passati ad un solo approdo e neanche regolare, con grave
danno per il porto, i caricatori e l’intera economia catanese;

che la Federazione autotrasportatori italiani ha più volte denun-
ciato il disagio della categoria chiedendo un maggiore impegno della
compagnia Tirrenia, che, al contrario, ha anche sospeso la linea Cata-
nia-Livorno dal 23 luglio al 15 settembre scorso;

che gli autotrasportatori e le loro associazioni si dichiarano pub-
blicamente pronti ad impegnarsi per riempire il carico «almeno di una
corsa alla settimana» da e per Genova, linea che negli anni ’70 (poi
soppressa) aveva ben 5 corse settimanali nei due sensi,

l’interrogante chiede di conoscere le cause di tale atteggiamento
della società e se il Ministro in indirizzo non intenda fare quanto in suo
potere per far ripristinare la linea Catania-Genova-Catania, che, obbietti-
vamente rappresenterebbe un risparmio sotto tutti i punti di vista e un
passo notevole verso quella semplificazione e celerizzazione dei traspor-
ti da tutti auspicata, rendendo, nel contempo, meno pesante e costosa la
lontananza della Sicilia dal resto d’Italia.

(4-03051)

TURINI. – Al Ministro di grazia e giustizia. –Premesso:
che si apprende la notizia della soppressione della sede pretorile

di Massa Marittima (Grosseto);
che la zona, già depressa economicamente, vedrebbe un ulteriore,

ingiustificato impoverimento nei servizi e nelle strutture;
che i locali della pretura, rinnovati da pochi mesi, per un investi-

mento di alcuni miliardi di lire, ospitano in maniera adeguata tutti gli
uffici giudiziari della zona;

che il locale nuovo istituto di pena mandamentale, anch’esso co-
stato diversi miliardi di lire, senza una vicina struttura giudicante, an-
drebbe incontro ad una naturale e inopportuna chiusura,

si chiede di sapere:
se e come il Governo intenda intervenire affinchè tali menziona-

te ipotesi non vengano a verificarsi, tenuto conto delle difficoltà oggetti-
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ve in cui si verrebbero a trovare le popolazioni dell’intera zona delle
Colline metallifere e la forte diseconomicità dell’intera operazione;

se il Governo non intenda ricercare eventuali responsabili a tutti
i livelli per tale operazione che risulterebbe oltretutto economicamente
onerosa per i contribuenti, in un particolare momento in cui gli stessi
sono chiamati a compiere duri sacrifici per risanare le esauste finanze
dello Stato.

(4-03052)

PROVERA. – Ai Ministri del tesoro e del bilancio e della pro-
grammazione economica e dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato e per il turismo. –Premesso:

che la «Nuova SAME spa», società del gruppo ENI, stampa da
qualche tempo il settimanale «La provincia di Sondrio» con una tiratura
denunciata di 12.500 copie;

che la stampa in rotativa per tirature così basse implica costi ele-
vati per il committente che non sembrano compatibili con il mercato per
un giornale provinciale;

che per rendere compatibili con le condizioni di mercato i costi
per il suddetto settimanale si dovrebbero applicare condizioni di
favore,

si chiede di sapere:
quali siano i termini contrattuali che intercorrono tra la «Nuova

SAME spa» e il settimanale «La provincia di Sondrio»;
se vengano praticate condizioni di favore e se queste comportino

oneri che, essendo la «Nuova SAME» società del gruppo ENI, ricadreb-
bero sul cittadino.

(4-03053)

UCCHIELLI. – Al Ministro dell’interno e per il coordinamento
della protezione civile. –Premesso che da notizia di stampa codesto Mi-
nistero sarebbe intenzionato, per ragioni di razionalizzazione dei servizi
della polizia di Stato, a chiudere l’attuale caserma di Novafeltria nella
provincia di Pesaro e Urbino;

considerato che nessuno mette in discussione il fatto di dover
procedere ad un migliore e maggiore coordinamento fra la polizia di
Stato, l’Arma dei carabinieri, la Guardia di finanza, il Corpo della guar-
dia forestale dello Stato; anzi tutto ciò è auspicabile;

data la particolare situazione della zona di Novafeltria, al centro
di quattro province: Rimini, Arezzo, Cesena, Pesaro e Urbino;

dato che nelle aree interne dell’Appennino dell’Italia centrale so-
no già stati individuati o addirittura chiusi servizi importanti quali pretu-
re, carceri, ospedali, scuole e altri servizi fondamentali per la vita di
quelle popolazioni, che già, a parere dell’interrogante dovrebbero essere
premiate per aver scelto di vivere in zone disagiate rispetto alle città
della costa,

si chiede di sapere se tutto ciò corrisponda al vero e se eventual-
mente non sia il caso di ripensare e rivedere tale decisione.

(4-03054)
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MANCONI. – Al Ministro dell’interno e per il coordinamento del-
la protezione civile. –Premesso:

che nelle ex scuole Certani di Bologna esiste da diversi anni un
centro d’accoglienza per immigrati non comunitari; nel centro vivono 66
lavoratori, per la maggior parte senegalesi, che lo autogestiscono; il cen-
tro costituisce il punto di riferimento per la comunità senegalese di Bo-
logna e collabora con le associazioni presenti nel quartiere, promuoven-
do e sostenendo iniziative di scambio interculturale;

che giovedì 14 novembre, alle ore 15, i carabinieri di Ferrara e
del nucleo provinciale hanno fatto irruzione nel centro; alla fine del loro
intervento hanno arrestato tre persone e sequestrato mezzo chilo di ha-
shish, ma hanno anche frantumato porte, infissi e vetri, divelto termosi-
foni e sciacquoni; i materassi sono stati fatti a brandelli, armadi e tavoli
ridotti in pezzi; nel complesso, il comune, proprietario dello stabile, ha
subìto danni per 50 milioni alle strutture e 10 milioni ai mobili, per non
parlare dei beni personali dei residenti, che al momento dell’irruzione
erano quasi tutti al lavoro e che, al loro ritorno, hanno trovato le proprie
cose distrutte;

che alcuni residenti, presenti durate l’intervento dei carabinieri,
hanno parlato di colpi esplosi in aria e di pistole puntate alla tempia; i
responsabili del centro sarebbero stati ammanettati e buttati a terra; inol-
tre, i residenti accusano i carabinieri di aver prelevato denaro, oro, og-
getti personali, senza rilasciare alcuna ricevuta o verbale di sequestro;
infine, due persone sono finite al pronto soccorso,

si chiede di sapere se non si intenda intervenire per accertare se i
fatti si siano realmente svolti nelle modalità sopra indicate e così ripor-
tate dai giornali e – qualora tale ricostruzione corrisponda al vero – qua-
li provvedimenti si intenda assumere per sanzionare tali comporta-
menti.

(4-03055)

SERVELLO. –Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Mini-
stro di grazia e giustizia. –Premesso:

che la sera del 18 febbraio 1996, sulla via Salaria tra Passo Co-
rese e Monterotondo, in provincia di Roma, in un incidente stradale per-
se la vita il maresciallo dei carabinieri Aniello Petrosino, che era uno
dei collaboratori dell’ex pubblico ministero di Roma, oggi procuratore
di Voghera, Vittorio Paraggio;

che Petrosino, alla guida della sua Lancia Thema, uscì improvvi-
samente di strada, saltò la corsia, andò a schiantarsi contro un albero e
morì sul colpo, sua moglie Ornella rimase ferita come pure i figli, di 4
e 7 anni;

che l’inchiesta giudiziaria condotta sull’incidente dal sostituto
procuratore presso la pretura, Giuseppe De Falco, si concluse con
l’archiviazione;

che la signora Ornella ha presentato un esposto alla procura
di Roma per chiedere la riapertura dell’inchiesta sulla morte del
marito, prospettando l’ipotesi inquietante che potrebbe essere collegata
con lo scandalo della cooperazione internazionale riesumato dall’in-
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chiesta di La Spezia su Pierfrancesco Pacini Battaglia e la sua
lobby;

che nell’esposto la vedova Petrosino, riferendo che sul cadavere
del marito non fu effettuata l’autopsia e che lei esclude la possibilità di
un malore improvviso, ricorda alcuni significativi particolari del giorno
dell’incidente come l’incontro avuto dal marito, che stava tornando a
Roma dal monte Terminillo, con due persone, presumibilmente colleghi,
i quali gli consigliarono di cambiare percorso per rientrare nella capitale
e la mancanza di segni di frenata rilevati sul luogo;

che, inoltre, la donna sostiene di non trovare più l’agenda di Pe-
trosino del 1996;

che in qualità di collaboratore del pubblico ministero Paraggio il
maresciallo Petrosino si occupò deldossiersequestrato nell’appartamen-
to parigino dove fu arrestato Ferdinando Mach di Palmstein, ma proba-
bilmente sapeva qualcosa anche della misteriosa vicenda grazie alla qua-
le Pacini Battaglia uscì indenne dall’inchiesta sugli scandali della
cooperazione;

rilevato, inoltre, che ai tempi dell’inchiesta di Paraggio era stato
proprio il sottufficiale ad accompagnare altri ufficiali di polizia giudizia-
ria, inviati dal pubblico ministero di Brescia Salamone, per cercare in
archivio il dossiersu Antonio Di Pietro sequestrato a Mach di Palmstein
e di fronte all’ipotesi che di queldossiermancassero alcune parti Petro-
sino rispose che, se qualcosa era scomparso, era scomparso a Parigi e
non a Roma,

l’interrogante chiede di sapere:
se si intenda riaprire l’inchiesta per chiarire le circostanze

dell’incidente in cui perse la vita il maresciallo Petrosino, accertando i
motivi per cui sul cadavere non venne effettuata l’autopsia;

quali iniziative si intenda adottare al fine di fare luce sulla in-
quietante vicenda e sull’eventuale collegamento con le indagini effettua-
te dal maresciallo in merito a Mach di Palmstein e Pacini Battaglia.

(4-03056)

CURTO. – Al Presidente del Consiglio dei ministri. –Premesso:
che la crisi strutturale in cui versa il Banco di Napoli appare or-

mai tale da prevedere una non lenta deriva;
che delle conseguenze di tale crisi si investe direttamente la pre-

senza della Fondazione del Banco di Napoli nel settore dell’informazio-
ne con la proprietà della «Gazzetta del Mezzogiorno»;

che la eventuale vendita o svendita della «Gazzetta del Mezzo-
giorno» determinerebbe un duro colpo all’autonomia «politica» del no-
stro territorio con conseguenze negative per l’economia privata del pro-
prio naturale punto di riferimento;

che è indispensabile conoscere le reali intenzioni della Fondazio-
ne riguardo la eventuale alienazione di tale testata,

l’interrogante chiede di conoscere le valutazioni del Governo
in materia e se non ritenga di dover intervenire per impedire la
dismissione della testata oppure, in alternativa, per indirizzare la
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discussione verso obiettivi strategici utili al territorio nella contem-
poranea difesa dei livelli occupazionali.

(4-03057)

CURTO. – Al Presidente del Consiglio dei ministri. – Premesso:
che intense sono le prese di posizione sociali e sindacali riguardo

la gestione del personale civile della direzione della Marina militare
(Maricommi);

che le norme di razionalizzazione del pubblico impiego fissano
in 330 unità l’organico dei dipendenti civili di Maricommi;

che la direzione continua a far ricorso, per il personale, solamen-
te all’istituto della mobilità;

che tale personale risulta in possesso di profili inutili in quanto
l’organico è carente di magazzinieri e non di aggiustatori meccanici;

che tale gestione del personale ha portato non solo all’immissio-
ne di personale inutilizzato ma anche esuberante (410 unità);

che il 60 per cento del personale svolge mansioni diverse dalle
proprie;

che altre richieste di trasferimento sono state respinte, pur posse-
dendo i medesimi requisiti di altre accolte;

che tutto ciò appare sconfinare nel clientelismo più sfrenato e
più bieco,

l’interrogante chiede di conoscere sull’argomento le valutazioni del
Governo e le azioni che eventualmente si ritenga di porre in essere.

(4-03058)

MANCONI. – Al Ministro dell’interno e per il coordinamento del-
la protezione civile. –Premesso:

che nel corso del 1996, nella provincia di Ancona, si è registrata
una progressiva riduzione di personale della polizia di Stato impiegato
nel servizio di controllo del territorio, compito fondamentale per la sicu-
rezza e l’ordine pubblico;

che ciò deriverebbe da una serie di disfunzioni riferibili alla
mancanza di personale, in quanto nella questura di Ancona, compresi i
quattro commissariati di Jesi, Fabriano, Senigallia e Osimo, su un orga-
nico di circa 300 uomini previsti, operano attualmente solo 240 agenti, e
dall’insufficienza di risorse finanziarie per la gestione logistica delle at-
tività di polizia;

che pur in presenza di queste difficoltà si verifica che:
a) sono stati effettuati circa 200 servizi di scorta (alcuni della

durata di 7-8 giorni);
b) gli uomini e i mezzi vengono impiegati per servizi di con-

trollo di esercizi commerciali, consistenti nella verifica delle esposizioni
di licenza, di tenuta dei registri di magazzino o altri controlli igieni-
co-sanitari, servizi che più probabilmente potrebbero essere svolti da al-
tri Corpi dello Stato o da vigili urbani;

c) si sta impiegando sempre più personale di polizia in compi-
ti amministrativi, che potrebbero essere svolti da personale civile;
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che tutto ciò determina, oltre a quanto sopra indicato, il blocco
di interi filoni di indagini, mentre si registra un notevole aumento di
azioni criminose,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei
fatti suesposti e quali urgenti provvedimenti intenda adottare per una lo-
ro positiva soluzione.

(4-03059)

BONATESTA, VALENTINO, MONTELEONE. –Al Ministro dei
lavori pubblici e per le aree urbane. –Premesso:

che la materia dell’occupazione stradale, già disciplinata dall’ar-
ticolo 7 del codice abrogato, è ora trattata con alcune modifiche dall’ar-
ticolo 20 del codice della strada e dall’articolo 29 del regolamento;

che per gli adeguamenti delle situazioni preesistenti alle disposi-
zioni attuali è stato fissato il termine di tre anni a decorrere dall’entrata
in vigore della nuova normativa;

che per l’ubicazione di edicole e chioschi e altre installazioni,
anche a carattere provvisorio, fuori dei centri abitati dovrebbero essere
rispettate le distanze dal confine stradale (almeno tre metri) previste
dall’articolo 26, comma 5, del regolamento;

che al riguardo un’ulteriore distinzione vale per quei centri abita-
ti nei quali viene autorizzata l’occupazione;

che si parla:
di edicole o chioschi che sono autorizzati dopo l’entrata in vi-

gore delle norme del nuovo codice essendo consentita l’occupazione dei
marciapiedi fino ad un massimo della metà della loro larghezza e sem-
pre che rimanga a disposizione dei pedoni una zona larga almeno due
metri;

di edicole e chioschi già esistenti alla data in vigore del codice
per le quali bisogna ulteriormente distinguere:

quelle poste in zone di notevole rilevanza storico-ambientale
ovvero in strade con particolari caratteristiche geometriche, per le quali
possono essere concesse autorizzazioni all’occupazione anche in deroga
alle disposizioni di cui sopra a condizione che sia lasciata libera una
«zona sufficiente» – di cui non si precisa la misura, lasciando una peri-
colosa discrezionalità all’autorità preposta al rilascio dell’autorizzazione
– per la circolazione dei pedoni;

tutte le altre devono essere adeguate alle norme dell’articolo
20, in base alle disposizioni transitorie di cui all’articolo 234, con un
termine di tre anni dall’entrata in vigore del nuovo codice;

che l’equivocità linguistica e l’interpretazione erronea lascia cre-
dere che, passato il suddetto termine, il principio dell’irretroattivitàex
articolo 11 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, possa decadere pro-
vocando la contraddittorietà con la norma principale, l’articolo 20 delle
norme transitorie e attuative;

che altresì le autorizzazioni all’occupazione sono sottoposte
alla disciplina contenuta nei regolamenti di polizia urbana i quali,
tuttavia, si devono ritenere in vigore solo nella misura in cui siano
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compatibili e non contraddittori con la disciplina che è fonte di
rango superiore in quanto legge,

gli interroganti chiedono di sapere:
se non sia il caso di rendere una chiarificazione, interpretando

autenticamente la normativa in oggetto, dando alle autorità preposte al
rilascio delle autorizzazioni all’occupazione la possibilità di lasciare
inalterate le situazioni preesistenti in base al principio dell’irretroattività
della legge in generale, specificando che l’articolo 20 del codice della
strada si applica soltanto alle nuove edicole e precisando altresì la zona
sufficiente ed adeguata da lasciare al transito dei pedoni, quando questo
non sia consentito con un percorso alternativo;

inoltre, se la disciplina non debba essere applicata in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale.

(4-03060)

OCCHIPINTI, SCIVOLETTO. –Ai Ministri dell’interno e per il
coordinamento della protezione civile e della difesa. –Premesso:

che è in atto, da alcuni mesi, nel comune di Scicli (Ragusa) una
grave recrudescenza dei fenomeni criminosi ed in particolare una viru-
lenta ripresa delracket delle estorsioni, come dimostrano gli ultimi at-
tentati incendiari contro operatori commerciali, e da ultimo quello nella
notte tra il giorno 8 e il giorno 9 del mese di novembre 1996 ai danni
del «Caffè Antico» di piazza Busacca a Scicli, facendo danni materiali
per più di 60 milioni alle apparecchiature del laboratorio, come riportato
su alcuni quotidiani («La Gazzetta del Sud» del 10 novembre 1996);

che a partire dal 1988 con diversi atti ispettivi è stata richiamata
l’attenzione del Ministro dell’interno sui gravi problemi dell’ordine pub-
blico e sull’intensità degli atti criminosi consumati nel comune di Scicli
e nella sua provincia (intimidazioni, estorsioni, omicidi, traffico di so-
stanze stupefacenti) ed è stata denunciata, altresì, la grave circostanza
per cui nel corso degli ultimi venti anni, mentre cresceva in quantità e
qualità l’attacco delle organizzazioni criminali e mafiose, si è ridotta o
si è portata a livello assolutamente inadeguato la presenza dello Stato e
delle forze dell’ordine, come dimostrano la soppressione del commissa-
riato di pubblica sicurezza di Scicli e delle due stazioni della Guardia di
finanza di Donnalucata e Sampieri e il depotenziamento delle stazioni
dei carabinieri di Donnalucata e Sampieri, ridotte a semplici stazioni ci-
tofoniche ed attive solo in poche ore della giornata;

che l’inadeguatezza quantitativa e qualitativa di organici, struttu-
re e mezzi con cui debbono lavorare, attualmente, le forze dell’ordine,
peraltro impegnate in modo intenso, costante e positivo, rende tuttavia
più difficile l’azione di contrasto contro la criminalità organizzata e
mafiosa;

che a parere degli interroganti, se non si porrà un freno a tale
impennata e non si interverrà sulle cause di questi fenomeni, verranno
messi a rischio da un lato il vivere civile e democratico della città e
dall’altro lo sviluppo economico,
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si chiede di sapere:
quale sia la valutazione sull’entità, la consistenza, la provenien-

za, la qualità e i collegamenti delle forze criminali e mafiose che opera-
no nel comune di Scicli e sulle cause della recrudescenza di attività cri-
minose negli ultimi mesi;

se i Ministri in indirizzo non intendano dare, con la massima ur-
genza, una risposta positiva alla domanda di potenziamento qualitativo e
quantitativo delle forze dell’ordine, nonchè di mezzi e strutture nel co-
mune di Scicli, così come richiesto dallo stesso consiglio comunale in
più occasioni, dal SIULP, dalle locali forze politiche, dalle organizzazio-
ni sindacali e professionali, dalle associazioni culturali e di volontariato
e dagli interroganti che ritengono obiettivi essenziali ed irrinunciabili:

il potenziamento generale delle stazioni dei carabinieri di Sci-
cli, Donnalucata e Sampieri;

il ripristino del commissariato di pubblica sicurezza di Scicli;
la costruzione della nuova caserma dei carabinieri a Scicli;
il rafforzamento delle attività e delle forze investigative e di

intelligence,indispensabili per una efficace e concreta azione di contra-
sto alla criminalità organizzata e mafiosa, per la tutela delle iniziative
economiche ed imprenditoriali e per la salvaguardia della sicurezza dei
cittadini e della convivenza civile;

se i Ministri in indirizzo non ritengano opportuno adottare misu-
re per il controllo del territorio, con particolare riferimento al territorio
della provincia di Ragusa ed alla zona sud della provincia di Siracusa
come l’operazione «Vespri Siciliani», recentemente conclusa, che ha vi-
sto il coinvolgimento dei militari di leva e che ha avuto come caratteri-
stica quella di far diminuire drasticamente la microcriminalità nelle zone
in cui l’operazione era presente.

(4-03061)

BESOSTRI. – Al Ministro dei trasporti e della navigazione. –
Premesso:

che l’ammodernamento della ferrovia Ferrara-Suzzara è di vitale
importanza per le zone attraversate;

che l’incentivazione del trasporto pubblico risponde ad esigenze
di rispetto ambientale e di mobilità dei lavoratori e comunque della po-
polazione non dotata di propri mezzi di trasporto;

che la Corte dei conti ha approvato soltanto due dei tre atti inte-
grativi del progetto;

che gli amministratori provinciali e comunali interessati hanno
richiesto di essere ricevuti dal Ministro dei trasporti;

che preoccupazioni sul ritardo sono state espresse dalla
FILT-CGIL e dal Circolo laburista di Sermide,

l’interrogante chiede di sapere:
se sia stato programmato l’incontro con gli amministratori delle

province di Mantova e Ferrara e dei comuni di Mantova, Ferrara, Viga-
rano, Mainarda, Bondeno, Felonica, Sermide, Carbonara, Magnacavallo,
Poggio Rusco e Suzzara;

se sia stata data risposta ai rilievi della Corte dei conti;
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se l’ammodernamento della ferrovia Suzzara-Ferrara non sarà
colpito dai tagli delle cosiddette linee ferroviarie minori.

(4-03062)

LA LOGGIA, SCHIFANI. – Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri e ai Ministri della difesa e dell’interno e per il coordinamento della
protezione civile. – Premesso:

che in data 25 ottobre 1985 un’Alfa 90 dei carabinieri, in servi-
zio di scorta ai giudici istruttori Paolo Borsellino e Leonardo Guarnotta,
allora magistrati delpool antimafia, si schiantò, priva di controllo, sulla
folla ad una fermata d’autobus in via Libertà (Palermo), causando la
morte di Biagio Siciliano, di 14 anni, e di Maria Giuditta Milella, di 17
anni, e gravi ferite a ventiquattro persone;

che per sei anni per i tre gradi di giudizio si è attesa l’attribuzio-
ne delle responsabilità penali con sentenza della Corte suprema di cassa-
zione in data 11 febbraio 1991 avverso la sentenza della corte d’appello
del 7 giugno 1989, già annullante la sentenza del tribunale di Palermo
datata 28 giugno 1988;

che con detta sentenza della Corte di cassazione sezione penale
fu attribuito il concorso di colpa nella proporzione del 60 per cento al
carabiniere, autista dell’auto di scorta, Cosimo Capacchione, e del 40
per cento nei confronti di Ettore Cremona, comune civile, che, assieme
al già citato Capacchione, fu colpevole d’aver cagionato il sinistro;

considerato:
che dopo altri quattro anni il tribunale civile di Palermo ha

emesso una sentenza datata 13 luglio 1995, al fine di stabilire a quanto
ammontasse la somma a titolo di risarcimento danni da destinare alla fa-
miglia Siciliano, congiunta del defunto Biagio;

che in forza di tale sentenza, che obbliga al risarcimento in soli-
do il Ministero della difesa, l’Assitalia e la Meie Assicuratrice, il legale,
rappresentante la famiglia Siciliano, avvocato Manlio Mormile, ha noti-
ficato la sentenza e l’atto di precetto al Ministero della difesa nella per-
sona del Ministropro tempore ope legis, domiciliato in Palermo, via Al-
cide De Gasperi 81, presso l’avvocatura distrettuale dello Stato, intiman-
do di risarcire la famiglia Siciliano secondo quanto stabilito dalla pre-
detta sentenza del tribunale, entro dieci giorni dalla data di notifica del
suddetto atto di precetto, avvenuta in data 8 luglio 1996,

si chiede di conoscere:
per quale motivo dopo undici anni non siano ancora stati liquida-

ti i danni alla famiglia Siciliano, colpita duramente dalla morte del gio-
vane congiunto;

se non si ritenga necessario nonchè urgente dare immediata ese-
cuzione alla sentenza del tribunale civile di Palermo, non potendo la
morte di due giovani studenti ed il ferimento di altre ventiquattro perso-
ne, vittime indirette della salvaguardia e protezione di due magistrati, la-
sciare assolutamente indifferente la pubblica amministrazione, la quale
ancora una volta si sottrae ad un suo obbligo e debito.

(4-03063)
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MARRI. – Al Ministro della sanità e al Ministro senza portafoglio
per la funzione pubblica. – Premesso:

che gli Istituti zooprofilattici sperimentali del Lazio e della To-
scana, con sede a Roma, del Mezzogiorno, con sede a Portici (Napoli),
della Puglia e della Basilicata, con sede a Foggia, della Sicilia, con sede
a Palermo, dell’Umbria e delle Marche, con sede a Perugia, sono stati
per molti anni senza direttore, figura prevista dalla legge n. 503 del 23
giugno 1970, modificata da ultimo dal decreto legislativo n. 270 del 30
giugno 1993;

che i suddetti Istituti sono stati inseriti nel Servizio sanitario na-
zionale e al personale stesso viene riconosciuto lo stesso trattamento
giuridico ed economico del personale sanitario, in virtù della legge 7
marzo 1985, n. 97, e del decreto del Presidente della Repubblica n. 662
dell’8 luglio 1986;

che nel corso degli ultimi sei mesi sono stati banditi e/o espletati
i concorsi per il conferimento dell’incarico di direttore nei seguenti Isti-
tuti zooprofilattici: Portici, Foggia, Palermo e Perugia, per permettere
che, applicando il decreto-legge 2 aprile 1996 sulla «mucca pazza», gli
stessi potessero assumere le funzioni di direttore generale, come definite
dal decreto legislativo n. 270 del 1993;

che l’articolo 5 del decreto-legge n. 478 del 13 settembre 1996,
in materia di farmaci e di sanità, ha riproposto la norma transitoria del
decreto, peraltro non convertito;

che nei concorsi suddetti è stata applicata la normativa concor-
suale della legge n. 503 del 1970, non tenendo conto degli articoli 3, 7 e
10 del decreto legislativo n. 270 del 1993, ed è stata esclusa la parteci-
pazione dei veterinari del secondo livello dirigenziale del Servizio sani-
tario nazionale, non tenendo conto nè della già richiamata legge n. 97
del 1985, nè del decreto legislativo n. 502 del 1992, e successive
modificazioni;

che nel concorso già svoltosi presso l’Istituto di Portici la com-
missione esaminatrice non ha tenuto conto della vigente normativa con-
corsuale nè di carattere generale (decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 487 del 1994, regolamento recante norme sull’accesso agli impie-
ghi nelle pubbliche amministrazioni e modalità di svolgimento dei con-
corsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi), nè
di quella relativa al Servizio sanitario nazionale (decreto del Presidente
della Repubblica n. 761 del 1979 e relativo decreto 30 gennaio 1982
sulla normativa concorsuale del personale delle unità sanitarie locali),
stabilendo, invece, propri criteri di valutazione,

l’interrogante chiede di sapere:
quali siano le motivazioni di necessità e urgenza che hanno de-

terminato l’inserimento nel decreto-legge 2 aprile 1996, e successive rei-
terazioni, nonchè da ultimo nel decreto-legge n. 478 del 1996, delle nor-
me già ricordate relative ai direttori d’Istituto zooprofilattico;

quali siano le motivazioni che di fatto hanno bloccato per anni lo
svolgimento dei sopracitati concorsi, espletati solo dopo la emanazione
dei suddetti decreti-legge;



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 299 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

se esistano delle regole certe ed uniformi su tutto il territorio na-
zionale per lo svolgimento dei concorsi e, in caso affermativo, se queste
debbano uniformarsi a quelle del personale del Servizio sanitario nazio-
nale di cui gli Istituti fanno parte;

se sia ammissibile che per tutti i concorsi d’esame la commissio-
ne debba essere sempre la stessa;

se non si ritenga opportuno, in attesa di un definitivo quadro giu-
ridico, far sospendere lo svolgimento dei concorsi già banditi;

se, infine, s’intendano effettuare opportuni accertamenti al fine di
verificare il rispetto della corretta applicazione della normativa vigente
per lo svolgimento dei concorsi citati.

(4-03064)

VALENTINO. – Al Ministro delle risorse agricole, alimentari e fo-
restali. –Premesso che un rilevante numero di coltivatori diretti di Civi-
tavecchia, Tolfa, Allumiere ed aree vicine nonostante abbia presentato
entro il 31 marzo 1996, così come previsto dalla normativa vigente, ri-
chieste di contributi all’AIMA, ha ricevuto una lettera circolare con la
quale si contesta sostanzialmente la validità della domanda stessa sulla
base della sussistenza di anomalie d’ordine formale;

poichè appare inammissibile che errori materiali possano incidere
sulla consistenza sostanziale di richieste il cui accoglimento determina
la sopravvivenza del mondo agricolo relativo alle aree interessate,

l’interrogante chiede di conoscere le ragioni che hanno determinato
l’esigenza di inoltrare la lettera circolare in argomento che ha provocato
un clima di tensione e di allarme che non appare assolutamente fugato
dalle dichiarazioni tranquillizzanti rilasciate alla stampa dai funzionari
dei competenti uffici e se non sia opportuno diramare un comunicato
nel quale si faccia presente l’irrilevanza di errori materiali nella formu-
lazione delle richieste finalizzate all’ottenimento dei contributi di cui si
discute.

(4-03065)

MONTELEONE. –Al Ministro delle risorse agricole, alimentari e
forestali. – Premesso:

che in data 22 giugno 1996 è stata completata la fase di control-
lo delle domande di aiuto al reddito per alcuni seminativi e relative al
raccolto 1994 e 1995 da parte del Consorzio controlli incrociati (CCIA);
nonostante le assicurazioni verbali e scritte da parte dell’AIMA a
tutt’oggi molti produttori della provincia di Potenza e Matera non hanno
ricevuto l’aiuto e non hanno conosciuto l’esito della propria domanda;

che al momento moltissime pratiche risultano non liquidate a
causa di meri errori materiali e formali sui quali gli addetti al controllo
delle pratiche non hanno potuto effettuare correzioni per l’inadeguatezza
del programma operativo e a causa dell’insufficiente casistica;

che i casi maggiormente riscontrati sono stati:
a) particelle non registrate catastalmente perchè le stesse sono

state annullate o modificate a seguito di frazionamenti eseguiti per
espropri da enti pubblici (Enel, SNAM, eccetera) e non portati a cono-
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scenza dell’agricoltore e certamente avvenuti nel periodo che è intercor-
so tra la data di presentazione della domanda e la data di controllo;

b) per i terreni ex Ente di riforma si è riscontrato che i pro-
duttori hanno riportato sulla domanda di aiuto dati catastali riportati su-
gli attestati rilasciati dall’Ente di sviluppo agricolo e riguardanti poderi
detenuti da vari assegnatari provvisori (ancora molto numerosi) in attesa
di frazionamenti catastali e quindi da assegnare definitivamente; pertan-
to in catasto sono riportati in ditta all’Ente con particelle dell’intera
estensione e detenute da diversi assegnatari in quota parte;

c) molti comuni della provincia di Potenza e Matera non han-
no provveduto ai frazionamenti delle quote detenute in fitto o in conces-
sione, da molti anni, da diversi assegnatari ai quali i comuni rilasciano
attestati di conduzione riportando solo il numero del lotto o quota e la
superficie condotta; in sede di controllo gli addetti del CCIA non hanno
voluto tenere conto della situazione evidenziata ed informare l’AIMA
con i verbali d’incontro;

d) diversi piccoli produttori, specie dei comuni delle zone in-
terne delle suddette province, per diversi motivi hanno commesso errori
nella compilazione delle domande di aiuto, in particolare nell’individua-
zione dei dati catastali come foglio di mappa e/o particella, errata indi-
cazione del codice Istat della provincia e/o comune (agro); va sottoli-
neato che in questi casi la richiesta, da parte dei produttori, di verificare
mediante aerofotogrammetria o sopralluogo aziendale l’entità delle su-
perfici a grano duro è stata sistematicamente rifiutata dai controllori in
presenza di una specifica autorizzazione dell’AIMA ad effettuare unica-
mente variazioni sulle particelle indicate nella domanda, riportando nel
verbale la superficie accertata a grano duro;

che molti altri produttori hanno appreso dalle strutture provincia-
li della Copagri che l’AIMA non ha ancora provveduto alla liquidazione
dell’aiuto in quanto non è stata acquisita la quota grano duro individua-
le, sia essa storica o proveniente da trasferimento di altro produttore,

l’interrogante chiede di sapere quali provvedimenti si intenda adot-
tare per:

evitare che errori di mero carattere ostativo od omissioni sostan-
zialmente ininfluenti, senza alcun intento fraudolento, possano divenire
causa di enormi ritardi nel pagamento delle compensazioni al reddito;

intervenire presso il CCIA affinchè gli errori formali possano
trovare soluzione positiva senza dover ricorrere ad un «contenzioso» che
inevitabilmente causerebbe ulteriori ed ingiusti ritardi.

(4-03066)

MONTELEONE. –Al Ministro della pubblica istruzione e dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnologica. –Premesso:

che il Ministero della pubblica istruzione ha provveduto a varare
il nuovo modello di scheda di valutazione con circolare ministeriale
n. 491 del 7 agosto 1996, semplificando alcuni dei numerosi impegni
burocratici;

che il suddetto modello prevede però l’accorpamento, ai fini del-
la valutazione, di due discipline quali scienze chimiche, fisiche e natura-
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li che, pur connotandosi per una certa contiguità disciplinare, presentano
peculiarità proprie non riconducibili ad una valutazione unica;

che il giudizio sintetico sul grado di apprendimento raggiunto
dall’alunno prevede, per l’ambito delle insufficienze, un solo livello di
valutazione;

che a codesto Ministero il preside della scuola media statale «Pi-
tagora» - 1o gruppo del distretto scolastico n. 6 in provincia di Matera
ha rivolto ufficialmente un quesito in data 28 ottobre 1996,

l’interrogante chiede di sapere se non si ritenga:
di ripristinare, in ordine al primo punto, una necessaria distinzio-

ne tra discipline di scienze matematiche e scienze chimiche, fisiche e
naturali, come era previsto nel precedente modello di valutazione;

di riproporre per l’area dell’insufficienza il livello di mediocrità,
che ricomprende una parte consistente di alunni, operando una necessa-
ria graduazione fra differenti livelli di impreparazione assoluta o
parziale.

(4-03067)

DE CORATO, MACERATINI, MARTELLI, PACE. –Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri e al Ministro dell’interno e per il coordina-
mento della protezione civile. –Premesso:

che il Ministro della sanità, alla fine dello scorso mese di settem-
bre, con una circolare diramata ai Ministeri dell’interno, di grazia e giu-
stizia, degli esteri e delle finanze oltre che alla Presidenza del Consiglio
in relazione all’epidemia di poliomelite presente in Albania, ha denun-
ciato il rischio per i cittadini italiani, non immuni, di contrarre detta ma-
lattia a causa della possibile reintroduzione di virus selvaggi ad opera di
cittadini albanesi infetti introdottisi nel nostro paese;

che il suddetto allarme, taciuto a tutta la popolazione civile, ri-
guarderebbe, proprio per la natura del lavoro svolto, soprattutto il perso-
nale esposto a contatti con gli immigrati;

che nella predetta circolare il Ministero della sanità, rilevata la
gravità della situazione, sottoponeva all’attenzione dei sopra citati Dica-
steri l’opportunità di promuovere la vaccinazione antipoliomelitica pro-
prio nei confronti del personale a maggiore rischio di contagio;

che nella medesima circolare si segnalava anche che per l’immu-
nizzazione antipolio degli adulti era indicato l’impiego del vaccino inat-
tivato iniettabile (IPV), il quale sarebbe stato fornito, previa motivata ri-
chiesta, dall’ufficio profilassi malattie infettive dello stesso Ministero
della sanità, attivo per ogni eventuale necessità;

che i Dicasteri impegnati a contrastare l’immigrazione clandesti-
na erano stati invitati a convincere i cittadini albanesi a sottoporsi, pri-
ma del rimpatrio, a vaccinazione antipoliomelitica con vaccino vivo at-
tenuato orale (OPV), indicato dalla circolare come idoneo a fronteggiare
situazioni epidemiche;

che il Governo, trascurando di prendere in considerazione e
soprattutto di attuare tutte le indicazioni contenute nella circolare
ministeriale sopra citata, si è invece preoccupato di presentare un
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disegno di legge contenente unicamente le norme sulla regolarizzazione
degli immigrati clandestini in Italia,

gli interroganti chiedono di sapere:
per quali motivi i cittadini italiani non siano stati informati

dell’allarme poliomelite lanciato dal Ministero della sanità;
per quali motivi i Ministri citati nella circolare diramata dal Di-

castero della sanità non si siano attivati secondo le indicazioni suggerite
per arginare il rischio di contagio per i cittadini italiani;

se e quali provvedimenti intendano a tutt’oggi adottare al fine di
tutelare la salute di tutti gli italiani, con particolare riguardo per quei
cittadini che, per motivi di lavoro, corrono i maggiori rischi di contrarre
il virus della poliomelite e, in generale, quali seri provvedimenti caute-
lari e preventivi intendano assumere rispetto a tutti gli altri rischi di
contagio di malattie infettive che possono concretamente derivare dai
flussi migratori.

(4-03068)

BORTOLOTTO. – Al Ministro di grazia e giustizia. – Premesso:
che con decreto ministeriale 19 ottobre 1994 il dottor Luigi Fo-

glio è stato nominato giudice di pace per l’ufficio di Bassano del Grap-
pa (Vicenza);

che il consiglio giudiziario della corte d’appello di Venezia, al-
largato a norma della legge n. 374 del 1991, interpellato in proposito,
aveva ritenuto di escludere motivatamente l’accoglimento della domanda
del suddetto dottore,

l’interrogante chiede di sapere:
se, nel corso dell’iter amministrativo che si è concluso con la

nomina in questione, siano stati commessi abusi o si siano verificate
irregolarità;

se a carico del dottor Foglio siano in corso procedimenti giudi-
ziari presso il tribunale competente per i giudici di Bassano, cioè quello
di Trieste, e per quali ipotesi di reato;

se, in generale, si ritenga opportuno che persone indagate venga-
no chiamate a ricoprire l’incarico di giudice di pace.

(4-03069)

PETTINATO. – Al Ministro di grazia e giustizia. –Premesso:
che fra il ragionier Baccoli e la Banca commerciale italiana pen-

deva controversia civile dinanzi il tribunale di Cagliari in seguito
all’emissione di decreti ingiuntivi nei confronti dello stesso ragionier
Baccoli e di sua moglie, la signora Lucia Contini;

che in seguito al decreto ingiuntivo la signora Contini apprende-
va di avere emesso il 15 giugno 1965 fideiussioneomnibus in favore
della Banca commerciale sull’intero scoperto della ditta individuale del
proprio marito; la sottoscrizione di detta fideiussione, della quale la si-
gnora mai aveva avuto conoscenza, si rivelava apocrifa e, proprio per
questo, la Contini si opponeva al decreto ingiuntivo;

che, disposta consulenza tecnica d’ufficio, la relativa perizia sta-
biliva che la sottoscrizione apposta alla fideiussione era un’«imitazione
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lenta e pedissequa con tremore per il falso»; anche la perizia calligrafa
di parte si pronunciava in tal senso;

che la signora Lucia Contini presentava, perciò, denuncia alla
procura presso la pretura circondariale di Cagliari per falso ed uso di
scrittura privata falsa e tentata truffa, denuncia per la quale in un primo
tempo veniva richiesto, ed in seguito emesso, decreto di archiviazione;

che la procura presso la pretura circondariale di Cagliari affida-
va, infatti, la denuncia al pubblico ministero Carla Ruju, la quale
procedeva a:

iscrivere il procedimento al registro degli ignoti nonostante
nella denuncia fosse indicato, quale responsabile del reato, il rappresen-
tante legale della Banca commerciale sede di Cagliari, persona certa-
mente nota a chiunque;

richiedere l’archiviazione al giudice per le indagini preliminari
motivando la sua richiesta con un semplice timbro affermando: «esami-
nati gli atti e ritenuto che non sono emersi elementi utili per l’identifica-
zione dei responsabili del reato»;

che il giudice per le indagini preliminari dottor Deplano non fa-
ceva nessun tipo di indagine e con l’unica motivazione data da un sem-
plice timbro posto nel frontespizio accoglieva la richiesta del pubblico
ministero e disponeva l’archiviazione;

che non si procedeva ad avvisare la denunciante della prima ri-
chiesta e poi attuata archiviazione, nonostante nella denuncia fosse spe-
cificata la richiesta ai sensi dell’articolo 408 del codice di procedura pe-
nale di essere informati in caso di archiviazione;

che veniva così richiesta la riapertura delle indagini sottolinean-
do, soprattutto, le gravi manchevolezze del pubblico ministero (ora de-
ceduta) e del giudice per le indagini preliminari precedente e il nuovo
giudice per le indagini preliminari il 12 settembre 1996 autorizzava la
riapertura delle indagini;

che in data 3 settembre 1996 si procedeva, inoltre, alla richiesta
di nuova iscrizione nel registro delle notizie di reato nei confronti di
persone note;

che il dottor Guido Baccoli, correntista anch’egli della Comit in
quanto legale rappresentante della srl «La Scintilla», il 20 agosto 1996
depositava, innanzi alla procura presso il tribunale di Cagliari, ulteriore
denuncia contro il funzionario della Comit dottor Fabrizio Martini, ipo-
tizzando reati di estorsione e tentata estorsione continuata per tutta una
serie di episodi che lo vedevano vittima di pressioni estorsive da parte
del summenzionato funzionario;

che detta denuncia è stata iscritta al n. 1392/96 di notizie di reato
e il procedimento assegnato al pubblico ministero dottoressa Licina
Serra;

che per i due procedimenti penali summenzionati pendono anco-
ra indagini e la causa civile di opposizione al decreto ingiuntivo è in fa-
se di trattazione;

che una successiva consulenza contabile di parte, richiesta
al dottor Luigi Nuzzo con studio in Galatone (Lecce), ha accertato
che l’interesse praticato dalla Comit sul conto corrente ammontava
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al 33,67 per cento medio dal 1990, data dell’inizio rapporto a
tutt’oggi;

che sotto tale profilo si sta mettendo a punto un’ulteriore denun-
cia ipotizzando i reati di usura, truffa aggravata ed estorsione;

che come in altri procedimenti in cui sono coinvolte banche
anche in questi le indagini si svolgono con estrema lentezza, quasi a vo-
ler porre in dubbio le denunce della persona offesa;

che il reato di falso e uso di scrittura privata falsa è definitiva-
mente accertato;

che le indagini non presentano particolari difficoltà in quanto:
l’ambito oggettivo e soggettivo, di interesse alla realizzazione

del reato è molto ristretto sia con riferimento all’eventuale interesse di
conseguire un vantaggio patrimoniale diretto, sia con riferimento
all’eventuale interesse di evitare provvedimenti sanzionatori connessi
all’abnorme accrescimento del passivo del conto corrente privo di ade-
guate garanzie;

l’ambito temporale (specie in quest’ultima ipotesi) è determi-
nabile senza difficoltà eccessive;

che la motivazione addotta dal pubblico ministero a sostegno
della richiesta di archiviazione, ed ancor più la strana motivazione con
cui il giudice per le indagini preliminari l’ha accolta, appare chiaramen-
te inconsistente, dato l’evidente squilibrio tra le parti della controversia,
che non può non suscitare allarme,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga che la
vicenda possa configurare una ipotesi di diniego di giustizia e quali ini-
ziative intenda adottare.

(4-03070)

PETTINATO. – Al Ministro della sanità. –Premesso:
che il decreto ministeriale 7 novembre 1991 e il decreto ministe-

riale 22 luglio 1996 determinano le tariffe per le prestazioni dei medici
convenzionati con il Servizio sanitario nazionale;

che con il decreto ministeriale 22 luglio 1996 si sono congrua-
mente aumentate le tariffe relative alle prestazioni dei medici specialisti,
in misura che appare proporzionata ai dati di crescita del costo della vi-
ta e a tutti gli indicatori sociali di riferimento;

che con lo stesso decreto si sono invece diminuite e talora consi-
derevolmente molte delle tariffe relative alle prestazioni dei medici ana-
listi, per esami di laboratorio; per l’azotemia da lire 3.291 a lire 2.400,
per la creatininemia da lire 4.949 a lire 2.400, per i trigliceridi da lire
10.016 a lire 2.500;

che non appare giustificata la sproporzione tra l’aumento
dell’una categoria di prestazioni e la diminuzione nell’altra, soprattutto
se si tiene conto del fatto che l’attività dei medici analisti comporta la
necessità di costosissime attrezzature, di prodotti reattivi altrettanto co-
stosi (questi ultimi spesso costano di più dell’importo corrisposto dal
servizio sanitario nazionale),

pur apprezzando e condividendo la politica di riduzione dei prez-
zi perseguita da questo Governo nell’ottica di rendere più efficiente gli
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apparati sanitari, si chiede di conoscere le ragioni della grave disparità
di trattamento tra le due categorie che rischia di penalizzare professio-
nalmente, e non solo economicamente, l’una a favore dell’altra.

(4-03071)

CORTIANA. – Al Ministro per i beni culturali e ambientali e per
lo spettacolo e lo sport. –Considerato:

che a Udine è in corso la costruzione del nuovo teatro comunale
nel sedime del cui cantiere è ricompresa una villa d’inizio secolo inseri-
ta in un parco storico per la quale il progetto del teatro in costruzione
prevede l’abbattimento;

che la locale soprintendenza ha dichiarato, con nota del 12 di-
cembre 1995, quanto segue: «la villa novecentesca non rientra nei casi
previsti dalla legge n. 1089 del 1939; in considerazione comunque dei
suoi valori ambientali si invita l’amministrazione comunale a valutare la
possibilità di una sua conservazione; si informa inoltre che con probabi-
lità sono presenti nel giardino della villa resti della quinta cinta muraria
della città e che conseguentemente sono possibili ritrovamenti di interes-
se storico e archeologico»;

che dal 1995, da un gruppo di cittadini costituitosi nel «Gruppo
di attenzione sull’ambiente urbano di valore storico di Udine» (GATT),
è stata attivata una serie di iniziative pubbliche (raccolta di alcune centi-
naia di firme) e private (incontri diretti con gli amministratori di Udine,
giunta e consiglio comunale) che hanno sollevato in città molte discus-
sioni e polemiche pro e contro il mantenimento della villa;

che la giunta comunale ha assunto lo scorso 6 febbraio 1996 la
determinazione di sospenderepro temporela demolizione della villa ri-
tenendo «necessario che sia predisposto un nuovo elaborato, che preve-
da la possibilità di reperire i parcheggi necessari, prescindendo dal sedi-
me della casa e della zona circostante»;

che l’abbattimento della villa è finalizzato solo all’ottenimento di
27 posti macchina sugli oltre 350 previsti dal progetto e che tali posti
macchina sarebbero comunque ricavabili altrove;

che l’eventuale abbattimento della villa in parola impoverirebbe
ulteriormente un intero sistema insediativo, tipico dello sviluppo urbano
dei primi del Novecento, caratterizzato da ville con giardino;

che a tutt’oggi, in prossimità della ultimazione dei lavori del tea-
tro comunale, la giunta non ha ancora definitivamente deciso se consen-
tire o meno l’abbattimento della villa in questione,

si chiede di sapere:
se gli Uffici centrali del Ministero dei beni culturali siano stati

interessati dal problema di cui sopra;
se il Ministro non ritenga di intervenire direttamente presso gli

stessi per il definitivo mantenimento della villa in questione.
(4-03072)
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SERENA. –Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri
degli affari esteri e per gli italiani all’estero e dei trasporti e della na-
vigazione. –Premesso:

che in data 14 novembre 1996 la ditta «Cantiere Navale De Po-
li» di Venezia-Pellestrina ha inviato al Presidente del Consiglio e ai Mi-
nistri in indirizzo la seguente lettera raccomandata contenente la richie-
sta di sbloccare la chiusura SACE verso l’Algeria nel quadro dei rap-
porti intergovernamentali tra i due paesi:

«Nel 1995, l’allora Presidente del Consiglio, onorevole Lamberto
Dini, aveva risposto ad interrogazioni parlamentari intese a chiedere le
ragioni che impedivano la copertura assicurativa di una commessa
sull’Algeria, pari a lire 100 miliardi.

Oggi, alla luce della nuova politica del Governo, ci pare che tali
ragioni di impedimento siano venute meno.

Per il nostro cantiere, l’acquisizione di quella commessa è di vitale
importanza.

A differenza dei grandi gruppi industriali, noi non abbiamo la pos-
sibilità di ricorrere a crediti del mercato finanziario giapponese o di altri
paesi.

Ci rivolgiamo alle Signorie vostre affinchè interveniate presso la
SACE per assicurarci la conferma del credito e presso le autorità algeri-
ne, al fine di sensibilizzarle circa la favorevole conclusione del nostro
contratto, tenendo conto che altri paesi nostri concorrenti si sono già
mossi in questa direzione.

Abbiamo ragione di credere che l’impresa algerina in questione
preferisca la nostra tecnologia e la qualità del nostro prodotto.

La fornitura dei rimorchiatori apre per noi la strada per l’acquisi-
zione di altre commesse in questo settore»;

che la commessa a cui si fa riferimento, del valore di circa 80
miliardi, è fondamentale per la salvaguardia dei livelli occupazionali
dell’azienda,

l’interrogante chiede di sapere come il Presidente del Consiglio ed
i Ministri degli affari esteri e dei trasporti e della navigazione intendano
affrontare e risolvere tale problema nel più breve tempo possibile, anche
alla luce della crisi che si sta registrando in questo settore, specie
nell’area veneziana.

(4-03073)

MARCHETTI. – Al Ministro dei lavori pubblici e per le aree ur-
bane. – Premesso:

che il 18 e il 20 novembre 1996 il litorale di Marina di Massa è
stato gravemente danneggiato da una violenta mareggiata;

che il sindaco di Massa ha dovuto emettere ordinanza di chiusu-
ra di un tratto del viale Litoraneo;

che nel 1989 gli uffici del Genio civile per le opere marittime di
Genova hanno redatto un progetto per il completamento del sistema di-
fensivo del litorale di Marina di Massa;

che è stato finanziato e realizzato un primo lotto del progetto
redatto;
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che è urgente ed improcrastinabile procedere al completamento
delle opere previste dal progetto che riguardano proprio il tratto di lito-
rale maggiormente danneggiato,

l’interrogante chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non riten-
ga di assumere con urgenza le decisioni necessarie ad attivare tutti gli
interventi di completamento del sistema difensivo del litorale di Marina
di Massa.

(4-03074)

BOSI. – Al Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigiana-
to e per il turismo. –Premesso:

che l’azienda Bertolli di Lucca è stata acquistata dalla multina-
zionale olandese Unilever;

che la produzione di olio d’oliva è una delle attività trainanti
dell’economia lucchese ed occupa un notevole numero di addetti;

che il marchio Bertolli è un importante veicolo promozionale per
l’economia della provincia di Lucca sul mercato nazionale ed interna-
zionale;

che la società Unilever sembrerebbe orientata ad utilizzare il
marchio Bertolli, con una operazione puramente commerciale su scala
internazionale, sacrificando il comparto produttivo con il conseguente ri-
schio della chiusura dello stabilimento Bertolli di Lucca,

l’interrogante chiede di sapere se il Governo intenda esercitare tutte
le possibili pressioni sull’Unilever affinchè dia le necessarie garanzie a
salvaguardia del mantenimento dello stabilimento e dell’occupazione.

(4-03075)

VALENTINO, BONATESTA. – Al Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato e per il turismo. –Premesso:

che risulta agli interroganti che l’Enel, dopo che il comune di
Monfalcone ha bocciato la realizzazione di un impianto di rigassifica-
zione, ha richiesto al fornitore nigeriano (NLNG) l’applicazione della
clausola di forza maggiore al fine di rescindere il contratto di fornitura
gas stipulato con la Nigeria agli inizi del 1996 con il beneplacito del
governo Dini;

che detto contratto prevede in caso di non accoglimento della ri-
chiesta Enel il vincolotake or pay(prendere o pagare) che comporterà
un esborso da parte dell’Enel di circa 700 miliardi all’anno a fondo
perduto;

che esiste, peraltro, la possibilità di porre in opera l’impianto di
rigassificazione in uno dei siti già individuati dalla Snam e dall’Enel, tra
cui Civitavecchia,

si chiede di sapere quale sia l’orientamento del Governo per evitare
tale esborso, che naturalmente graverebbe ulteriormente sul bilancio del
paese, e che impatto avrebbe l’eventuale non importazione diretta di gas
da parte dell’Enel sui programmi già stabiliti di riconversione a gas del-
le centrali elettriche attualmente alimentate a carbone o ad olio
combustibile.

(4-03076)
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CORTIANA. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Mini-
stri dei trasporti e della navigazione e delle finanze. –Premesso:

che il consigliere comunale di Segrate, nonchè consigliere pro-
vinciale di Milano del gruppo Verde Biagio Latino, è venuto a cono-
scenza dell’intenzione dei Ministeri in indirizzo di affidare in concessio-
ne alla Spa Interporto Milano Sud la gestione del centro doganale inter-
modale di Segrate;

che non si conoscono i requisiti preferenziali in forza dei quali si
intenderebbe affidare alla suddetta società la gestione di un centro inter-
modale di primaria importanza quale è quello di Segrate, per il quale
sono previsti ingenti finanziamenti pubblici;

che il 16 dicembre 1991 è stato sottoscritto un «Accordo per il
completamento e l’attivazione del centro doganale e intermodale di Se-
grate», con il quale sono stati sottoscritti impegni con attori chiaramente
identificati, tra i quali non figura la società citata,

si chiede di sapere:
se non si ritenga opportuno derogare alle norme comunitarie in

materia di appalti di servizi;
se non si ritenga necessario procedere alla individuazione del

soggetto gestore del centro doganale intermodale mediante una selezione
alla quale possano concorrere gli operatori economici eventualmente in-
teressati, italiani o europei.

(4-03077)

SERENA. –Ai Ministri delle finanze e dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato e per il turismo. – Premesso:

che, dopo la firma del decreto ministeriale n. 10334 del 24 giu-
gno 1972, il parere favorevole della regione Veneto e la firma delle re-
lative licenze edilizie da parte degli allora sindaci di Portogruaro e Fos-
salta di Portogruaro (Venezia), è stato dato avvio alla costruzione della
raffineria ANIC Alto Adriatico;

che tale raffineria occupa un’area di circa 400 ettari del migliore
terreno agricolo, in origine proprietà della società Novarese Lombarda
che la cedette alla ditta Armando Furlanis, che a sua volta la cedette
all’ANIC;

che detta raffineria, da tempo completata, non è mai entrata in
funzione e che l’intero complesso giace attualmente in uno stato di
completo abbandono,

l’interrogante chiede di sapere:
a) a quanto ammonti la spesa sostenuta per l’erezione di questa

ennesima «cattedrale nel deserto»;
b) su chi si debbano far ricadere le responsabilità di questo gra-

ve sperpero;
c) quale eventuale nuova destinazione si intenda dare all’area in

questione.
(4-03078)
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SERENA. –Ai Ministri della sanità e dei lavori pubblici e per le
aree urbane. – Per sapere se risponda al vero:

che l’ospedale Santo Spirito di Pescara, in costruzione da oltre
vent’anni, non è mai stato ultimato e che il preventivo di spesa iniziale
di 4 miliardi è lievitato ad oltre 200 miliardi;

che l’ospedale di Sarzana (La Spezia) è in costruzione dal 1972
e quelli di Arenzano (Genova), Torretta (Ancona) e San Paolo (Bari) so-
no in costruzione dal 1970;

che a Torre Annunziata (Napoli) i lavori procedono da oltre
trent’anni e nel frattempo l’edificio è stato saccheggiato ed ora manca di
porte, infissi e bagni;

che l’ospedale di Canizzaro (Catania) è in costruzione dal 1962,
non è stato mai aperto, ma per la sola manutenzione sono già stati spesi
oltre 40 miliardi.

(4-03079)

SERENA, MANFROI. –Al Ministro dei lavori pubblici e per le
aree ubane.– Premesso:

che sulla strada statale Romea, in particolare nel tratto che attra-
versa Sant’Anna di Chioggia, perdura da anni il verificarsi di incidenti
mortali a causa, in particolare, della carenza di adeguata semaforizzazio-
ne e dello scorrimento veloce del traffico pesante;

che gli interroganti, aderendo alle pressanti sollecitazioni della
popolazione del luogo, hanno più volte e in più sedi denunciato tali ca-
renze senza ottenere risposta,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda interveni-
re presso la dirigenza dell’ANAS per ovviare alle gravissime disfunzioni
denunciate.

(4-03080)

SERENA. –Ai Ministri di grazia e giustizia, delle poste e delle te-
lecomunicazioni e dell’interno e per il coordinamento della protezione
civile. – Premesso che – secondo quanto risulta all’interrogante – il dot-
tor procuratore Edoardo Longo è stato vittima di una serie di soprusi e
di fatti qui di seguito elencati:

maggio 1989: esposto disciplinare nei suoi confronti fondato su
una grossolana falsificazione scritta elaborata da una nota avvocatessa di
Gorizia d’accordo con l’avvocato Zannier di Pordenone, noto membro
del Consiglio dell’ordine degli avvocati di Pordenone. Il ricorso discipli-
nare venne poi ritirato dopo la sua dichiarata volontà di procedere per
calunnia, calunnia che, essendo anche all’epoca vice pretore, offendeva
anche la magistratura. Venne svolta anche segnalazione in suo danno al
Consiglio superiore della magistratura da parte di un solerte funzionario;
il Consiglio superiore della magistratura rispose che aveva problemi più
seri a cui pensare e venne riconfermata fino al 1991 la sua nomina a vi-
ce procuratore onorario;

autunno 1991: appena conclusa la vicenda di cui sopra, dopo
l’udienza con la quale veniva chiuso il processo disciplinare, gli venne
consegnato altro esposto, proposto dalla dottoressa Giorgi, «portaborse»
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dell’avvocato Giorgio Brusin. L’esposto venne poi ritirato perchè il
Longo aveva minacciato un controesposto per violazioni ben più gravi
in suo danno;

settembre 1989 - dicembre 1991: venne allontanato bruscamente
e senza spiegazione logica, nonostante la sua ottima e riconosciuta pre-
parazione professionale da tre studi legali (avvocato Claut, avvocato
Diomede, avvocato Crapisi: rispettivamente radicale, laico, liberale) con
lo scopo evidente di stroncarlo professionalmente;

1991: aperti tre procedimenti disciplinari (promossi dagli avvoca-
ti Falomo, Callegaro, Zannier) per fasulle violazioni deontologiche, in
seguito ad una sua intervista al «Messaggero Veneto» ove dichiarava
che le lobby occulte e partitocratiche inquinano la professione legale
stroncando carriere e favorendo il successo dei propri manutengoli;

1992: altri due procedimenti disciplinari imbastiti unilateralmen-
te, senza alcuna convocazione del Longo per chiarimenti a dimostrazio-
ne palese della volontà di nuocergli a monte degli esposti. Casualmente,
nel frattempo il Longo aveva segnalato varie disparità di trattamento ef-
fettuate dal Consiglio dell’ordine degli avvocati a suo danno e di altri
colleghi estranei alle logiche di regime imposte dai «capibastone» del
Consiglio dell’ordine;

1993: altri tre procedimenti disciplinari promossi, questa volta,
da legulei esterni a Pordenone (notare l’ampliamento del raggio repres-
sivo) con l’obiettivo di allargare la fascia di denigrazione nei suoi
confronti;

1994: recentemente è stato condannato a 4 mesi di sospensione
dal lavoro (pena sproporzionata data la vacuità unilaterale delle accuse:
nessuna sua nota difensiva è mai stata neppure letta, nè sono state appli-
cate le attenuanti normalmente applicate nei procedimenti disciplinari).
Inoltre, molte convocazioni di testi a suo favore non sono state effettua-
te. Ha interposto appello a simile mostruosità illegale e subito dopo ha
ricevuto altri tre esposti disciplinari identici nel contenuto e financo nel-
le corbellerie sintattiche. Da notare che, come dopo il processo del
1989, dopo l’udienza dibattimentale (5 ottobre 1993) gli era stato reca-
pitato il solito esposto ulteriore;

nel corso del 1993 è stato poi ideato dal Consiglio dell’ordine un
altro metodo in suo danno, chiaramente istigato dai soliti ignoti: avvici-
nati i colleghi che il Longo incarica di seguire le sue cause fuori sede,
costoro sono stati indotti a chiedere parcelle sproporzionate ai suoi
clienti per le loro funzioni di portaborse, al fine palese di allontanare da
lui i clienti stessi;

numerosi giornalisti che pubblicano i suoi articoli di natura poli-
tico-culturale e danno conto dei resoconti giudiziari citando il suo nome
sono stati minacciati e intimiditi. In particolare è stata minacciata la re-
dazione del «Messaggero Veneto» per aver pubblicato l’intervista citata:
i giornalisti sono stati oggetto di grossolane minacce da parte del presi-
dente degli avvocati, l’avvocato Luciano Callegaro. Altri giornalisti e
colleghi sono stati minacciati, dal 1991, dall’avvocato Fulvio Basso, so-
cio del citato avvocato Zannier;
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a tutt’oggi, senza alcun intervento di organi di controllo esterni,
sotto gli occhi di tutti e con la connivenza di molti, secondo il più totale
arbitrio del Consiglio dell’ordine di Pordenone, il Longo si trova in que-
sta situazione, benchè stimato da clienti e magistrati che apprezzano la
sua indiscutibile professionalità (attestata da decine e decine di cause
penali vinte con successo e delle quali esiste resoconto giornalistico);

nella primavera del 1992 la cancelleria civile della pretura (ma
ciò vale anche per il tribunale e gli altri uffici), avrebbe ritardato di
adempiere ad alcune incombenze riguardanti alcuni ricorsi (decreti in-
giuntivi) costringendolo a recarsi personalmente presso gli uffici del re-
gistro di Pordenone a ritirare atti per evitare scadenze processuali: anche
all’ufficio del registro regnerebbe il caos più totale quando si tratta di
sue cause; inoltre, fra un ricorso disciplinare e l’altro, gli è stato notifi-
cato decreto di citazione a giudizio per il reato di cui all’articolo 341
del codice penale (oltraggio a pubblico ufficiale);

un’impiegata degli uffici della pretura, responsabile come altri
delle numerose negligenze evidenziate e che gli stavano producendo un
grave danno professionale, ha denunciato il Longo per fatti inesistenti
come poi ha dovuto a denti stretti riconoscere dopo un serrato interroga-
torio avanti alla polizia giudiziaria. Nonostante la palese calunnia nei
suoi confronti, evidenziata nell’interrogatorio di polizia giudiziaria, dopo
la querela il Longo non avrebbe ricevuto alcun avviso di garanzia, nè
una convocazione per permettergli di richiedere l’archiviazione del pro-
cedimento palesemente infondato: benchè innocente dovrà affrontare un
processo penale voluto dai soliti ignoti al fine di danneggiarlo e
screditarlo;

inoltre, al Longo non vengono recapitati gli atti giudiziari per ri-
cevere i quali è costretto a recarsi quotidianamente presso gli uffici, ca-
so unico in Italia: mentre gli esposti disciplinari e le comunicazioni giu-
diziarie in suo danno gli vengono solertemente notificate e ampiamente
rese pubbliche in Pordenone; degli esposti e procedimenti in suo danno,
egli sarebbe sempre l’ultimo ad averne notizia;

nel corso del 1991 - 1993 ha sporto ben tre denunce nei confron-
ti della direzione delle poste e delle telecomunicazioni di Pordenone per
furto e smarrimento di corrispondenza. Tutte denunce archiviate o in
giacenza. Spesso plichi e corrispondenza (soprattutto a carattere politi-
co-culturale, ma anche a carattere professionale) vengono aperti, tenuti
per qualche giorno verosimilmente presso gli uffici della questura o di
qualche avvocato, indi gettati o recapitatigli manipolati o respinti al mit-
tente con le diciture più incredibili, nonostante avanti al suo studio vi
sia una targa di ottone, tale da rendere impossibili siffatti errori;

danni derivati, moltissimi: perdita di clienti, boicottaggi politi-
co-culturali, intrusioni nella sua sfera personale; inoltre, la posta che in-
via viene aperta abitualmente, in quanto, poche ore dopo il deposito nel-
le cassette postali, riceve incredibili ma vere telefonate ove ignoti leggo-
no, canzonando, brani della corrispondenza testè inviata,

l’interrogante chiede di sapere se e quali iniziative si intenda assu-
mere in merito ai fatti sopra esposti.

(4-03081)
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SERENA. –Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri
del lavoro e della previdenza sociale e del tesoro e del bilancio e della
programmazione economica.– Premesso:

che il fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da
aziende di navigazione aerea, fondo speciale gestito dall’INPS detto co-
munemente «fondo volo», è stato istituito con la legge n. 859 del 1965
allo scopo di assicurare la giusta previdenza ad una categoria di lavora-
tori altamente qualificati, i naviganti di linea, sottoposti ad attività parti-
colarmente usurante, precaria e invalidante;

che il fondo volo, attraverso una continua aggressione di sinda-
calismo politico-consociativo tendente a sopraffare e ignorare le giuste
istanze, denunce e proposte delle associazioni di categoria, ha subito
continue modifiche legislative sempre a danno dei pensionati, dei lavo-
ratori e dei datori di lavoro, con continui aggravi delle aliquote contri-
butive e avvilenti appiattimenti delle prestazioni (si veda la legge 31 ot-
tobre 1988, n. 480, come già evidenziato nell’interrogazione 4-01085 del
senatore Speroni e pubblicata nel resoconto n. 44 del Senato della Re-
pubblica del 17 settembre 1992);

che si ritiene opportuno porre fine alla prassi di avvilire alcune
classi sociali facendole sottostare alle inutili, vessatorie e controprodu-
centi imposizioni tramite le quali uno Stato ipocritamente sociale, ma in
realtà ottusamente socialista, intende ottenere un appiattimento dei valori
tra classi sociali;

che è altresì ora che uno Stato socialista, ma in realtà meramente
assistenziale per esclusivo tornaconto di alcune forze politiche, la smetta
di assumere incarichi che non gli competono come quelli di fare l’im-
prenditore o l’amministratore delle sostanze e dei sacrifici altrui e si li-
miti invece ad esercitare le sue funzioni più tipiche, e cioè quelle del
coordinamento, della vigilanza e del controllo delle attività dei cittadini
lasciandoli però liberi di gestire i loro diritti nonchè garantire le presta-
zioni sociali alle classi meno abbienti come già avviene leggendo i bi-
lanci del fondo volo che annualmente elargisce ingenti somme al fondo
di solidarietà;

che nella passata legislatura c’è stato un ampio scambio di lette-
re tra l’Associazione dei pensionati al fondo volo e i sindacati della ca-
tegoria dei lavoratori autonomi interessati e i ministri Marini e Cristofo-
ri, che pur mostravano solo buone intenzioni e promesse;

che in realtà con la presentazione del decreto-legge 18 gennaio
1993, n. 11, il fondo volo è stato inglobato in altri fondi speciali gestiti
dall’INPS, ignorando le diverse prestazioni istituzionali e quanto dispo-
sto dal comma 4 dell’articolo 2-bis del decreto-legge 22 dicembre 1990,
n. 409, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1991,
n. 59, che prevede provvedimenti separati che tengano conto delle speci-
fiche normative delle singole gestioni;

che si è attuato così l’ennesimo tentativo di far sparire il fondo
volo, appropriandosi dei soldi e dei sacrifici dei pensionati e dei lavora-
tori ad esso iscritti;

che gli emendamenti al decreto-legge n. 11 del 1993, presentati a
tutela del fondo volo e atti a migliorare le pensioni, sono stati respinti,
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anche di fronte alla realtà di un utile gestionale del fondo volo di oltre
400 miliardi, e in progressivo aumento, dal sottosegretario D’Aimmo
adducendo la motivazione di non voler creare sperequazioni tra le pen-
sioni dei diversi fondi, ignorando che tali emendamenti erano stati ela-
borati sul modello degli aumenti disposti dall’articolo 2 del decreto-leg-
ge n. 11 del 1993 in favore dei pensionati del fondo dei pubblici servizi
di telefonia, i quali, pur di fronte a un diverso utile gestionale, hanno ot-
tenuto consistenti miglioramenti delle loro pensioni; è stata vera spere-
quazione e acerbità classista;

che l’attuale sistema di gestione del fondo volo è arbitrario e il-
legittimo perchè l’INPS continua ad agire autoritariamente mascherando
patrimonio, investimenti ed entrate e non è più accettabile una gestione
che costa oltre 1.500 milioni l’anno e che produce numerose disfunzio-
ni, ritardi e abusi che causano contenzioso e danno per il pagamento di
interessi, anche se imputati alla carenza di personale;

che il comitato di vigilanza del fondo volo è completamente
esautorato e non può partecipare alle decisioni previsionali e gestionali;
esso rimane un semplice lettore di bilanci e le sue delibere rimangono
lettera morta (nella XI legislatura è stato presentato un disegno di legge
– atto Senato n. 863 – di riforma del comitato);

che gli investimenti dei capitali gestiti non sono remunerativi;
vengono dati alle banche centinaia di miliardi ai tassi correnti ma poi in
bilancio figurano solo utili risibili;

che i lavoratori e le aziende che pagano elevate contribuzioni
non possono esercitare i necessari controlli e si intravede un colossale
imbroglio che solo la magistratura, già adita, potrà accertare;

che l’attuale situazione si appalesa in stridente e macroscopico
contrasto con i princìpi di democrazia affermati nella Costituzione;

che è semplicemente assurdo che una normativa possa conferire
all’INPS, istituto al quale dovrebbe competere unicamente il compito di
fornire i mezzi tecnici per la gestione di un patrimonio altrui, i poteri
per prevaricare la volontà di coloro che di tali mezzi tecnici si debbano
obbligatoriamente servire per l’amministrazione del proprio patrimonio;

che nel 1978 ai pensionati e alle pensioni del fondo volo antece-
denti quell’anno l’INPS ha tolto l’automatismo perequativo, calpestando
autoritariamente e in modo incostituzionale un diritto acquisito e in
godimento;

che solo i magistrati non si sono assoggettati al disposto del de-
creto-legge n. 942 del 1977, convertito dalla legge n. 41 del 1978, e ri-
correndo alla Corte costituzionale sono riusciti a mantenere immutati i
diritti da loro acquisiti,

gli interroganti chiedono di sapere:
se il Governo non intenda promuovere un’indagine per accertare

le gravi responsabilità nelle disfunzioni riscontrate nella gestione del
fondo volo e dei suoi bilanci dal 1976 in poi;

cosa intenda fare il Governo per garantire a tutti gli iscritti al
fondo volo certezza nella gestione e aggiornamento delle pensioni;
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se non intenda prendere in esame la stessa privatizzazione del
fondo volo, così come già operato per i fondi di giornalisti e dirigenti di
azienda;

se il Governo non intenda finalmente rendere giustizia a tutti i
pensionati del fondo volo con apposito strumento legislativo perequando
adeguatamente le loro pensioni e doverosamente quelle antecedenti il
1978.

(4-03082)

SERENA. –Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro
delle finanze e al Ministro senza portafoglio per la funzione pubblica e
gli affari regionali. – Premesso:

che i decreti emanati in attuazione dell’articolo 6 e ai sensi
dell’articolo 4, comma 8, della legge n. 312 del 1980, in riferimento
all’inquadramento dei geometri del catasto e degli uffici tecnici erariali,
ivi compresa la circolare del Ministro per la funzione pubblica n. 43832
del 10 gennaio 1990, pubblicata sullaGazzetta Ufficialen. 18 del 23
gennaio 1990, hanno determinato una situazione di fatto che pregiudica
il buon andamento funzionale degli uffici, particolarmente accentuato
negli uffici romani, con tutte le turbative e le disfunzioni proprie dovute
allo scontento frustrante tra dipendenti di pari dignità che non intendono
subire ad oltranza la sperequazione in atto, statuita dagli articoli 1 e 6
della legge n. 193 del 1989, che privilegia alcuni geometri, non laureati,
promossi al ruolo direttivo, senza alcun merito o titolo ma solo in appli-
cazione dell’articolo 4, comma 14-bis, della legge 17 febbraio 1985,
n. 17, escludendo così tutti i geometri che incolpevolmente sono stati
immessi nella stessa carriera sostenendo due prove scritte invece di
tre;

che quanto sopra ha originato diversi ricorsi presso il TAR del
Lazio per accertare la legittimità e la costituzionalità degli atti legislativi
citati;

sottolineando che occorre ridare giustizia e certezze a tutti i geome-
tri del catasto e degli uffici tecnici erariali e ripristinare l’efficienza fun-
zionale dei relativi uffici assicurando una maggiore produzione operati-
va a vantaggio del fisco e dei cittadini,

l’interrogante chiede di sapere se non si ritenga necessario e giusto,
dopo l’eventuale indagine, emanare appositi provvedimenti per l’equipa-
razione di tutti i geometri del catasto e degli uffici tecnici erariali – in-
dipendentemente dal ruolo di appartenenza, tecnico o amministrativo,
dato che non tutti i geometri transitati nel ruolo amministrativo occupa-
vano posizioni migliori rispetto a quella dei geometri rimasti nel ruolo
tecnico – anche con la eventuale terza prova scritta suppletiva come
chiave di accesso ai livelli superiori (articolo 4, comma 14-bis, della
legge n. 17 del 1985), seguendo il parametro dell’anzianità (infirmata
solo da provvedimenti disciplinari) laddove di fronte alla pari anzianità
prevale la maggiore età quando i titoli, i meriti, il profilo professionale
e il curriculum dello stato di servizio sono dello stesso livello.

(4-03083)
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SERENA. –Al Ministro del tesoro e del bilancio e della program-
mazione economica.– Per sapere se risponda al vero che, a circa cin-
quant’anni dalla fine dell’ultimo conflitto, ci siano ancora circa 135.000
persone che hanno presentato domanda di pensione di guerra senza ave-
re ancora ricevuto risposta.

(4-03084)

SERENA. –Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro
dell’interno e per il coordinamento della protezione civile. – Premes-
so:

che gli sprechi delle pubbliche amministrazioni si disperdono in
tanti rivoli;

che in questo contesto vanno segnalate le spese notevoli che le
regioni e gli enti locali sostengono per pubblicizzare i propri numeri te-
lefonici negli elenchi SIP (ora Telecom); si tratta di pagine pubblicitarie
intere, spesso due e in alcuni casi tre che alle tariffe SEAT (società con-
cessionaria divisione STET) ammontano a ingenti cifre;

che per ogni numero telefonico la SIP provvede al suo inseri-
mento gratuito negli elenchi degli abbonati; non è chiaro pertanto il mo-
tivo di acquistare pagine intere per darne rilievo;

che a seguito di una ricerca di tutti gli elenchi italiani si può no-
tare che ci sono centinaia di pagine intere pubblicitarie per un costo sti-
mabile in svariati miliardi,

si chiede di sapere se e come si intenda intervenire per arginare il
costante flusso di sprechi, come quello modestamente indicato dall’inter-
rogante, nelle regioni, negli enti locali e nelle pubbliche amministrazioni
italiane e per introdurre il concetto di responsabilità (anche in solido)
della gestione da parte degli amministratori.

(4-03085)

SERENA. – Al Ministro dell’ambiente.– Premesso:
che nella laguna veneziana e padovana è situata la valle Mille-

campi, la più grande valle della fascia paludosa della laguna veneta oc-
cidentale compresa tra la terraferma e il litorale di Chioggia-Pellestrina;
una valle di importanza internazionale dal punto di vista naturalistico,
che tutti ci invidiano;

che, nonostante questa valle lagunare sia stata dichiarata di pro-
prietà demaniale, con sentenza del Consiglio di Stato del 1978, esiste un
ricorso di un privato che ne rivendica la proprietà;

che la valle rischia di essere destinata a discarica o a riserva di
caccia,

l’interrogante chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non inten-
da attivarsi affinchè in questa valle venga istituita una riserva naturali-
stica fruibile da tutti.

(4-03086)

SERENA. –Ai Ministri dell’interno e per il coordinamento della
protezione civile e di grazia e giustizia. –Premesso:

che gli importanti traguardi raggiunti negli ultimi anni dalle for-
ze dell’ordine nella lotta alla criminalità organizzata di stampo mafioso
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e camorristico sono stati resi possibili anche grazie alle rivelazioni of-
ferte da numerosi pentiti; tale contributo ha permesso non soltanto di
scoprire i complessi collegamenti esistenti con la criminalità internazio-
nale ma anche di arrivare ai nomi ed arrestare i mandanti e gli esecutori
di alcuni dei più efferati delitti commessi nel nostro paese;

che le misure di protezione e di assistenza adottate a favore di
tali collaboratori (circa 700 persone) nonchè delle loro famiglie, secondo
i criteri e le modalità di attuazione indicati nello speciale programma
stabilito con decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Mini-
stro di grazia e giustizia (ex articolo 10 della legge 15 marzo 1991,
n. 82), hanno comportato il trasferimento ed il soggiorno di alcuni di lo-
ro in varie zone del Nord-Italia (in provincia di Treviso sarebbero pre-
senti 3 pentiti insieme alle loro famiglie);

che lo speciale programma di cui sopra richiede l’impiego gior-
naliero di circa 18 agenti di polizia giudiziaria con il conseguente loro
allontanamento dalla tradizionale attività di intervento e prevenzione sul
territorio; infatti, a fronte di tale impegno, non è corrisposto un aumento
nel loro organico che permettesse di sopperire alla carenza determinata-
si;

che la protezione e l’assistenza di cui godono i collaboratori di
giustizia sono stabilite sulla base di un regolare contratto che impone al-
le parti diritti e doveri; il pentito deve impegnarsi a non commettere
reati, a comunicare i suoi spostamenti se gode di un regime di semili-
bertà, a non rilasciare interviste senza autorizzazione, a presentarsi
all’autorità giudiziaria ogni volta che ritenga necessario interrogarlo, a
riferire la verità sui fatti di cui sia a conoscenza; il mancato rispetto
dell’accordo determinerà la revoca dei benefici (sostegno economico,
canone di locazione, assistenza medica e rimborso delle spese legali),

si chiede di conoscere:
il numero dei pentiti per i quali è stato adottato lo speciale pro-

gramma di protezione e la loro ripartizione nelle aree del Nord, del
Centro e del Sud d’Italia;

il numero degli agenti di polizia giudiziaria attualmente impe-
gnati a proteggere i collaboratori e le loro famiglie;

se l’accordo stipulato tra il pentito e lo Stato possa prevedere la
corresponsione dell’assegno anche dopo che questi abbia reso testimo-
nianza nei processi che lo vedono testimone;

se esista il programma per il reinserimento sociale dei pentiti e
delle loro famiglie; se sì, quanti pentiti lo stiano seguendo e se questo
programma di reinserimento per i pentiti sia facoltativo oppure obbliga-
torio;

se, infine, il Ministro dell’interno non ritenga opportuno costitui-
re un nucleo autonomo di tutori dell’ordine incaricati unicamente della
gestione delle elementari esigenze di vita dei collaboratori di giustizia e
dei loro familiari nonchè, soprattutto, dell’attuazione delle misure di si-
curezza previste per la loro protezione.

(4-03087)
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SERENA. –Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri
di grazia e giustizia e dell’interno e per il coordinamento della prote-
zione civile. – Premesso:

che alcuni alberghi nel comune di Cortina d’Ampezzo (Belluno),
trasformati in multiproprietà, pare risultino sotto inchiesta per abuso
edilizio;

che questa vicenda potrebbe essere collegata al mistero dei tre ex
proprietari alberghieri morti suicidi in circostanze misteriose;

che inoltre nella vicenda risulterebbero coinvolti alcuni personag-
gi di primo piano della vita pubblica della provincia di Belluno, come
l’ex comandante dei carabinieri di Cortina, Rodolfo Passaro, per il quale
si ipotizzano perfino dei contatti con individui legati alla mafia e alla
P2;

che il finanziere Roberto Memmo, secondo le risultanze della
Commissione antimafia iscritto alla P2 ed importante intermediario tra
mafia e massoneria, avrebbe avuto un ruolo nell’acquisto degli alberghi
e nel cambiamento della loro destinazione d’uso;

che proprio mentre il giudice Lamonica stava indagando su tutta
questa vicenda è stata chiusa la pretura di Cortina,

l’interrogante chiede di sapere quali iniziative si intenda prendere
per far luce su tutta questa vicenda e per impedire l’ulteriore prolifera-
zione di fenomeni mafiosi nell’«appetibile» comune ampezzano e più
latamente in tutto il Nord Italia.

(4-03088)

SERENA. –Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro
della sanità. – Si chiede di sapere:

perchè non sia stato ancora attivato su tutto il territorio nazionale
il servizio di pronto soccorso collegato al numero telefonico «118»;

se non si ritenga opportuno intervenire al più presto affinchè le
regioni ancora inadempienti attivino questo tipo di servizio che si è di-
mostrato essere un validissimo strumento «salvavita».

(4-03089)

MEDURI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri
dell’interno e per il coordinamento della protezione civile, della sanità
e dell’ambiente. –Premesso:

che dal 12 luglio 1996 i rifiuti solidi urbani della città di Reggio
Calabria vengono smaltiti nella discarica provvisoria di Sambatello in
applicazione dell’ordinanza del sindaco del 30 giugno 1996,
n. 542/Gab.;

che detta discarica, che consiste nell’utilizzazione della vasca di
stoccaggio, originariamente creata per l’impianto di compostaggio, ha
una capacità limitata che è stata valutata per un massimo di 80
giorni;

che, per far fronte all’«emergenza rifiuti», l’amministrazione co-
munale ha individuato come soluzione idonea l’imballaggio dei rifiuti
bruti opportunatamente pressati;
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che, all’uopo, è stato noleggiato dall’Enterprise LDS srl, rappre-
sentante in Italia della Balapress di Nossebro (Svezia), un impianto sta-
zionario per la compressione e l’imballaggio dei rifiuti al prezzo di lire
18.825.800 a settimana;

che il settore igiene ambientale del comune di Reggio Calabria,
con nota n. 2535 del 16 luglio 1996, in ordine alla utilizzazione dell’im-
pianto «BALAPRESS», tra l’altro, ha ritenuto «opportuno segnalare al-
cune considerazioni inerenti il servizio di nettezza urbana e i possibili
disguidi che potrebbero sorgere in seguito al fermo di un qualunque
componente dell’impianto o di mancata raccolta dei rifiuti segnalando,
in particolare, al punto 3) che un giorno di ritardo nella lavorazione può
essere recuperato in non meno di 3-4 giorni (lavorando 24 ore al gior-
no); stante ciò, occorre prevedere un piazzale (o dei silos) sufficiente-
mente capiente e lontano dai centri abitati per lo stoccaggio provvisorio
dei rifiuti in attesa di essere trattati oltre l’area necessaria per accatasta-
re le balle confezionate (pari a circa 200 occupanti un volume di circa
300 metri cubipro die) mentre al punto 4) si avvertiva che «pressando i
rifiuti fuoriuscirà certamente del liquame per cui è indispensabile preve-
dere per questo una idonea vasca di raccolta ...»;

che le associazioni ambientali avevano ammonito l’amministra-
zione comunale ad utilizzare la vasca di stoccaggio a guisa di discarica
libera;

considerato:
che, nonostante ciò, il sindaco, come detto in precedenza, ha de-

ciso di fare utilizzare detta vasca, impermeabilizzata in plastica, come
discarica pattumiera;

che i cittadini di Sambatello, protestando vibratamente contro ta-
le soluzione, hanno fatto presente alle autorità competenti che a pochi
centimetri della vasca ci sono le falde acquifere che, se in contatto con
il velenosissimo percolato, potrebbero avvelenare i cittadini della perife-
ria nord della città;

che è stato segnalato che durante l’interramento dei rifiuti la va-
sca ha subito notevoli squarci, poi rattoppati, che avrebbero potuto far
penetrare nelle falde acquifere il potente e micidiale veleno;

che nella vasca, ormai completamente satura, sono stati accumu-
lati i rifiuti non smaltiti per disfunzioni dell’impianto e per l’incomple-
tezza dei turni (l’impianto non risulta essere stato mai attivato 24 ore su
24);

che in questi giorni si registra la fuoriuscita dalla vasca di fetido
liquame filtrato dalla massa dei rifiuti, che come si temeva è perco-
lato;

che tale realtà è stata recentemente oggetto, a seguito delle de-
nunce dei cittadini della zona, di una ispezione del NOA dei carabi-
nieri,

l’interrogante chiede di conoscere:
quali interventi urgentissimi si intenda adottare per fronteggiare

l’emergenza ambientale e sanitaria nel rione Sambatello di Reggio
Calabria;
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se non si ritenga necessario ed urgente disporre opportuni accer-
tamenti per verificare se le falde acquifere siano state, o meno,
inquinate;

se non si ritenga utile ed opportuna una ispezione ministeriale
per accertare eventuali responsabilità civili e penali, nonchè per provve-
dere all’immediata chiusura di tale discarica ed allo spostamento
dell’impianto di compattazione al fine di far riprendere i lavori per il
completamento dell’impianto di smaltimento di rifiuti solidi urbani di
Sambatello come originariamente previsto nel progetto della regione
Calabria.

(4-03090)

PEDRIZZI. – Al Ministro dei trasporti e della navigazione. –
Premesso:

che la rivista mensile «Volare», edita dalle organizzazioni sinda-
cali della gente dell’aria, segnala negli ultimi numeri un vivo malcon-
tento degli aspiranti piloti per il comportamento delle compagnie aeree
italiane nelle modalità di assunzione;

che viene stigmatizzato soprattutto quello dell’Alitalia che nel
decorso mese di ottobre ha bandito un concorso riservato esclusivamen-
te ai figli degli ex piloti, per i quali già in precedenti occasioni aveva
stabilito una particolare disponibilità di posti;

che le disposizioni di favore non solo costituiscono palesi discri-
minazioni nei confronti dei molti giovani che si sottopongono a spese
non indifferenti per venire in possesso dei requisiti richiesti dai bandi di
concorso, ma determinano giudizi negativi sulla stessa compagnia di
bandiera;

che tale ingiustificata forma di «nepotismo» porterebbe ad esclu-
dere assunzioni di aspiranti in possesso di maggiori doti personali intel-
lettive e psico-fisiche, quali ad esempio la prontezza di riflessi, in molti
casi decisive per la sicurezza dei voli;

che con tale procedimento si colpiscono aspiranti piloti i cuicur-
riculum appaiono di tutto rispetto per titoli professionali, per ottimi ri-
sultati nei corsi addestrativi frequentati presso la stessa l’Alitalia, per
brevetti conseguiti su aerei mono e plurimotori, per ore di volo eseguite,
per il servizio militare svolto nelle specialità stesse della Marina e
dell’Aviazione;

che, per segnalare uno dei casi più recenti, si fa presente quanto
è avvenuto nei confronti dell’aspirante Giancarlo Silipo di anni 33, nato
e residente a Latina, geometra, in possesso di licenza di pilota commer-
ciale, di brevetto di elicotterista istruttore della Marina militare, di abili-
tazione IFR, di schede positive ottenute in corsi frequentati presso la
stessa compagnia di bandiera, di addestramenti su simulatori e dal vivo,
di oltre 2.000 ore di volo effettivo, di cui 950 su elicotteri, di idonei re-
quisiti culturali e psico-fisici, che si è visto continuamente retrocedere
nelle classifiche di assunzione,

si chiede di conoscere:
se il comportamento dell’Alitalia in materia di assunzioni sia im-

prontato a criteri rispettosi dell’uguaglianza dei diritti dei cittadini o se
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gli stessi si possano disattendere in virtù di una posizione societaria che
si ritiene privata e che invece lo è soltanto in parte minoritaria;

se ai fini della sicurezza dei voli non si ritenga necessario impar-
tire o ribadire disposizioni affinchè nelle assunzioni dei piloti si tenga
conto soprattutto dei requisiti di capacità ed abilità.

(4-03091)

PEDRIZZI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri
dell’industria, del commercio e dell’artigianato e per il turismo e del te-
soro e del bilancio e della programmazione economica. – Considerati:

la grave crisi economica, produttiva ed occupazionale in cui si
trova il Mezzogiorno, che rischia di aggravarsi ulteriormente in presenza
di una fase recessiva la quale avrà effetti ancora più pesanti e devastanti
che nel resto del paese per effetto della debolezza strutturale di que-
st’area e delle imprese che vi operano;

i ritardi con cui si attuano gli interventi di reindustrializzazione
delle aree depresse a causa di assenza di coordinamento tra i diversi li-
velli istituzionali, dei rallentamenti burocratici, della eccessiva prolifera-
zione degli strumenti e delle sovrapposizioni tra i diversi soggetti ope-
ranti; in particolar modo risultano inutilizzati i finanziamenti CEE del
nuovo quadro di sostegno comunitario; di fatto le risorse nazionali e co-
munitarie, ancorchè scarse, risultano inutilizzate;

la crescente concorrenza che altri paesi esercitano, anche nei
confronti delle imprese italiane, nell’attirare nuovi investimenti con par-
ticolare riferimento non solo ai paesi dell’Est Europa e del bacino del
Mediterraneo ma anche dell’Europa comunitaria, dove le condizioni ri-
sultano fortemente competitive sia sul piano del costo del lavoro che su
quello di una maggiore efficienza e di una migliore abitabilità per le im-
prese; il nostro Mezzogiorno non sfrutta neppure la sua posizione cen-
trale nel Mediterraneo;

l’assenza di indirizzi strategici ed operativi per lo sviluppo di tre
settori, quali il turismo, i beni culturali e l’agroalimentare che potrebbe
rappresentare la soluzione di molti problemi del Mezzogiorno e per il
quale vi è la disponibilità di investitori e di capitali dall’estero;

l’impegno assunto dal Governo nell’Accordo per il lavoro del 24
settembre di provvedere entro il 31 ottobre al riordino delle società pub-
bliche di promozione e reindustrializzazione,

si chiede di sapere se non ritenga:
di riferire in merito agli obiettivi che si intende perseguire nel

Mezzogiorno, per favorire lo sviluppo e l’occupazione; agli strumenti
che si intende adottare, ai soggetti che li debbono gestire e soprattutto ai
tempi certi di attuazione degli investimenti e degli incentivi pubblici alla
luce della attuale fase di recessione;

di chiarire con quali strumenti specifici ed operativi si intenda
sostenere le imprese meridionali, sottocapitalizzate, penalizzate da ec-
cessivi oneri fiscali e finanziari, lontane da mercati di sbocco per caren-
za di servizi di trasporto e di comunicazione;

di chiarire secondo quali linee si intenda provvedere al riassetto
dei soggetti operanti nel Mezzogiorno, essendo già scaduto il termine
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previsto nell’Accordo, tenuto conto dei problemi e delle tensioni che si
determinano in una fase di incertezza e di transizione, operando questi
soggetti a diretto contatto con le situazioni sociali ed economiche forte-
mente tese o potenzialmente esplosive.

(4-03092)

MASULLO. – Al Ministro dell’interno e per il coordinamento del-
la protezione civile.– Premesso:

che i comuni di Boscoreale e Boscotrecase (Napoli) hanno più
volte richiesto e solennemente ribadito, nelle delibere n. 12 del 1995 il
primo, e n. 5 del 1995 il secondo, un potenziamento delle forze dell’or-
dine sul territorio;

che l’aggravamento quantitativo e qualitativo della criminalità,
segnalato con giustificata preoccupazione dagli organi di informazione,
accresce l’insicurezza delle persone e rende più difficile la convivenza
civile;

che il comune di Boscoreale dispone di appositi idonei locali per
un adeguato presidio di polizia,

l’interrogante chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non inten-
da dare risposta all’acuito bisogno collettivo di tutela della legalità, for-
malmente espresso dai suddetti atti delle amministrazioni comunali, e
procedere pertanto alla istituzione di un commissariato di pubblica sicu-
rezza in Boscoreale.

(4-03093)

RIPAMONTI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale e al Ministro senza portafo-
glio per la solidarietà sociale.– Premesso:

che secondo l’ONU «l’umanità ha il dovere di dare al fanciullo
il meglio di se stessa»;

che a Torre Maura (Bari) il 21 novembre 1996 un bambino di 12
anni è rimasto gravemente ferito in un incidente sul lavoro, mentre lavo-
rava come muratore alla ristrutturazione di una palazzina;

che da una recentissima ricerca svolta dalla CGIL emerge con
chiarezza che i bambini non lavorano soltanto nel Sud del mondo, ma in
Italia almeno 50.000 bambini al di sotto dei 14 anni lavorano e sono
sfruttati;

che la proibizione del lavoro sfruttato e di quello dei bambini
costituisce l’ambito minimo dei diritti inalienabili che tutta la comunità
italiana dovrebbe riconoscere e pretendere;

che il Senato il 2 ottobre 1996 ha deliberato di istituire una
Commissione speciale competente in materia di infanzia ed inoltre sono
stati presentati due disegni di legge richiedenti l’istituzione di una Com-
missione parlamentare d’inchiesta sugli infortuni sul lavoro,

si chiede di sapere:
quali misure il Governo intenda adottare per sradicare il fenome-

no dei minori al lavoro, che è inquietante ed allarmante al pari di quello
che si verifica nel Sud del mondo, allo scopo di tutelare i diritti inalie-
nabili dei bambini anche nel nostro paese;
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se, in vista della Conferenza internazionale sul lavoro minorile
che si terrà a Roma il 3 dicembre 1996, non si intenda fornire una ana-
lisi sul problema del lavoro e dello sfruttamento dei bambini in Italia;

se non si reputi urgente predisporre un piano nazionale d’azione
ed un coordinamento delle iniziative svolte e/o progettate dalle pubbli-
che amministrazioni in materia di infanzia;

se non si consideri opportuno ed urgente informarne il Parla-
mento.

(4-03094)

LA LOGGIA, SCHIFANI. – Al Ministro dei trasporti e della navi-
gazione.– Premesso:

che si apprende dalla stampa nazionale che il Ministero dei tra-
sporti intende stanziare cifre sufficienti a rinnovare circa 1.500 autobus
all’anno per i prossimi dieci anni, stante la particolare vetustà del parco
rotabile italiano gestito dalle aziende esercenti trasporti pubblici locali e
servizi extraurbani su gomma, e stante la necessità che le aziende forni-
trici dei servizi dispongano di veicoli idonei ad utilizzare le nuove tec-
nologie per svolgere il servizio pubblico nelle condizioni di massima
economicità, sicurezza e rispetto per l’ambiente;

che queste finalità, il cui perseguimento è opportuno su tutto il
territorio nazionale, sono maggiormente rilevanti nella regione siciliana,
laddove, a causa del mancato inserimento nel Fondo nazionale trasporti
ormai da diversi esercizi finanziari, le poche risorse destinate al rinnovo
del parco hanno comportato un progressivo invecchiamento dello stesso
ben oltre il limite dei 10 anni previsto dalla normativa di settore;

che secondo quanto risulta agli interroganti tale stanziamento sta-
tale sarebbe destinato alle sole regioni a statuto ordinario,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno
inserire anche la regione siciliana in tale piano di rinnovamento del par-
co rotabile destinato al trasporto pubblico.

(4-03095)

LAVAGNINI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Mini-
stri delle poste e delle telecomunicazioni e della sanità. –Premesso:

che sono sempre più numerosi gli interrogativi circa eventuali ri-
schi per la salute umana legati alla involontaria esposizione della popo-
lazione ai campi elettromagnetici irradiati dalle antenne radio base per
la telefonia cellulare e dagli impianti delle emittenti radiofoniche e
radiotelevisive;

che gli abitanti delle zone a più alto rischio di assorbimento, in
particolare gli abitanti dei comuni di Frascati, Montecompatri e Rocca
di Papa, hanno più volte lamentato danni alla propria salute provocati
dalla vicinanza del campo elettromagnetico,

si chiede di sapere:
quali provvedimenti urgenti si intenda adottare per proteggere

dai rischi effettivi gli abitanti dei territori fortemente esposti;
quali misure di controllo si intenda attivare affinchè non si ripe-

tano casi simili.
(4-03096)
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DUVA, RIGO, DE CAROLIS. –Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro dell’ambiente. –Premesso che il 6 dicembre 1996
scadrà il decreto-legge n. 520 che modifica la legge 28 dicembre 1993,
n. 549, recante misure a tutela dell’ozono atmosferico e dell’ambiente, e
che tale decreto emesso di concerto dai Ministri dell’ambiente e dell’in-
dustria impone la dismissione – fatti salvi gli usi critici – degli Halons
dagli impianti antincendio in esercizio, ammette l’uso degli HCFC a
basso impatto ambientale anche con estinguenti di fiamma ed instaura
accordi di programma – ormai in fase di attuazione – operanti nel setto-
re antincendio finalizzati alla raccolta e alla distruzione degli Halons;

considerato che, se il decreto-legge di cui all’oggetto non sarà con-
vertito o comunque reiterato, tornerà in vigore la legge n. 549, sottopo-
sta a duplice procedura d’inflazione dalla Commissione dell’Unione eu-
ropea, che di fatto spazza via tutti gli HCFC e contemporaneamente
consente che si continuino ad usare i peggiori nemici dell’ozono strato-
sferico, cioè gli Halons;

atteso che la decadenza del decreto-legge n. 520 porterà gravi con-
seguenze per l’industria italiana come perdita dei recenti cospicui inve-
stimenti effettuati e dei risultati di anni di ricerca nel settore, perdita
d’importanti flussi di esportazione nel settore dell’antincendio, azzera-
mento delle potenzialità di ricerca e sviluppo nel settore degli estinguen-
ti d’incendio, elevatissimo rischio per i circa 2.000 posti di lavoro diretti
ed indotti in varie regioni italiane,

si chiede di sapere quali iniziative il Presidente del Consiglio e il
Ministro dell’ambiente intendano adottare al riguardo al fine di preveni-
re il verificarsi delle dannose conseguenze sopra descritte.

(4-03097)

RUSSO SPENA. –Al Ministro dell’interno e per il coordinamento
della protezione civile.– Premesso:

che il Ministro dell’interno – Direzione centrale degli affari ge-
nerali – servizio assistenza e attività sociali, in data 4 agosto 1992, ema-
nava la circolare n. 559/D/25 avente ad oggetto «Convenzione con
l’AVIS per la donazione del sangue»; la circolare seguiva la stipula di
una convenzione tra il Fondo di assistenza per il personale della pubbli-
ca sicurezza e l’AVIS stessa, per i prelievi di sangue offerto da donatori
volontari appartenenti alla polizia di Stato;

che con istanza datata 29 ottobre 1996 l’agente Marco Fusco, in
servizio presso l’ufficio volanti della questura di Asti, chiedeva al que-
store un giorno di congedo straordinario, per il giorno 3 novembre
1996, dovendo sottoporsi a prelievo di sangue presso l’AVIS di San Da-
miano d’Asti, ove è registrato quale donatore volontario;

che di fronte a tale richiesta, formulata per tempo in modo da
consentire la sua sostituzione in servizio, il Fusco si vedeva respingere
il diritto ad avere la giornata di riposo;

che informalmente l’amministrazione della locale questura notifi-
cava all’interessato il diniego adducendo inderogabili motivi di servizio
e non proponendo una data alternativa per il prelievo e il conseguente
giorno di congedo; al Fusco veniva restituita copia dell’istanza senza al-
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cuna motivazione od annotazione del rifiuto malgrado ne avesse legitti-
mamente richiesto copia;

che secondo la locale sezione del SIULP alla data del 3 novem-
bre 1996 non esistevano nella questura di Asti quelle particolari condi-
zioni di servizio per non collocare il richiedente al riposo;

che in data 21 novembre 1996 il questore di Asti dottor Agueci
inviava all’agente scelto della polizia di Stato Marco Fusco una conte-
stazione disciplinare per «grave negligenza nel servizio», semplicemente
perchè aveva reso noto l’episodio del diniego (il secondo consecutivo)
ed espresso il parere che rifiutando il congedo senza motivazione scritta
si rendeva impossibile ad un poliziotto in servizio presso la questura di
Asti fare il proprio dovere civico di donatore di sangue;

che l’agente scelto Marco Fusco dovrebbe dunque incorrere in
una pena pecuniaria come stabilito dall’articolo 4, nn. 10 e 18, del de-
creto del Presidente della Repubblica 25 ottobre 1981, n. 737, semplice-
mente per aver espresso il proprio pensiero considerato dal questore di
Asti come «comportamento che si riflette negativamente sul decoro del-
le funzioni da lei espletate come appartenente alla polizia di Stato, per
aver giudicato quantomeno scorretto l’agire di un suo superiore»,

si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo non ritenga di dover intervenire presso

la questura di Asti per riportare un clima di collaborazione tra questore,
superiori gerarchici ed agenti di polizia evitando il ricorso a grottesche
sanzioni disciplinari che, come in questo caso, appaiono largamente
immotivate;

se non ritenga di dover impartire disposizioni in grado di razio-
nalizzare e rendere possibile l’attuazione della convenzione tra polizia di
Stato ed AVIS, consentendo ai donatori quel giorno di riposo che è san-
cito, peraltro, anche dalla legge 4 maggio 1990, n. 107.

(4-03098)

RUSSO SPENA. –Al Ministro dei trasporti e della navigazione. –
Premesso:

che la direzione dell’ACI 116 ha previsto di realizzare un piano
di ristrutturazione aziendale con pesanti ripercussioni sul personale delle
12 centrali operative in Italia;

che tale piano, a seguito delle innovazioni tecnologiche realizzate
dalla Telecom Italia, consiste nell’accorpare il servizio svolto da 12 cen-
trali regionali operative presso 2 soli centri dislocati rispettivamente uno
al Centro-Sud (Roma) ed uno al Centro-Nord (Milano) della penisola;

che la creazione di una struttura come l’Ala Service di fatto è un
duplicato del 116 con il conseguente aggravio di costi per il personale e
la gestione;

che la Sicilia, per la sua particolare posizione geografica, per la
presenza di isole minori, per la particolare rete dei trasporti, richiede co-
noscenze che solo operatori locali, e che localmente operino, possono
garantire;

che ogni anno la Sicilia essendo meta di un numero ingente di
turisti ha la necessità di avere garantita la presenza di una locale struttu-
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ra di supporto, come la centrale di Palermo, nella quale presta servizio
personale selezionato tra diplomati e laureati in lingue per poter affron-
tare le difficoltà poste dagli stranieri;

che la commissione operativa di Palermo è l’unica struttura de-
centrata che effettua il servizio di transitabilità ricevendo e trasmettendo
quotidianamente informazioni sul traffico agli utenti,

si chiede di sapere se non si ritenga opportuno avviare le necessa-
rie misure, affinchè vengano garantiti dal piano di ristrutturazione i li-
velli occupazionali e le condizioni del personale in riferimento ai possi-
bili trasferimenti da attuare.

(4-03099)

BEVILACQUA. – Al Ministro della pubblica istruzione e dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnologica. –Premesso:

che in data 24 novembre 1996, presso la sede della Cisnal di Vi-
bo Valentia, si è tenuta un’assemblea di insegnanti non di ruolo di scuo-
la materna ed elementare;

che, nel corso della stessa, i rappresentanti di numerosi circoli
didattici del circondario hanno evidenziato lo stato di enorme disagio e
preoccupazione dovuto alla inottemperanza di alcuni direttori didattici i
quali, non attenendosi alla normativa vigente in materia di supplenze
temporanee, non procedono alla sostituzione degli insegnanti assenti con
altro personale supplente;

che gli interessati hanno, altresì, denunziato al sindacato la pa-
ventata idea di revoche di nomine già conferite, di sostituzione di inse-
gnanti di scuola elementare con insegnanti di religione cattolica ovvero
con insegnanti di sostegno per l’intera durata delle lezioni;

che, da quanto riferito dai partecipanti all’assemblea, sembrereb-
be che i direttori didattici interessati e alcuni presidi di scuola media di
primo grado abbiano giustificato tale inadempienza con il fatto che i
fondi assegnati alla scuola per il pagamento delle prestazioni degli inse-
gnanti supplenti sono da ritenersi limitati e insufficienti allo scopo;

che la normativa relativa alla sostituzione degli insegnanti assenti
con personale supplente temporaneo è tuttora vigente, non essendo mai
stata modificata;

che, anzi, la suddetta mancata applicazione della legge comporta
responsabilità non solo sul piano amministrativo, ma anche sul piano
penale, considerato che la scuola ha l’obbligo di assicurare la continuità
didattica per tutte le materie di insegnamento, nonchè la sicurezza sul
posto di lavoro che per gli alunni deve essere garantita dalla presenza e
dalla sorveglianza da parte dei docenti;

che della situazione è stato tempestivamente informato anche il
provveditore agli studi di Vibo Valentia,

l’interrogante chiede di sapere quali provvedimenti s’intenda adot-
tare per richiamare i dirigenti scolastici, eventualmente inadempienti, al-
la loro responsabilità, al fine di evitare tale situazione di disagio.

(4-03100)
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CORTIANA. – Al Ministro dell’ambiente. – Premesso:
che il progetto di interporto di Lacchiarella è oggetto di conven-

zione fra il Ministero dei trasporti e la In.Mi.Sud spa del 16 aprile 1992
per l’erogazione delle provvidenze previste dalla legge n. 240 del 4 ago-
sto 1990;

che l’impatto di tale opera sul territorio insiste su aree di grande
pregio sotto il profilo agricolo, paesistico e ambientale;

che la localizzazione prevista di Lacchiarella-Villamaggiore è
priva, oltre che di adeguate infrastrutture ferroviarie, di collegamenti di-
retti con il sistema viabilistico autostradale e tangenziale, per cui risulte-
rebbero necessari ingenti investimenti finanziari per opere pubbliche
unicamente dedicate alla struttura interportuale;

che i comuni della zona sud di Milano direttamente interessati
dall’intervento in questione richiedono di ripensare tale scelta localizza-
tiva attraverso un processo di valutazione complessiva che tenga conto
del sistema infrastrutturale su scala metropolitana;

che la scelta localizzativa di Lacchiarella non è frutto di uno stu-
dio urbanistico-territoriale complessivo ma di una proposta avanzata da-
gli stessi operatori immobiliari proprietari delle aree sulle quali dovreb-
be sorgere l’impianto;

che tale localizzazione non è stata inserita nel Piano regionale
lombardo dei trasporti del 1982 e non risultava inserita, nel 1986, nel
Piano generale nazionale dei trasporti;

che il progetto di Lacchiarella è stato approvato dalla giunta re-
gionale della Lombardia il 3 agosto 1990, poche ore prima della appro-
vazione della legge n. 240 del 1990, che accolsein extremisla proposta
localizzativa del polo di Segrate-Lacchiarella, e che tale progetto non è
mai stato sottoposto a valutazione di impatto ambientale secondo le pro-
cedure vigenti in ambito comunitario e opportunamente recepite dalla
legislazione nazionale;

che prima di avviare la realizzazione di una necessaria opera in-
frastrutturale come l’interporto del Sud Milano occorre garantire oppor-
tune e trasparenti procedure e verifiche di natura comparativa in merito
a possibili differenti localizzazioni nell’ambito dell’area metropolitana
milanese, che evitino sprechi di risorse finanziarie, territoriali e
ambientali;

che la regione Lombardia, proprio per i problemi relativi alla de-
finizione localizzativa e dimensionale dell’impianto, ha già chiesto for-
malmente al Ministro dei trasporti – con lettera firmata in data 3 ottobre
1996 dall’assessore ai trasporti Giorgio Pozzi – una proroga della sca-
denza del 31 dicembre 1996 per la definizione del progetto e l’erogazio-
ne delle provvidenze di cui alla legge n. 240 del 1990, onde consentire
il proseguimento della discussione del progetto medesimo,

si chiede di sapere se il Ministro dell’ambiente non ritenga oppor-
tuno avviare, per le sopra descritte motivazioni, la procedura di valuta-
zione di impatto ambientale per l’interporto in questione.

(4-03101)
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CORRAO. –Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. –
Premesso che l’obiettivo che si intende realizzare con il decreto legisla-
tivo n. 626 del 1994, riguardante la sicurezza sui luoghi di lavoro, è pie-
namente condivisibile;

considerato:
che gli interventi ed adempimenti imposti dal decreto in questio-

ne alle aziende richiedono non indifferenti impegni di carattere econo-
mico;

che in moltissimi casi, date le difficoltà in cui molte di queste
aziende versano, esse non sono nelle condizioni di rispettare i termini di
attuazione previsti e che questo potrebbe causare gravi ripercussioni
sull’occupazione e sulla produzione,

si chiede di sapere se non sia possibile prevedere termini di ade-
guamento più elastici o scaglionati nel tempo.

(4-03102)

CORRAO. –Al Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato e per il turismo. –Per sapere quali siano le ragioni che stanno
ritardando l’emanazione da parte del Ministero dell’industria dei decreti
attuativi della legge n. 251 del 1992, rendendola di fatto inoperante, e
se, considerata la ben conosciuta necessità di creare opportunità per
nuovi posti di lavoro, soprattutto nel Mezzogiorno non sia contradditto-
rio ritardare la piena operatività di una legge, fortemente voluta ed atte-
sa dalle imprese interessate, finalizzata alla promozione dell’imprendito-
rialità femminile.

(4-03103)

CORRAO. – Al Ministro degli affari esteri e per gli italiani
all’estero. – Per sapere:

se sia a conoscenza del fatto che da parte di alcuni consolati ita-
liani (in particolare si segnalano quelli presenti nei paesi dell’Est euro-
peo) le formalità per la concessione del visto d’ingresso nel nostro pae-
se sono soggette ad ingiustificate lungaggini che, come nel caso di ri-
chieste di visto avanzate da operatori che intendono recarsi in Italia per
aprire o concludere trattative di affari, spesso si tramutano nella rinuncia
alla missione con danno per la nostra economia e per la nostra
immagine;

se non ritenga opportuno intervenire e, se necessario, disporre lo
snellimento delle procedure prevedendo, per esempio, che il visto con-
cesso abbia una durata maggiore oppure che sia valido per un numero
determinato di missioni, ciò anche al fine di evitare che si consolidi il
sospetto dell’esistenza di un mercato clandestino dei visti.

(4-03104)

IULIANO. – Al Ministro dell’interno e per il coordinamento della
protezione civile.– In merito alle elezioni amministrative svoltesi a Ra-
vello (Salerno) il 17 novembre 1996 che hanno visto prevalere per po-
chi voti la lista de «La Campana» con candidato a sindaco l’avvocato
Paolo Imperato sulla lista «Insieme per Ravello»;
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visto:
che nel paese già durante la campagna elettorale si registrava un

clima di tensione culminato nella giornata di chiusura dei comizi con al-
cuni fermi di attivisti da parte delle forze dell’ordine;

che nella sezione n. 3 il presidente di seggio attribuiva, dopo
aver avuto il conforto di un parere verbale degli uffici della prefettura di
Salerno, alcune schede ritenute dubbie alla lista «La Campana»;

che ciò avveniva su legittima sollecitazione dei sostenitori della
lista risultata vincente, soprattutto dopo che nelle altre due sezioni, sche-
de probabilmente attribuibili alla stessa lista «La Campana» sembra fos-
sero state dichiarate nulle;

che in seguito a queste concitate fasi elettorali i rappresentanti
della lista soccombente hanno posto in esse una serie di atti (comunicati
stampa, ricorsi alla procura della Repubblica, ricorsi al prefetto);

che questi atti non contribuiscono a svelenire un ambiente ancora
troppo surriscaldato,

l’interrogante chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ravvi-
si la necessità di sensibilizzare la prefettura di Salerno perchè adotti tut-
te le misure preventive tese a rasserenare e a riportare nei limiti di una
normale dialettica democratica il dibattito in un comune che ha bisogno
solo di essere governato.

(4-03105)

CARUSO Antonino. –Al Ministro di grazia e giustizia. –Premes-
so: che lo scrivente ha presentato la seguente interrogazione con richie-
sta di urgente risposta orale al Ministro delle finanze:

«Premesso:
che è in possesso dell’interrogante copia dell’avviso di accerta-

mento n. 96/17497/A notificato dall’ufficio distrettuale delle imposte di-
rette di Milano;

che con lo stesso è accertata la violazione dell’articolo 24 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 (con
irrogazione delle relative pene pecuniarie, soprattasse, eccetera), con ri-
ferimento a somma di danaro (qualificata “dazione”) percepita da un
militare del Corpo della Guardia di finanza nel corso di un’operazione
ispettiva a lui demandata;

che l’ufficio distrettuale delle imposte, al di là del pudore lingui-
stico impiegato, ha quindi inteso affermare il principio secondo cui vol-
gari “mazzette” o, comunque, somme corrisposte nell’ambito verificato
di ipotesi di corruzione o di concussione siano da sottoporsi a tassazione
(con conseguenti obblighi di eventuale ritenuta) in quanto determinanti
redditi da lavoro;

che è fatto incidentale, ma non secondario (in quanto esaustiva-
mente esemplificativo della totale incapacità della macchina burocratica
– anche fiscale – di sapersi porre correttamente al servizio del cittadi-
no), che il soggetto destinatario dell’accertamento di cui sopra sia stato
prosciolto dal giudice per le indagini preliminari di Milano con l’ampia
formula del “non aver commesso il fatto addebitatogli”,
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l’interrogante chiede di sapere:
1) se l’ufficio distrettuale di Milano abbia – nella vicenda narrata

– agito di propria iniziativa;
2) se, al contrario, lo stesso abbia proceduto sulla base di indica-

zioni (circolari, ordini di servizio, eccetera) impartite dal Ministero;
3) se sia opinione condivisa dal Ministro che non sia compatibile

con il nostro ordinamento la qualificazione di redditi, con conseguente
tassazione, delle somme percepite da soggetti a fronte di prestazioni da
loro rese nell’ambito della commissione di reati (analogicamente il com-
penso riscosso dalla prostituta, ovvero l’utile ricavato dal giocatore
d’azzardo);

4) se sia opinione condivisa dal Ministro che non corrisponda ad
equità il fatto che il cittadino, coinvolto suo malgrado in una vicenda
come quella narrata e in cui – si ripete – sia per giunta accertata la sua
totale estraneità debba sopportare l’onere derivatogli dalla sua difesa nel
procedimento penale e, per sovrappiù, quella relativo al contenzioso tri-
butario, senza nemmeno il diritto di detrazione fiscale delle relative
somme per questo erogate;

5) quali siano le iniziative che il Ministro intenda assumere – nei
confronti dell’ufficio distrettuale di Milano e del funzionario responsabi-
le della pratica – nel caso di cui ai punti 1 e 3»,

l’interrogante chiede di sapere quale sia l’opinione del Ministro in
indirizzo in ordine ai punti 3 e 4 della stessa.

(4-03106)

MANCONI. – Al Ministro di grazia e giustizia. – Premesso:
che secondo quanto riportato dal «Corriere della Sera» del 14

novembre 1996, e non smentito, il presidente della III sezione della cor-
te d’assise di Milano, dottor Giacomo Della Torre, nel novembre del
1994, si sarebbe intrattenuto a cena con due noti pregiudicati (di cui al-
meno uno da lui stesso conosciuto come tale per averlo in precedenza
processato) e con il cappellano del carcere di Bergamo, don Vitale Pel-
legrini, all’epoca indagato per spaccio di sostanze stupefacenti;

che in quell’occasione uno dei due pregiudicati avrebbe sottopo-
sto al dottor Della Torre, perchè lo valutasse, un atto di appello verso
una sentenza del tribunale di Sondrio, che lo condannava a 14 anni di
carcere per spaccio di droga e che sarebbe stato vagliato in secondo gra-
do proprio dalla corte d’appello di Milano;

che il dottor Della Torre si sarebbe espresso nel merito di tale
atto d’appello, valutandolo positivamente;

che per tale episodio, riportato dai carabinieri di Bergamo all’au-
torità inquirente, sarebbe stato aperto un procedimento penale nei con-
fronti del dottor Della Torre per abuso d’ufficio;

che i fatti in questione sarebbero risultati inequivocabilmente ve-
ri, tant’è che i due pregiudicati, con i quali l’indagato si sarebbe intrat-
tenuto, sono stati rinviati a giudizio per il reato di false attestazioni al
pubblico ministero, proprio per avere in un primo momento negato l’in-
contro e le modalità del medesimo;
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che il pubblico ministero di Bergamo avrebbe ritenuto di richie-
dere, comunque, il proscioglimento del dottor Della Torre dal reato con-
testato e il giudice per le indagini preliminari di proscioglierlo, sia pure
con un provvedimento fortemente critico sul piano della correttezza del
comportamento del giudice indagato,

si chiede di sapere:
se per i fatti sopra indicati, unitamente all’azione penale, sia mai

stata iniziata quella disciplinare nei confronti del dottor Della Torre;
qualora non sia mai stata iniziata, se il Ministro in indirizzo non

ritenga opportuno farlo ora.
Si chiede inoltre di sapere se risulti:

che il superiore gerarchico del giudice, ovvero il presidente della
corte d’appello di Milano, sia stato mai informato dell’avvenuto inizio
dell’azione penale nei confronti del dottor Della Torre e, in caso affer-
mativo, se abbia preso qualche provvedimento;

che, a seguito dei fatti emersi dall’inchiesta e alla stigmatizzazio-
ne deontologica e morale da parte del giudice per le indagini preliminari
di Bergamo nei confronti del comportamento del dottor Della Torre, il
presidente della corte d’appello di Milano abbia valutato l’inopportunità
di affidare a lui la presidenza della corte d’assise d’appello in un caso
tanto complesso e delicato come il processo per l’omicidio del commis-
sario Calabresi, che vede imputati Sofri, Bompressi e Pietrostefani.

(4-03107)

VEDOVATO. – Al Ministro dei trasporti e della navigazione.–
Premesso:

che a seguito della entrata in funzione dei treni pendolini «Cisal-
pino» che collegano Milano con Ginevra e Basilea è stato soppresso il
treno n. 337 in partenza dalla stazione di Verbania alle ore 20,21 e che,
dal momento che lo stesso «Cisalpino» non effettua fermate a Verbania,
da questa stazione non sono previsti collegamenti tra Verbania e Milano
dalle ore 18,56 sino alle ore 22,26;

che tale articolazione degli orari ferroviari penalizza in modo
inaccettabile i collegamenti con una stazione ubicata in un capoluogo di
provincia che serve un bacino di utenza assai vasto interessando aree
del Verbano, del Cusio e della zona occidentale del Lago Maggiore sino
a Locarno (Svizzera);

che tale stato di fatto è fonte di notevole disagio sia per i resi-
denti abituali fruitori dei servizi di collegamento ferroviario che per le
conseguenze negative sulle importanti attività turistiche della zona,

l’interrogante chiede di conoscere quali iniziative si intenda assu-
mere nei confronti delle Ferrovie dello Stato per assicurare adeguati col-
legamenti sulla linea Milano-Domodossola con la stazione ferroviaria di
Verbania.

(4-03108)

PEDRIZZI. –Al Ministro della pubblica istruzione e dell’università
e della ricerca scientifica e tecnologica. –Premesso:

che la dottoressa Fausta Zagni, nata a Latina il 5 settembre 1956
ed ivi residente in via Bramante 15, insegnante di ruolo di discipline
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economico-ambientali presso la sede dell’IPSSAR «Celletti» di Formia,
in data 15 novembre 1996 ha inviato alla procura della Repubblica di
Latina una denuncia-querela, dandone comunicazione anche agli organi
di stampa, ritenendosi lesa nei suoi diritti da un comportamento omissi-
vo del personale direttivo del locale provveditorato agli studi;

che i motivi per i quali ha adito l’autorità giudiziaria attengono
al suo trasferimento avvenuto su richiesta, in data 29 luglio 1996,
all’istituto tecnico commerciale di Sezze e revocato successivamente per
un errore commesso dallo stesso provveditorato sulla disponibilità della
cattedra, risultata inesistente;

che l’insegnante, rientrata nella sede di titolarità, in data 25 set-
tembre 1996, presentava una domanda per l’assegnazione provvisoria
all’istituto tecnico commerciale «Vittorio Veneto» di Latina;

che la domanda veniva reiterata in data 18 ottobre 1996, nel cor-
so di un incontro con i funzionari del provveditorato, al termine del
quale all’insegnante non si opponeva un rifiuto, ma una dilazione di
tempo per la decisione;

che la stessa decisione temporeggiatrice veniva presa dal provve-
ditore agli studi dottor Norcia, poco dopo trasferito, il quale, alla pre-
senza di un rappresentante sindacale, avrebbe ammesso che l’errore sul
trasferimento prima concesso e poi revocato era da attribuirsi all’ammi-
nistrazione;

che in data 13 novembre 1996 il nuovo provveditore agli studi,
pur affermando che in linea di principio all’interessata si potesse dar ra-
gione, riteneva che per il tempo trascorso non era più possibile conferir-
le l’assegnazione provvisoria,

si chiede di sapere se a seguito dei suesposti fatti, indipendente-
mente dalla decisione della magistratura sulla perseguibilità o meno del-
la denuncia-querela, non si ritenga di promuovere un’inchiesta ammini-
strativa intesa ad accertare se nel comportamento dei funzionari non si
ravvisino atti comunque lesivi dei diritti dell’insegnante, censurabili an-
che sotto il profilo della responsabilità.

(4-03109)

VEDOVATO. – Al Ministro dell’interno e per il coordinamento
della protezione civile.– Premesso:

che nella notte tra il 23 e il 24 novembre 1996 la strada statale
della Valle Vigezzo, nella provincia del Verbano-Cusio-Ossola, è stata
ostruita da una gigantesca frana caduta all’altezza del quinto chilome-
tro;

che lo smottamento ha interessato circa quindicimila metri cubi
di materiale e, solo per un caso fortuito, e per il pronto intervento dei
carabinieri, non ha causato vittime;

che l’evento tuttavia desta grave preoccupazione per la più gene-
rale instabilità del versante e si prevede che i lavori possano protrarsi
per alcune settimane con gravi inconvenienti per i cittadini e per le atti-
vità economiche della valle,
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l’interrogante chiede di conoscere:
quali interventi si intenda urgentemente porre in atto per assicu-

rare al più presto la transitabilità della strada ed in quali tempi si preve-
da che gli stessi possano essere ultimati;

quali azioni di monitoraggio si intenda porre in atto per evitare il
ripetersi di eventi franosi sulla strada in questione per assicurare le do-
vute condizioni di sicurezza anche in previsione della ormai imminente
stagione turistica invernale che costituisce elemento importante della
economia della zona.

(4-03110)

RUSSO SPENA. –Al Ministro della sanità.– Premesso:
che da circa un mese la casa farmaceutica Rhone-Poulenc-Rorer

ha sospeso la produzione di un farmaco chemioterapico (deticene) per
malati oncologici con melanoma, tumore dei tessuti molli e linfoma di
Hodgkin (guaribile con la chemioterapia), con la motivazione che la so-
cietà produttrice la molecola è fallita;

che diversi pazienti (circa 20 presso l’Istituto Regina Elena di
Roma), si suppone centinaia in tutta Italia, hanno dovuto sospenderesi-
ne die la terapia poichè tutte le scorte sul mercato italiano sono
esaurite;

che non esiste un altro farmaco in grado di sostituire il deticene
ed i pazienti devono attendere che la casa farmaceutica in questione ri-
metta sul mercato un farmaco simile ed i tempi previsti sono gli inizi
del 1997;

che una confezione di deticene costa 7.000 lire; un ciclo di cura
costa circa 400-500.000 lire, mentre un farmaco di nuova produzione
comporterà un costo, per un ciclo di cure, di 4 o 5 milioni circa,

si chiede di sapere:
quale provvedimento intenda assumere il Ministro in indirizzo

per far sì che i pazienti non debbano rinunciare alla chemioterapia;
come si intenda intervenire per controllare il prezzo del farmaco

che andrà a sostituire il deticene, tenendo conto che è indispensabile per
alleviare le sofferenze di malati oncologici e di tumore.

(4-03111)

BARRILE. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri
dell’interno e per il coordinamento della protezione civile e dei traspor-
ti e della navigazione.– Premesso:

che dalla data del 20 novembre 1996 il motopesca denominato
«Raffaele», iscritto al n. 9 PC 539 dei RR.NN.MM. e GG. di Locamare
Martinsicuro, compartimento marittimo di Giulianova, trasferitosi da po-
che settimane nel compartimento marittimo di Messina, risulta essere di-
sperso insieme ai componenti l’equipaggio tra cui il proprietario, signor
Vincenzo Catanzaro, nato a Sciacca (Agrigento) il 30 maggio 1965 ed
ivi residente, ed i signori Francesco Catanzaro, classe 1971, ed Ignazio
Catanzaro, classe 1937, anche essi di Sciacca;

considerato che alla data odierna non si hanno notizie del
ritrovamento,
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si chiede di conoscere quali iniziative siano state messe in atto da
parte del Governo per proseguire le ricerche per il ritrovamento dei ma-
rinai dispersi e per l’individuazione del relitto;

quali azioni il Governo intenda mettere in atto per fare piena lu-
ce sull’accaduto.

(4-03112)

PIERONI, BOCO, BORTOLOTTO, CARELLA, CORTIANA, DE
LUCA Athos, LUBRANO di RICCO, PETTINATO, RIPAMONTI,
SARTO, SEMENZATO. –Ai Ministri dell’interno e per il coordina-
mento della protezione civile e di grazia e giustizia.– Premesso:

che Mario Nero è stato testimone dell’omicidio di Giovanni Pa-
nunzio, un costruttore che aveva rifiutato di pagare il pizzo alle cosche
malavitose della provincia di Foggia;

che Mario Nero dopo aver testimoniato contro i malavitosi è sta-
to protetto dallo Stato con il programma di protezione speciale che spet-
ta ai testimoni di mafia, come previsto dalla legge 15 marzo 1991,
n. 82;

che il sopra citato testimone è stato costretto ad abbandonare il
lavoro e a trasferirsi in un’altra località sotto protezione, rinunciando
così alla sua identità e a quella della sua famiglia;

che da notizie di stampa («Il Messaggero» del 25 novembre
1996) risulta che il piano di protezione attivato per Nero sta per scadere
e la commissione centrale per la definizione ed applicazione dello spe-
ciale programma di protezione, molto probabilmente, non lo rinnoverà
per mancanza di fondi,

si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo non ritengano gravissimo che un testi-

mone e ancora prima un cittadino che ha fatto il proprio dovere a disca-
pito della propria vita e mettendo a repentaglio lavoro e vita privata
venga abbandonato alla propria sorte senza nessuna protezione, pur sa-
pendo che la malavita ha più volte tentato di rintracciarlo;

se non si ritenga opportuno sollecitare la commissione competen-
te a garantire l’assistenza a Mario Nero e a tutti quei testimoni che co-
raggiosamente rinunciano alla propria identità per far trionfare la
giustizia;

se le notizie riportate dalla stampa sono vere, quanti altri testi-
moni rischino la stessa sorte.

(4-03113)

CORTELLONI, MELUZZI, TOMASSINI, TONIOLLI, AZZOLLI-
NI, BETTAMIO, MUNDI. – Al Ministro dei trasporti e della navigazio-
ne. – Premesso:

che l’ACI 116 Servizio soccorso stradale spa sta avviando un
processo di smantellamento di 10 delle 12 centrali regionali esistenti, ri-
comprendendo in seno a detta operazione altresì la centrale dell’Emi-
lia-Romagna avente sede in Bologna;
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che la centrale regionale di Bologna risulta essere la seconda per
l’attività di soccorso svolta sia sulla viabilità ordinaria che su quella au-
tostradale, nonchè per volume, fra tutte le centrali d’Italia;

che il processo in atto determinerà, qualora si ometta un tempe-
stivo intervento modificativo dello stesso, oltre al problema della rioccu-
pazione delle 70 unità tuttora in servizio presso la citata centrale, altresì
la perdita di un centro efficiente al servizio degli enti locali non solo nel
campo del soccorso stradale, ma anche nell’ambito dell’assistenza ai tu-
risti stranieri (attualmente il personale in servizio parla 2 lingue), pre-
giudicando altresì l’informazione sulla viabilità e l’intervento in caso di
calamità naturali;

che riferisce il comitato dei lavoratori costituitosi che l’ACI 116,
nel promuovere lo smantellamento delle strutture regionali, si è rifiutata
di intervenire nelle trattative, omettendo altresì di impegnarsi nel tentati-
vo di fronteggiare il difetto di occupazione in cui verseranno i 70
lavoratori;

che gli operatori delle centrali regionali ritengono che sia oppor-
tuno che le stesse vengano potenziate nelle loro attività, anzichè sman-
tellate, alla luce della considerazione che tale dismissione prelude alla
ancor più grave chiusura totale dei centri di soccorso presenti capillar-
mente su tutto il territorio, lasciando gli utenti privi di un servizio pub-
blico essenziale riconosciuto come tale dalla legge n. 146 del 1990,

si chiede di sapere:
quali provvedimenti il Ministro in indirizzo intenda assumere on-

de verificare l’opportunità che la centrale regionale ACI 116 dell’Emi-
lia-Romagna rimanga operativa e ne venga incrementata l’attività, consi-
derata la particolare posizione geografica e per la viabilità stradale e per
quella autostradale della città di Bologna, sede della citata centrale;

se e quali provvedimenti il Ministro in indirizzo intenda assume-
re onde garantire che il personale già in servizio presso tale centrale
venga occupato, nel caso in cui detta chiusura sia davvero inevitabile,
mediante collocazione entro strutture dell’Automobile Club Italia, ente
di diritto pubblico controllore dell’ACI 116 Servizio soccorso stradale
spa, o in quelle di altre società riconducibili al medesimo ente;

se sia vero che il progetto succitato è configurabile quale antece-
dente dell’operazione di chiusura dei centri di soccorso stradale e quali
interventi il Ministro in indirizzo intenda perpetrare onde assicurare agli
utenti altro servizio analogo a quello dismittendo, considerato il caratte-
re di servizio pubblico essenziale riconosciuto dalla legge allo stesso.

(4-03114)

BONFIETTI. – Al Ministro dei trasporti e della navigazione. –
Considerato:

che per l’ipotizzato ridimensionamento del servizio ferroviario,
causato dai tagli ai finanziamenti alle Ferrovie dello Stato, nella regione
Emilia-Romagna verranno soppressi circa 108 convogli al giorno a par-
tire dai primi mesi del prossimo anno;

che tale provvedimento, così come ventilato, va a colpire ancora
una volta le fasce più deboli (pendolari e studenti i più danneggiati),
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si chiede di sapere se non si ritenga necessaria una particolare at-
tenzione e verifica perchè i cosiddetti «tagli ai rami secchi» sia nella re-
gione che in tutta l’Italia non creino disagi ai fruitori giornalieri.

(4-03115)

UCCHIELLI. – Al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. –
Per sapere se sia a conoscenza dei criteri con cui le aziende concessio-
narie stiano installando o abbiano intenzione di installare potenti anten-
ne ripetitrici anche nel territorio della regione Marche e della provincia
di Pesaro e Urbino.

È noto infatti che detti impianti data la loro grande potenza creano
intorno un fortissimo inquinamento elettromagnetico provocando note e
gravissime malattie nell’uomo.

L’interrogante chiede altresì di sapere se non si ritenga opportuno
acquisire precisi elementi tecnico-sanitari prima della prosecuzione an-
che nella provincia di Pesaro e Urbino (comune di Pesaro e comune di
Colbordolo) del programma di impianto di antenne telefoniche ad alta
potenza.

(4-03116)

VELTRI. – Al Ministro di grazia e giustizia. –Premesso:
che nel paese di Rogliano, in provincia di Cosenza, hanno sede

da oltre un secolo gli uffici della pretura, che raccolgono, come sede
giudiziaria, diciassette comuni a sud della città capoluogo;

che molti dei comuni sono ubicati nell’entroterra montano e sono
a distanza considerevole da Cosenza, sede di tribunale;

che gli uffici sono ubicati in uno stabile idoneo ed efficiente,
adeguatamente servito in termini di accesso e di parcheggio;

che la pretura di Rogliano ha grandi tradizioni di vita giuridica e
svolge funzioni giurisdizionali importanti in tempi brevi e con indici alti
di produttività;

che nei giorni scorsi, a quanto si apprende, sarebbe stata assunta
la decisione di sopprimere la sede della pretura di Rogliano,

l’interrogante chiede di sapere:
se non si ritenga necessario intervenire allo scopo di rivedere la

decisione presa, riguardante la soppressione della sede della pretura di
Rogliano;

se non si reputi opportuno salvaguardare, sottolineare e potenzia-
re ruolo e funzioni degli uffici giudiziari in oggetto; ciò in coerenza con
l’orientamento generale prevalente di decentramento di poteri e funzioni,
anche alla luce del fatto che, in caso di soppressione della pretura di
Rogliano, il tribunale di Cosenza vedrebbe ancor più congestionati uffici
e aule che già ora faticano non poco a smaltire procedimenti di compe-
tenza, senza sottacere l’esigenza di assicurare una giustizia rapida, effi-
ciente, e – in tutti i sensi – più vicina ai cittadini.

(4-03117)

SERENA. –Al Ministro dell’interno e per il coordinamento della
protezione civile. –Premesso:

che, attraverso una lunga serie di interrogazioni, da tempo lo
scrivente va denunciando un impressionante aumento, nella provincia di
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Treviso, di attività criminose legate al traffico di droga, alla prostituzio-
ne extracomunitaria e a fenomeni di delinquenza minorile;

che, come puntualmente riferisce la stampa locale, tali tipi di cri-
minalità sono in ulteriore costante aumento, favoriti da un’incontrollata
crescita della presenza extracomuniaria;

che in risposta ad interrogazioni sull’argomento – presentate nel-
la XI legislatura dallo scrivente – l’allora Ministro dell’interno ha affer-
mato (si vedano le risposte alle interrogazioni 4-01033 e 4-02441) che
«la situazione dell’ordine e della sicurezza pubblica nel trevigiano non
risulta presentare motivi di particolare allarme sociale» e che il fenome-
no dello spaccio di sostanze stupefacenti non presenta «le caratteristiche
di gravità segnalate dall’onorevole interrogante»;

si chiede di sapere quali urgenti misure si intenda adottare per por-
re fine ad una situazione di allarme sociale che desta seri motivi di
preoccupazione e se non si ritenga di voler altresì accertare le responsa-
bilità di chi, preposto alla tutela dell’ordine pubblico, ha fin qui favori-
to, con ripetute latitanze, l’espandersi delle attività criminose nella pro-
vincia di Treviso.

(4-03118)

VEDOVATO. – Al Ministro dell’interno e per il coordinamento
della protezione civile e al Ministro senza portafoglio per la funzione
pubblica e gli affari regionali. –Premesso:

che il comune di Sesto Calende (Varese) ha subito il seguente
iter burocratico per l’installazione di un distributore automatico di certi-
ficati anagrafici:

giugno 1995: perviene al comune l’offerta della ditta Olivetti
per la fornitura del distributore di certificati;

luglio 1995: la giunta comunale delibera l’acquisto;
16 novembre 1995: viene inoltrata all’intendenza di finanza la

richiesta di autorizzazione per il «bollo virtuale»;
8 gennaio 1996: giunge l’autorizzazione per il «bollo virtua-

le»;
17 gennaio 1996: viene inviata al Ministero dell’interno e per

conoscenza al Ministero di grazia e giustizia, per il tramite della prefet-
tura di Varese, la richiesta per il rilascio automatizzato dei certificati;

27 febbraio 1996: la prefettura comunica di aver trasmesso la
documentazione ai Ministeri competenti;

15 luglio 1996: viene inviato al Ministero dell’interno il
fac-simile dei certificati consegnato al comune dalla tipografia incaricata
che ha avuto parere favorevole dalla Olivetti in data 11 luglio 1996;

24 ottobre 1996: dopo reiterate richieste telefoniche al Mini-
stero dell’interno si apprende che il decreto di autorizzazione è stato fir-
mato in data 26 agosto 1996, e che dovrebbe essere trasmesso al comu-
ne dalla prefettura di Varese;

che a tutt’oggi nulla è pervenuto,
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l’interrogante chiede di conoscere:
se si ritengano i tempi per il rilascio dell’autorizzazione compati-

bili con gli obiettivi di efficienza che la pubblica amministrazione deve
ottenere;

quali provvedimenti si intenda adottare per snellire l’adozione di
atti che consentano di facilitare il rapporto tra lo Stato e le sue articola-
zioni e i cittadini.

(4-03119)

LAURICELLA. – Al Ministro della pubblica istruzione e dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnologica. –Premesso:

che presso la facoltà di lingue e letterature straniere moderne
dell’università degli studi di Palermo si è determinata una situazione di
stallo evolutasi nel corso degli ultimi 7-8 anni caratterizzata dalla boc-
ciatura in massa agli esami scritti di lingua inglese;

che in data 11 ottobre 1996, su 320 candidati, 298 sono stati re-
spinti; su una media semestrale di 350-380 candidati si registra da quasi
un decennio una percentuale di bocciati che raggiunge il 90 per cento;
in definitiva viene negato il diritto allo studio (e, si consenta, il diritto al
«futuro») di centinaia di studenti; i motivi adottati, in taluni casi, esula-
no dal giudizio di merito linguistico e si rifanno a considerazioni perso-
nali del docente, quali: compito colloquiale, compito banale e perciò
meritevole di essere respinto;

che si ritiene incredibile che 380 candidati su 400 si presentino
agli esami, sempre impreparati, per 8 anni consecutivi,

l’interrogante chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non inten-
da promuovere:

una ispezione ministeriale sulla gestione della cattedra di inglese
dell’università di Palermo;

il riesame degli elaborati di lingua inglese III degli ultimi 4 anni,
costituendo una commissionesuper partes,all’uopo nominata, per fare
chiarezza su probabili abusi.

(4-03120)

FLORINO. – Al Ministro dell’interno o per il coordinamento della
protezione civile. –Premesso:

che, con delibera della giunta municipale n. 2375 del 19 giugno
1996, l’amministrazione comunale di Napoli ha deciso di coprire i 7 po-
sti vacanti di procuratore legale mediante procedura concorsuale;

che gli avvocati Bianca Maria Bossio e Fulvio Santoro, con note
rispettivamente del 12 luglio 1996 e 15 luglio 1996, hanno attribuito le
funzioni di procuratore legale a due capo-sezioni amministrative Maria
Anna Amoretti e Maria Romanelli;

che tale attribuzione è stata disposta senza preventiva comunica-
zione nè all’avvocato capo, nè all’amministrazione comunale;

che tale conferimento ha costituito titolo per la Amoretti e la Ro-
manelli per ottenere dal giudice amministrativo, con ordinanza della se-
zione V n. 515 del 19 novembre 1996, di imporre all’amministrazione il
«congelamento» di 2 dei 7 posti messi a concorso;
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che tutto ciò è servito per raggirare la volontà dell’amministra-
zione comunale di Napoli che aveva deliberato di procedere alla coper-
tura dei posti mediante procedura concorsuale e non mediante mobilità
interna;

che la diminuzione dei posti messi a concorso già per sè esigui
(da 7 a 5) ha ulteriormente danneggiato quei dipendenti che, da anni,
svolgono con atto formale e senza alcun compenso economico (caso
unico al comune!) le funzioni di procuratore legale e che vedono vanifi-
cate le loro legittime aspettative compresse e compromesse a favore di
chi non possiede gli stessi titoli;

che l’avvocato Bossio ha delegato la Romanelli a rappresentarla
in numerosi giudizi malgrado tale capo-sezione fosse iscritta, in qualità
di procuratore legale, nella corte di appello di Salerno e non in quella di
Napoli e ciò comporta grave danno economico per il comune in quanto
determina la nullità dei giudizi;

che ciò costituisce grave responsabilità sia da parte della Bossio
e della Romanelli ma anche da parte dell’amministrazione comunale di
Napoli;

che tale illegittima situazione è stata rappresentata agli assessori
competenti con esposti del 14 ottobre 1996 e del 30 ottobre 1996;

che su tali esposti l’avvocato capo ha ampiamente relazionato
l’amministrazione comunale di Napoli con nota n. 7010 del 25 ottobre
1996, sottolineando le irregolarità e la illegittimità commesse sia dai due
citati avvocati che dalle due capo-sezioni amministrative,

si chiede di sapere:
se l’amministrazione comunale di Napoli intenda adottare idonei

provvedimenti (quali la revoca delle funzioni illegittimamente conferite)
tali da scongiurare il congelamento dei 2 posti di procuratore legale così
come, invece, è avvenuto;

se nei confronti degli avvocati Bossio e Santoro siano stati in-
staurati dall’amministrazione comunale di Napoli procedimenti discipli-
nari per il grave comportamento che hanno tenuto e per gli atti illegitti-
mi che hanno prodotto, determinando la diminuzione dei posti messi a
concorso per procuratore legale;

se nei confronti dell’avvocato Bossio e della capo-sezione Roma-
nelli siano stati instaurati procedimenti disciplinari in quanto la prima ha
delegato la seconda a rappresentarla nei giudizi malgrado la Romanelli
non avesse titolo per esercitare, comportando ciò grave danno economi-
co all’amministrazione comunale di Napoli per la nullità dei giudizi;

se sia stata disposta una puntuale verifica di tutti i giudizi asse-
gnati all’avvocato Bossio per i quali vi è stata illegale delega;

se sia stato dato mandato all’avvocato capo di adottare tutti quei
provvedimenti idonei al ripristino della legalità.

(4-03121)

FLORINO. – Al Ministro senza portafoglio per la funzione pubbli-
ca e gli affari regionali e al Ministro della sanità. –Premesso:

che tra i dipendenti del servizio sanitario nazionale esiste un’in-
giustificata disparità di trattamento tra il personale laureato dei ruoli sa-
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nitario, tecnico e professionale e quello laureato del ruolo amministrati-
vo, che si concreta in una diversità di livello di inquadramento nella po-
sizione funzionale iniziale (settimo per il personale amministrativo e no-
no per quello degli altri ruoli) e di carriera;

che tale discriminazione, attesa la pari dignità dei diplomi di lau-
rea, nonchè la pari responsabilità professionale, risulta essere in palese
contrasto con gli articoli 3, 36 e 97 della Costituzione, nonchè con tutte
le disposizioni regolanti la materia del pubblico impiego;

che, nonostante il generale riconoscimento in sede sindacale del-
la citata sperequazione, l’ultimo contratto del comparto sanità del 1o set-
tembre 1995 ha riproposto ancora una volta tale illegittima situazione;

che allo stato pendono presso le magistrature ordinaria ed ammi-
nistrativa numerosi ricorsi dei dipendenti volti ad ottenere l’eliminazione
della predetta disparità di trattamento economico-giuridico;

che la promulgazione di norme contenenti princìpi fortemente in-
novativi sul rapporto di lavoro dei pubblici dipendenti, sempre più assi-
milato al regime privatistico, e la contestuale trasformazione delle unità
sanitarie locali in aziende, con accresciute responsabilità ed oneri gestio-
nali del personale del ruolo amministrativo, rende ancora più evidente
tale disparità di trattamento,

si chiede di sapere quali provvedimenti si intenda adottare per eli-
minare tale ingiustificata discriminazione.

(4-03122)

COLLINO, VEGAS, PEDRIZZI, TONIOLLI, DE ANNA, BALDI-
NI, AZZOLLINI, SCHIFANI, MANIS, PERA, D’ALÌ, LASAGNA,
MANCA, TRAVAGLIA, PACE, CUSIMANO, RECCIA, CASTELLA-
NI Carla, TURINI, DANIELI, BONATESTA, MULAS, MEDURI, PA-
LOMBO, MONTELEONE, CURTO, RAGNO, BUCCIERO, BEVI-
LACQUA. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro delle
finanze. –Premesso:

che il Ministro delle finanze in data 21 novembre ha diffuso una
nota in cui afferma testualmente: «Che gli italiani siano esasperati da
questo contributo straordinario per l’Europa è tutto da dimostrare. Ho
notizia di centinaia e migliaia di fax, lettere, telefonate di cittadini a me-
dio reddito, operai, impiegati, pensionati che si dichiarano molto
soddisfatti»;

che nella stessa nota Visco aggiunge: «Addirittura c’è gente che,
esonerata perchè a basso reddito, chiede di poter offrire un contributo
volontario, sia pure di proporzioni ridotte»;

considerato che un Ministro della Repubblica non può mentire in
pubblico, tantomeno in una sua nota ufficiale,

si chiede di sapere:
in base a quali informazioni il Ministro ha potuto dire che gli

italiani non sono esasperati dalla tassa per l’Europa;
se non si ritenga di fornire copia dei «centinaia e migliaia» di

fax e lettere inviati al Ministro per solidarietà;
se non si ritenga di far pubblicare su tutti i quotidiani nazionali e

locali l’elenco di questi cittadini molto soddisfatti di pagare la tassa per
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l’Europa e di dare una benemerenza pubblica ai cittadini esonerati da
questa tassa perchè di basso reddito che chiedono di poter offrire un
contributo volontario.

(4-03123)

COLLA. – Al Ministro senza portafoglio per la solidarietà sociale.
– Premesso:

che la regione Emilia-Romagna ha con delibera n. 875 del 9
marzo 1993 elaborato le direttive per l’integrazione di prestazioni socia-
li, sanitarie e a rilievo sanitario erogate nei confronti di adulti disabili
assistiti nei presidi socio-sanitari previsti dalla direttiva regionale n. 560
del 1991 e stabilito i criteri per il concorso degli stessi alla spesa dei
presidi socio-sanitari in cui utenti con redditi personali superiori a lire
1.000.000 sono assistiti;

che la stessa direttiva prevedeva un contributo di lire 10.000 per
ogni unità di pasto ed un ulteriore contributo di lire 5.000 di ogni unità
di trasporto per gli utenti che frequentano strutture a carattere diurno;

che tale somma è stata aumentata a 12.000 lire per il pasto per
l’anno 1996 dal comune di Piacenza che chiede alle famiglie gli arretra-
ti dal 1993 a tutt’oggi;

che tali quote si riferiscono a redditi superiori a lire 1.000.000 e
che sono considerati reddito anche l’invalidità civile e l’assegno d’ac-
compagnamento che, sommati nel caso di disabili gravi, superano detta
cifra;

che per redditi inferiori al milione sono previste riduzioni
percentuali;

considerato:
che, in tutte le leggi finanziarie passate, l’assegno d’accompa-

gnamento non è considerato tassabile in quanto non è da considerarsi
fonte di reddito o capacità economica essendo il presupposto per il suo
ottenimento l’esistenza accertata di invalidità intesa come incapacità ad
attendere le ordinarie e quotidiane occupazioni del vivere;

che l’assegno d’accompagnamento è da intendersi come un rim-
borso forfettario per le spese a cui va incontro la famiglia o il disabile
comprensibilmente maggiori dell’importo di detto assegno;

che la giurisprudenza corrente, con una sentenza del TAR del
Trentino-Alto Adige, sezione di Trento, n. 179, interpretando la legge 28
marzo 1968, n. 406, ha già riconosciuto quanto detto poc’anzi;

che, nel caso degli utenti del laboratorio di ceramica di Piacenza,
il pasto è confezionato dalla mensa dell’ospedale e che, ai dipendenti
dell’ospedale, viene corrisposto a 2.000 lire invece delle 12.000 richieste
ad un disabile;

che recentemente il Governo ha deciso per un rimborso agli sta-
tali di lire 9.000 per i pasti consumati durante l’orario continuato;

che il comune di Piacenza e la regione hanno stanziato notevoli
contributi per altri utenti da considerarsi appartenenti a fasce deboli
(realizzazione di due campi nomadi e progetto di recupero della prosti-
tuzione extra-comunitaria), pertanto meritori di un equo contributo che
tuttavia ci pare percentualmente maggiore a quello rivolto ai disabili,
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si chiede di sapere:
se, a giudizio del Ministro in indirizzo, sia da considerarsi reddi-

to l’assegno d’accompagnamento;
quali misure si intenda assumere per una fattiva dimostrazione di

solidarietà ai disabili dell’Emilia intervenendo presso la regione per una
modifica della suddetta norma, lasciando pertanto la maggior parte pos-
sibile dell’assegno di accompagnamento agli stessi.

(4-03124)

RIGO. – Ai Ministri della difesa, delle finanze e dell’interno e per
il coordinamento della protezione civile. –Premesso:

che la caserma Maria Plozner Mentil, sita nel comune di Paluzza
(Udine), è inutilizzata dal 1992 e dichiarata disponibile, ma precettata
nel 1994 per lo stato di emergenza per le esigenze dei profughi della ex
Jugoslavia;

che l’emergenza di cui trattasi è venuta a cessare e l’infrastruttu-
ra citata è stata abbandonata e caduta in un grave degrado;

che l’immobile potrebbe essere utilizzato per la realizzazione di
una nuova caserma per la scuola sottufficiali della Guardia di finanza o,
in alternativa, quale sede fissa di corsi addestrativi e di specializzazione,
vista l’ampia disponibilità di aree, di poligoni di tiro, di palestre
alpine,

si chiede di conoscere quali iniziative si intenda adottare al
riguardo.

(4-03125)

MANZI, CARCARINO, CRIPPA. – Ai Ministri della sanità e
dell’ambiente. –Premesso che in provincia di Savona nella località Pian
Paludo è stata istituita una concessione per l’estrazione del minerale
rutilo;

considerato che questa concessione è posta all’interno del parco
regionale del «Beigua» e che provocherebbe gravi danni all’eco-sistema
del parco per i modi di estrazione del minerale incidendo negativamente
sull’economia turistica dei comuni limitrofi e dei comuni della costa;

visto che vi è stato il parere contrario sulla concessione della
giunta della regione Liguria, della provincia di Savona, di tutti i comuni
e gli enti interessati alla conferenza dei servizi e degli altri comuni
circostanti,

gli interroganti chiedono di sapere quali iniziative il Governo ed i
Ministri in indirizzo intendano attuare per evitare il rinnovo della con-
cessione che provocherebbe danni alla salute dei cittadini, all’economia
turistica della zona e all’ambiente.

(4-03126)

DANIELI. – Al Ministro della sanità. – Premesso:
che è necessario varare un più aggiornato profilo professionale

dell’ottico, secondo le direttive comunitarie nn. 89/94 e seguenti, e
ribadire (come avrebbe dovuto essere prima della edizione dei decreti
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che hanno sancito ben tredici nuovi profili professionali di ex ausiliari)
i princìpi, anche europei, che definiscono l’atto medico;

che il Consiglio di direzione dell’Unione europea dei medici spe-
cialisti (UEMS) – 1996 – si è così espresso: «L’atto medico è la totalità
dei provvedimenti, presi esclusivamente da un dottore in medicina, in
ogni campo della salute, in ordine alla formazione della diagnosi, segui-
ta, quando necessario, dalla applicazione di terapie mediche o azioni
preventive». «È considerato atto medico ogni attività che miri alla pre-
venzione, alla individuazione, alla valutazione e alla correzione di de-
viazioni dell’anatomia e della fisiologia umana in rapporto alla nor-
malità»;

che la sezione oftalmologia dell’UEMS specifica quanto segue:
«In oftalmologia l’atto medico consiste nell’individuazione delle varia-
zioni dell’occhio umano; in questo atto necessita di diversi tipi di inve-
stigazioni, dallo studio della refrazione fino alla messa in opera di nuo-
ve tecniche, le più complesse. Questo atto comprende vari trattamenti,
dalla prescrizione di occhiali fino ai trattamenti fisici, chimici o
chirurgici»;

che recentemente la Cassazione (IV sezione, sentenza n. 2099 - 5
aprile 1995) ha precisato che «l’attività medica consiste nella formula-
zione di diagnosi, nell’indicazione di prognosi, in relazione a malattie o
disfunzioni del corpo o della mente, in atto o prevedibili, nonchè nella
prescrizione di terapie o pratiche di prevenzione, con eventuale prescri-
zione di farmaci, nella manipolazione del corpo umano, sempre a scopo
curativo o preventivo, nella prescrizione ed applicazione di protesi o
nell’utilizzazione di qualsiasi altro diverso strumento curativo o preven-
tivo, idoneo ad attivare o ad arrestare processi evolutivi o involutivi fisi-
ci o psichici. L’attività medica e chirurgica, peraltro, per la sua caratteri-
stica di scientificità ed anche per le necessità di una sua astratta defini-
bilità giuridica deve essere praticabile, o controllabile, da qualunque
soggetto munito di titolo professionale idoneo, e non riservata a soggetti
che, in via reale o presunta, accampino doti esclusive, connaturate alla
persona»;

che, secondo quanto sopra e seguendo la logica della medicina,
l’esame della vista deve essere considerato un atto medico e l’esame
medico oculistico preventivo deve obbligatoriamente precedere l’accer-
tamento refrattivo;

che, pertanto, si deve considerare come necessaria l’obbligato-
rietà dell’esame medico oculistico per determinare la refrazione in quan-
to l’accertamento refrattivo deve essere fatto nell’ambito di un esame
medico oculistico che non può essere demandato all’ottico;

che in Italia dal 1968 al 1990 circa è stata praticata l’apertura to-
tale dell’accesso agli studi universitari di ogni tipo, compreso il corso di
laurea in medicina e chirurgia, che ha comportato un forte impegno eco-
nomico-finanziario per lo Stato e un eccesso di laureati rispetto alle esi-
genze del paese; in particolare, i medici specializzati in oftalmologia so-
no oggi oltre 6.000 per 57 milioni di abitanti, 6.000 oculisti sono suffi-
cienti per 120-150 milioni di abitanti; nel Regno Unito per una popola-
zione superiore a quella dell’Italia vi sono meno di 700 oculisti, ma an-
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che negli altri paesi europei la percentuale di medici oculisti per numero
di abitanti è significativamente più bassa che in Italia e in conseguenza
di ciò alcune figure professionali di tecnico non laureato sono colà ne-
cessarie per rispondere alle esigenze della popolazione, con un basso in-
vestimento economico-finanziario (cui corrisponde, ovviamente, un mi-
nore livello di preparazione tecnica);

che la pletora dei medici oculisti, specie giovani, ha portato a
problemi occupazionali che in Italia sono particolarmente gravi avendo
noi il più alto rapporto europeo oculisti-popolazione, anche se ha signi-
ficativamente ridotto l’incidenza della cecità rapportata ai parametri for-
niti dal CNR; segno che la più capillare distribuzione ha favorito una
oftalmologia preventiva dai risultati tangibili e con minori spese di assi-
stenza per lo Stato;

che il problema degli ottici costituisce, dunque, un difficile e in-
tricato momento di riassetto delle mansioni degli operatori, anche ausi-
liari, della oftalmologia;

che la categoria degli ottici si presenta oggi con richieste di le-
gittimazione giuridica (fra cui l’istituzione del titolo di ottometrista) che
restringerebbero e invaderebbero sia l’attività del medico oculista che
quella delle ortottiste-assistenti di oftalmologia (il cui corso di diploma
universitario fu istituito quarantadue anni fa e che svolgono egregiamen-
te e con completezza il loro compito di assistenti di oftalmologia); si
tratta di compiti che in alcuni paesi europei dove manca la figura
dell’ortottista vengono svolti dagli optometristi;

che un corso universitario di primo livello, con la «professiona-
lizzazione» che comporta, potrebbe dare adito ad una spinta ulteriore
nell’assunzione autonoma di compiti squisitamente medici, quali la rie-
ducazione visiva, l’oftalmologia preventiva (che, peraltro, gli ottici già
esercitano abusivamente) e, pertanto, tale corso universitario non avreb-
be alcuna ragione di essere istituito;

che vi è, inoltre, la ben nota incompatibilità fra attività professio-
nali e attività commerciali che fa parte della tradizione giuridica italiana
ed europea, mentre tale incompatibilità non varrebbe per l’ottico-opto-
metrista che, benchè commerciante, avrebbe il diritto di compiere atti
medici, prescrivere occhiali o lenti, e lui stesso venderli al pazien-
te-cliente;

che la legge attuale che regolamenta l’attività degli ottici risale
al lontano 1928, quando le conoscenze scientifiche riguardo a molte pa-
tologie e soprattutto riguardo alla prevenzione erano decisamente scarse
e insufficienti mentre in questi ultimi anni hanno compiuto passi da gi-
gante: basti pensare che molte fra le più diffuse malattie oculari (ad
esempio glaucoma, retinopatia diabetica, retinopatia degenerativa, dege-
nerazione maculare legata all’età, ambliopia, eccetera), che attualmente
siamo in grado di curare con efficacia già nelle fasi precoci, non danno
disturbi evidenti alla visione nelle loro fasi iniziali, ma solo leggere ri-
duzioni delvisusche possono essere compensate con occhiali, masche-
rando gravi patologie che l’ottico non è in grado di rilevare e che pos-
sono protrarsi per anni, ma sono evidenziabili solo da un’accurata visita
medica specialistica, mentre se scoperte in ritardo sono inarrestabili con
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un imponente aggravio per lo Stato in quanto causa di grave incapacità
lavorativa;

che gli ottici (che sono artigiani commercianti) hanno progressi-
vamente invaso spazi propri della medicina e dell’ortottica e si occupa-
no ormai, senza alcun titolo e competenza, di prevenzione delle patolo-
gie oculari, della diagnosi, strumentale e non, e della terapia dei difetti
visivi, grazie anche al grande potere economico dell’industria ottica,alla
mancata applicazione delle norme (che pur esistono) che regolamentano
la loro attività e alla possibilità di farsi e pagarsi costosissime campagne
pubblicitarie giornalistiche, televisive e radiofoniche,

l’interrogante chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non inten-
da esprimersi secondo l’orientamento sopraesposto, provvedendo alla
riedizione del profilo professionale dell’ottico secondo i princìpi sopra
indicati, tenendo, peraltro, bene in considerazione il fatto che gli specia-
listi in oftalmologia in Italia sono oltre 6.000 con ben 1.300 specializ-
zandi: cifre che portano il rapporto oftalmologo-abitante a 1/10.000
mentre per la Comunità europea il rapporto ideale sarebbe quello di
1/25.000; agli oculisti bisogna aggiungere le ortottiste assistenti di oftal-
mologia in numero di oltre 2.000 esistenti da oltre 40 anni e che si for-
mano con diploma universitario.

Nel Regno Unito dove il numero degli specializzati in oftalmologia
non raggiunge le 700 unità la professione di optometrista è legalizzata
(ma con un diploma universitario della durata di ben 5 anni); pertanto,
considerata la situazione italiana, è indispensabile riservare tutti gli atti
medici, accertamento incluso, al medico specialista.

(4-03127)

VALENTINO. – Ai Ministri del tesoro e del bilancio e della pro-
grammazione economica e dei trasporti e della navigazione. –Premes-
so:

che i rapporti tra le Ferrovie dello Stato spa e i suoi dipendenti
sono regolati da quattro tipi di contratto ben precisi e che tutti i dipen-
denti in questione godono di un rapporto diretto con l’Ente Ferrovie del-
lo Stato;

che gli unici ad essere estromessi da tale rapporto sono 720 «ad-
detti alla camera e alla mensa» (260 a Civitavecchia e 460 a Messina), i
quali, sebbene operino su traghetti dell’Ente Ferrovie dello Stato insie-
me ad altro personale dipendente direttamente dalla società Ferrovie del-
lo Stato e pur facendo parte della stessa categoria – «gente di mare e
personale navigante» (articoli 115 e 130 del codice della navigazione) –,
sono gestiti per delega armatoriale dalla Cooperativa Garibaldi, società
cooperativa di navigazione e a responsabilità limitata con sede legale a
Messina;

che, attualmente, è in corso uno sciopero di tale personale marit-
timo aderente alla FISAST-CISAS che rivendica il proprio corretto inse-
rimento nei ruoli delle Ferrovie dello Stato in forza di un rapporto con-
trattuale diretto,

si chiede di conoscere quali siano le ragioni che hanno indotto le
Ferrovie dello Stato spa ad assegnare la gestione di parte del personale
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navigante alla società cooperativa di cui sopra e quale sia l’atteggiamen-
to che il Ministro in indirizzo intenda assumere per porre fine al protrar-
si di una situazione di evidente disparità di trattamento, causa di motiva-
ti risentimenti da parte della categoria interessata e di grande disagio per
i fruitori del servizio a cagione degli scioperi che potrebbero scandire la
protesta conseguente l’attuale situazione.

(4-03128)

PACE. –Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dei
lavori pubblici e per le aree urbane. –Premesso:

che le mareggiate e le intense piogge del mese di novembre han-
no causato per l’ennesima volta seri danni materiali ed ambientali in
quell’area a nord (Passo della Sentinella) e a sud (Idroscalo) della foce
del Tevere;

che fino a questo momento gli interventi effettuati dal comune di
Roma e dal comune di Fiumicino sono stati pressochè insignificanti e
comunque non hanno interessato il ripristino ed il potenziamento delle
opere di difesa a mare;

che da tempo circa 100 metri della barriera antiflutti, prospicienti
la zona dell’Idroscalo, sono crollati;

che i residenti nei sopramenzionati insediamenti abitativi sono
fortemente preoccupati per la propria incolumità e per il crescente de-
grado cui l’intera zona è sottoposta;

che in più di una occasione sono state fatte promesse da parte
degli amministratori locali,

si chiede di sapere quali iniziative i Ministri in indirizzo abbiano
messo in atto o intendano intraprendere per garantire la vivibilità alle
oltre 300 famiglie e per il recupero di un’area che risulta essere un «be-
ne disponibile del demanio dello Stato».

(4-03129)

PACE. – Al Ministro dei lavori pubblici e per le aree urbane. –
Premesso:

che con la legge 11 febbraio 1994, n. 109, legge-quadro in mate-
ria di lavori pubblici, il Parlamento ha affrontato in maniera approfondi-
ta i noti problemi di efficienza, di malcostume e di corruzione nel setto-
re degli appalti pubblici;

che l’applicazione della legge è stata poi sospesa sia a causa di
alcune rigidità, corrette dalla legge 2 giugno 1995, n. 216, ma soprattut-
to per consentire di approvare il suo regolamento attuativo, necessario
per mettere in funzione il nuovo sistema dei lavori pubblici;

che la legge – a quasi tre anni dalla sua approvazione – non è
ancora, in gran parte, applicabile, in mancanza di regolamento;

che nel frattempo le vicende giudiziarie di cui leggiamo conti-
nuamente sui giornali ci avvertono che non molto è cambiato;

che in data 25 ottobre 1996 il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici ha dato il suo parere totalmente negativo sullo schema di regola-
mento attuativo della legge n. 109;
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che la sostanza del parere del Consiglio dei lavori pubblici è che
sia la legge n. 109 che la bozza di regolamento predisposto sono ispirate
ad un eccesso normativo e garantistico da superare, innanzitutto, con
una revisione della legge in senso contrario e rifacendosi il più possibile
alle norme del secolo scorso, rinviando, così, nel tempo l’applicazione
della legge n. 109;

che il Consiglio superiore ha impiegato ben sei mesi per fornire
il proprio parere, oberato, forse, dalle sue funzioni ordinarie, pur essen-
do composto da un vasto numero di tecnici, consiglieri di Stato ed av-
vocati dello Stato;

che, malgrado non riesca a svolgere in tempi ragionevoli la pro-
pria attività istituzionale, il Consiglio superiore rivendica un allargamen-
to delle proprie funzioni, proponendo una composizione dei collegi arbi-
trali allargata da tre a cinque, per assicurare «una più ampia collegialità
ed una più articolata competenza nella disamina delle questioni oggetto
di controversia, questioni che di norma presentano un rilevante substrato
tecnico», con la partecipazione di un «componente tecnico» del Consi-
glio stesso, perchè, si afferma, tale componente sarebbesuper partes,
anche se il Consiglio avesse dato a suo tempo il proprio parere sull’in-
tervento oggetto della lite tra amministrazione ed imprenditore;

che il Consiglio superiore ha «udito» la «commissione relatrice»,
composta dai signori Silvestro, Dall’Oglio, Bracchi, Del Monte, Arredi,
Balducci, Barbato, Baroncini, Battista, Bonfatti, Paini, De Ruvo, De Ste-
fano, Ferroni, Mauro, Nottoli, Piacentini, Rocco, Titomanlio,

si chiede di sapere:
se non si ritenga che, per i tempi, la forma ed i contenuti, il pa-

rere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, a quasi tre anni dall’ap-
provazione della legge n. 109, appaia l’espressione non di un giudizio
tecnico ma di una volontà di affossamento della legge n. 109 e che tale
atteggiamento sia poco conciliabile con la natura amministrativa dell’or-
gano che l’ha emesso;

come si giustifichi il periodo di sei mesi impiegato dal Consiglio
superiore per fornire il proprio parere;

quali siano gli «atti» esaminati dal Consiglio superiore, prelimi-
narmente al parere fornito;

quale sia il testo della relazione della citata commissione;
quali siano stati i criteri della composizione della citata commis-

sione relatrice, i titoli in base ai quali sono stati scelti i suoi componen-
ti, l’atto con il quale sia stata costituita tale commissione e le persone
che lo hanno deliberato;

quanti membri del Consiglio superiore abbiano partecipato alla
approvazione del parere e quali siano stati assenti;

se non si ritenga necessaria, date le caratteristiche e l’importanza
delle funzioni svolte dal Consiglio superiore nel campo degli appalti
pubblici, una totale «trasparenza» sulle attività svolte dai suoi compo-
nenti, in particolare, sulle attività comunque svolte per conto di ammini-
strazioni e di privati negli ultimi dieci anni (pareri, collaudi, arbitrati,
consulenze, eccetera), direttamente, oppure attraverso studi professionali,
nonchè l’anticipazione, in via amministrativa, dell’istituzione di un’ana-



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 347 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

grafe patrimoniale e di un «codice di comportamento» uguale a quello
adottato dall’autorità garante della concorrenza e del mercato;

se non si ritenga opportuno escludere categoricamente la parteci-
pazione di componenti del Consiglio superiore dei lavori pubblici a
qualsivoglia collegio arbitrale.

(4-03130)

DI ORIO. – Al Ministro della pubblica istruzione e dell’università
e della ricerca scientifica e tecnologica. –Premesso:

che 43 docenti precari del liceo scientifico «V. Pollione» di
Avezzano (L’Aquila) non hanno ancora percepito la retribuzione per i
mesi di settembre, ottobre e novembre, pur avendo esercitato la loro
professione;

che i docenti precari sono pronti ad utilizzare lo strumento dello
sciopero bianco per sensibilizzare gli organi competenti;

che i docenti precari vogliono intraprendere vie legali per la riso-
luzione del conflitto e quindi ottenere il risarcimento morale e
materiale;

che il collegio dei docenti del liceo scientifico «V. Pollione» ha
espresso solidarietà nei confronti dei colleghi;

che lo Statuto dei lavoratori deve garantire anche il lavoro preca-
rio sotto ogni aspetto,

si chiede di sapere quali provvedimenti risolutivi intenda attuare il
Ministro in indirizzo per favorire una situazione che dal punto di vista
didattico è diventata fortemente penalizzante per gli studenti e dal punto
di vista professionale è considerata demotivante per i docenti.

(4-03131)

COSTA. – Al Ministro delle finanze. –Premesso:
che nella seduta del 16 novembre, alla Camera dei deputati, il

Governo ha accolto l’ordine del giorno Scoca n. 9/2371/21 con il quale
si impegnava l’Esecutivo a realizzare un più equo carico tributario sul
nucleo familiare e sulle famiglie monoreddito;

che tale adempimento è stato gravemente disatteso a distanza di
soli due giorni con l’annuncio della tassa per l’Europa che comporta
una onerosa addizionale IRPEF che a parità di reddito colpisce pesante-
mente le famiglie monoreddito rispetto a quelle bireddito;

che infatti per un solo reddito da 100 milioni con moglie e due
figli a carico è previsto che si paghi 1.435.000 mentre per redditi da 50
milioni, e sempre con due figli a carico, l’addizionale è ridotta a
730.000 lire, vale a dire alla metà;

che la iniquità del prelievo non viene compensata dalla ridicola
detrazione di 40.000 lire per familiare a carico;

che il maggior prelievo della tassa determina una ingiustificata
differenziazione tra redditi di lavoro autonomo e redditi di lavoro
dipendente;

che il Ministro delle finanze ha affermato che potrebbe essere re-
stituito il contributo di 85.000 lire per il medico di famiglia versato nel
1993 dai contribuenti,
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per le motivazioni sopra esposte si chiede di sapere:
se non si ritenga che siano riscontrabili palesi violazioni del

principio di uguaglianza sancito dalla Costituzione;
se il Ministro in indirizzo non ritenga inoltre di dar corso imme-

diato alle sue esternazioni prevedendo di defalcare già nel prossimo pa-
gamento della «eurotax 1997» il contributo versato per il medico di
famiglia.

(4-03132)

DE ANNA. – Al Ministro della sanità.– Premesso:
che il Ministero della sanità si sta occupando della ridefinizione

delle competenze dell’ottico, anche in relazione alla normativa CEE;
che l’attività dell’ottico è regolamentata da una legge del 1928,

che è assolutamente inapplicata, per cui vige una sostanzialevacatio
legis;

che gli ottici, che sono artigiani e commercianti, stanno tentando
di ottenere, oltre alla vendita, anche la prescrizione di tutti i presìdi otti-
ci (occhiali e lenti a contatto);

che la commistione fra attività professionale e commerciale è
vietata, oltre che dal buon senso, anche dal testo unico delle leggi
sanitarie;

che la medicina moderna si rivolge alla prevenzione ed alla dia-
gnosi precoce;

che in una discreta percentuale della popolazione «sana» sono
presenti affezioni oculari importanti ignorate, la cui scoperta precoce
consentirebbe di prevenire seri danni funzionali futuri;

che la sola fornitura di occhiali, determinando comunque un mi-
glioramento visivo, rassicura il paziente il quale si rivolgerà al medico
solo quando la malattia avrà provocato danni avanzati ed irreversibili;

considerato:
che l’articolo 32 della Costituzione «tutela la salute come fonda-

mentale diritto dell’individuo e interesse della collettività»;
che la prevenzione, la diagnosi, la terapia e la riabilitazione sono

atti di esclusiva pertinenza del medico, come enunciato dal consiglio
esecutivo dell’Organizzazione mondiale della sanità, sostenuto dal consi-
glio direttivo dell’Unione europea medici specialisti e ribadito dalla sen-
tenza n. 3403 del 5 aprile 1996 della sesta sezione penale della Corte di
cassazione;

che gli ottici non sono medici e non sono comunque in grado di
diagnosticare le malattie oculari che si associano ai difetti visivi;

che rispetto al 1928 le possibilità diagnostiche e terapeutiche so-
no enormemente aumentate,

si chiede di sapere:
quali decisioni il Ministro intenda assumere;
se non si ritenga opportuno che nella ridefinizione del profilo

dell’ottico venga data assoluta priorità alla tutela della salute pubblica;
se non si ritenga inoltre necessario che vengano inserite severe

norme repressive in caso di inadempienza.
(4-03133)
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LAURICELLA. – Al Ministro del lavoro e della previdenza socia-
le. – Premesso:

che la direzione del centro operativo INPS di Licata (Agrigento)
viene utilizzata per attività puramente clientelari; infatti i consiglieri co-
munali di Licata e Palma di Montechiaro frequentano la stessa per risol-
vere pratiche di vario tipo;

che tra il personale si è vociferato che più volte nei locali
dell’INPS si sono tenute riunioni politiche, in particolare durante il pe-
riodo delle elezioni regionali siciliane, alle quali partecipava come can-
didato il dirigente del centro di Licata; questa situazione suscita la con-
tinua protesta dei patronati locali,

si chiede di sapere:
se si intenda intervenire presso la direzione generale dell’INPS

affinchè con provvedimenti adeguati riporti il centro operativo di Licata
al rango di un ufficio INPS;

se non si ritenga che si potrebbe iniziare questa direzione positi-
va con una ispezione negli uffici suddetti.

(4-03134)

CAPALDI. – Al Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato e per il turismo. –Premesso:

che sulle cronache locali dei giornali della provincia di Viterbo
sono recentemente apparsi numerosi articoli (in particolare in data
18-19-20-21 novembre 1996) che evidenziano una difficile situazione di
bilancio della locale camera di commercio, industria, agricoltura ed
artigianato;

che negli stessi articoli vengono riportate alcune dichiarazioni
dei responsabili delle maggiori organizzazioni impreditoriali, tutte im-
prontate a notevole preoccupazione, a causa di una gestione dei finan-
ziamenti dell’ente camerale definiti «a pioggia»;

che tra gli interventi della camera di commercio di Viterbo risul-
terebbero, a seguito delle delibere nn. 9/147 e 9/151 del 18 luglio 1996
contribuiti economici alla seconda edizione del premio letterario «Un li-
bro per l’estate», organizzato dal comune di Tuscania, e al concorso ip-
pico nazionale organizzato dall’associazione ippica «Colle Fiorito» di
Viterbo, nonostante i pareri non certo confortanti degli uffici pur se con
il parere favorevole del segretario generale;

che sempre da notizia di stampa vi sarebbe stato una sorta di al-
larme rispetto all’esigenza di una revisione del regolamento relativo ai
contributi per l’abbattimento dei tassi di interesse in senso restrittivo «al
fine di rendere compatibili le disponibilità finanziarie al crescente flusso
delle domande»;

che proprio da tali interventi definiti «a pioggia» deriverebbe la
situazione di difficoltà di bilancio della camera di commercio di Viterbo
che tanta preoccupazione ed allarme desta tra le categorie produttive,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda attivare,
in tempi rapidi, un’attività ispettiva capace di tranquillizzare le migliaia
di operatori economici che guardano alla camera di commercio come ad
un sicuro punto di riferimento.

(4-03135)
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TAPPARO. –Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale.–
Premesso che l’ufficio provinciale del lavoro e della massima occupa-
zione di Torino (UPLMO) utilizza per la propria attività locali assai de-
gradati, insufficienti e non adeguati alle normative di sicurezza; in situa-
zione non migliore si trova l’ufficio regionale del lavoro e della massi-
ma occupazione di Torino (URLMO) per l’insufficiente ampiezza degli
ambienti anch’essi non adeguati ai dettami di sicurezza previsti dal de-
creto legislativo n. 626 del 1994;

considerato che per entrambi gli uffici sono scaduti da tempo i
contratti di affitto dei locali attualmente occupati, non più rinnovabili in
quanto da anni è disponibile un intero stabile in via Arcivescovado, n. 9,
acquistato dall’INPDAP nel 1990 ai sensi dell’articolo 5 della legge
n. 155 del 1981 allo scopo di concentrare tutti gli uffici periferici del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale a Torino, creando
un’unica struttura funzionale che comprenda l’agenzia regionale per
l’impiego, l’ispettorato del lavoro (entrambi ivi già sistemati) e gli uffici
provinciale e regionale del lavoro e della massima occupazione;

tenuto conto che vi è la prospettiva della unificazione degli uffici
periferici di cui al decreto ministeriale in corso di registrazione alla Cor-
te dei conti,

l’interrogante chiede di sapere:
per quali ragioni tardi da anni la sistemazione definitiva nella

nuova sede di via Arcivescovado di Torino, tenuto conto che tale sede
era stata acquistata a suo tempo per dare una ubicazione definitiva più
funzionale a UPLMO e URLMO di Torino;

per quali ragioni non si consideri come una priorità l’obiettivo di
concentrare tutte le strutture del Ministero del lavoro a Torino, per ac-
crescerne la capacità operativa e di servizio al mercato del lavoro ed al
sistema economico.

(4-03136)

AVOGADRO. – Al Ministro dell’interno e per il coordinamento
della protezione civile. –Premesso:

che la mattina del 16 settembre 1996 ad Alassio veniva sabotato
il ripetitore della RAI mediante il taglio dei cavi;

che sulla porta del ripetitore erano state tracciate delle scritte, in
colore verde, contro la RAI, ed attaccato un adesivo con la sigla
PDN;

che sul posto gli/lo autori/e del gesto avevano abbandonato una
scaletta del tipo di quella usata sulle barche;

che all’interrogante risulta che nello svolgimento dei sopralluo-
ghi e delle prime indagini la polizia non si sia avvalsa dell’assistenza
della polizia scientifica e che quindi non si sia rilevato tra l’altro nessun
tipo di impronta;

che ora la magistratura ha inviato un avviso di garanzia ad un
militante della sezione di Alassio della Lega Nord per la Padania indi-
pendente, il signor Antonio Tassistro, con i soli indizi che il signor Tas-
sistro è un dipendente SIP e che è membro del locale circolo
nautico;
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che la notizia dell’avviso di garanzia, come ormai deprecabile
consuetudine, è stata immediatamente rivelata alla stampa con grave
danno per l’immagine del signor Tassistro;

che a seguito di questo il signor Tassistro ha ricevuto dalla SIP
una lettera di preavviso di una prossima sospensione,

si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo non ritenga che le indagini riguardo a

questo episodio siano state compiute nella maniera migliore o comunque
come prescritto in questi casi dal regolamento;

se ritenga che non siano condannabili le continue fughe di noti-
zie che per sete di protagonismo dei magistrati caratterizzano qualsiasi
azione giudiziaria;

se non si ritenga eccessivamente semplicistico, e per questo an-
che un po’ inquietante, basare l’accusa di un sabotaggio di questo tipo
unicamente sul fatto che il signor Tassistro è iscritto alla Lega Nord, ha
pratica di cavi in quanto operaio SIP e in quanto membro del circolo
nautico ha contatti con l’ambiente marinaro e quindi con la scaletta da
barca;

se non si ritenga che persone con le stesse caratteristiche potreb-
bero essere molte e che, comunque, un individuo che assomma in sè
tutte queste caratteristiche avrebbe cercato di essere più accorto, non ta-
gliando i fili in maniera netta, non firmando il gesto e non abbandonan-
do la scaletta;

se non si ritenga che anche all’inquirente meno acuto questi tre
indizi netti, che indirizzano verso un simpatizzante della Lega Nord,
non possano far sorgere il sospetto che si tratti di una strumentalizzazio-
ne politica da parte di altre forze politiche finalizzata a criminalizzare il
movimento leghista;

se non si ritenga di dover vigilare sulla continuazione di questa
indagine per evitare il perpetrarsi di un sopruso a danno di un
innocente.

(4-03137)

BUCCIERO, MACERATINI. –Al Ministro di grazia e giustizia. –
Premesso:

che tutti gli uffici giudiziari di Gela indistintamente soffrono di
una gravissima carenza di organico;

che la penuria di personale amministrativo e di magistrati ha rag-
giunto negli ultimi mesi caratteristiche che possono definirsi drammati-
che;

che tali carenze hanno costituito motivo di dettagliati rapporti sia
al Consiglio superiore della magistratura, sia al Ministro in indirizzo, sia
alla Commissione nazionale antimafia;

che il protrarsi di tale situazione degli uffici giudiziari di
Gela oltre a determinare pressochè il blocco della giustizia civile
rischia inevitabilmente di provocare conseguenze disastrose nel com-
parto della giustizia penale, ove molteplici processi in corso per
fatti di mafia, per traffico di stupefacenti, per rapina e per corruzione
che vedono numerosi detenuti in attesa di giudizio e che, pertanto,
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richiederebbero uniter sollecito vengono invece celebrati in condizioni
insostenibili;

che un’altissima percentuale dei processi penali che si celebrano
presso la corte di assise di Caltanissetta sono relativi a fatti criminosi
avvenuti nel territorio di Gela,

si chiede di sapere:
quali misure il Ministro in indirizzo intenda adottare per coprire

con la massima sollecitudine tutti i posti vacanti nell’organico dei magi-
strati e del personale amministrativo presso la pretura, il tribunale e le
due procure della Repubblica di Gela;

se il Ministro in indirizzo non ritenga di ampliare la pianta orga-
nica dei magistrati e del personale amministrativo adeguandola alle ef-
fettive esigenze dei predetti uffici;

se eventualmente non ritenga necessario anche approntare degli
incentivi per i magistrati disposti a ricoprire i posti vacanti presso gli
uffici giudiziari di Gela;

se il Ministro non ritenga opportuno di istituire a Gela la corte
d’assise accentuando in tal modo la presenza delle istituzioni in un terri-
torio a così alto tasso di criminalità.

(4-03138)

COLLA. – Ai Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato e per il turismo e dell’interno e per il coordinamento della prote-
zione civile. –Premesso:

che la mattina del giorno 1o novembre 1996, dopo una errata o
malintesa informazione telefonica da parte del comando del corpo di po-
lizia municipale di Bologna, la signora Paolina Fossi ha aperto il suo
negozio in centro a Bologna, precisamente in via Indipendenza;

che la buona fede della signora in questione è suffragata dal fat-
to che, già da qualche giorno, esponeva sulla porta del negozio un car-
tello che annunciava l’apertura in occasione della festività del 1o novem-
bre confermata dall’apertura, nella stessa giornata, del noto centro com-
merciale «Il Pianeta»;

che alle ore 11,30 la signora Fossi veniva sanzionata da un agen-
te della polizia municipale per violazione alle disposizioni che prevedo-
no la chiusura dei negozi nei giorni festivi; la stessa sanzione veniva
comminata ad altri negozi attigui;

che nello stesso momento il marciapiede antistante i negozi di
via Indipendenza, come sempre, era occupato da decine di venditori
abusivi, i quali, notoriamente, non pagano tasse, imposte, occupazione
del suolo pubblico, non sono iscritti al REC, non hanno licenza di ven-
dita e non rilasciano ovviamente regolare scontrino fiscale e, ad ogni
buon conto, anche fossero stati in regola, esercitavano l’attività in gior-
no festivo;

che l’esercente multata, dopo aver chiuso il proprio negozio, ha
invitato l’agente di polizia municipale matricola 378 ad esercitare la
stessa inflessibile fermezza, nell’esercizio del suo dovere, anche nei
confronti dei venditori abusivi,



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 353 –

90a SEDUTA 28 NOVEMBRE 1996ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

si chiede di sapere:
se da questa vicenda, oltre all’ingiusta disparità di condizioni, in

ordine agli orari d’apertura, fra i centri commerciali ed il commercio
tradizionale, non si debba rilevare anche un iniquo e discriminatorio
trattamento a discapito di chi rispetta le leggi ed ottempera agli adempi-
menti normativi nei confronti di chi esercita attività abusive;

se si ritenga opportuno attivare le dovute procedure per verifica-
re se l’atteggiamento dell’agente di polizia municipale sia stato equani-
me rispetto ai commercianti di via Indipendenza, rilevando semplice-
mente quante e quali sanzioni siano state verbalizzate dallo stesso;

se, nel caso non risultino provvedimenti di repressione del com-
mercio abusivo, in data 1o novembre 1996, in via Indipendenza a Bolo-
gna, e neppure i dovuti permessi, nella stessa situazione e in pari data,
per venditori ambulanti in regola con le leggi, non sia giusto ipotizzare
la possibilità di un’eventuale omissione di atti d’ufficio da parte dei pre-
posti a tale controllo.

(4-03139)

MANFROI, DOLAZZA, CASTELLI. – Al Ministro dei trasporti e
della navigazione. –Premesso:

che a fine 1995 le Ferrovie dello Stato spa hanno concesso una
serie di consistenti facilitazioni per la mobilità ed il sostegno all’inseri-
mento delle «risorse umane e professionali presenti nel Mezzogiorno
d’Italia» solamente ai lavoratori meridionali assunti da imprese aderenti
alla Confindustria-federazione dell’Emilia-Romagna mediante la conces-
sione di una «professional card», che consente al neo-assunto di usufrui-
re per un anno di una riduzione sul costo del biglietto ferroviario pari al
75 per cento, ed inoltre consente di usufruire di alloggio nei Ferrhotel
delle Ferrovie dello Stato a condizioni particolarmente favorevoli (lire
200-250.000 mensili per una camera con servizi);

che l’onere stimato delle agevolazioni citate, ad esclusivo carico
delle Ferrovie dello Stato, è di circa lire 5.000.000.000;

che le Ferrovie dello Stato spa presentano notoriamente un bilan-
cio in disavanzo colmato con contribuzione statale;

che le medesime agevolazioni non vengono concesse, nonostante
le ripetute sollecitazioni alle aziende non aderenti alla Confindustria op-
pure operanti in regioni diverse dall’Emilia-Romagna, ai lavoratori pro-
venienti da territori diversi dal Mezzogiorno d’Italia;

che tale comportamento genera una discriminazione palese in
violazione degli articoli 3, 4 e 35 della Costituzione italiana;

che tale comportamento si ripercuote in senso discriminatorio an-
che sui diritti delle imprese incidendo sulla libertà di iniziativa economi-
ca riconosciuta dall’articolo 41 della Costituzione;

che tale comportamento, messo in atto da chi opera prestando un
servizio di interesse pubblico in regime di monopolio, non consente
scelte contrattuali alternative,

gli interroganti chiedono di sapere quali provvedimenti intenda
adottare il Ministro in indirizzo, con i poteri di controllo conferitigli
dalla legge, affinchè si ordini e si disponga che le Ferrovie dello
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Stato spa eliminino gli effetti della situazione discriminatoria ve-
rificatasi.

(4-03140)

BUCCIERO. – Al Ministro della sanità.– Premesso:
che secondo fonti di stampa («Gazzetta del Mezzogiorno» del 27

novembre 1996) nel reparto di neuroradiologia del policlinico di Bari
pare che un’infermiera abbia avuto un impietoso approccio con una de-
gente sieropositiva, diagnosticandole una morte certa;

che l’episodio avrà strascichi giudiziari, dato che la paziente si è
rivolta alla magistratura per denunciare l’episodio;

che la condizione dei malati di AIDS rende costoro oggettiva-
mente più sensibili anche sotto il punto di vista psicologico;

che il personale sanitario e parasanitario, a parte l’umana com-
prensione e la pietà, dovrebbe avere comunque una particolare delicatez-
za nell’approccio con ogni categoria di pazienti e, in particolare, come
in questo caso, con i malati di AIDS e quelli terminali,

si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo ritenga di intervenire con un’ispezione

per accertare le eventuali responsabilità di tale grave episodio;
se il Ministro nell’accaduto – ove accertato – non ravvisi una

violazione dell’articolo 32 della Costituzione, che prevede la tutela della
salute come fondamentale diritto dell’individuo;

quali provvedimenti il Ministro intenda adottare per evitare il ri-
petersi di certi fatti;

se, alla luce anche di questo episodio, non ravvisi l’opportunità
di assegnare alla cura dei malati di AIDS, anzichè generico personale
infermieristico, personale preparatoad hoc altamente specializzato sia
sotto il profilo tecnico-professionale che dal punto di vista psicologico;

se il Ministro non ritenga di esercitare il suo controllo sul colle-
gio degli infermieri professionali onde seguire l’iter e le conclusioni del
procedimento disciplinare a carico dell’infermiera ove questa risulti aver
violato basilari norme di deontologia.

(4-03141)

SALVATO. – Al Ministro della sanità.– Per sapere se sia a cono-
scenza della situazione in cui versa l’azienda provinciale per i servizi
sanitari della provincia autonoma di Trento, che sarebbe gestita in modo
anacronistico, sia sotto il profilo del funzionamento dei servizi che sotto
quello della privacy degli ammalati e del diritto di critica dei
dipendenti.

Considerato che un’interrogazione presentata in consiglio provin-
ciale da due consiglieri – Renzo De Stefani e Roberto Pinter – denuncia
l’atteggiamento da «padroni delle ferriere» dei vertici dell’azienda ed il
gravissimo stato d’intimidazione a cui essi sarebbero giunti nei confronti
dei dipendenti che protestano;

rilevato che analoga situazione è stata più volte descritta dal
giornale locale «L’Adige», particolarmente nel mese di ottobre 1996, in
numerosi articoli e che, nell’occasione di una visita nei reparti, il gior-
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nalista ha lamentato di non aver potuto neppure visitare liberamente
l’ospedale;

appreso dai suddetti articoli di giornale, oltrechè dalla già citata
interrrogazione, che nell’ospedale vi sarebbero solo camere da 5 o 6 let-
ti con una carenza cronica di servizi e che i due terzi dei posti-letto
(641 su 971) non disporrebbero di bagni in camera;

constatato che quasi tutti i degenti, per lo più anziani, secondo le
suddette denunce, non possono mai fare il bagno, ma vengono esclusi-
vamente «spugnati» dal personale infermieristico ed ausiliario;

appreso che a questa situazione si vorrebbe porre rimedio solo
con la costruzione di un nuovo ospedale, che avrebbe tempi assai
lunghi;

sottolineato che la scelta degli amministratori locali di non inter-
venire sulle carenze dell’esistente ha spinto i primari dell’ospedale di
Trento a chiedere l’immediata ristrutturazione dello stesso, per le gravis-
sime carenze dell’attuale struttura;

rilevato che la situazione sopra descritta meriterebbe un appro-
fondimento ed un confronto pubblico, mentre i vertici dell’azienda e
l’assessorato provinciale sembrerebbero arroccarsi in una totale ed im-
mobilistica resistenza, che produrrebbe vere e proprie forme d’intimida-
zione verso chi protesta; questo atteggiamento è dimostrato dal caso del
dipendente Roberto Franceschini, deferito alla commissione di disciplina
dell’azienda per avere, come dice la motivazione del provvedimento di-
sciplinare, «evidenziato una serie di anomalie e soprattutto averne dato
comunicazione alla magistratura ed agli organi di stampa»,

si chiede di sapere:
se non si ritenga di avviare una ricerca conoscitiva sulla situazio-

ne realmente esistente all’ospedale di Trento, anche con una eventuale
audizione delle parti in causa, compresi i dirigenti del suddetto ospeda-
le, la cui mancanza di disponibilità al confronto sembrerebbe causa prin-
cipale della situazione in atto;

se non si ritenga necessario che, nel pieno rispetto delle preroga-
tive di una regione a statuto speciale, venga comunque indagata una si-
tuazione che, ove risultasse corrispondente al vero, sarebbe assai grave
sia per i malati che per gli operatori sanitari e corrisponderebbe a vere e
proprie forme di violazione di fondamentali diritti di democrazia e di
partecipazione.

(4-03142)

CADDEO. – Al Ministro dell’interno e per il coordinamento della
protezione civile. –Premesso:

che presso la darsena del porto di Oristano è operativa una unità
organica marittima della polizia di Stato con 8 addetti che per l’espleta-
mento delle sue funzioni ha in dotazione da circa un anno una motove-
detta di altura, classe «Squalo» PS 663;

che, oltre ai normali servizi di prevenzione, repressione del cri-
mine e controllo delle coste, l’unità organica marittima assicura anche il
pronto intervento nei casi di emergenza in mare e nella sola estate del
1996 ha effettuato una decina di salvataggi;
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che lo «Squalo» in dotazione all’unità organica marittima di Ori-
stano risulta essere l’unica imbarcazione di altura operante lungo tutta la
costa occidentale dell’isola, da Alghero a Sant’Antioco, essendo attual-
mente in avaria quella della capitaneria di porto di Oristano;

che la direzione centrale della divisione marittima ha disposto il
trasferimento temporaneo dello «Squalo» dall’unità organica marittima
di Oristano a quella di Cagliari e, nel contempo, il trasferimento della
motovedetta PS 429 dall’unità organica marittima di Cagliari ad
Oristano;

che la motovedetta PS 429 non è abilitata alla navigazione in
presenza di mare con forza 4-5 a differenza, invece, dello «Squalo»;

che con tale trasferimento si rischia quindi di sguarnire tutta la
costa occidentale sarda di una imbarcazione d’altura che consente tem-
pestivi ed efficaci interventi, soprattutto nei casi di emergenza ed in
condizioni atmosferiche proibitive, pregiudicando così la sicurezza degli
operatori del mare,

si chiede di sapere se non si ritenga opportuno rivedere la decisio-
ne di trasferimento dello «Squalo», lasciando il natante in dotazione
all’unità organica marittima di Oristano.

(4-03143)

BERNASCONI, CAMERINI, PARDINI, DANIELE GALDI, MI-
GNONE, VALLETTA. – Al Ministro della sanità. –Premesso:

che sullaGazzetta Ufficialedell’8 agosto 1996 è comparso, fir-
mato dall’allora ministro Elio Guzzanti, il decreto ministeriale n. 413 del
16 maggio 1996, che disciplina gli esami di idoneità nazionale all’eser-
cizio delle funzioni di direzione delle strutture e aziende sanitarie;

che in data 22 ottobre 1996 sullaGazzetta Ufficiale,4o serie spe-
ciale n. 85, è stato pubblicato, a firma del dirigente generale del Mini-
stero dottor D’Ari, il bando del 5 ottobre 1996 per la partecipazione a
tali esami;

che di conseguenza in tutti gli ospedali e aziende sanitarie italia-
ne decine di migliaia di medici e laureati dei ruoli sanitari hanno intasa-
to gli uffici con richiesta di certificati e attestati da allegare alla doman-
da di esame;

che contemporaneamente sono partite iniziative di preparazione a
prezzi di mercato (milioni di lire per pochi giorni di corso), che vedono
peraltro tra il personale docente funzionari del Ministero della sanità;

che le idoneità di dirigenza previste dalla attuale normativa ita-
liana costituiscono un retaggio di sistemi centralistici e dirigistici, ripro-
posti e calati in un contesto sanitario che si vorrebbe più liberista ed
aziendale, soprattutto più responsabilizzante i livelli decentrati di gover-
no della sanità;

che il previsto procedimento di accesso ai ruoli dirigenziali sani-
tari, basato sull’inserimento dei candidati in un registro nazionale (ana-
logamente a quanto originariamente previsto dai decreti legislativi di
riordino del Servizio sanitario nazionale per i direttori generali, subito
modificato dopo un infelice tentativo di applicazione), è ingiusto ed
illogico:
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ingiusto perchè discriminante tra strutture pubbliche (che ne-
cessitano di idoneità di dirigenza) e strutture private (che non hanno
vincoli normativi), contravvenendo così al criterio di competitività dei
decreti di riordino, che chiede regole certe ed uguali per le aziende pub-
bliche e private in concorrenza;

ingiusto perchè produce nel sistema sanitario nazionale dispa-
rità di accesso tra dirigenti sanitari o del ruolo sanitario ed altre dirigen-
ze (ad esempio direttori generali ed amministrativi);

non logico in quanto si tratterebbe di una idoneità rilasciata
una volta per tutte, valida per decine d’anni e per situazioni anche molto
diverse tra loro;

non logico perchè non compatibile con la normativa europea,
in un contesto politico di ingresso a pieno titolo dell’Italia nell’Unione
europea;

non logico perchè la prova d’esame è ancora nozionistica e
non adatta a verificare le capacità manageriali indispensabili alla moder-
na dirigenza sanitaria;

che queste idoneità sono inoltre non compatibili con le nuove in-
dicazioni normative e contrattuali sull’accesso e recesso alle posizioni
dirigenziali di secondo livello, che dovrebbero invece basarsi su verifi-
che preventive e periodiche delle capacità e dei risultati in relazione alla
specifica funzione e temporalità;

che vi è poi una palese contraddizione riguardo le specifiche ido-
neità, tale che direttori sanitari di aziende USL o ospedaliere dovrebbero
sostenere due diverse idoneità nella stessa disciplina per svolgere fun-
zioni molto simili,

si chiede di sapere:
quali iniziative intenda assumere il Ministro per verificare la

congruità di queste norme con la riforma in atto della sanità;
se non si ritenga opportuno valutare la completa eliminazione di

queste idoneità e comunque, nelle more di scelte definitive, sospendere
in via preliminare le stesse, in attesa di verifica ed approfondimento del-
le regole e delle responsabilità per l’accesso ai posti di dirigenza; ciò
anche al fine di bloccare il processo avviato, oneroso sia per i singoli
sanitari che per la collettività che sosterrà spese dirette ed indirette per
permessi di lavoro, commissioni di esame, espletamento di pratiche.

(4-03144)

BORNACIN. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Mini-
stri dell’industria, del commercio e dell’artigianato e per il turismo, di
grazia e giustizia e dell’ambiente. – Premesso:

che lo scandalo seguito all’inchiesta aperta dalla procura di Asti
per far luce sulla gestione delle discariche esistenti nella zona di Pitelli
(La Spezia) ha ormai assunto una dimensione nazionale ed ha messo in
luce una drammatica situazione di compromissione ambientale, che ha
devastato una delle zone più belle di tutta la provincia della Spezia,
configurando gravissimi rischi per la salute della popolazione residente;
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che dai rilevamenti effettuati nelle scorse settimane risultano es-
sere stati rinvenuti numerosi fusti di rifiuti tossico-nocivi interrati in vari
punti della discarica incriminata;

che, secondo quanto riportato dagli organi di stampa, nell’inchie-
sta della procura piemontese sarebbero emersi dei rapporti di vario tipo
intercorsi tra alcuni dei soggetti inquisiti e il PCI-PDS e che, a questo
proposito, secondo quanto risulta all’interrogante, è stato emesso nei
giorni scorsi un avviso di garanzia a carico del segretario amministrati-
vo della federazione spezzina di quel partito per false fatturazioni a fa-
vore delle società indagate;

che i controlli effettuati dalla provincia della Spezia nei mesi
passati non sono stati così accurati da portare alla luce le gravissime ir-
regolarità riscontrate dalla magistratura;

che da alcuni anni la discarica in cui sono stati rinvenuti i rifiuti
tossico-nocivi è gestita dalla società «Sistemi ambientali spa»,

si chiede di sapere:
quale sia la posizione del Governo in merito a questa vicenda;

quali provvedimenti urgenti i Ministri in indirizzo intendano assumere
per garantire l’incolumità della popolazione residente;

quale sia l’esatta composizione societaria della «Sistemi ambien-
tali spa» ed in particolare se fra i soci figuri il signor Primo Greganti,
meglio noto alle cronache giudiziarie come «il compagno G».

(4-03145)

RUSSO SPENA. –Al Ministro dell’interno e per il coordinamento
della protezione civile e al Ministro senza portafoglio per la solidarietà
sociale. – Premesso:

che la prefettura di Udine ha emesso, il 1o ottobre 1996, due
provvedimenti riguardanti la sospensione dell’assistenza alimentare e
l’espulsione di profughi ospitati nel campo di Purgessimo di Cividale
del Friuli (Udine) e un altro provvedimento, il 13 novembre, di sospen-
sione dell’assistenza alimentare a sfollati;

che i criteri adottati nei tre casi divergono vistosamente da quan-
to stabilito dalla normativa (legge n. 390 del 1992, «Interventi straordi-
nari di carattere umanitario a favore degli sfollati della ex Jugoslavia»)
e dalle conseguenti convenzioni applicative;

che pur all’interno di una politica che favorisca il rientro per i
profughi della ex Jugoslavia vanno assicurate comunque precise garan-
zie di sicurezza e di reale inserimento nelle zone di provenienza, ma de-
vono essere altresì mantenute condizioni di accoglienza che garantiscano
quantomeno glistandardminimi previsti dalla legge per quanti non pos-
sono o non vogliono ritornare nei propri luoghi di origine,

si chiede di conoscere:
quali siano i contenuti della circolare telegrafica n. 20203 datata

8 marzo 1995 a firma del sottosegretario prefetto Scivoletto e del fax
n. 2254 datato 20 aprile 1995 del Ministro dell’interno;

se sia tuttora valido il criterio che stabilisce la sospensione
dell’assistenza alimentare o l’espulsione dal campo profughi solamente
in caso di contratti di lavoro a tempo indeterminato;
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in caso affermativo, come sia potuto accadere che:a) in un caso
di contratto di formazione e quindi a tempo determinato si sia proceduto
alla sospensione dell’assistenza alimentare del singolo;b) nel caso di un
soggetto che percepisce uno stipendio di poco superiore al milione men-
sile, sia avvenuta l’espulsione dal campo unitamente al nucleo familiare
composto da genitori inoccupati;c) nel caso di un capofamiglia con
contratto di lavoro a termine, sia stata sospesa l’assistenza alimentare al-
lo stesso, alla moglie e a due degli otto figli, di cui sette minori e una
maggiorenne ma studentessa;

se tali prassi amministrative non travalichino quanto stabilito dal-
le norme, prefigurando un comportamento dei funzionari della prefettura
di Udine non conforme allo spirito della legge.

(4-03146)

SPECCHIA –Al Ministro per i beni culturali e ambientali e per lo
spettacolo e lo sport. –Premesso:

che nei giorni scorsi il busto del senatore Francesco Trinchera
senior collocato dal 1891 nel salone di rappresentanza del comune di
Ostuni (Brindisi), salone adibito anche ad aula del consiglio comunale, è
stato divelto dalla parete e spostato presso la nuova sede della biblioteca
comunale;

che il busto in questione, opera del maestro scalpellino France-
sco Crescenzio, fu donato al comune di Ostuni, appunto nel 1891, affin-
chè fosse esposto nel salone di rappresentanza;

che la richiesta di ornare il salone con busti e lapidi di illustri
ostunesi era stata avanzata dal consigliere Pietro Sansone nella seduta
del 1o aprile 1887;

che, pertanto, la collocazione del busto del senatore Trinchera ri-
spondeva ad una precisa volontà e ad altissime finalità civiche e
morali;

che lo spostamento è avvenuto senza alcun atto deliberativo e
senza nemmeno acquisire il parere della sovrintendenza ai monumenti;

che gli stessi amministratori comunali non hanno voluto e saputo
giustificare la rimozione dello storico busto tanto che il fatto verrebbe
attribuito alla iniziativa e alla «intraprendenza» di un funzionario del
comune;

rilevato che siamo di fronte ad un’offesa alla storia di una intera
città,

si chiede di sapere quali iniziative si intenda assumere, anche attra-
verso l’intervento urgente del responsabile della sovrintendenza ai mo-
numenti, affinche il busto del senatore Trinchera venga riportato nella
originaria sede.

(4-03147)

LAURO. – Al Ministro dei lavori pubblici e per le aree urbane.–
Premesso:

che la località di Ischia Ponte, nel comune di Ischia, risulta espo-
sta in modo massiccio ai venti ed alle mareggiate provenienti dai qua-
dranti II e IV;
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che in tali circostanze l’intero abitato viene invaso dalle acque,
con gravi danni per gli immobili e pregiudizio per le attività socio-eco-
nomiche della zona, oltre che per i pescatori esposti alla perdita delle
barche e dei «mestieri»;

che nel corso degli ultimi due mesi il fenomeno meteomarino si
è ripetuto varie volte, al punto che più consiglieri comunali hanno avan-
zato l’ipotesi di richiedere al Governo la dichiarazione di calamità
naturale;

che da tempo immemorabile la popolazione di Ischia Ponte chie-
de che l’abitato sia adeguatamente protetto con scogliere dalle mareg-
giate provenienti dai suddetti quadranti;

che molti cittadini hanno riferito che i progetti di tale scogliera
sono stati già predisposti ed approvati ed in tal senso è indispensabile
intervenire con urgenza,

si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della progettazione di

una scogliera a protezione dell’abitato di Ischia Ponte nell’Isola di
Ischia;

se tale progettazione sia stata approvata in linea tecnica e se i la-
vori siano stati finanziati;

se non intenda, in caso negativo, attivare i competenti uffici ter-
ritoriali per procedere alla progettazione e al finanziamento di una sco-
gliera che protegga l’abitato di Ischia Ponte.

(4-03148)

BORTOLOTTO. –Ai Ministri delle risorse agricole, alimentari e
forestali e dell’ambiente.– Premesso:

che la legge n. 157 dell’11 febbraio 1992, «Norme per la prote-
zione della fauna...», al comma 2 dell’articolo 21 prevede che, se le re-
gioni non provvedono ad istituire le zone di protezione lungo le rotte
migratorie segnalate dall’INFS entro 4 mesi (termine scaduto il 25 giu-
gno 1992), il Ministero delle risorse agricole assegna alle regioni altri
90 giorni di tempo, decorsi i quali è vietato cacciare lungo le rotte sud-
dette a meno di 500 metri dalle coste e le regioni provvedono a tabella-
re queste zone;

che il comma 3 dello stesso articolo 21 vieta la caccia su tutti i
valichi montani interessati dalle rotte di migrazione dell’avifauna, per
una distanza di 1.000 metri dagli stessi;

che l’INFS ha provveduto a segnalare le rotte migratorie, che co-
me era prevedibile investono praticamente la totalità del territorio
nazionale;

che alcune regioni hanno eluso l’applicazione dei due commi ci-
tati della legge n. 157, evitando di istituire le zone di protezione e limi-
tando in modo ridicolo il numero dei passi alpini, quasi che con un pia-
no regionale si potesse decidere di far scomparire dalla carta geografica
dei valichi montani; si pensi che in provincia di Vicenza c’erano solo
due zone protette, a fronte di parecchie decine di valichi alpini; da que-
st’anno, con l’entrata in vigore del piano faunistico venatorio regionale,
è rimasto solo un valico protetto (il passo dello Xomo),
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si chiede di sapere quali urgenti misure i Ministri in indirizzo in-
tendano adottare per rimediare ai quattro anni di ritardi nell’applicazione
della legge e tutelare finalmente la fauna.

(4-03149)

MULAS, MARTELLI, CAMPUS, MANIS. – Ai Ministri della sa-
nità e delle risorse agricole, alimentari e forestali. –Premesso:

che in Sardegna, dall’inizio del mese di novembre 1996, tutti i
mattatoi non ancora in regola con la normativa comunitaria hanno dovu-
to interrompere la propria attività, non essendo stati rinnovati i termini
inseriti nell’ultimo decreto governativo di proroga;

che tale situazione sta creando gravi problemi al mondo agro-pa-
storale in tutta l’isola, soprattutto in considerazione del fatto che questo
è un periodo cruciale per la produzione e l’esportazione delle carni, vi-
sto che è iniziata la macellazione degli agnelli per i consumi del periodo
natalizio;

che in particolare gli allevatori sono costretti a subire forti ten-
sioni economiche a causa della sconsiderata e insensibile politica agrico-
la-alimentare adottata dal Governo che ancora una volta ha deciso di
non tener conto delle effettive necessità della Sardegna per inseguire
delle normative europee che avrebbero potuto essere applicate gradual-
mente evitando la paralisi totale dell’attività di macellazione,

si chiede di conoscere:
se non si ritenga opportuno adottare provvedimenti affinchè i

mattatoi della Sardegna possano riaprire al più presto, scongiurando la
paralisi dell’attività che si verificherebbe proprio a partire da uno dei
periodi più produttivi dell’anno, al fine di tutelare gli interessi di molti
allevatori e dell’economia agricola della Sardegna;

per quali ragioni, dal momento che in seguito alla recente sen-
tenza emessa dalla Corte costituzionale i decreti attualmente in scadenza
non possono più essere reiterati, non siano stati prorogati i termini per
l’adeguamento alle normative europee per i mattatoi a ridotta capacità
operativa;

per quali ragioni il Governo non abbia voluto valutare le gravi
conseguenze che la mancata proroga avrebbe inevitabilmente fatto rica-
dere su tutto il mercato agricolo-pastorale dell’isola.

(4-03150)

PERUZZOTTI, SPERONI, TIRELLI, TABLADINI, DOLAZZA,
CASTELLI, PROVERA, WILDE. – Al Ministro dell’interno e per il
coordinamento della protezione civile. –Premesso:

che nella zona n. 20 del territorio di Milano, in cui gravitano
condomini adibiti ad abitazioni civili, l’ospedale multizonale Luigi Sac-
co, l’autostrada Milano-Laghi e molteplici stabilimenti industriali e atti-
vità commerciali, sono stabilmente campeggiate da circa 6 anni, in un
campo abusivo che oltretutto presenta ingenti problemi tra cui un enor-
me degrado igienico-sanitario, diverse carovane di zingari;

che il comune di Milano ha costituito, con delibera della giunta
comunale del 24 luglio 1996, un gruppo di lavoro composto da esperti
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in servizi sociali, demanio e patrimonio, urbanistica, decentramento, vi-
gilanza, opera nomadi, prefetto con il compito di formulare un piano
che consenta un maggiore controllo, iniziative di promozione sociale e
dove possibile il rimpatrio di 700 zingari (su un totale di 1.500 fra rom
e sinti presenti in città);

che i campi abusivi costituiscono un centro di enorme pericolo
perchè in qualsiasi ora della giornata ed in particolare nelle ore serali e
notturne rendono rischioso il passaggio in quella zona dei cittadini;

che i nomadi del campo hanno provocato danni vandalici alle
macchine posteggiate lungo la via C. Belgioioso;

che i nomadi del campo effettuano furti e rapine e tentativi di
furti e rapine, alcuni denunciati e altri no,

gli interroganti chiedono di sapere quali iniziative il Ministro in in-
dirizzo, assieme alle autorità locali, intenda mettere in atto per risolvere
il problema esposto in premessa e tornare a dare serenità ai cittadini
della zona n. 20.

(4-03151)

FLORINO. – Ai Ministri del tesoro del bilancio e della program-
mazione economica e dell’interno e per il coordinamento della protezio-
ne civile. – Premesso:

che la città della scienza (Fondazione IDIS) sita a Bagnoli (Na-
poli), sovvenzionata con capitali pubblici, circa 110 miliardi elargiti ad
un privato, è l’unico caso di sovvenzione a fondo perduto nella storia
del nostro paese;

che la cosiddetta città della scienza progettata ma non ancora ul-
timata ha iniziato ad aprire i suoi battenti alle scolaresche degli istituti
napoletani grazie alla «vivacità» messa in atto da presidi e professori
ossequiosi alla rigida disciplina marxista dell’obbedienza agli ordini;

che giovani studenti delle medie le cui famiglie devono far fron-
te alle esigenze quotidiane pagano un biglietto d’ingresso che ammonta
a circa lire 7000 più spese di trasporto stabilite dagli istituti scolastici;

che venendo anche meno agli scopi, programmi, progetti e fina-
lità previsti dalla Fondazione le porte della «scienza» si sono aperte per
ben altra «scienza», quella politica del segretario del PDS che ha tenuto
nei padiglioni del complesso una riunione precongressuale,

si chiede di conoscere:
i motivi che abbiano indotto la Fondazione a riscuotere dai visi-

tatori, soprattutto studenti, una cifra consistente per l’ingresso;
i motivi che abbiano indotto i responsabili ad aprire a manifesta-

zioni politiche che di fatto snaturano il ruolo scientifico della Fondazio-
ne le cui finalità certamente non possono confondersi con la politica an-
che se di parte;

se corrisponda al vero che all’interno della struttura in regime di
monopolio privato due ex dipendenti della Federconsorzi collocati in
quiescenza la fanno da padroni;

se corrisponda al vero che pure avvalendosi di leggi che consen-
tono selezioni e chiamate dirette le assunzioni avvengono per segnala-
zioni e raccomandazioni politiche;
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quali provvedimenti si intenda adottare nei confronti di questa
«allegra gestione» che pure avvalendosi di capitali pubblici intende ge-
stire privatisticamente un bene della collettività.

(4-03152)

ZANOLETTI. – Al Ministro dei trasporti e della navigazione.–
Premesso:

che a causa del crollo del viadotto di Borgo Gesso (Cuneo) si è
provveduto alla chiusura del tratto ferroviario Cuneo-Mondovì;

che in sostituzione del servizio ferroviario si è attivato un servi-
zio ausiliario di autocorriere;

che detto servizio, a causa di una impostazione di orari inade-
guati all’esigenza della utenza, procura continui disagi in modo partico-
lare agli studenti pendolari i quali giornalmente arrivano in ritardo alle
lezioni ed hanno attese molto lunghe per il rientro a casa;

che il sindaco di Beinette, l’amministrazione comunale e la com-
missione consiliare speciale sui trasporti locali si sono fatti portavoce,
presso la società Ferrovie dello Stato, dei disagi,

si chiede di sapere se non si ritenga opportuno intervenire perchè
venga al più presto riattivata la ferrovia Cuneo-Beinette-Mondovì e,
nell’immediato, del tratto Beinette-Mondovì e perchè vengano al più
presto modificati in modo sinergico gli orari del servizio autocorriere.

(4-03153)

NOVI. – Al Ministro dell’ambiente. –Premesso:
che il prefetto di Napoli Catalani, quale commissario per l’emer-

genza rifiuti, ha autorizzato la ripresa dei lavori della discarica di Piedi-
monte Matese;

che i lavori erano stati bloccati da un’ordinanza del TAR;
che la discarica è stata localizzata su una falda acquifera, a po-

che centinaia di metri dal macello comunale e da un centro sportivo;
che la discarica costeggia il centro abitato arrecando un deva-

stante impatto ambientale alla città di Piedimonte;
che il Ministro dell’ambiente non si è opposto a questo

misfatto,
si chiede di sapere quali misure il Ministro in indirizzo intenda

prendere per bloccare questo autentico attentato al territorio.
(4-03154)

MIGNONE, COVIELLO. – Ai Ministri dell’interno e per il coordi-
namento della protezione civile e dei lavori pubblici e per le aree urba-
ne. – Premesso:

che nella notte fra il 22 e il 23 novembre 1996 c’è stata in Lau-
ria (Potenza) una frana da una parete rocciosa che con un salto di circa
100 metri ha raggiunto il sottostante bacino di raccolta, delimitato da un
muro paramassi; grossi frammenti di roccia hanno superato il ciglio del-
la barriera di calcestruzzo e con brevi parabole hanno raggiunto l’adia-
cente strada di servizio danneggiando due autovetture; un altro consi-
stente frammento ha colpito un’abitazione sfondandone il tetto e il sot-
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tostante solaio in laterizio; si lamentano altri danni a cose, animali e
strutture mobili, ma fortunatamente nessuna persona è rimasta coin-
volta;

che il luogo è conosciuto come costone dell’Armo, costituito da
roccia calcarea e calcareo-dolomitica con sottili intercalazioni di marne
giallastre, soprattutto nella parte bassa dell’affioramento; pur intraveden-
dosi l’originaria stratificazione la formazione si presenta così intensa-
mente fratturata da rappresentare in pratica una cataclasite; questa con-
dizione rende di fatto poco stabile e poco coerente la roccia e ne favori-
sce i processi di sgretolamento, di distacco e di erosione; lo stato di ag-
gregazione degli elementi è così basso che è facile rimuoverne alcuni
con semplice pressione delle dita;

che il bacino di raccolta del pietrame di disgaggio risulta ormai
riempito per oltre metà dell’invaso e va bonificato e regolarizzato; si
notano ancora dossi di vecchi detriti di falda mai rimossi; il maggiore di
questi, presente nella porzione più meridionale, è piuttosto esteso, si ele-
va per circa 5 metri rispetto al calpestio: è su questa struttura che è ro-
vinata la frana favorendo l’anomalo rimbalzo dei massi; sul lato sinistro
del bacino, la presenza di fresco e abbondante materiale di riporto ab-
bassa i margini di contenimento di eventuali rimbalzi di pietrame in pic-
chiata; all’interno del bacino di raccolta, a ridosso del muro paramassi,
che misura circa 2 metri di altezza rispetto al calpestio, è presente un fi-
lare di baracche abusive in legno e lamiera per riparo di animali e cose,
alcune delle quali schiacciate dall’impatto dei massi caduti; l’area inte-
ressata dal fenomeno è stata oggetto di bonifica in tempi diversi tanto
sul costone (parzialmente), quanto alla base del versante con l’erezione
di muri paramassi in calcestruzzo che in quel tratto si snodano per circa
190 metri; il muro-tipo ha un’altezza utile di 4 metri, che sul lato inter-
no si riduce alla metà a causa dell’accumulo di materiale detritico; in
corrispondenza dell’ultima barriera in calcestruzzo, sul lato meridionale
che corre per 50 metri in direzione nord-sud, sono stati rinvenuti alcuni
blocchi di roccia calcarea mobilizzati dalla frana, di cui si parla, che
hanno terminato la loro corsa a ridosso del muro; uno di questi è di
grosse dimensioni; la presenza di una barriera paramassi con rete metal-
lica elastica elevata al di sopra del muro di calcestruzzo ne avrebbe con
ogni probabilità fermato la corsa;

che in un quadro così configurato occorre provvedere a:
a) disgaggio dei massi e dei pinnacoli instabili che corredano

la parete rocciosa;
b) regolarizzazione dei deflussi idrici;
c) rimodellamento e abbassamento del piano di calpestio del

bacino di raccolta;
d) erezione di barriere paramassi in rete metallica al di sopra

del muro di calcestruzzo;
e) rimodellamento e risanamento ambientale del costone

dell’Armo, soprattutto nella parte sommitale e di cresta; ma soprattutto
occorrono interventi di risanamento ambientale; il comune di Lauria sof-
fre da sempre di problemi di instabilità morfologica; particolarmente
difficile la situazione del centro abitato: il borgo superiore è interessato
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da annosi e continui fenomeni di scivolamento gravitativo che nel cen-
tro storico raggiungono valori differenziali lungo la verticale di 3 centi-
metri annui e oltre; il borgo inferiore è soggetto a ripetuto e frequenti
fenomeni di collasso gravitativo per crollo dalle rapide pendici di roccia
lapidea; gli stessi fenomeni geomorfologici si rilevano sulla ripida pare-
te della Serra Pastorella – ove a mezza costa si sviluppa la strada statale
n. 19 della Calabria – in corrispondenza del bivio della strada provincia-
le n. 3 tirrenica; questa condizione rende difficili e sofferte le condizioni
di vita di uno dei più grossi centri della Basilicata, punto di riferimento
di tutta la regione meridionale, la cui popolazione è costretta a convive-
re con la precarietà vanificando parte del reddito prodotto e perdendo in
potenzialità produttiva; urgono finalmente interventi massicci e sistema-
tici per dare certezza di sopravvivenza alla popolazione, ormai sfiducia-
ta, di un comune di antica e nobile cultura; come esempio si cita il caso
dell’Armo: su un intervento di bonifica sistematica previsto in circa 20
miliardi di lire nel 1990, ne fu finanziato solo 1/20; il risultato fu la rea-
lizzazione di opere incomplete e pericolo di vita per la popolazione me-
no abbiente e più indifesa,

si chiede di sapere quali provvedimenti urgenti si intenda adottare
per garantire l’incolumità agli abitanti del comune di Lauria e agli utenti
della strada statale n. 19.

(4-03155)

MIGNONE, BRUNO GANERI. –Al Ministro della pubblica istru-
zione e dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica. –
Premesso:

che il servizio prestato dal docente in attività integrative presso
scuole elementari gestite dai patronati scolastici o dai comuni non viene
attualmente valutato ai fini dei trasferimenti;

che però tale servizio viene opportunatamente considerato ai fini
degli incarichi e supplenze per lo stesso ordine di scuole,

si chiede di sapere se non si ritenga opportuno che l’ordinanza mi-
nisteriale in vigore valuti tale servizio anche al fine dei trasferimenti a
domanda.

(4-03156)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, le seguenti interroga-
zioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:

3a Commissione permanente(Affari esteri, emigrazione):

3-00495, del senatore Russo Spena, sulla fornitura di armi allo
Zaire;

4a Commissione permanente(Difesa):

3-00503, del senatore Semenzato, sul sergente maggiore dell’Aero-
nautica Remo Granocchia;
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3-00505, del senatore Russo Spena, sulla base USAF di Aviano
(Pordenone);

7a Commissione permanente(Istruzione pubblica, beni culturali,
ricerca scientifica, spettacolo e sport):

3-00494, del senatore De Luca Michele, sulla collocazione della fa-
coltà di giurisprudenza dell’Università di Parma;

3-00496, del senatore Bergonzi, sull’assegnazione dei fondi per la
liquidazione delle spese relative alle supplenze brevi;

8a Commissione permanente(Lavori pubblici, comunicazioni):

3-00501, del senatore Lauro, sulle particolari condizioni di credito
doganale riservate al porto di Trieste;

11a Commissione permanente(Lavoro, previdenza sociale):

3-00490, del senatore Nieddu, sul finanziamento di progetti per
l’occupazione in Sardegna;

3-00497, dei senatori Manzi ed altri, sull’anticipazione della data di
pensionamento in caso di attività usuranti;

12a Commissione permanente(Igiene e sanità):

3-00500, della senatrice Salvato, sulla sospensione della produzione
del Deticene, farmaco usato nella cura dei tumori.

Interrogazioni, ritiro

Su richiesta dei presentatori sono state ritirate le seguenti interroga-
zioni:

3-00488, dei senatori Martelli ed altri;

3-02944, del senatore Lauro.






